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La Direzione del PCI: concrete proposte per il risanamento della vita nazionale e per gli urgenti problemi delle masse lavoratrici 

IL VOTO IMPONE UN RINNOVAMENTO PROFONDO 
nel modo di dirigere e amministrare il Paese 

Affrontare e risolvere rapidamente la formazione delle giunte regionali e locali 
1 comunisti intendono adoperare la loro forza accresciuta per superare la pericolosa crisi che attraversa la società italiana — Appello alle forze democratiche e anti
fasciste — Consolidare e estendere Punita dei lavoratori e del popolo — Respingere ogni tentativo di ingabbiare la libera e autonoma dialettica delle assemblee 

La Direzione del PCI, 
riunita a Roma il 19 
giugno 1975, ha appro
vato lo seguente risolu
zione; 

Lavanzata elettorale del 
PCI nelle elezioni del 

15-16 giugno 1975 ò la più 
grande che il nostro parti
to abbia mai realizzato dal 
1946 ad oggi. Essa si è veri
ficata nel quadro di un ge
nerale spostamento a sini
stra e rappresenta una chia
ra vittoria della causa della 
democrazia, della libertà, 
del progresso sociale e ci
vile dell'Italia. A questa 
avanzata hanno portato un 
contributo importante i 
nuovi elettori, le donne, 
gruppi vastissimi di perso
nalità indipendenti e di in
tellettuali Essa è stata ot
tenuta grazie a una impo
stazione politica che ha le 
sue origini lontane nella 
lotta unitaria antifascista e 
nella battaglia per la Re
pubblica e la Costituzione, 
che è stata confermata e 
sviluppata, ancora poche 
settimane prima della cam
pagna elettorale, dal XTV 
Congresso nazionale del no
stro partito, e che fa, della 
ricerca dell'unità tra tatte 
le forze democratiche e po
polari, la questione centra
le per 11 superamento della 
crisi profonda che attraver
sa lTtalia e per l'avvio e la 
realizzazione, nella -demo
crazia, delle necessarie tra
sformazioni economiche, so
ciali e politiche. 

Le elezioni del 15-16 giu
gno 1975 rappresentano, per 
unanime riconoscimento, un 
fatto di straordinaria impor
tanza polìtica nella vita del 
nostro paese. A un anno 
dalla vittoria dei «no» nel 
referendum per il divorzio, 
esse ribadiscono quanto pro
fondi e larghi siano i cam
biamenti in atto nella so
cietà italiana e quanto gran
de e ormai inarrestabile sia 
la spinta al rinnovamento 
politico e sociale, al risa
namento morale, al progres
so civile e culturale. Sono 
stati sconfitti tutti coloro 
che incitavano alla crociata 
anticomunista e che voleva
no spostare a destra la si
tuazione politica italiana. 
Più in generale, è stata bat
tuta dagli elettori quella po
litica di discriminazione a 
sinistra che la DC ha per
seguito per tanti anni e che 
ha portato alla crisi atttuale 
nello stesso funzionamento 
delle istituzioni democrati
che, al malgoverno,, al di
sordine, al malcostume più 
vergognoso. Il generale spo
stamento a sinistra, l'arre
tramento delle destre e del
la OC suonano condanna 
per un indirizzo politico e 
per un modo di governare 
che appaiono, a un numero 
sempre crescente di lavora
tori, di giovani, di intellet
tuali e anche di piccoli e 
medi imprenditori, dannosi 
e intollerabili, per l'intera 
comunità nazionale. 

I comunisti si rendono 
ben conto del valore poli
tico di questi risultati elet
torali che hanno premiato 
anche il modo democratico, 
onesto ed efficace con cui il 
PCI ha contribuito alla di
rezione di numerose ammi
nistrazioni locali, e sono 
consapevoli della, loro accre
sciuta responsabilità di fron
te al popolo, al regime de
mocratico, alla nazione. 

La prima questione sulla 
quale i comunisti richiama
no l'attenzione di tutte le 
forze democratiche e del
l'opinione pubblica riguar
da la vita e l'attività delle 
assemblee regionali, provin
ciali e comunali. Il PCI ri
tiene che debba essere af
frontato e risolto con ur
genza il problema della for
mazione di amministrazioni 
capaci, efficienti, oneste e 
stabili. Ogni tentativo di in
gabbiare dal centro la li
bera e autonoma dialettica 
democratica delle assemblee 
•lette il 15 e 16 giugno de
ve essere respinto. Ogni, 
proposito o velleità di ra-t 

gionare sulla base di for
mule politiche precostitui
te, che molto spesso, e in 
casi importanti, non hanno 
nessuna corrispondenza con 
le novità Intervenute nella 
stessa composizione numeri
ca dei Consigli, deve esse
re accantonato. In tutte le 
regioni, le Provincie, 1 co
muni, 1 gruppi consiliari del 
PCI prenderanno l'iniziativa 
di un confronto politico e 
programmatico con tutte le 
forze democratiche ed an
tifasciste (e innanzitutto 
con 1 compagni socialisti) 
allo scopo di ricercare le 
convergenze e le intese ne
cessarie ad affrontare i pro
blemi delle popolazioni, ad 
assicurare al Comuni, alle 
Province, e alle Regioni un 
nuovo modo di governare, a 
garantire alle assemblee un 
funzionamento corretto e 
democratico cui siano chia
mate a collaborare tutte le 
forze democratiche e anti
fasciste senza nessuna di
scriminazione e indipenden
temente dalla loro colloca
zione nelle maggioranze. 
La ricerca di schieramenti 
politici nuovi, di nuovi in
dirizzi programmatici e di 
un democratico funziona
mento delle assemblee de
ve enere alla base della 
azione per costituire, nel 
più breve tempo possibile, 
Giunte regionali, provincia
li e comunali, composte di 
uomini capaci ed onesti, in 
grado di assolvere a com
piti difficili ed ardui e in 
grado di collegarsi perma
nentemente con gli elettori, 
con gli organismi democra
tici di base (dai consigli dì 
quartiere alle comunità mon
tane), con le organizzazioni 
di massa, con le associazio
ni di categoria e gli enti e 
centri culturali. 

Più in generale, i comu
nisti intendono adoperare 
la loro forza accresciuta per 
l'avvio a soluzione dei pro
blemi più urgenti e dram
matici che sono aperti di 
fronte al Paese e per supe
rare, in modo democratico 
e positivo, la pericolosa cri
si che attraversa la società 
italiana. Nessuno può far 
finta di ignorare la spinta 
che viene dal voto popola
re. E' necessario un rinno
vamento profondo negli in
dirizzi e nel modo di gover
nare a tutti 1 livelli e quin
di anche al livello naziona
le. Occorre una effettiva mo
ralizzazione della vita pub
blica. Bisogna stroncare la 
delinquenza fascista e le 
trame eversive e agire ener
gicamente contro ogni for
ma di violenza politica e di 
criminalità comune, assicu
rare l'ordine democratico e 
la convivenza civile. , 

E' ormai improrogabile, 
soprattutto, una nuova po
litica economica e sociale 
che assicuri la ripresa pro
duttiva, che salvaguardi e 
sviluppi l'occupazione dei 
lavoratori, delle donne e dei 
giovani, che spinga a un ri
lancio degli investimenti 
produttivi nell'industria e 
nell'agricoltura e alla ri
conversione e all'allarga
mento dell'apparato produt
tivo, che indirizzi in modo 
nuovo l'apparato economico 
pubblico e in particolare le 
Partecipazioni statali, che 
tuteli 11 risparmio e ne in
coraggi l'impiego produtti
vo, che faccia fronte positi
vamente alle più acute ne
cessità di carattere sociale. 
Solo una siffatta politica 
economica, che awii, con la 
programmazione democrati
ca, un nuovo tipo di svilup
po della economia e della 
società, può offrire alle stes
se forze imprenditoriali 
quei punti di riferimento e 
quelle garanzie che sono lo
ro necessari per program
mare le proprie scelte e per 
sviluppare la propria ini
ziativa. 

La Direzione del PCI ri
tiene che occorra, sin dalle 
prossime settimane, intro
ita D i r e z i o n e d e l PCI 

(Segue in penultima) 

Ieri sera al Sant'Eugenio di Roma 

Morta la ragazza 
bruciata dalle 

bombe fasciste 
a Napoli 

Telegramma di Berlinguer ai familiari 

E' morta ieri sera Iolanda Palladino, la giovane ridotta 
in fin di vita per le gravissime ustioni su tutto il corpo 
provocate da una bottiglia incendiarla lanciata contro l'auto 
su cui viaggiava, da un gruppo di criminali fascisti, martedì 
scorso al termine della manifestazione popolare per festeg
giare la esaltante affermazione elettorale del PCI a Napoli,* 
Appena avuta notizia del decesso — avvenuto all'ospedale 
Sant'Eugenio, dove era stata ricoverata nel disperato ten
tativo di salvarla — il compagno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI, ha inviato un telegramma di cordoglio. 

In nottata, il compagno Pecchioli, della Segreteria nazio
nale del Partito, si è recato all'ospedale per esprimere, alla 
famiglia di Iolanda Palladino, le condoglianze del PCI. 
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Lama: il governo deve dimostrare se e quanto voglia cambiare linea 

Nella lotta per lo sviluppo 
uniti occupati e disoccupati 

Dichiarazione all'Unità del segretario generale della CGIL sul confronto per la vertenza Campania • An
cora nessun concreto impegno - Diminuisce l'occupazione nella grande industria - Iniziano gli scioperi 
nelle Partecipazioni statali - Iniziative degli edili, dei braccianti, dei tessili, nei cantieri navali 

Berlinguer ringrazia 
Marchais per 
le felicitazioni 
inviale al PCI 

L'organo del PCF « Huma-
nitè » ha pubblicato ieri il 
testo di un telegramma in
viato dal compagno Ber
linguer a George Marchais. 
nel quale il segretario del 
PCI. dopo aver ringraziato 
i compagni Francesi per le 
loro congratulazioni, si sot
tolinea « il grande signifi
cato nazionale » della vittoria 
dei comunisti italiani, e vie
ne rinnovato « l'augurio di 
una collaborazione sempre 
oiù attiva fra i nostri due 
partiti». IN ULTIMA 

L'inchiesta torinese 
sulle trame nere: 

42 neofascisti 
a giudizio 

Il giudire istruttore di To
rino rm rinviato a giudizio 
42 persone accusate di co
spirazione politica. E' questo 
l'atto conclusivo dell'istrut
toria a carico di clementi 
di estrema destra responsa
bili di aver ordito trame 
eversive e di aver posto in 
pericolo la legalità repub
blicana. L'elenco ti apri* 
con il fondatore di « Anno 
zero > e uno dei maggior* 
responsabili di « Ordine 
nero » Salvatore Francia 
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« A proposito dell* dire, mi
rabolanti pubblicate da alcuni 
giornali circa i 20 o addirit
tura i 40 mila posti dt lavoro 
che nell'incontro di giovedì il 
governo avrebbe prospettato 
per Napoli e la Campania, 
devo dire che non è così: dal
l'incontro è emerso soltanto 
che la Cassa del Mezzogiorno 
dovrebbe offrire entro i pros
simi mesi 8 mila posti di la
voro. Ma occorre verificare 
quanti di questi nuovi posti di 
lavoro stano sostitutivi dt oc
cupazione tradizionalmente 
garantita dalle opere pubbli
che e quanti sono veramente 
nuovi. Per quanto riguarda 
poi la nuova occupazione in 
attività industriali private, le 
previsioni del governo si rife
riscono in buona misura a pro
cessi di ristrutturazione e di 
rinnovamento net quali nuove 
aziende si sostituiscono a vec

chie con un saldo occupazio
nale che in alcuni casi t per
sino negativo». Con queste 
precise affermazioni il com
pagno Luciano Lama, segreta
rio generale della Culi. In una 
dichiarazione rilasciata al no
stro giornale, richiama alla 
cruda realtà del fatti. Il con
fronto con il governo, 11 primo 
di quelli previsti per affron
tare i problemi drammatici 
dell'occupazione, è stato infat
ti deludente. Le risposte alle 
concrete e puntuali richieste 
dei sindacati sono state incon
cludenti. 

« Per questa ragione — pro
segue il compagno Lama — 
oltre che effettuare una veri
fica puntuale net prossimi 
giorni dei posti di lavoro ve-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Incredibile vicenda in un piccolo centro della Calabria 

11 bocciati su 17 in una prima elementare! 
Una prima prova decisa arbitrariamente dalla direttrice a Guardavano - L'insegnante ha ottenuto dal provve
ditorato una seconda prova che dovrebbe annullare l'assurdo verdetto - Il dramma psicologico dei bambini 

Dal nostro inviato 
GUARDAVALLE, 21 

Diciassette bambini della 
prima elementare hanno so
stenuto, quest'anno, due esa
mi. La prima prova, decisa 
arbitrariamente dalla diret
trice, ha visto la bocciatura 
di undici alunni, la seconda, 
ordinata da un decreto del 
provveditore, su esposto del
l'insegnante titolare della 
claase, dovrebbe concludersi 
con la promozione di tutti. 
Diciamo dovrebbe, perche an
cora oggi non sono stati espo
sti 1 quadri con cui verrebbe 
annullato lo scandaloso ver
detto precedente. 

Ma vediamole tutte, le co
se strane e Illegali dt questa 
storia, che ha messo a ru 
more il piccolo paese immer
so nelle colline di urgllla a 
60 chilometri da Catanzaro. 
Innanzitutto la prassi La ti
tolare della classe, Jolanda 
allocamo, 34 anni, segretaria 
della sezione del PCI, asses
sore comunale alla Pubblica 
Istruzione, era in aspettativa 
quando la direttrice, Anna 
Criniti, si è presentata nella 
aula dove la supplente. Car
mela Apicena, aveva già co
minciato » effettuare gli scru
tini. La direttrice, usufruen
do di non si «a quale diritto, 
ha fatto ripetere al bimbi 

tutte le prove: dettato, let
tura, operazioni, in un solo 
giorno 

« Mio figlio è tornato a ca
sa terrorizzato », racconta 
Maddalena Leuzzi, madre di 
Agasio. E' appena tornata dal 
fiume dove è andata a lava
re 1 panni e commenta l'In
credibile episodio con poche 
parole, nello stretto dialetto 
calabrese. « Anche la mae
stra, ha detto mio figlio, pian
geva, parchi vedeva 1 piccoli 
spaventati ». In queste condi
zioni di terrorismo psicologico 
la direttrice ha ritenuto di 
esprimere un giudizio che 
condannava undici bambini a 
ripetere la prima elementare. 

« Attraverso gli alunni — 
afferma Jolanda Fi locamo — 
la direttrice ha voluto colpi
re Il mio metodo di insegna
mento, aperto e non repres 
slvo, volto ad armonizzare 11 
bambino con la scuola, a non 
farlo sentire un escluso, uno 
diverso dagli altri ». Il pieno 
successo di questo metodo è 
svelato dal modo con cui gli 
scolari accolgono la loro mae
stra e dalle loro reazioni, 
quando hanno saputo della 
loro bocciatura. « Sono ve
nuti a dirmi, — prosegue l'In-

Matilde Passa 
(Segue in penultima) 

Vivo dibattito 
post-elettorale 
Polemiche dopo la Direzione 
de - Dichiarazioni socialiste 
e repubblicane - Discorso di 

Minuccl a Vercelli 

Il voto del 15 e 16 giugno 
è — e resterà per molto tem
po ancora — il punto di rife
rimento centrale di tutta la 
vita politica italiana. Accan
to al dibattito generale sul si
gnificato del netto risultato 
elettorale, è già in corso la 
elaborazione di nuovi program
mi — adeguati alle esigenze 
manifestate dall'elettorato — 
per le Regioni, le Province 
e i Comuni. Dovunque, il PCI 
è al lavoro per indicare scel
te precise in favore di solu
zioni che assicurino ammini
strazioni pulite ed efficienti, 
e per promuovere le intese de
mocratiche più vaste. 

Finora, oltre alla Direzione 
del PCI, si è riunita soltanto 
la Direzione democristiana: 
gli organi dirigenti degli al
tri partiti esamineranno 1 ri
sultati delle elezioni regiona
li ed amministrative nei pros
simi giorni. Le indicazioni dei 
partiti della maggioranza che 
sostiene 11 governo sono quin
di ancora sommarie, in parte 
provvisorie, e in ogni caso ri
sentono dello choc causato dal 
travolgente dato elettorale, 
caratterizzato dal generale 
spostamento a sinistra e dal 
balzo in avanti senza prece
denti del PCI. La Direzione 
de si è conclusa, come è no
to, con l'approvazione a mag
gioranza di un documento — 
astenute le correnti della Ba
se e di e Forze nuove » — il 
quale, accantonate frettolosa
mente le velleità ueo-centriste 
di Fanfani (spazzate via dai 
risultati), parla di un «incon
tro nuovo» tra 1 partiti del
l'attuale maggioranza, e cioè 
la DC. il PSI. il PRI e il 
PSDI. Le polemiche che han
no seguito la riunione de e le 
indiscrezioni sul suoi retro
scena hanno rivelato che nel
la < proposta » quadripartita 
sono confluit* — all'interno 
della DC — posizioni anche 
assai diverse tra loro insie
me a intenti talvolta contra
stanti. Il senatore Fanfani. 
insieme ad alcuni dorotei, vo
leva dare carattere fortemen
te ultimativo alla « proposta », 
in modo da scaricare brusca
mente sul PSI le incertezze 
della situazione. Altri dirigen
ti democristiani hanno inve
ce cercato di smorzare i toni 
e di impedire un repentino 
precipitare della situazione. 
Le correnti di sinistra si so
no pronunciate, dal canto loro, 
in termini molto polemici nei 
confronti della segreteria de
mocristiana: hanno detto che 
il « chiarimento » interno, e 
quindi le dimissioni di Fan
fani e dell'intera Direzione, 
dovrebbero procedere qualsiasi 
tipo di iniziativa esterna. Con
vegni di « Forze nuove » e 
della Base si svolgeranno nei 
prossimi giorni: il senatore 
Marcora, intanto, uno dei lea
der» basisti, ha detto di es
sere pronto a dimettersi da 
minmtro dell'Agricoltura per 
protesta contro l'atteggiamen
to di Fanfani. 

I socialisti, contrari a una 
immediata crisi di governo, 
affermano che a qualsiasi 
e dialogo » sono pregiudiziali 
alcune scelte da parte della 
DC. Il giornale del PSI. nel 
quadro di questa impostazio
ne, ha scritto che la € propo
sta di una ricostituzione del 
contro-sinistra organico è pu
ramente illusionistica », essa 
si configura, anzi, «come un 
espediente per cercare di tra
sferire addosso al PSI la cri-
si politica, elettorale, la cri
si di idee e di programmi che 
travaglia la DC». Riguardo 
alle minacciate dimissioni di 
Marcora, i socialisti afferma
no che nella DC c'è confusio
ne in abbondanza ed essi non 
vorrebbero « che l'iniziativa 
del ministro basista fosse il 
frutto di tale ^confusione ». 
Parlando a Firenze l'onorevo-

(Segue in penultima) 

Le cifre 
della vittoria 

Il PCI ha ricevuto complessivamente il 15 giu
gno (Regioni a statuto ordinario più provinciali nelle 
Regioni a statuto speciale) 

11.263.173 voti pari al 32,4% 
( + 4 , 9 % sulle politiche 1972 
e + 5 , 3 % sulle regionali 1970) 

Nelle 15 Regioni a statuto ordinario la percentuale 
del PCI è del 33,45% 

Le SINISTRE passano dal 4 0 , 1 % del 1972 al 45,7% 
La DC arretra dal 38,7% al 35,5% 
L'INCREMENTO COMUNISTA (rispetto alle corrispon

denti elezioni precedenti) è stato: 

+ 5 , 5 % nelle regionali (a statuto ordinario) 
+ 6 , 0 % nelle provinciali (86 su 95) 
+6,6%"nel le comunali (Comuni sopra i 5.000 

abitanti) 
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IL NUOVO QUADRO DEI POTERI LOCALI 
REGIONI: Sono possibili solo maggioranze 

di sinistra in Emilia, Toscana e Umbria; la 
sinistra è in maggioranza anche in Liguria 
e ha la metà dei seggi in Piemonte e nel 
Lazio; la DC è in maggioranza nel Veneto 
e nel Molise; nelle altre regioni la maggio
ranza numerica è del centro-sinistra, ma 
l'indicazione del voto postula schieramenti 
nuovi in grado di governare davvero, spe
cie in Piemonte, Lombardia, Lazio e Marche. 

PROVINCE: Sono possibili solo maggio
ranze di sinistra nelle province di Bologna, 
Reggio E., Modena, Siena, Pistoia, Firenze, 
Livorno, Vercelli, La Spezia, Genova, Ferrara, 
Forlì, Parma, Pisa, Grosseto, Arezzo, Pe
saro, Perugia, Terni, Cagliari; la sinistra è 
in maggioranza anche nelle province di To
rino, Savona, Milano, Mantova, Venezia, 
Massa Carrara, Ancona, Cosenza; inoltre la 
sinistra ha la metà dei seggi nelle province 
di Ascoli P., Rovigo, Piacenza, Alessandria, 
Nuoro, Cremona, Teramo e Pescara. Le Pro
vince a maggioranza di sinistra salgono da 
17 a 28. 

I COMUNI MAGGIORI: Sono possibili solo mag
gioranze di sinistra a Torino, Vercelli, Pe
rugia, Terni, Arezzo, Livorno, Pisa, Pistoia, 
Firenze, Pesaro, La Spezia, Savona, Bologna, 
Ferrara, Forlì, Modena, Reggio E., Aosta; la 
sinistra è inoltre in maggioranza a Mantova, 
Cremona, Alessandria, Grosseto, Parma, Pia
cenza, Venezia. A Milano la sinistra ha la 
metà dei seggi. A Napoli non è possibile 
nessuna maggioranze « tradizionale ». 

I COMUNI MINORI: Nei comuni inferiori ai 5.000 
abitanti, secondo dati provvisori, le liste co
muniste e della sinistra unita hanno con
quistato 1.023 maggioranze di cui 816 sot
tratte a maggioranze differenti, con un 
aumento di 12.665 consiglieri. Le liste del 
PSI hanno ottenuto la maggioranza in 129 
Comuni ( + 2 9 ) . Le liste guidate dalla DC 
hanno perduto 364 Comuni e 3.781 con
siglieri. 

• LE MAGGIORANZE ASSOLUTE AL PCI 
II PCI ha conquistato la maggioranza assoluta: 

• nella Regione Emilia - Romagna (mete 
dei seggi in Toscana) 

• nelle Province di Bologna, Reggio E., Mo
dena, Siena, Pistoia, Firenze, Livorno 
(metà dei seggi a Ferrara, Forlì, Pisa, 
Pesaro, Perugia, Terni) 

• nei Comuni capoluogo di Bologna, Mo
dena, Reggio E., Ferrara, Livorno, Pistoia, 
Pesaro (metà dei seggi a Forlì e Terni). 

Il PCI è il primo partito in 7 Regioni (Piemonte, 
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, March* 
e Lazio), in 35 Province e in 31 capoluoghi (fra 
cui le più grandi città d'Italia: Roma, Milano, Na
poli, Torino, Genova, Firenze, Bologna, Venezia). I 

NELL'INTERNO: un liuorto: e Tutta nuova la goografla «tas
terai, del Pam >. Articoli del aagralarl ragionali d*l PCI «eli» 
I l ragioni dova ti 4 votato II 15 giugno. Pagina «-IO-IMI. 
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SETTIMANA POLITICA 

pàgina nuova 
Sul risultato dot 15 giugno 

si è aperto un dibattito che 
dal campo politico spesso 
sconfina in quello culturale, 
e che sicuramente è desti
nato a non esaurirsi in un 
breve spazio di tempo. Gior
nali e rivisto, italiani e stri
navi, si riempiono di com
menti • di analisi, a riprova 
dai fatto che dovunque è sta
ta avvertita rampatila della 

. svolta avvenuta in un'Italia 
che * cambiata e che, con 
sicurezza, vuole ancora mar
ciare sulla via del cambia
mento. Il generale sposta
mento a sinistra dell'eletto
rato, B balzo di oltre due 
milioni di voti che ha porta
to il PCI a quota 11.360.000, 
il netto calo della DC e lo 
svuotamento subito dalle de
stre delineano un quadro ra
dicalmente mutato: si apre 
una pagina nuova nella vi
ta politica del Paese; e chi 
non ha compreso (o fa finta 
di non avere compreso) que
sta fondamentale verità, ri
schia di provocare ulteriori 

< danni. 
Una.cosa è certa: non è 

con qualche furberia o tat
ticismo che gli sconfitti di 
ieri potranno tornare, doma
ni, a praticare la vecchia 
politica. Il fantasma della 
• centralità > e della rever
sibilità verso destra delle 
alleanze, che era stato evo
cato dalla segreteria demo
cristiana nel tentativo di da
re un senso alla < crociata » 
anticomunista e all'attacco 
contro il PSI, è stato spaz
zato via. Ma il riversarsi del 
S per cento del voti in più 
sul PCI dice chiaramente 
anche quanto sia larga la 
consapevolezza dei ripetuti 
fallimenti che hanno scan
dito l'esperienza di centro
sinistra. Da qui il carattere 
di eccezionale novità del 

- « messaggio > uscito dalle 
urne. 

Molti lo hanno inteso. Al
tri — tuttora frastornati dal
lo choc subito, oppure in 
preda ai soliti istinti ultra-
conservatori — hanno cer
cato di giocare la carta del
l'emotività e dell'allarmismo, 
enfatizzando tra l'altro le 

. oscillazioni della Borsa. 
• Sciocco, in ogni caso, è chi 

ha creduto di poter parlare 
,,,dì « Annibale alle porte » in 

un Paese dove un elettore 

DE MARTINO — Oc
corre un , < chiarimen
to» de 

su tre vota comunista e do
ve probabilmente più di un 
giovane su due è schierato 
a sinistra. Non si può au
mentare facilmente il timore 
irrazionale per qualcosa che 
cosi intimamente appartiene 
alla realtà nazionale, per un 
Partito — come diceva Pal
miro Togliatti — che sa ade
rire a tutte le pieghe della 
società. L'esempio delle re
gioni rosse dovrebbe pur di
re qualcosa. 

Tra chi non ha capito la 
lezione elettorale vi è sicu
ramente, e a pieno titolo, 11 
senatore Fanfanl. Il suo caso 
è anzi del più preoccupanti, 
poiché — a parte la posizio
ne che occupa tuttora — egli 
si è sentito non soltanto in 
diritto di evitare ogni seria 
autocritica per gli errori e 
eli abbagli del passato, ma 
ha anche creduto di dover 
fare del suo anticomunismo 
un motivo di vanto, dopo la 
smentita a questa € filoso
fia • venuta cosi clamorosa
mente dall'elettorato. Uomo 
negato al ripensamenti, il 
segretario della DC non si è 
chiesto neppure per quali ra
gioni la propria personale 
Impostazione della campagna 
elettorale dello Scudo cro
ciato abbia incontrato cosi 
poco favore. Ha badato sol
tanto a incolpare — se cosi 
si può dire — gli altri: dal
la gerarchla cattolica (so
spettata di 'agnostica neu
tralità') al giovani, dal sin
dacati alla stampa, dagli in
tellettuali ai settori progres
sisti del clero, a una parte 
delle stesse • forze impren
ditoriali ». Tutti contro Fan
fanl, come se fossero legati 
da una congiura! Alcune 
amare verità della sconfitta 

M volgono cosi in immagini 
ossessive. 

Che cosa poteva risultare, 
sul piano politico, da una 
• analisi » del genere? La Di
rezione de si è conclusa, do
po un dibattito intorbidato 
dalle manovre di corridoio, 
con l'approvazione a • mag
gioranza di un documento 
che prospetta un « nuovo in
contro» tra i partiti della 
maggioranza che sorregge il 
bicolore dell'on. Moro. Le si

nistre, che avevano chiesto 
le dimissioni di Fanfanl e di 
tutta la Direzione del parti
to, si sono astenute: la de
cisione In favore del centro
sinistra — ha detto l'on. Gal
loni — avrebbe dovuto es
sere accompagnata da < una 
attenta analisi del voto » e 
dall'indicazione di • un rin
novamento del partrto per 
rendere credibile la propo
sta del nuovo governo ». An
che i socialisti hanno rivolto 
alla DC la richiesta di un 
preventivo « chiarimento » 
nello Scudo crociato. 

In realtà, la mossa della 
DC, nelle menti del promo
tori — e cioè di Fanfani, di 
Piccoli e di Gava (si, quello 
di Napoli) — avrebbe dovuto 
essere non tanto una • pro
posta», quanto una mano
vra a incastro per rovesciare 
sulle braccia del PSI una cri
si di governo aperta al buio 
con fini di gruppo o addirit
tura personali che nulla han
no a che vedere con le esi
genze della situazione. E que
sto potrebbe bastare per di
re della meschinità, anche in 
questo momento, dei giochi 
Interni de. Altri leader» han
no cercato di togliere dal do
cumento preparato I toni ul
timativi già contenuti nella 
relazione di Fanfanl. Resta 
comunque il fatto che que
sta Direzione de ha avuto 
un esito ancor più • deluden
te » di quanto abbiano rico
nosciuto alcune componenti 
dello stesso partito. Essa ha 
marcato un netto distacco 
dalla realtà espressa dal vo
to, ed ha lasciato ancora una 
volta In sospeso l'interrogati-
vo riguardo alla • zattera » 
governativa. Di quale merce 
la si vuole caricare? In altre 
parole: quali problemi si vo
gliono affrontare, e come? 

Candiano Falaschi 

«Chi nega la ragione delle cose» 
Non ce t'hanno fatta ai az

zeccare gli argomenti per 
spiegare agli elettori le ragio
ni per cui non dovevano vo
tare PCI. Ora alcuni di questi 
commentatori, anziché me
ditare su ciò che della loro 
argomentazione non ha fun
zionato, vogliono epiegare a 
ehi ha votato PCI, perche lo 
ha fatto. 

Per Enzo Bettiza, che scrive 
sul Giornale di Montanelli, 

Quello al PCI è un «oro addirit
tura « borghese, disperata
mente conservatore » che, 
chissà poi perche, sarebbe ala
to attratto dalla non chia
rezza, dal carattere «sibilli
no » delle proposte comuniste. 
Alberto Roncheu. per il ovale 
notoriamente l'ideologia è 
un genere alimentare, parla 
del PCI come di un « grandio
so self-service ideologico, do
ve a volontà si pub scegliere 
* scartare ». Roberto Quiducci 
invece trova che gli italiani 
hanno visto net PCI una 
« chiesa torte » e lo hanno 
votato perché tendenti valla 
istituzionalizzazione colitica 
nella forma della chiesa ege
monica, totalizzante, univer
salizzante ». 

Sono commenti tanto diver
tenti, che torte è la tentazio
ne di incoraggiare anziché 
scoraggiare ciascuno di avesti 
commentatori a scrivere le 
stupidaggini che crede. Ma 
Ce una cosa che ci fa dispia
cere. Abbiamo scritto e var
iato tanto, su queste pagine, 
sui fogli ciclostilati, dalle no-
atre sezioni, nelle piazze, nelle 
riunioni, net dibattiti, alla te

levisione, nelle case dei citta
dini che ci hanno ospitato, a 
tu per tu con i compagni di 
studio e di lavoro, con la 
vicina mentre accompagna
vamo i figli a scuola o tace
vamo la spesa, abbiamo so
prattutto agito, in tutti questi 
anni, lottando, amministran
do, organizzando. Ebbene, spe
ravamo proprio che, pur non 
essendo d'accordo con noi, 
Qualcosa avessero ascoltato, 
afferrato e origliato anche 
da lontano. 

Ma non c'è pegglor sordo 
di chi non vuoi udire e peg
glor cieco di chi non vuole 
assolutamente vedere. Solo 
con volontarie e ostinate me
nomazioni dei propri organi 
del senso, si può in/atti attri
buire scarsa chiarezza, coe
sistenza di posizioni differen
ti, all'unico partito italiano 
che nel corso di questa cam
pagna elettorale ha sostenu
to lo stesso indirizzo, ha tat
to le stesse proposte, ha pro
spettato le stesse soluzioni 
dovunque e a chiunque, per 
quanto numerosi e differenti 
fossero i canali attraverso cui 
si rivolgeva ai suol interlocu
tori. Discorsi diversi a se
conda della corrente cui ap
partenevano o di coloro cui 
si rivolgevano, posizioni spes
so contrastanti e a volte ris
se furibonde abbiamo visto 
invece nelle altre formazioni 
che si presentavano in que
sta competizione elettorale. 

Al centro del nostro discor
so, per chiunque lo avesse 
seguito anche superficialmen
te, era ed t la proposta della 

massima unità e detta costru
zione delle più ampie intese 
con le altre forze democra
tiche, per risolvere positiva
mente i gravissimi problemi 
del Paese. Altro che contusio
ne, «elf-eervice Ideologico, 
volontà « totalizzante », « u-
ntversalizzante » o chiusura 
settaria, nella proposta uni
taria che sta atta base dei 
« compromesso storico ». 

«Chi nega la ragione delle 
oose pubblica la sua ignoran
za », scriveva messo millen
nio fa il grande Leonardo. A 
Bettiza s a molti altri consi
gliamo di cominciare col do
cumentarsi tè possibile tarlo 
con letture di difficoltà ac
cessibile a tutti) su quella 
che e la posizione, chiara e 
precisa, del PCI sulle questio
ni in cui egli rileva «elu
sività» o « slbfUinttd ». A 
quelli di « Avanguardia ope
raia » e soci di prestare mag
giore attenzione, se ali e 
possibile, ai sentimenti, alla 
volontà di lotta e di parte
cipazione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori e 
dei democratici italiani, che 
vogliono dirigere e governa
re, essere appunto maggio
ranza e non una minoranza, 
magari, del 2 per cento. La 
confusione gastronomica di 
Ronchtv infine ci ispira tan
ta tenerezza, che possiamo 
solo consigliargli la lettura 
di una buona Guida Mlchelln 
dei ristoranti italiani, così 
potrà evitare il self-service. 

». g. 

Classe dirigente distratta 
Sarebbe di grande interes

se scientifico un'analisi Un-
suistico-strutturalistica di al
cuni testi democristiani, co
me ad esempio la relazione 
di Fanfani alla Direzione DC 
dopo le elezioni, o l'editoria
le che ieri Gianni Pasqua-
relli ha scritto per il «Po
polo». Ne uscirebbero ele
menti di giudizio assai pro
banti sui meccanismi menta
li deglt attuali esponenti del
lo scudo-crociato, e i politici 
potrebbero trarne utile ma
teriale di base per il loro 
lavoro. 

Lasciando questo compito 
affascinante agli studiosi di 
semiologia, limitiamoci per 
ora a un paio d'appunti ter
ra terra sul « fondo » di Pa-
squarcili ; esternandogli co
munque innanzitutto la no
stra comprensione per l'ar
duo compito dinanzi al qua
le si e trovato, dovendo ef
fettuare sul quotidiano delta 
DC una «riflessione sul vo
to» del 15 giugno. 

Primo. Il PCI ha vinto — 
scrive il nostro — perchè 
«gli è stato permesso di re
clamare ritorme, quando co
struire case, scuole e ospe
dali e ordinaria amministra
zione. Cosa dovrebbe fare una 
classe dirigente degli anni 
settanta, se non affrontare 
e risolvere questi elementari 
e> primordiali problemi7 ». 

Bravo, ce Io domandiamo an
che noi e se lo domandano 
in pratica tutti ali italiani. 
Il tatto e che questa classe 
dirigente, tanto distratta e 
neghittosa da non fare que
ste cose elementari, è la vo
stra, siete voi democristiani. 

Ma l'editorialista del Popo
lo crede di potersi salvare In 
corner. La colpa non è, per 
carità, deglt eterni ministri 
democristiani: « Se le case e 
il resto non si è fatto, è per
ché le strutture e gli strumen
ti burocratico-ammtnistrativt 
non sono nemmeno asburgi
ci: sono inquinati di effer
vescenza corporativa, di vi
schiosità all'italiana, dt lun
gaggini nell'istruttoria delle 
pratiche che fanno saltare t 
nervi. Non c'è insomma ma-
negerialltà politicamente e-
gemonizzata e pilotata ». 
Bravo di nuovo. Inquinamen
to, corporativismo, vischiosi
tà, lungaggini e altro, chi lo 
nega? Ma il fatto è che a 
pilotare ed egemonizzare po
liticamente questo apparato 
statale inefficiente siete sta
ti per trent'anni voi democri
stiani, sono stati per trent'an
ni i vostri ministri. E adesso 
gli italiani — vedi caso — 
vogliono cambiare, vogliono 
qualcosa dt profondamente 
diverso. Che cos'ha, allora, 
da lamentarsi il sen. Fan-
/ani9 Perché invece di trar

re le giuste conseguenze da 
questo fallimento, se la pren
de con tutti — gerarchie ec
clesiastiche, sindacati, intel
lettuali, giovani, imprendito
ri, giornalisti — con tutti 
fuorché con se stesso e con 
i suoi amici? 

Secondo. Pasquarelli è ad
dolorato e incredulo perché 
il marxismo (Ideologia noto
riamente « obsoleta » e «in 
crisi »; accresce la propria 
Influenza nel nostro Paese. 
Egli è indignato perché «i 
giovani italiani s'indottrina
no o vengono indottrinati di 
marxismo perché la scuola 
pare non abbia altro da of
frir loro». Da che dipende
rà? Se lo chiede, il direttore 
del quotidiano de? Perché 
non prova a tare un'analisi 
strutturale e soprastruttura
le sulle correnti ideali che 
percorrono la società italia
na, su quelle che sono dav
vero in crisi e su quelle che 
invece, in continuo rinnova
mento e arricchimento eriti-
co e autocritico, hanno qual
cosa da dire? A meno che 
egli non pensi che — per 
tare « cultura » — sia suffi
ciente infilare l'uno dopo 
l'altro, in un solo articolo, i 
nomi di Fourastiè, Martlnet, 
Colletti, alias, Huberman, 
Sioeczu, Marcuse, Adorno, 
Horkheimer, Bastiat, Kcy-
nes. 

Grande manifestazione popolare co! compagno Giorgio Amendola 

Napoli: 30 anni di lotte unitarie 
per fare del PCI il primo partito 

.. - - 1 , • -

Entusiasmo per la splendida avanzata delle liste comuniste al Comune, alla Provincia e alla Regione 
Geremicca: ancora una vittoria della ragione e della politica unitaria - Alinovi denuncia l'atteggiamento 
fazioso del «Mattino» • Il valore del «patto regionalista» che II PCI propone alle forza damocrattetia -

. 1 1 . - . • " . 

Dalla nostra redazione , * NAPOLI, 2i ' 
Migliala a migliala di compagni, di simpatizzanti, di cittadini hanno gremito questa sera piazza Matteotti, p*r f«leg- . 

giara la aplaitdlda vittoria nella racanta consultazione «lattorata che ha portalo II PCI ad essere II prime osmio della 
città con II 38,6% alla Provincia, Il 35,3% alla Regione e 11 32% al Comune. Il compagno Maurizio Valenzi, capolista e 
primo eletto del PCI al Consiglio comunale, ha rivolto un saluto alla rolla dando quindi la parola agli oratori .della 
manifestazione. Abdon Alinovi, segretario regionale, e Giorgio Amendola La vittoria dei comunisti — ha detto Geremicca 
— è la vittoria di Napoli e di una linea politica che ha puntato tutte le sue carte sulla ragione, sulla tolleranza. Bulla 
collaborazione, l'Intesa e l'uni
tà delle masse tra tutte " 
forze democratiche antifasci
ste, laiche e cattoliche. Il se
gretario della Federazione ha 
detto poi che una nuova mag
gioranza con I comunisti è 
l'unica soluzione polìticamen
te e praticamente possibile e 
necessaria al Comune e alle, 
Provincia i\ Napoli. 

Nella nuova responsabi
lità di partito di maggioran
ze, relativa, 1 comunisti con
fermano e avanzano formal
mente questa proposta a tut
te le forze politiche dell'arco 
costituzionale e antifasciste 
e alla città, • 

Ha quindi preso la parola 11 
compagno Alinovi che ha In
nanzitutto sollevato 11 caso 
del « Mattino » di Napoli, 11 
Quotidiano che, finanziato 

al capitale pubblico (U Ban
co di Napoli) ha da qualche 
tempo rovesciato una ten
denza genericamente demo
cratica, trasformandosi In or
gano di un particolare grup
po di potere della città e del
la regione. La linea • la pro
paganda di questo organo 
sono risultate sconfitte non 
soltanto In Italia ma anche 
a Napoli: 1 nuovi poteri loca
li ed 11 Consiglio Regionale 
dovranno sollevare con forza 
immediatamente questo pro
blema perchè da Napoli e 
dal Sud si leva una domanda 
di informazione culturale po
litica elevata. 

Riprendendo la questiona 
della prospettiva per Napoli 
e per la Campania, Alinovi 
ha rivendicato la più che 
trentennale coerenza della 
Ispirazione strategica del co
munisti sul problemi della 
città e della regione. Tale 1-
aplrazlone è fondata sulle 
scelte Irreversibili della de
mocrazia e dell'unità ohe so
no state recentemente r'«ff«T-
mate dal congresso della Fe
derazione napoletana attra
verso la proposta del rinno
vamento del poteri locali sul
la base di un « pattofAttlpha-
Usta» tra tutte le fdWlSa* 
mocratlche e meridionaliste 
Ispirato allo statuto regioaWfci-lj, < . .•. 

In questa jwospettlva !jg-T1 , \)flt ministro^jsgli Interni Gul 
novi ha auspicato che alPm-
terno della DC si facciano 
avanti uomini e forze ohe 
non solo rifiutino 11 sabotag
gio a una democratica espres
sione delia volontà popolare, 
ma ne raccolgano tutto il si
gnificato ed 11 valore, contri
buendo cosi a dare finalmen
te alla più grande città e 
provincia del Mezzogiorno 
una direzione adeguata alla 
drammaticità ed all'urgenza 
dei problemi. 

Ha concluso — salutato da 
un prolungato, caloroso ap
plauso — 11 compagno Gior
gio Amendola, che ha voluto 
ricordare 1 lontani punti di 
partenza dal quali si e mos
so 11 nostro partito pur giun
gere all'attuale grande posi
zione di primo partito della 
città. « I giovani ohe oggi 
vedo cosi numerosi — ha det
to Amendola — debbono sa
pere che 1 loro padri si sono 
battuti quando a Napoli era 
difficile In molti quartieri ar
rivare a portare la parola e 
la bandiera del Partito e oc
correva anzi difenderla quan
do fu Issata sul balcone della 
federazione. 

Se dal 12 per cento slamo 
arrivati agli attuali livelli ci 
sono voluti 30 anni di dure 
battaglie condotte contro le 
due organizzazioni che si so
no sempre opposte ad un pro
cesso di risanamento e df ri
presa produttiva della città: 
organizzazioni rivali e con
correnti, ma assieme unite nel
la stessa pratica del cliente
lismo piti sporco e del tra
sformismo più sfacciato. Com
battendo contro la destra di 
Lauro e la DC del Gava — ha 
detto Amendola — abbiamo 
subito anche delle dure scon
fitte, per le quali purtroppo 
la città ha dovuto pagare un 
prezzo Immenso di sofferenza 
e di crescente degradazione. 
Ma, nella continuità delle ge
nerazioni che si sono avvicen
date, il Partito non ha. mai 
mancato al suo compito di 
emancipazione umana e socia
le: ha sempre visto nel di
soccupati — che per rabbia 
e disperazione si facevano vol
ta a volta vincere dalle pro
messe dei Lauro e del Ga
va — non del nemici, ma dei 
fratelli da recuperare alla co
mune battaglia. E oggi siamo 
arrivati, grazie a tanti sforzi, 
a raccogliere questa Immen
sa forza che deve realizzare 
i suol obiettivi ». 

« Il voto — ha proseguito 
Amendola — è Importante 
non tanto perché premia lo 
sforzo incessante compiuto dal 
Partito, ma perché esprime 
una volontà collettiva che sa
prà imporre quella svolta rea
le, locale e nazionale, che è 
più che mal necessaria per 
salvare Napoli e l'Italia. La 
battaglia non finisce qui, ma 
prosegue dalle nuove, più 
avanzate posizioni. Occorre 
non illudersi. Già la prima 
r'sposta di Fanfanl e della DC 
Ìndica una proterva volontà di 
continuare nella vecchia stra
da. Se non gli è bastata la 
lezione del 12 maggio 1974 
e quella del 15 giugno sapre
mo dargliene delle altre per 
realizzare una sempre più lar
ga unità e attuare quella poli
tica di rinnovamento struttu
rale Indispensabile per assi
curare lavoro a tutti e al gio
vani un avvenire degno delle 
loro legittime aspettative ». 

In Romania un gruppo di diffusori de l'Unità 

Sono partiti 11 20 giugno alla volta di Buca
rest per un soggiorno di 1S giorni in Roma
nia, ospiti di Scintela organo del Partito co
munista rumeno, 17 compagni diffusori pro
venienti da varie federazioni Italiane. La 
delegazione formata da giovani distintisi nel
la campagna abbonamenti e diffusione al-
l'Unità e a Rinascita e più in generale alla 
stampa comunista avrà In terra rumena nu
merosi incontri In fabbriche e scuole e coope
rative agricole. Prima della partenza, nel 
saluto rivolto loro a nome della direzione del 
PCI dal compagno Pietro Valenza vice re
sponsabile della commissione stampa e pro
paganda, e stato sottolineato il grande contri

buto dato dal giornale e dal suol diffusori 
alla vittoria del PCI nelle elezioni ragionali 
ed amministrative di domenica scorsa. Il 
compagno Valenza ha anche sottolineato co
me l'impegno del diffusori contribuisca «a 
fare una campagna elettorale che dura 365 
giorni » permettendo di mantenere un discor
so politico aperto con migliaia di cittadini e 
simpatizzanti, n viaggio organizsato dalla 
associazione nazionale Amici dell'Unità si con
cluderà il 4 luglio con 11 rientro a Roma del 
diffusori, gr - * 
Nella foto: l'Incontro dei diffusori con il com

pagno Valenza. 

Diramate da Gui le disposizioni per le nomine e l'elezione 

Privo di effettivi poteri 
il «Comitato della P. S. 

SI tratta dell'annunciato « organismo di rappresentanza » che nel
l'intento dei promotori dovrebbe servire a bloccare il movimento 
per il sindacalo-'<•'''Una dichiarazione del compagno Flamigni 

f-ka diramato (nf questi giorni a 
tutte le questure d'Italia, al re
parti e agli* uff lei Interessati 
della Polizia, 1* disposizioni re
lative alla nomina del cosiddet
to «Comitato- di rappresentan
za » di cui faranno parte fun
zionari di PS e delia polizia 
femmini'e, ufficiali, sottufficia 
li. appuntati e guardie del Cor 
Po della PS. Le modalità di 
Questa operazione, di chiaro sa
pore paternallstico, sono state 
d.ramotc dalla direzione gene-

cale della pubblica sicurezza. 
Le elezioni e le nomine sono 
previste per i prossimi giorni. 

DI cosa si tratta? Abbiamo 
già avuto occasione di rilevare 
che s'amo In presenza di una 
iniziativa pilotata dall'alto, che 
ha lo scopo, assai scoperto, di 
riprendere in mano e di svuo
tare l'ampio movimento — che 
si batte, per la riforma e la 
smilitarizzazione del corpo d. 
PS e il conseguente diritto di 
libertà sindacale — e per que
sta vie bloccare la forte spinta 

Indetta dalla FGCI a Reggio Emilia 

Il 6 luglio manifestazione 
della gioventù comunista 

Con II voto massiccio dato al PCI I giovani hanno confermato la 
loro volontà di lotta a di partecipazione par cambiare davvero, 
par aprire una nuova stagione della democrazia italiana. Par 
calabrara quasta vittoria la sagratene dalla Federazione giova
nile comunista ha Indotto a Raggio Emilia par II t luglio prossimo 
(15. anniversario dalla sconfitta dal tentativo Clarice-fascista di 
Tambronl) una grande manlfestazlono dalla gioventù comunista. 

Nei Consigli regionali 

Su 2 4 donne elette 
18 sono del PCI 

H PCI ha condotto la cam
pagna elettorale tra le masse 
femminili con lo slogan e Le 
donre non solo elettrici, ma pro
tagoniste >. Che non fosse sol
tanto un elemento di propa
ganda è dimostrato, tra 1 al
tro, dalle prime cifre ohe giun
gono sulle donne elette nelle 
Uste del PCI e che dimostra
no — come già era accaduto 
per 11 numero delle candida
ture — un ulteriore forte au
mento della presenza femmini
le rei Consigli regionali, pro
vinciali e comunali. 

Innanzitutto le cifre per le 
Regioni: le donne elette (su 720 
consiglieri) sono state 24: di 
queste 18 sono le elette nelle 
liste del PCI. solo 5 in quelle 
della DC. una nelle liste del 
PDUP. 

Le consigliere sarsmo presen
ti in quasi tutte le Regioni con 
l'eccezione dell'Umbria, della 
Calabria e del Molise. La re
gione Piemonte è quella che 
avrà una maggiore presenza 
femminile: 5 (3 del PCI e 2 del
la DC). seguita dal Lazio con 
4 (2 del PCI. 1 della DC e una 
del PDUP). dalla Lombardia e 
Toscana coti 3 e ascuna (2 PCI 
e 1 DC) e dall'Emilia 2 (en
trambe del PCI). 

Diamo ora un primo parzial-
lisslmo panorama delle rappre
sentanze femminile nelle Uste 
comuniste in alcune regioni. 
Confronti più completi con 1 
dati delle precedenti elezioni 
per i diversi partiti potremo 
fornire solo nei prossimi giorni. 

Nel Friuli-Venezia Giulia il 
totale delle donne elette nelle 
liste del PCI è di 60: 10 in pro
vincia di Trieste di cui una 
alla Provincia e ben 5 al Con
siglio comunale di Muggia ret
to da un'amministrazione di si

nistra: 12 a Gorizia di cui 1 
alla Provincia e 2 al Comune 
capoluogo: 32 nel Friuli di 
cui 2 al Consiglio comunale di 
Udine: 6 nel Pordenonese. 

Numerose anche le donne elet
te nelle Uste del Veneto: a Ro
vigo una al Comune e una alla 
Provincia, una trentina nel Co
muni; 14 nella provincia di Vi
cenza (anche qui una nel co
mune capoluogo e una nel Con 
sigilo provinciale); nel centri 
del Bellunese (nel capoluogo 
non si è votato) le donne elette 
sono una quindicina; una ven
tina in provincia di Treviso; a 
Padova una donna è stata eletta 
Consigliere regionale, due al 
Comune capoluogo, 21 nei een
tri della provincia, una donna 
e stata eletta anche al Comu
ne di Verona. 15 nei centri del
la provincia. A Venezia le don
ne comuniste elette in Consiglio 
comunale soro due. una alla 
Provincia ed una quindicina nei 
Comuni. 

In Emilia 72 compagne sono 
state elette nel Reggiano, di 
cu' ") alla Provincia e 4 al Co 
mime capoluogo (prima erano 
47); 38 nel Ravennate: 23 nel 
Parmense, 80 nel Modenese. 23 
nel Ferrarese. 23 nel Forlive
se; a Placrnta una donna e 
andata al Comune e una alla 
Provincia e a Bologna nspet 
tivamente 2 e 4. 

Alla Provincia di Genova so 
no state elette 2 compagne men
tre si ha (Inora notizia di altre 
13 elette in Comuni minori. A 
La Spezia 3 ai Comune e una 
alla Provincia, ben 3 al Co
mune di Sarzana e decine nel 
centri minori; a Imperla una 
compagna andrà al Comune e 
a Savona 3 al Comune e una 
alla Provincia mentre decine so
no le elette nei piccoli co
muni. 

che è andata esprimendosi ne
gli ultimi tempi, con grande vi
gore, fra il personale di polizia 
di ogni settore e ad ogni li
vello. 

Non abbiamo oggi motivo per 
rivedere quel nostro giudiz.o, 
che trova anzi piena conferma 
nelle modalità di elezione, il 
cui meccanismo rivela conce 
z'oni corporative e autoritarie 
da respingere. DI vere e prò 
prie elezioni non si può parlare, 
visto che. a partire dai cosid 
detti Comitati elettorali. si ri 
corre a decisioni dall'alto: vino, 
infatti, I questori a provvedere 
alla nomina del componenti dei 
seggi per 1 funzionari e la po
lizia femminile, sono I colon 
nelli Ispettori a nominare il ore 
sidente e i membri del seggio 
dove voterà il personale della 
PS dalle unità sorteggiate, ed 
è 11 capo dalla Polizia a desi
gnare 1 membri deU'Ufricio elet
torale centrale. 

Ma questo è solo un aspetto, 
se si vuole meno Importante 
della questione. Come si fa e 
parlare di organismo deroocra 
tico di rappresentanza, se tut 
to il cerinole non viene messo 
in grado di prendere parte ali» 
scelta dei suol componenti'' In 
fatti, mentre i funnonnrl e In 
polizia femminile avranno pie
na rappresentanza nel Comita 
to. per gli appartenenti al Corpo 
delle guardie di PS si fa ri
corso al sorteggio dei reparti 
effettuati «in sede centrale a 
cura dell'Ispettorato del Corpo 
della PS> che dovranno «eleg
gere» I propri rappresentanti. 

«Siamo ai fronte in sostanza 
— ci ha dichiarato 11 compagno 
Sergio Flamigni. vice presidente 
della Commissione Interni della 
Camera — ad un organismo, il 
cosiddetto « Comitato d, raopre-
sentante », che non può assolu
tamente essere ritenuto una al
ternativa a) sindacato, che re
sta un problema aperto SI trat
ta infatti di una soluzione ana 
Ioga ad altre Iniziative del ge
nere, che non hanno sortito al 
cuti effetto pratico, poiché non 
consente la reale partecipazione 
a cui aspirano gli appartenenti 
alla poliz-a. 

Si deve inoltre rilevare — ha 
precisato il compagno Flamigni 
— che al « Comitato di rappre
sentanza » voluto da Gui. non è 
riconosciuto alcun potere deci-
sonale effettivo: esso ha, in
fatti, solo la facoltà di espri
mere pareri non vincolanti. Ma 
poiché questo organismo viene 
Istituito dal ministro a seguito 
diri movimento democratico del
le assemblee del personale del
la PS — conclude Flamigni — 
è interesse degli agenti, dei 
sottufficiali, deeli ufficiali e dei 
funzionari, di eleggere rappre 
tentanti che aspirano veramen
te al r ordinamento democratico 
del Corpo e dell'Amministra 
zione di PS e possano quindi 
dare garanzia di far fallire 
qualsiasi tentativo teso a stru
mentalizzare gli stessi Comi 
tati». 

Sergio Pardera 

Comizi PCI 
Formo: Barca; Roma-Prano-
stlno: Potroulll; Polonia: 
Valori; Campobasso: La 
Torre; Malora: Nardi; Por
tici: Valenza. 

E' morto ieri a Milano 

Immatura 
scomparsa 

del compagno 
Arturo Lazzari 
Iscritto al PCI dal '45, dal '67 era critico teatrale 
dell'* Unità » - Una figura esemplare di uomo, di 

intellettuale, di comunista 

Dalla aostra redazione 
MILANO. 31 

Il compasmo Arturo Lazzari 
e immaturamente scomparso 
stamane a Milano Ricoverato 
nel giorni scorsi alla cllnica 
Pio X per un delicato Inter
vento chirurgico, 11 compagno 
Lazzari, a qualche giorno dal
l'operazione. 6 stato stronca
to da un collasso. OH era ac
canto, come in tutti questi 
ultimi giorni, la compagna NI-
na Vinchi. 

Nato a Cremona nel 1924, 
Arturo Lazzari a'Isorlssc nel '45 
a Milano, ancora studente del
la Facoltà di Lettere e Filoso
fia, al nostro Partito e si 
proiettò subito con entusia
smo in un'intensa attività po
litica e giornalistica Olà re
dattore di Voce comunista, 
approdò dopo qualche anno al 
Calendario del Popolo, dove 
assolse via via il ruolo di ca
poredattore e di vice-direttore. 

Dai 1950 collaboratore dell' 
Unità e da! 1907 critico teatra
le sempre per 11 nostro gior
nale, Arturo Lazzari si segna
lò autorevolmente negli stu
di sul teatro per molteplici e 
importanti lavori saggistici. 
per 11 contributo a enciclope
die, (opere pubblicate dagli 
editori Garzanti, De Agostini. 
Moneta, Olanda, Bertanl. 
eoe.) e per tutta una serie di 
importanti collaborazioni e 
corrispondenze giornalistiche 
sul magelori avvenimenti tea
trali In tutto il mondo idalla 
Francia, alla RDT. dalla Ce 
coslovacchla a'Ia Polonia, Un
gheria. Unione Sovietica! Ol
tre che per la sua presenri 
Incisiva a tutti 1 più «lenifi
cativi appuntamenti teatrali 
del nostro paese 

Insegnante di Storia del 
Teatro alla Civica Scuola d'Ar 
te Drammatica di Milano 11 
compagno Lazzari ha svolto, 
fino a pochi giorni fa. con 
Ininterrotta assiduità. Il suo 
lavoro di critico. 

E' per questo che 1 compa
gni tutti dell'Unità sentono 
oggi In modo particolarmente 
doloroso questa perdita e si 
associano al lutto della com 
pagna Nlna Vinchi 

1 funerali avranno luogo a 
Milano lunedi 23 giuz'io. ali-; 
ore 10,30 partendo dalla cllni
ca Pio X. 

Fra le numerosa manifesta
zioni di cordoglio per la mor
te del compagno Lazzari se-
Statiamo quella di Paolo 

rassl che dice tra l'altro: 
« Arturo Lazzari è stato uno 

del pochi veri miei grandi 
amici. L'ho amato e lo piango 
perché l'ho molto stimato. 
L'ho stimato per la sua inec
cepibile coerenza Ideologica, 
per la sua immensa serietà 
professionale, per la severità 
del suol studi e della sua pre
parazione di ogni giorno, per 
il suo rigore critico, per la sua 
impermeabilità ad ogni com
promissione, per la sua one
stà Intellettuale, per la lim
pida scrittura di tutto ciò che 
ci lascia». 

Quando si i vissuti per 
lunati anni in quotidiana 
consuetudine d'inlentf, d'Im
pegno, di passione politica, 
dt milizia culturale e di la-
coro con un compagno e un 
amico traterno quale era per 
tutti noi Arturo Lazzari, l'im
provvisa notizia della sua 
scomparsa lascia sbigottiti e 
disarmati 

Noi guardavamo al compa
gno Lazzari — giunto al par
tito giovanissimo nel clima 
esaltante della Liberazione e 
inseritosi immediatamente, 
con la generosità umana e 
ti rigore morale che gli fu. 
rono sempre propri, nella 
divampante battaglia politi
ca, sociale e ideale — come ad 
un /rateilo maturo, sperimen
tato e preparato al fianco 
del quale avremmo potuto Im
parare, lavorare con dedizio
ne, fiducia e solidale identità 
di vedute. 

Cosi è stato ininterrotta
mente per molli giorni, per 
Interi anni, nel corso dei qua
li la nostra confidenza, la 
nostra amicizia, la nostra co
mune milizia politica si sono 
andate man mano consoli
dando grazie soprattutto ai 
molti, preziosi insegnamenti 
che Arturo ha saputo e vo
luto trasmetterci, appunto, 
fraternamente e con schtva, 
nobile semplicità 

La simpatia, I solidali vin
coli d'amicizia che Lazzari 
sapeva Immediatamente su
scitare non riguardavano, 
d'altronde, soltanto noi che 
slamo stati i suol piti as
sidui compagni di lavoro. 
Ottico teatrale dt vasta e 
approfond'ta cultura, intel
lettuale dt rigorosa e colti
vata finezza analitica, mili
tante dt appassionata tede 
marxista, studioso attento e 
aggiornatissimo dei granii 
protagonisti della storia del 
teatro e della cultura — da 
Carlo Goldoni a Arthur Ada-
mov e, naturalmente al suo 
Bertolt Brecht, l'autore sul 
quale impegna tanta parte 
della IUO intelligenza criti
ca — Lazzari catalizzò In mo
do naturale attorno a sé. ma 
ancor più attorno al nostro 
giornale e al nostro partito, 
il rispetto, la stima profonda, 
lo spirito di civile e costrut
tivo confronto con tutti I 
critici, ali autori, gli attori, 
i registi vi» avanzati e pre
stigiosi della vita teatrale 
contemporanea Italiana e in
ternazionale 

La vicenda umana, cultu
rale e politica del compagno 
Lazzari — cosi immaturamen
te troncata — viene ad es
sere, per noi e per i moltis
simi altri che gli turano ami-
ci, un esempio di dedizione, 
oltreché al teatro (che tu 
sempre per lui una scelta di 
civiltà), a tutto ctò che ani

ma la bultaqlia ideale delle 
forze democratiche, di gene 
rosisslma disponibilità verso 
i giovani e In genere verso 
tutu coloro che si acwclnano 
alla disciplina dell'arte con 
la precisa determinazione e 
l'Intento dt contribuire a co
struire anche con la cultura, 
una società e un mondo mi
gliori 

Docente di storia del tea
tro alla civica scuola d'arte 
drammatica dt Milano, C 
compagno Lazzari — che ave
va occompaonato la sua at
tività di critico militante con 
quella di saggista e auto'* di 
anali»! apvrolondlle della 
cultura teatrale contempora
nea oltre che con la colla-
bnrnrione d'retm con (mpor 
t"ntl teatri Italiani e «fra-
nitri — proluse assiduamen
te e sionlffatlvamente nel-
VInsegnamento 11 meglio dei-
In sua vasta cultura detta 
uva intetHoenra de! suo im
perino progressista tanto da 
instaurare e sempre con 1 
suol allievi un rapporto di 
costruttiva, fraterna collabo-
rosone. 

Dire ora tutto lo scontar 
to che ci pervade non è fa
cile, ma in ciascuno dì nel, 
che ci sfumo sentiti solidal
mente comnaonl — di Idee. 
l'i scelte di battaglie cultu
rali e politiche — rimarra 
sempre di Arturo Lazzari II 
ricordo vivo della su% esem
plare floura di uomo, di in
tellettuale e di comunista 

Sauro Borei'1 

La testimoniane 

degli artisti 
Lo si vedeva assistere » i 

prove, attento a cogliere coi 
uno scrupolo ineguagliabile, tut 
ti I più segreti particolari di 
una realizzazione e ancora alle 
prime, pronto a far sua la 
comunicazione al di là dalla 
atmosfera cosi imprevedibile e 
a volte occasionale di Queste 
serate E ancora alle conferen 
ze stampa: lo si incontrava per 
certe interviste in qjei pochi 
locali della vecchia Milano, che 
ancora sopravvivono, con la 
loro garbata discrezione Quella 
discrezione che era anche la 
sua. Per lui non esistevano for 
mule precostituite, o precetti di 
moda, con Arturo il teatro di 
ventava una cara, profenda 
amicizia comune Un quieto e 
appassionato conversare era 
l'intervista, una sensibile ri 
flessione 11 suo giudizio criti 
co, tutto percorso da una ten 
sionc verso quell'esito che era 
per lui il divenire del teatro 
come Incontro ragionevole di 
uomini, sul filo della fantasia 

Per la Milano dei teatranti, 
degli artisti, degli Intellettuali 
degli appassionati della cultura 
una presenza Insostituibile che 
ora è diventata una memoria. 

Il Piccolo Teatro di Milano 
Teatro alla Scala. Paolo Gras 
si, Franco Parenti. Carlo Mez 
zadri, Claudio Abbado. Maurizio 
Pollini. Walter Baracchi. Bian 
ca Zedda. Renzo Ricci. Valen 
Una Cortese. Gianni Santucci 
Gianni Valle. Lilla Brlgnone 
Tino Carraro. Andrée Ruth 
Shaaxnah, Remigio Paone, Mil 
\a. Lina Volonghi, Raffaella 
Azzim. Carlo Cattaneo. Mflly. 
Eva Ma»ni. Anna Maestri, Car
lo Fontana, Maurizio Porro. Pi 
no Correnti. Fiorenzo Grassi 
Donata Righetti. Lamberto Png-
gelli. Enrico D'Amato. Giulia 
Lazzarlni. Aldrovandi. Giovanni 
Testo-i. Fiorenzo Carpi. Lul«a 
Rossi. Gino Negri. Filippo Cri 
velli. Italo Gregori. Luigi Ho 
gnonl e gli amici tutti. 

In ricordo 
della compagna 

Adriana Sisti 
Ricorre oggi 11 primo an

niversario della scompara» 
della carissima compagna 
Adriana Slstl. I compagni 
tutti si uniscono al familiari 
nel ricordarla con immutato 
affetto a tutti coloro che la 
conobbero e la stimarono, e 
le vollero bene 

Tesseramento 
FGCI 

Tutto 1* federazioni dalli 
FGCI devono trasmettere al
la Direzione nazionale dalle 
FOCI 1 dati aggiornati dal 
tesaeramento entro la gior
nata di lunedi 23 giù 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRAOCD 

I LORO UOMINI 

« Caro Fortebraccio. della 
Direzione Generale dell'Avia
zione Civile (Ministero dei 
Trasporti) il ministro Marti
nelli, fanf amano, si ricorda 
solo quando si tratta di in
serire suoi uomini, del tutto 
estranei a tale amministra
zione, nelle Commissioni che 
debbono aggiudicare lavori 
per molti miliardi. Era già 
avvenuto un paio di mesi fa 
quando si trattò di formare 
la Commissione giudicatrice 
degli appalti concorso per la
vori necessari ed urgenti ne
gli aeroporti <i 220 miliardi 
di cui alla legge 825/73). In 
tale occasione l'Amministra
zione aveva proposto alcuni 
nomi, tra cui, com'è ovvio, 
quelli dei pochi funzionari 
tecnici più elevati in grado 
di cui dispone. Ebbene, il 
Ministro, senza fornire alcu
na spiegazione e mostrando 
cosi di non tenere in alcuna 
considerazione i suoi funzio
nari e la loro esperienza, 
formò tale commissione in
serendovi il suo capo di ga
binetto, il suo segretario par
ticolare (delta cui competen
za in materia tecnica è più 
che lecito dubitare) nonché 
altri funzionari di altri mi
nisteri, riducendo al minimo 
lo rappresentanza della Di
rezione Generale Aviazione 
Civile, di cui sopra. 

« Tale episodio si è ripe
tuto pochi giorni fa. In un'al
tra Commissione fo-mata 
stavolta per aggiudicare la
vori dell'importo di circa 5 
miliardi (forni inceneritori 
da realizzare in vari aero
porti), ancora una volta i 
funziona-i preposti dall'Am
ministrazione sono stati so
stituiti con il solito capo di 
gabinetto (entrambe le volte 
alla Presidenza), lo stesso 
segretario particolare, lo 
stesso dirigente dei Lavori 
Pubblici che, guarda caso, è 
il cognato dell'altro fanfa-
nlano on. Natali. C'è da me
ravigliarsi che non sia stato 
chiamato a decidere anche 
il prof. Gabrio Lombardi. E 
poi dicono che gli aeroporti 
non funzionano... Un gruppo 
di funzionari dei Trasporti • 
Roma >. 

"Egregi Amici, pubblico 
questa lettera che ho rice-

' vota martedì e che mi è 
stata evidentemente spedita 
prima delle elezioni, dopo 
che i risultati raggiunti a 
Roma (e in tutte le altre 
regioni, del resto) hanno di
mostrato come oli statali ab
biano concesso in gran nu
mero il loro «oto al nostro 
partito. Questo mi pare estre
mamente siflni/icativo, per
chè l'impiegato statale frui
sce di certe sicurezze che 
l'operaio non ha, o non ha 
ancora raggiunte: la stabi
lità del lavoro, il compenso, 
la carriera e, almeno in cer
ti casi, la sede. Vorrei che mi 
fosse consentito di dire (an
che perchè non riesco a dirlo 
meglio) che il suo voto è 

meno « materiale », meno 
utilitario di quello d'altri la
voratori; e le ingiustizie che 
lo offendono, i favoritismi 
che io feriscono, gli arbitrii 
che lo colpiscono, gli procu
rano principalmente un male 
morale che può, in qualche 
modo, amareggiarlo ancor 
più che non un danno tan
gibile e al quale possa dare 
un prezzo. 

Ora i guasti provocati dal
la gestione democristiana in 
tutti questi anni sono riusci
ti, insieme, a danneggiarci 
e a offenderci Quando un 
ministro forma una Commis
sione cui spetta amministra
re duecento miliardi e la 
riempie di favoriti, non cu
randosi della loro competen
za, non solo sperpera o ri
schia di sperperare i nostri 
soldi, ma ferisce gente che 
si vede esclusa dall'esercizio 
di /unzioni alle quali si <? 
preparata con lo studio e col 
lavoro, e se questa gente dà 
poi il voto ai comunisti non 
è che non sappia che i co
munisti potranno chiamarla 
ad affrontare rinunce anche 
pesanti, ma la giustizia fa 
premio sul sacrificio, e que
ste elezioni dovrebbero ave
re insegnato una cosa a lor 
signori, siano o non siano 
democristiani: che l'argo
mento dello « stanno me
glio », un argomento che han 
l'aria di considerare imbat
tibile, è una povera ragione 
meschina, abietta ed avara. 
Quando dicono che da noi 
certi l/ivoratori « stanno me
glio » che altrove, gli pare 
di aver detto tutto e credo
no d'aver diritto di trionfa
re e l'eguaglianza, e la giu
stizia, e la dignità, e il ri
spetto? 

Questi due casi del mini
stro Martinelli sono tipici del 
modo come i democristiani 
si sono impadroniti di tutto, 
letteralmente di tutto E' la 
tecnica di chi «mette i suoi 
uomini » per poter coman
dare anche dove non potreb
be materialmente giungere, 
La portò a un notevole gra
da di efficienza Giolitti, ma 
anche per la strutturazione 
dello Stato, com'era allora, 
non andò molto più in là 
dei prefetti: e tra i prefetti 

- Giolitti « mise i suoi uomi
ni». Adesso Io Stato arriva, 
si può dire, dappertutto, e 
i grossi dirigenti democri
stiani in ogni dove « metto
no i loro uomini >. Esiste 

'gente della quale non sap
piamo neppure il nome- che 
Einaudi si chiamasse Mario 
è stato reso noto sei mesi 
dopo che si sapeva come 
fosse « un uomo di Piccoli » 
A poco a poco i dirigenti 
democristiani non hanno più 
avuto ritegno. Certi posti 
sembrano dei Gran Premi, 
in cui i Cava, i Fan/ani, i 
Colombo fanno arrivare ì lo
ro uomini primi per una 
mezza lunghezza, a volte per 
una incollatura, quando non 
occorra addirittura la foto

grafia Quante volte non are-
te letto: «Tutto era già sta
to deciso per la nomina del 
Tal dei Tali, quando in pie
na notte una telefonata del
l'ultimo momento da piazza 
Sturzo ha sconvolto ogni pia
no. Il senatore Fan/ani ha 
imposto il suo uomo e non 
c'è slato che arrendersi »? 

Ora. bisogna che. dopo il 
15 giugno, anche questo cam
bi, e cambi radicalmente. 
Sentite: « Se la DC non tro
va la forza di porre fine, 
con qualche esemplare ca
stigo, al vergognoso spetta
colo di divisione e di can
nibalismo che ha dato e sta 
dando, può scrivere il pro
prio epitaffio: di questo 
branco di traditori che pas
sano il tempo non a risol
vere ì problemi del Paese, 
ma a pugnalarsi • l'un con 
l'altro. l'Italia è disgusta
ta . » Sapete di chi sono 
queste parole che « l'Unità » 
di venerdì ha già rilevato, 
e altre non meno cocenti che 
Io spazio non ci permette di 
riportare? Sono di Indro 
Montanelli e sono comparse 
sul « Geniale » giovedì 19, 
tre giorni dopo le elezioni. 
Ebbene, fino a quattro gior
ni prima, fino alla vigilia 
del 15 giugno, questo disgra
ziato, pur riconoscendo nella 
DC molti e gravi difetti, 
aveva scongiurato i suoi let
tori di « non indebolirla ». 
Essi avrebbero dovuto « non 
indebolire » (e dunque, in 
pratica, rinforzare) un 
« branco di traditori che pas
sano il tempo a non risol
vere i problemi del Paese 
ma a pugnalarsi l'un con 
l'altro » Ecco un uomo del
la DC. e più precisamente 
di Fanfam Al quale va ri
conosciuto questo merito: di 
averli tutti scelti, i suoi uo
mini, esaltamente come se 
li merita. 

• • • 
Ho qui alcune centinaia di 

lettere di argomento eletto
rale. Bisogna che i lettori 
i quali mi hanno scritto si 
accontentino di un ringra
ziamento collettivo, ma non 
per questo meno fervido e 
cordiale. Mi dispiace di non 
rispondere ad ognuno, come 
fatelo di solito, anche per
ché in qualche caso ne var
rebbe la pena Ne cito uno 
per tutti Giuseppe Anceschi 
di Scandiano (Reggio Emi
lia) mi manda il dépliant 
di un candidato democristia
no alla regione, il signor 
Renato Coscelli, che scriven
do di sé cosi testualmente 
si esprime: « Di complessio
ne asciutta, basso, occhi az
zurrini, volto squadrato ma 
profilo rigido che taglie, scu
ro di enne, ha dipanato I 44 
anni della sua vita nei la
birinti cattolici » Eccetera. 
Io, come comunista, lo con
fesso, sono fazioso, ma que
sta volta spero proprio che 
il signor Coscelli, occhi az
zurrini, sia stato eletto. 

Il dibattito a Parigi sull'edizione critica dell'opera di Gramsci 

COME LEGGERE I QUADERNI 
Una riflessione che, partendo dall'analisi della sconfitta subita dal movimento operaio, inizia quella ricognizione dei « ter
reno nazionale » che costituirà la premessa delle scelte del Partito comunista italiano - L'unità del teorico e dei politico - La 
grande funzione svolta dalla prima edizione pubblicata nel 1947 - La polemica su alcune interpretazioni del pensiero gramsciano 

Agli elettori comunisti 

2* o x * "\% 

Il giovane pittore e «cultore Iraniano Reza Olla — che vive in Italia, esule dal suo palle — 
ha voluto dedicare questo disegno agli elettori comunisti e al grande successo elettorale 
del PCI. 

La mostra dell'artista mantovano a l Palazzo reale di Milano 

Il mondo contadino di Giuseppe Gorni 
In quasi cento statue e in una rassegna di studi e cartoni, il percorso di uno dei protagonisti della prima generazione del Novecento • I caratteri di 
una ricerca originale e anticipatrice • L'uso dell'argilla cruda del Po - L'approdo al « Monumento al capolega » innalzato a San Rocco Mantovano 

Giuseppe domi he. portato 
e. Milano le sue statue. E' 
partito da Nuvolate un bor-
ghetto presso Quistello, paese 
del Mantovano, e le ha por
tate alla Saia delle Cariati
di, In Palazzo Reale. E' lo 
avvenimento che corona la 
sua lunga vita' una vita du
ra, difficile, ostile, che solo 
da pochi anni gli ha conces
so respiro e soddisfazione. 
Goral appartiene alila prima 
generazione del Novecento, 
alla generazione di Carri, SI-
ronl, Campigli. Durante la 
prima guerra mondiale, In un 
campo <tt prigionia unehere-
ae, a Campigli, allora giorna
lista, forni 1 primi rudimen
ti del disegno. L'isolamento di 
Gami, oltre alla sua natura 
schiva, per molti anni tu do
vuto alle sue convinzioni po
liti-che antifasciste. Queste 
ragioni lo costrinsero anche 
ad altri lavori. Ma 1 suol 
disegni, le sue sculture non 
hanno cessato di crescere. E' 
stato possibile rendersene In
teramente conto solo tre an
ni fa, allorché Mantova gli 
allestì una grande antologia 
nella Casa del Mantegna. una 
Belva di sculture, di quadri, 
d'Incisioni e disegni C'erano 
già state alcune altre mo
stre, ma 11 largo consenso cri
tico e di pubblico gli venne 
soprattutto con la manifesta 
zione mantovana. Tardi, dun
que In compenso si è trat
tato di un consenso sicuro, 
non nato cioè sull'onda del 
gusto, sullo snobismo della 
« scoperta ». 

Ed ora ecco Milano. E' Il 
mondo contadino della pianu
ra padana, che s'allarga In
torno alla città del Gonzaga, 
audio che Gami ha portato 

Ha Sala delle Cariatidi, 11 
mondo virgiliano del campi: 

le donne e gli uomini della 
sua terra, 1 gelsi nodosi, i 
riti delle stagioni. La più gran 
parte delle sue statue è fat
ta con l'argilla del Po: un'ar
gilla che tiene bene, dura e 
compatta, che persino si può 
fare a meno di cuocere. Co
si, ancora crude sono molte 
delie sculture esposte. E' ter
ra sacra, per Corni, la terra 
del Po E di una profonda, 
antica sacralità è la fatica 
della gente che la lavora e 
la fa fruttificare. Di questi 
sentimenti, appunto, vive la 
sua scultura, ne vive con vi
rile cadenza elegiaca, ma con 
una coscienza moderna della 
forma. 

Sono circa un centinaio le 
«culture esposte, con altret

tanti disegni. Si tratta di ope
re che racchiudono oltre cln-
quantaclnque anni di attività. 
Ed è sorprendente come, dal
l'Inizio a oggi, la coerenza 
stilistica di Gornl pur nelle 
sue declinazioni successive, si 
sia mantenuta costante sen
za divagazioni o dispersioni 
Il fatto è che tale coerenza, 
sin dall'Inizio, ha preso Im
mediata radice In un mondo 
poetico .saldo ed autentico, 
che ne ha garantito lo svi
luppo 

Gornl è senz'ateo uno scul
tore di forte personalità. I 
suol modi sono Inconfondibili. 
Qualche anno fa, prima del
la sua morte. Campigli, In 
occasione della prima vera e 
Importante personale di Gor
nl, gli scriveva: « Molti si ri
fiuteranno a credere che quel 
tuoi disegni rimontano al 
1916 - 1918, tanto precorrono 
1 tempi e preannunclano ri
cerche che allora non si po
tevano nemmeno Immagina
re ». L'osservazione è calzan
te. Gornl ha preannunclato 

Giuseppe Gornl: «Riposo sotto I gelsi» (1961 ) 

infatti, dalle date Indicate da 
Campigli, tutta una serie di 
soluzioni formali che la cor
rente del cosiddetto « Nove
cento » divulgherà poi ampia
mente con la differenza che 
In Gornl, sin d allora, non 
c'era ombra di retorica ne 
una ripresa della tradizione 
quattrocentesca nazionalisti 
camente Intesa C'era Invece 
il senso spirituale e solenne 
del mondo contadino, già vi 
vo In Millet e In certo Se
gantini. DI ciò danno ancora 
meglio una precisa prova 1 
quadri che egli dipinse Intor
no al '20, dove anche la sug
gestione del divisionismo se-
ganttnlano è chiaramente vi
sibile. 

Ma, al di là di questo di
scorso sulle anticipazioni, c'è 

il Gornl capace di risolvere 
le sue sculture con una con
tinua novità espressiva una 
novità di sostanza in quan
to è sempre originata da una 
rapporto d'Identità con pro
prio toma Impianto, struttu 
ra, ritmo, sintesi non cadono 
mai nell'arbitrio, ma corri 
spandono, fanno tutt'uno con 
1 Intima verità dell'Immagine, 
ne sono questa stessa verità 
sensibilizzata nella creta o nel 
bronzo. Ed è proprio questo 
fatto che rende sempre cosi 
naturali e persuasive le sue 
sculture, anche nel momenti 
di maggiore arditezza forma
le, come quando, sin dal '39, 
Incominciò a modellare le sue 
statue puntando risolutamen

te sui volumi In negativo. 
DI ogni pei lodo creativo di 

Gornl. come di ogni tema 
la mostra offre un ragguaglio 
senz'altro più che sufltclente 
per capire li carattere sia del 
la ricerca che del risultati 
del suo lavoro II percorso 
teimlna con una sala annes 
sa al salone più vasto delle 
Cariatidi Qui sono collocati 
gli « studi n o l i cartoni » del 
grandi graffiti che Gornl ha 
eseguito a Nuvolata molti ari 
ni fa, prima che 11 proble
ma del « murali » diventasse 
attuale come lo è oggi per 
1 giovani artisti, graffiti e-
segultl sulla casa dove c'è 
l'osteria, dove abita 11 vete
rinario, dove c'è 11 fornaio 
e la scuola, Ispirandosi di 

volta in volta al soggetto del

l'ambiente. 
Al centro di questa sala 

è però collocata anche una 
grande statua. 11 gesso di 
oltre due metri del Monumen
to al capolega, che Gornl ha 
portato a termine lo scorso an 
no e che oggi sorge a San 
Rocco Mantovano. Per questo 
monumento Umberto Terraci
ni ha scritto una bella epi
grafe, di sapore letterario va
gamente carducciano « Nel 
pugno la falce dritto lo 
sguardo al campi sudati / l 

| contadini di San Rocco di 
Mantova / primi levarono / 
nei tempi della più dura op
pressione / 11 grido della ri
scossa / fra le genti del la
voro / A difesa del padro
ni / si drizzò allora / la 
legge armata dello Stato / 
in tosta e In divisa con armi 
e catene. Ma riecheggian
do l'alto grido di giustizia / 
di valle in valle dal plano 
al monte / 1 lavoratori del
la terra / In crescenti mol
titudini mossero alla lotta 
resisterono e vinsero / Og 
gì assurti a nuova dignità u 
mana e civile / consacrata 
dalla Costituzione / a memo
ria gratitudine e onore ' que
sta opera dedicano / dall'ar
te modellata con fraterno a-
more » 

Questo monumento compen 
dia lì significato dell opera di 
Gornl. 11 senso della sua 1-
splrazlone, 1 sentimenti che 
la animano. La figura di que 
sto capolega, alto, scarno, 
semplice e potente, è dunque 
11 giusto e conseguente « fi
nale » di tutta la mostra ' una 
mostra, che per molti, ne so
no convinto, costituirà un'In
dubbia ed emozionante sco
perta. 

Mario De Micheli 

Dalla nostra redazione 
PARIGI, 21 

E' stato Edoardo Sangui-
neti in una breve replica a 
coloro che avevano cercato di 
utilizzare Gramsci da posizio
ni di destra o di estrema si
nistra, ora opponendo il teo
rico al politico, ora il politico 
al teorico (come aveva latto 
Althusser attraverso il « ta
cito epistemologico » che li
quida il Marx giovane, uma
nista, per considerare solo ti 
Marx politico) a dire, a pro
posito della pubblicazione del
l'edizione critica dei «Qua
derni del carcere », che mai 
libro era uscito nel momento 
•aiti giusto: e /orse, appunto, 
non è un caso che il frutto 
di dieci anni di « restauro fi
lologico » operato da Valenti
no Gerratana abbia visto la 
luce proprio nei giorni della 
clamorosa vittoria elettorale 
del PCI 

Quanto il pensiero di Gram
sci abbia lavorato in proten
dila, il pensiero quale ci era 
stato reso dalla vecchia e 
« troppo ingiustamente » cri
ticata edizione tematica e non 
cronologica, è difficilmente 
misurabile Ma se una misura 
può esserci, essa va ricercata 
appunto nel crescere della 
maturità del Partito comuni
sta italiano, della sua com
prensione del terreno naziona
le e quindi dell'estendersi del
la sua influenza attraverso 
l'assimilazione « attiva » della 
ricerca di Gramsci teorico 
che. meditando sulla disfatta 
della classe operala italiana, 
prepara le armi teoriche e po
litiche della riscossa. 

Coincidenza dunque, ma 
non casualità E le due gior
nate gramsciane organizzate 
da Einaudi e da Gallimard 
all'» Ecole des hautes étti-
des en sciences soctales » per 
l'uscita dell'edizione critica 
dei Quaderni te qui ha ben 
detto Sanguinea che « (I no
stro Gramsci è quello del 
Quaderni »;, nella ricchezza 
dei contributi critici e anche 
malgrado certe dispersioni, 
hanno sottolineato tutto som
mato due cose a nostro avviso 
capitan nell'avventura postu
ma del pensiero gramsciano' 
in primo luogo il valore prati
co, di larga utilizzazione im
mediata, dell'opera di Gram
sci in un periodo storico, 
quello dell'immediato dopo
guerra, di rifondazione del 
Partito comunista italiano e 
della società italiana post-fa
scista e di dogmatismo ideo
logico imperante nel movi
mento comunista internazio
nale; in secondo luogo l'appa
rizione della edizione critica, 
che non ha soltanto un valore 
filologico, e vedremo perché, 
come momento qualitativo 
nuovo e superiore di "lettu
ra", che permette il confron
to coi testi e dunque restrin
ge o annulla quelle interpre
tazioni in gran parte forniate 
su una pretesa manipolazione 
dei testi effettuata dagli au
tori della vecchia edizione te
matica. 

Attorno a questi due mo
menti, separati da circa 25 
anni dt storta, ha preso vita 
un dibattito che ha troncato 
gran parte degli interessi teo
rici suscitati non da ora dalla 
ricerca gramsciana (egemo
nia e dittatura del proletaria
to, blocco storico, teoria dello 
Stato, formazione e funzione 
del Partito, storicismo, rap
porto tra struttura e sovra
struttura attraverso gli inter
venti di Badaloni. Sprlano, 
Gluksmann, Portelli, Thibau-
deau, Basso. Salvadori, Ellen-
Stein, Grissont, Gruppi, Torto-
reità, ecc.) e che non sarà 
certo l'edizione critica a spe
gnere ma, se mai, a svilup
pare e ad approfondire an
cora negli anni a venire: un 
dibattito che — perché collo
cato a Parigi — ha conferma
to quanto avevamo segnala
to nel corso degli ultimi tre 
anni e cioè l'arricchimento 
della ricerca marxista anche 
in Francia e altrove attra
verso la scoperta per gli uni, 
la riscoperta per altri, della 
immensa eredità lasciataci ria 
Gramsci e ormai operante, 
come aveva sottolineato Hobs 
bawn, anche fuori della 
« provincia » culturale italia
na e dentro letture e culture 
diverse da essa. 

Non entreremo, e non e no
stro compito, né sarebbe pos
sibile farlo nella dimensione 
di una informazione sia pure 
relativamente ampia concer
nente l'occasione editoriale 
che ha dato luogo alle due 
giornate, nel merito della di
scussione teorica che ha visto 
un ricco e spesso appassio
nato confronto dt posizioni e 
interpretazioni diverse Reste
remo invece sui due momenti 
editoriali senza i quali, del re
sto, non ci sarebbe oggi dif
fusione del pensiero gram
sciano, per cercare di metter
ne in evidenza t rispettivi me
riti nel quadro delle diverse 
epoche clic li hanno vati na 
scere. 

Ci sembra che, da queste 
due giornate, dagli interventi I 
anche negativi sulla prima I 
edizione, esca senza ombra di 
dubbio la con/erma del valore 
di quella prima fatica edito 
naie che, attraierso la scom 
posizione del Quaderni e la 
loto ricomposizione in volumi 
tematici (Gli intellettuali e la 
organizzazione della cultura, 
Note sul Machiavelli, Il ma 
terialismo storico e la filoso 
fia dt Benedetto Croce, Pas
sato e presente, ecc ) ha per
messo una diffusione del pen
siero di Gramsci che ha avuto 
una influenza decisiva nella 
formazione teorica e politica 

delle generazioni postbelliche 
Si <> parlato per molti anni 
di « manipolazione » del pen
siero di Gramsci, s'à crealo 
attorno a Questa edizione — 
aveva ilcordato Einaudi nel 
discorso introduttivo al dibat 
Ilio — una sorta di « leqoen 
da » die doveva permettere 
letture e interpretazioni tute 
renate e anche strumentali: 
zaztom e far dire a Gramsci 
ciò che Gramsci non avau 
voluto dire. 

Certo, tutto è «opinabile» 
anche il canto delle sirene 
udito dai compagni di Ulisse, 
scriveva Poe, Sottilmente 
Hobsbauim aveva detto che 
sarebbe stato interessante sa
pere Cosa avrebbe pensato 
Gramsci di Mao Tse Dun 
per dire pero che era abusi
vo tradurre il pensiero rivo
luzionario di Gramsci in chia
ve di « rivoluzione culturale 
cinese » 

Comunque sia, anche que
ste letture da « destra » o da 
'sinistra », m fondo, hanno 
acceso interessi (per la Fran
cia si è parlato addirittura 
di «mode»! non trascurabili 
e sono persino state utili nel
la misura m cut hanno pro
vocato approfondimenti e ri
sposte Quanto alta «media 
zione » del pensiero del teori
co fatta dai politici (Forcella 
ha parlato appunto non di ma 
nipolazione, ma di mediazio
ne politica di Togliatti e del 
collaboratori, che permise la 
prima edizione tematica) tut
te le contestazioni di essa w 
fermano, ci sembra, davanti 
a due risultati quello della 
diffusione del pensiero di 
Gramsci e della sua tra luzio-
ne in politica, impensabili 
senza la vecchia edizione, e 
quello dei dieci anni che sono 
occorsi a Valentino Gerratana 
per preparare l'edizione cri 
ttea. 

Era insomma materialmen 
te se non politicamente possi
bile pubblicare l'edizione cri
tica nel 1947'' L'interrogali-
vo. posto dai critici della vec
chia edizione in forma dt ac
cusa contro i « manipolatori » 
o ( « mediatori », non pub che 
ricevere una risposta negati
va proprio in presenza della 
edizione critica e dello sforzo 
die essa rappresenta sul pia
no della ricerca filologica e 
della strutturazione dell'enor
me apparato critico 

E ci sia infine priviesso, 
per chiudere questa sorta di 
difesa della vecchia cdlzwne, 
una osservazione personale 
che tara folta, ne siamo cer
ti, da migliala di lettori che 
si confronteranno con l'edizio
ne crìtica. Un primo appioc-
ciò dt essa ci ha disorientati. 
Ci siamo sentiti come in una 
stiuttura sconvolta dove era 
difficilissimo ritrovare un filo 
conduttore nella frammenta
rietà delle note. Frammen
tarietà delle note e non fram
mentarismo del pensiero, del 
resto, e stalo un tema lunga
mente dibattuto in queste due 
giornate parigine Di qui una 
riflessione' che «utilità» a-
vrebbe avuto, nel 1947, am
messo che ciò fosse stato pos
sibile, la pubblicazione della 
edizione critica oggi compren
sìbile con sforzo proprio gra
zie alla mediazione passata1 

Quale « produzione » sul piano 
politico, sulla formazione, 
avrebbe potuto avere questa 
edizione di oggi negli anni 
diciamo «immaturi » di un 
paese e di una gioventù che 
uscivano da venti anni di fa
scismo, di chiusura della ri
cerca, quando la diffusione 
del marxismo faceva i pnmf 
passi? 

Ed eccoci alla nuova edi
zione critica A clic scopo'' 
Solo per un gusto litologico o 
per un eccezionale "exploit" 
editoriale'' E, come ha detto 
qualcuno, col risultato negati
vo di una probabile limitazio
ne del « politico » nel senso 

de lucidila che il « restauro 
filologico » e andato obbliga-
tortamente di pari pano con 
il « restauro teorico » sicché 
1 edizione critica permette og 
gì la verifica di tutte quelle 
diverse letture che erano sta 
te giustificate con i ruoti o 
le « manipolazioni » de'la pri
ma edizione. Essa smentisce, 
m sostanza, i vuoti (che soro 
secondari, spesso dettati da 
nccc-rstta pratiche e che in 
ogni caso non hanno distorto 
o alterato o diminuito il pen
siero di Gramsci) e, permet
tendo la verifica, toghe ogni 
giustificazione alle interpreta
zioni scorrette che conti
nueranno, naturalmente, e lo 
abbiamo sentito in certi inter
venti, ina che non potranno 
Pili giustificarsi con l'tmpos-
sibilita di « interrogare Gram
sci » 

L'edizione critica permette 
inoltre, proprio attraverso II 
« restàuro filologico », il ri
stabilimento dei frammenti e 
delle note nel loro ordine ero-
nologico, l'apparato critico r i 
richiami tematici, consente di 
capire « dt più » Gramsci, e di 
capire meglio la progressione 
del suo pensiero. Gli autori 
della prima edizione, ha detto 
qualcuno, avevano avuta co
me la preoccupazione di « e-
sorcizzare » la figura di un 
Gramsci non concluso, quasi 
« amletico » nella sua proble
matica complessa, frammen
taria e irrisolta mentre l'edi
zione critica rischia di com
plicare questa problematicità, 
di confermarne la frammen
tarietà e la non soluzione 

A questo proposito ha avuto 
ragione Tot torello nel dire 
clic problematicità non e 
amletismo e che l'edizione 
critica ci dà anzi un Gramsci 
più problematico perché ce 
ne mostra l'opera in ascensio
ne Di qui poi l'utilità di que
sta edizione come più produt
tiva di politica dal momento 
che permette di rivolgersi a 
Gramsci e dt interrogarlo dal 
momento che essa contribui
sce ad una più profonda co
noscenza di Gramsci come 
teorico che pone sempre pro
blemi nuovi e che dunque sol
lecita il nostro interesse. In 
questo quadro lo sforzo com
piuto dal partito per secon
dare e preparare l'uscita del
l'edizione critica va nel senso 
di un suo rafforzamento, lo 
a imirrnsce di più. e non di 
meno 

Ed ha avuto ragione Grup
pi, net limiti di una risposta 
in parte diretta all'intervento 
fi Salvadori sui limiti della 
ricerca e del pensiero aram-
scialli, a ricordare che « se e 
vero che ci sono cose che 
Gramsci non ci ha dato, non 
è men vero che egli ci Ila da
to molto», a cominciare dal 
momento in cut scopre « che 
noi non conosciamo ti nostro 
paese » e comincia quella ri
cognizione del terreno natio-
naie che poi Oli permette, 
ponendo I problemi dell'ege
monia e del blocco storico, 
di parlare di rivoluzione « in 
generale», di come si fa la il-
voluztone net paesi sviluppa
ti' e qui sta la sua grande 
originalità. 

Ci sembra, infine, che tutto 
il dibattito abbia riproposto 
l'unità, la continuità della ri
cerca gramsciana, l'unità del 
teorico e del politico nella mi
sura in cui gli scritti di pri
ma del carcere preparano il 
lavoro del teorico incarcerato 
La pubblicazione dell'edizione 
critica dei « Quaderni » ci re
stituisce nel suo grande pro
filo una indagine che dall'ana
lisi della disfatta, non »i ri-
plega in se stessa, ma ha la 
forza dt aprirsi sul futuro, di 
Indicare anche se non compiu
tamente la strada maestra 
della liberazione degli uomini. 
E questa non è soltanto la 
lezione teorica di Gramsci, 
è anche la sua lezione rivo-

di produzione di attività poli- i luzionaria e umana che il lo
tica di massa7 

Certamente no Nel suo rap
porto (e nella sua prelazione! 
Gerratana ha detto con gran 

roro a' Gerratana ci resti
tuisce firalmcnte intatta 

Augusto Pancaldi 

Un avvenimento culturale 
di rilievo mondiale 

Antonio Gramsci 
Quaderni del carcere 

Edizione critica dell'Istituto Gramsci 
A cura di Valentino Gerratana 

Riprodotti integralmente nell'ordine in cui furono 
scritti, i Quaderni aprono nuove prospettive all'in
terpretazione del pensiero gramsciano. Quattro vo
lumi di complessive pp LXVIII-3362, Lire 15 000. 

A giorni in libreria. 

Einaudi 
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SETTIMANA SINDACALE 

Senza risposte 
Il quotidiano ufficiale del

la Democrazia cristiana p.io-
vedl 12 giugno, nella prima 
pagina, sprizzava ottimismo 
da tutti i pori a proposito 
della situazione economica. 
Addirittura, in una tabella 
veniva accreditata la versio
ne dcll'Istat sul numero dei 
disoccupati: per il Popolo 
sarebbero stati 603.000. L'or
gano de mentiva e sapeva 
di farlo perché il sottose
gretario al Lavoro, fon. Bo
sco, democristiano, aveva 
nelle mani ben altri dati 
che si decideva a rendere 
pubblici — ma il nostro 
giornale 11 aveva da tempo 
anticipati — solo dopo le 
elezioni. I disoccupati uf
ficiali infatti sono ben 
1.087.000. « Scoperta » que
sta cifra — da parte di mol

ti che finora avevano taciu
to — si lanciano secnali di 
SOS e addirittura si arriva 
a collegare le difficoltà del
la situazione al grande suc
cesso del nostro partito, as
serendo che esso aggrave
rebbe la erisi. 

Non è tempo di allarmi
smi. Al contrario è tempo 
di porre mano concreta
mente a provvedimenti ur
genti che si muovano in una 
linea di programmazione e 
di oricntiimcnti nuovi del
l'economia italiana. In que
sta direzione invece non ci 
si muove. Guardiamo per 
esempio alla Campania: la 
situazione è drammatica. 
Intollerabile. I sindacati 
vanno al confronto con il 
governo con precise propo
ste per gli investimenti in 
agricoltura e nell'industria. 
Si chiede un piano di inter
venti straordinari. La rispo
sta del governo, il ministro 
Andreotti in prima fila as
sieme ad una folta schiera 
di colleghi, è balbettante. 
Niente di preciso, niente di 
concreto. • E' stata una riu
nione Inconcludente — ha 
detto il compagno Morra, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli — e il 
governo non e stato in gra
do di dare risposte sia pure 
parziali ». Eppure aveva 
avuto ben sei mesi di tem
po per preparare questo 
confronto. 

Ancora più gravi le ri
sposte che alcuni grandi 
gruppi, industriali, come 

MORRA — Per la Cam
pania riunion* Incon
cludente 

l'Eni e la Montedison, han
no dato in merito alle ga
ranzie per l'occupazione ri
chieste dai sindacati. Per 
la vertenza Lanerossi l'Asap, 
l'associazione delle aziende 
dell'Eni, ha affermato di 
non poter mantenere gli at
tuali livelli di occupazione. 
Per l'insediamento di una 
azienda a Fottgia, anche se 
il Cìpe ha già dato parere 
positivo, non ci sarebbero 
i fondi disponibili. Nell'in
contro con la Montedison-
Snia per il settore delle fi
bre nessun impegno è sta
to preso per circa 2.000 la
voratori che perderanno il 
posto in seguito ai processi 
di ristrutturazione in atto. 
Al tempo stesso continua
no i licenziamenti e le chiu
sure di aziende. A Sestri Po
nente, senza alcuna ragio
ne plausibile, ha chiuso i 
battenti la Torrington. A 
Napoli 371 operai sono sta
ti licenziati alla Richardson-
Merrcl. In alcuni grandi 
gruppi industriali come la 
Fiat e l'Alfa Romeo intan-

FRUGALI — Rompere 
Il monopolio della Con-
findustrla 

to sono in corso tentativi 
di aumentare ì tempi di la
voro, si chiedono straordi
nari mentre si avanzano di 
nuovo prospettive di cassa 
integrazione. Insomma si 
punta ad accrescere lo 
sfruttamento. I lavoratori 
con la lotta respingono que
sti gravi tentativi come è 
avvenuto all'Alfa Romeo 
dove 700 operai sospesi so
no andati ugualmente al 
lavoro. 

In tale situazione i sin
dacati intensificano la mo
bilitazione in tutto il Pae
se, preparando un periodo 
di forti lotte per l'occupa
zione, una diversa politica 
degli Investimenti. 

Della gravità della situa
zione e della impossibilità 
di uscirne secondo 1 vecchi 
schemi dello sviluppo ca
pitalistico, vanno prendendo 
consapevolezza anche strati 
di piccoli Imprenditori che 
non condividono la linea 
della Confindustria, tenden
te a schiacciare le piccole 
imprese, e che si ritrovano 
nella Confapi. Proprio l'al
tro ieri nel corso della as
semblea generale, 11 presi
dente di questa associazio
ne Fabio Frugali ha denun
ciato l'anacronistico mono
polio di rappresentanza che 
i grandi industriali godo

no, attraverso la Conflndu
stria e gli enti di gestione, 
presso il governo e l'appa
rato statale. Dalla assem
blea sono venute proposte 
per la ricerca di una poli
tica fatta di contenuti nuo
vi « capaci di rompere 11 
cerchio degli errori fin qui 
compiuti nella conduzione 
e nel configurarsi del nostro 
modello economico e socia
le ». Posizioni con le quali 
e utile e possibile un con
fronto da parte delle for
ze che si battono per una 
nuova politica economica e 
sociale. , 

Anche in questa assem
blea i rappresentanti del go
verno non hanno saputo 
avanzare alcuna proposta 
innovatrice. Qualcuno anzi 
ha perfino tentato la difesa 
della politica finanziaria del-
l'on. Colombo, una politica 
che ha dato colpi durissimi 
alle piccole imprese. 

Alessandro Cardulli 

Da domani iniziano gli scioperi per aprire il confronto col governo 

Le aziende a partecipazione statale 
settore-chiave per uscire dalla crisi 
Operano nelle attività industriali strategiche per lo sviluppo - Una struttura complessa che sfugge alla determinazione demo
cratica delle scelte - La caduta degli investimenti è iniziata proprio in tutti quei gruppi che avevano il compito di sostenerli 

Neìla lettera Inviata il 9 
giugno a; governo dalla Fs-
aerazione CGIL. CISL, UIL 
contenente una « richiesta di 
ccnironto sul problemi delle 
aziende a partecipazione sta-
tve » questo settore dell'Indu
stria viene Indicato come 
« uno del Duntl centrali » nel
la Iniziativa per gli Investi
menti e l'oecupazione. Dal 23 
al 28 giugno verranno attuate 
In queste aziende due ore di 
sciopero: 4 ore saranno attua
te il 3 luglio. Il peso di questo 
settore di Imprese. sull'econo
mia sta soprattutto nel fatto 
che assorbe una enorme 
quantità di captta.ll. compren
de alcune delle più grandi 
Imprese nazionali, ed opera 
In settori strategici per '"in 
novazione scientifica o la for
nitura di semilavorati al re
sto dell'Industria. 

Sono partecipazioni statali 
(PS) le imprese nelle quali 
lo Stato, anziché sostituirsi al
la società di capitali creando 
una RZlenda pubblica, ha ac 
quistato o fornito direttamen
te una parte — di solito la 
maggioranza — del capitale. 
I pacchetti azionari di queste 
società sono affidati a Enti di 
gestione, I quali dirigono ed 
amministrano per conto dello 
Stato; ì orlnclpall enti di ge-
st'one (ENI, Ente nazlonaiie 
Idrocarburi, IRI • Istituto Ri
costruzione Industriale: EFIM 
Ente Finanziamento Industria 
Manifatturiera: EDAM • En
te Gestione Aziende Minera
rie; EAGAT Ente Autonomo 
Gestione Aziende Terma
li, Ente Cinema) fanno capo 
al Ministero delle Partecipa
zioni Statali. VI sono ailtre 
partecipazioni: quelle rag
gruppate nella GEPI • Ge
stione Partecipazioni Indu
striali, una società finanziarla 
di cui sono collettivamente 
responsabili 1 ministeri eco
nomici; quelle della FINAM-
Finanziarla Agricola Meridio
nale, emanazione della Cas
sa e del Ministero per 11 Mez
zogiorno, cui faranno princi
palmente capo anche le so
cietà nella quale Interverrà 
la FIME-FlnanzlaTia Meridio
nale di recente costituzione: 
quelle degli enti minerari del
la Sicilia e della Sardegna; 

I prossimi impegni degli edili definiti dol consiglio generale della FLC 

IN LOTTA A LUGLIO PER IL LAVORO 
A SETTEMBRE IL VIA Al CONTRATTI 

Il legame tra l'iniziativa nei cantieri e la battaglia per l'occupazione e un 
diverso sviluppo — La relazione di Truffi — Le piattaforme rivendicative 
I due momenti dell'Inizia

tiva del sindacato, 1n fabbri
ca e nella società, debbono 
essere più che mal legati 
nelle battaglie del prossimi 
mesi e In particolare duran
te le vertenze contrattuali 
del prossimo autunno: lo ha 
ribadito 11 consiglio gene
rale della FLC svoltosi vener
dì scorso. Nella relazione 
Introduttiva, Truffi è stato 
esplicito: «La nostra con
cezione fondamentale, vali
da più che mal oggi, e che 
II sindacato deve essere prima 
di tutto forte in ogni luogo 
di lavoro per avere contem
poraneamente la possibilità 
di contare nella società... Ma 
nello stesso tempo è altret
tanto vero che tutti 1 pro
blemi vanno raccordati, nel 
quadro di un'unica strategia 
sindacale, alla situazione eco
nomica e sociale, dalla quale 
non si può prescindere 6e 
non «I vuole scadere In visio
ni tradeunlonlstlche. e ac
cettare (anche senza accor
gersene) di ridiventare ti 
sindacato del contratti e del 
salari », perdendo di vista 
cosi « Il permanente Intreccio 
tra l problemi della fabbri
ca, quelli della società e del 
rinnovamento dello Stato». 

Questo discorso significa ri

fiutare nello stesso tempo 
l'Ipotesi di un Impegno del 
sindacato per ora soltanto sul 
terreno economico e sociale 
che copre « una specie di pat
to sociale e una vera e pro
pria politica del redditi, det
ta o non detta »: o quella del 
passaggio diretto dalla ver
tenza per la contingenza a 
quella contrattuale, perden
do di vista 1 problemi del
l'occupazione e del nuovo svi
luppo economico. La FLC, 
quindi, «è e sarà — ha detto 
Truffi — contrarla a qualsia
si forma di scivolamento del
le scadenze contrattuali pre
viste ». cosi come rifiuta una 
contrapposizione tra contratti 
e lotta sul terreno economi
co e sociale. 

Anzi. 11 consiglio generale 
della FLC. mentre ha fornito 
la prima occasione per defi
nire le linee di fondo della 
Iniziativa contrattuale del la
voratori delle costruzioni, ha 
dato lo spunto per formulare 
una proposta politica prec'sa: 
porre 11 rilancio dell'edilizia e 
dell'agricoltura come proble
ma prioritario accanto alla 
questione delle partecipazioni 
statali. « In altri termini — 
ha precisato Trurfl — voglia
mo dire che I due prcl'm'narl 
momenti di scelta politica e 

di lotta dovrebbero essere 
rappresentati da una coeren
te politica di riconversione e 
rilancio Industriale che pas
si attraverso un nuovo Indi
rizzo delle Partecipazioni sta
tali, da un lato e da un glo
bale rilancio dell'edilizia e 
dell'agricoltura, dall'altro ». 

Per questo, il consiglio ge
nerale della FLC ha assunto 
Immediatamente l'Impegno 
« di sviluppare — e scritto 
nel documento finale — un 
forte ed articolato movimen
to, d'accordo con la Federa
zione CGIL, CISL, UIL. per 
l'attuazione dei provvedi
menti (sia pure Insufficienti) 
adottati dal governo per la 
casa e soprattutto per con
quistare ben più Incisive e 
concrete misure allo scopo di 
salvaguardare l'occupazione 
attraverso un plano straordi
nario di opere pubbliche e 
attraverso un effettivo rllan-
c'o. programmato e plurien
nale, nel camoo dell'ed'.ltz'a 
pubblica popolare, mediante 
la p'ena attuazione della leg
ge «8*5» e della legge «2949», 

Tra governo e sindacati en
tro la fine del mese dovreb
be esservi un incontro su 
queste questioni; qualora 
« non fornisse 1 risultati In
dispensabili o fosse rinviato 

Martedì a Roma, indetta da Cgil-Cisl-Uil 

Manifestazione nazionale 
per i corsi delle 150 ore 

Martedì prossimo si svol
gerà a Roma una manife
stazione nazionale per le ISO 
ore. E' stata Indetta dalla 
Federazione Cgll-Clsl- UH per 
sollecitare 11 governo a con
cludere la vertenza, aperta 
da mesi, su questo Importan
te diritto conquistato dalle lot
te operale, e che 11 governo 
ha tentato ripetutamente di 
svilire e sminuire. 

In particolare 11 ministro 
Malfatti (che ha convocato 1 
sindacati per domani) si 6 
reso responsabile del tentati
vo di relegare l'esperienza 
delle 150 ore In un settore 
specifico e del tutto emargi
nato dalla scuola: è contro 
questa manovra che si svilup
pano le richieste del sindaca
ti. La trattativa è stata fino
ra infruttuosa malgrado una 

serie di generici Impegni as
sunti dal ministro. I sindaca
ti chiedono In modo partico
lare che 1 corsi abbiano Ini
zio il 1 ottobre, che se ne 
estenda 11 numero, che gli In
segnanti vengano assunti a 
tempo Indeterminato e che sia 
realizzato un maggior numero 
di esperienze nella scuola me
dia superiore, con l'istituzione 
di corsi monografici, anche 
nelle università 

X corsi quest'anno sono Ini
ziati molto tardi e si conclu
deranno a fine luglio' parti
colarmente significativo è il 
fatto che gli Iscritti sono sta
ti più del doppio rispetto a 
quelli del 74. I corsi realiz
zati quest'anno sono stati In
fatti 2 200 contro I 930 dell'an
no precedente 

Contemporaneamente alla 
vertenza con il governo 1 sin-

| dacatl hanno preso una serie 
di iniziative nei confronti del-

! le forze politiche democrati
che: l'obiettivo è quello di 

I giungere all'approvazione di 
I una legge-quadro, che superi 

tutte le forme tradizionali di 
recupero dell'obbligo, per con
solidare un'unica struttura 
adeguata a tutti I lavoratori 
adulti. Inoltre la legge do
vrebbe prevedere un plano 
per la spesa pubblica In que
sto settore, per cancellare la 
piaga della scuole private. 

Martedì l'appuntamento per 
le delegazioni di lavoratori 
provenienti d« ogni regione 
Italiana è fissato per le 17 a 
piazza Mastal a Roma, do
ve parlerà 11 segretario della 
Clsl Marini. In corteo poi I 
lavoratori si recheranno sot
to il ministero della Pubblica 
Istruzione. 

— scrive 11 documento fina
le — 1 lavoratori delle costru
zioni effettueranno entro 11 
mese di luglio un momento 
generalizzato di lotta da svi
luppare a livello regionale nel 
corso di una apposita setti
mana, contemplando, là do
ve possibile, la piena e diretta 
partecipazione di altre cate
gorie, secondo le stesse Indi
cazioni della Federazione 
CGIL. CISL, UIL» 

Anche per 1 lavoratori del 
legno sarà necessario un mo
mento unificante -

Sul contratti, poi, subito 
dopo il seminarlo confederale 
indetto per U 7. l'8 e il 9 lu
glio, verrà dato Inizio alla 
consultazione di massa «che 
dovrà concludersi entro la 
fine di agosto. Dall'Inizio del 
mese di settembre — aggiun
ge Il documento — sarà quin
di dato avvio alla vertenza 
contrattuale, ponendo Inde
rogabili tempi di confronto 
con tutte le controparti allo 
scopo di consentire a ogni 
settore e particolarmente agli 
edili, di d'spiegare tutta la 
forza necessaria di pressio
ne e di lotta già a partire dal 
mese d 1 settembre stesso » 

Le linee fondamentali delle 
piattaforme sono state di 
scusse nelle settimane scorse 
da una apposita commissione 
nazionale, I risultati verran
no presentati al seminarlo 
confederale I punti centrali 
sono: l'accordamento In un 
unico contratto del settori del 
materiali da costruzione: l'or
ganizzazione del lavoro, ri
proponendo la questione del 
controllo del mercato del la
voro, degli appalti, deli'am 
blente. degli infortuni, del di
ritti sindacali soprattutto nel
le piccole aziende; l'inqua
dramento unico operai-lmple-
gatl II consolidamento del di
ritto di contrattazione azien
dale e di cantiere, sottopo
nendo a verifica 11 livello ter
ritoriale, tenendo conto delle 
nuove realtà regionali; au
menti salariali In misura con
grua considerando la forte 
perdita d! potere d'acquisto 
Intervenuta In questi due an
ni: per l'orarlo di lavoro 
tratta d' consolidare la con
quista delle 40 ore sctt'mn 
nall su cinque giorni lavo 
ratlvl: le 1S0 oie anche per 
gli edili: revisione degli Isti
tuti contrattuali come le 
casse edili e le scuole In 
generale, comunque, e obiet
tivo del nuovo contratto ope
rare « una saldatura — come 
l'ha definita Truffi — tra 1 
lavoratori appartenenti al-
1 ampia area del lavoro pre
cario e quelli dell'area con
trattualmente tutelata». 

quelle deH'ESPI'Entc sicilia
no per la promozione indu
stria*; quelle che fanno ca
po alle società finanziarle re
gionali. La Montedison e una 
partecipazione statale anoma
la, Il cui capitale è attribui
to a ENI, IRI e banche pub
bliche. 

Definiamo talvolta le PS 
aziende pubbliche, benché 
opwlno attraverso società a 
statuto privato, non soltanto 
perchè la quota di capitale 
di proprietà pubblica è mag
gioritaria ma anche per il 
manifestarsi di alcvne real
tà — il finanziamento pubbli
co, o agevolato dallo Stato, 
degli investimenti; 11 coordi
namento nell'ambito di enti 
pubblici — che non sono esclu
sile di questo settore ma ne 
fanno dipendere interamente 
la gestione doJle scelte politi
che e dalla democraticità dei 
metodi di direzione. Attual
mente Il potere di direzione 
e gestione delle PS e ordina
to In una serie di livelli: 1) 
Il Parlamento (11 Consiglio re
gionale per le rispettive par
tecipazioni) decide sul fondi 
da attribuire agli enti di ge
stione e di conseguenza, de
ve anche decidere sui pro
grammi e le scelte generali: 
2) I ministeri, secondo le 
competenze, ed il Comitato 
dei ministri per la program
mazione • CIPE hanno la re
sponsabilità della direzione 
operativa che comprende an
che un elfettivo controllo; 3) 
gli enti di gestione tengono I 
rapporti diretti, quotidiani 
con le società a statuto pri
vato: 4) tuttavia gli enti spes
so non hanno assunto la di
retta responsabilità gestiona
le ma hanno creato, fra i 
propri apparati e le impre
se, delle società linamiarie, 
capogruppo per settori; 5) In
fine, vi è 11 livello deffla so
cietà che ha l'effettiva ge
stione Industriale attraverso, 
uno o più stabilimenti. 

Il Parlamento - ha ora im
pegnato 11 governo a costitui
re una commissione di stu
dio per • rivedere, entro sei 
mesi, questo macchinoso or
dinamento ohe produce in cer
ti casi della sovrapposizione 
di attività o competenze. 

L'organismo più complesso è 
l'ERI, di cui fanno capo anche 
sei grandi banche (Commer
ciale, Banco Roma, Oredlto, 
S. Spirito, Mediobanca, Gre 
dito Fondiario) che a loro vol
ta controllano altre banche 
minori. L'IRI ha sei grandi 
società finanziarie capogrup
po. La Finsider con 25 so
cietà dipendenti, alcune del
le quali (Italsdder, Terni, Ital-
lmplantl) sono a loro volta a 
capo di più attività: la Stet 
divisa in aziende manifattu
riere elettroniche (sette) e 
telecomunicazioni (altre set
te società fra cui la SIP 
concessionaria dei telefoni); 
la Fincantieri che gesti
sce 11 96 per cento della 
cantieristica attraverso Ital-
cantieri; la Finmeccanica, 
con 17 società dipendenti e 
due rami principali, l'elettro
meccanico e quello autovei
coli (Alfa Romeo); Vltalstat 
con 12 società dipendenti delle 
quali alcune (Condotte d'Ac
qua, 80 società filiate) a lo
ro volta capogruppo: la SME 
Società Meridionale Finanzia
ria, con otto società alimenta
ri (alcune, come Aiivar e 
Star, capogruppo) due cate
ne di supermercati una car
tiera, alberghi, manifatturiere 
varie. 

L'IRI fornisce 11 b per cen
to del valore aggiunto prodot
to nazionale (a confronto, ci
tiamo la Fiat che ha 11 2.5 
per cento circa), stazionario 
da oltre dieci anni nonostan
te lo spazio strategico che oc
cupa in settori come l'elettro
nica o le attività aereonau-

tlche 
L'ENI è presente in un ar

co altrettanto vasto: Idrocar
buri (società AGIP, SNAM) 
chimica (capogruppo ANIC). 
meccanica (Nuovo Pignone), 
tessili e confezioni (gruppo 
Tesccn), costruzioni e mon
taggi (SAIPllM) combustibili 
nucleari. Ha una direzione pio 
centralizzata ma opera attra
verso oltre 200 società, molte 
delle quali all'estero. La 
EGAM ha avuto affidato il 
settore minerario • metallurgi
co, meccano • tessile e degli 
acciai speciali. L'EFIM si è 
specializzato In Imprese me
die manifatturiere, con pre
senze determinanti In campo 
alimentare, e del materia
le ferroviario. Ognuno degli 
enti di gestione si è contorna
to di legami col mondo della 
finanza e della stampa che 
li ha fatti assimilare a feu
di politici dove l'autonomia 
del dirigenti, attribuita per 
ragioni «funzionali » è stata 
usata spesso per l'Intrallazzo. 

E' un fatto che questi po
tenti strumenti al momento 
della orisi economica non han
no reagito. Anzi, la riduzione 
degli Investimenti (meno 15 
per cento nel 1974; meno 
25 per cento previsto questo 
anno) è dovuta In gran par
te «**• essi. 

La Federazione CGIL, CISL 
UIL chiede ora « uwi gestione 
democratica sul plano degli 
Indirizzi e dei controlli, re
sponsabilizzata sul plano del
le decisioni concrete » Inve
stendo Parlamento. Governo, 
Regioni e « una visione uni
taria e programmata » basa
ta su « Il confronto e la par 
tecipazlone di tutte le forze 
politiche, economiche e so
ciali ». 

r. s. 

Si sviluppa l'iniziativa per i contratti e l'occupazione 

Forti scioperi dei braccianti 
in Campania, Toscana, Emilia 

Nella maggior parte delle 
province gli agrari rifiutano 
di cominciare le trattative 
per 11 rinnovo del contratti. 
Dove sono Iniziate, la posi
zione negativa del padrona
to ha provocato già la rot
tura, come a Salerno, a Fi
renze, a Slena e a Ravenna. 
Le province interessate so
no 45 per 800 mila lavoratori 
dislocati in quasi tutte le re
gioni: Emilia, Veneto, To
scana, Umbria, Marche, Cam
pania, Puglia, Abruzzi, Lu
cania. 

A questa Intransigenza pa
dronale, che si manifesta in 
particolare sugli aumenti sa
lariali, sulle garanzie di oc
cupazione, 11 diritto di inter
vento del sindacato nella 
contrattazione dei plani pro
duttivi, 1 lavoratori stanno 
rispondendo con decisione. A 
Salerno si conclude oggi uno 
sciopero generale di 48 ore. 
Da lunedi a sabato prossimo, 
Inoltre, 1 lavoratori effettue
ranno scioperi articolati In 
tutte le aziende capitalisti
che e subito dopo partita 
uno sciopero provinciale di 
72 ore consecutive. In Tosca
na sono In atto scioperi pro
vinciali e zonali 

A Firenze sono state effet
tuate già 60 ore di sciopero, 

a Siena 56 ore. a Pisa 40 ore, 
a Livorno 20 ore, a Grosseto 
16 ore, tre giorni di lotta ad 
Arezzo e uno a Pistola. Uno 
sciopero regionale è stato In
detto per il 27. Inoltre, a Fi
renze ! sindacati hanno pro
grammato un calendario di 

L'Alleanza 

dei contadini 
per un'indagine 

sui costi 
L'Alleanza nazionale dei 

contadini ha chiesto ai presi
denti delle commissioni agri
coltura, industria e bilancio 
della Camera del deputati di 
procedere ad una Indagine 
conoscitiva sui costi di pro
duzione in agricoltura con 
particolare riferimento al 
prezzi dei mezzi tecnici. Tale 
iniziativa segue l'Incontro a-
vuto con il presidente delia 
Camera, durante il quale la 
Alleanza sottolineò l'esigenza 
di dar vita all'indagine. 

lotte fino al 20 luglio I brac
cianti toscani hanno avuto 
incontri con sindaci e ammi
nistrazioni comunali, per af
frontare 1 temi dello svilup
po dell'agricoltura. 

Per quanto riguarda l'Emi
lia, a Ravenna e a Bologna 1 
sindacati stanno deflrendo 
l'attuazione dello sciopero 
sulla raccolta del grano. 

Nel frattempo vengono pr»-
se anche numerose iniziative 
sui temi dell'occupazione e 
dello sviluppo. Ne ricordia
mo alcune: promosso dalla 
Federazione unitaria di Brin
disi, assieme alle federazioni 
bracciantili e del chimici, si 
svolgerà il 30 giugno un con-
vegno provinciale su « Chi-
mlca-agricoltura»; il 15 lu
glio si terrà nel Veneto un 
convegno regionale sull'irri
gazione promosso dalla Fe
derazione CGIL. CISL. UTL 
regionale e dalla Federaz.o-
ne bracciantile: a Salerno, 
da! sindacati del braccianti, 
dalla Coltivatori diretti e 
dalla A'leanza de! contadini 
è stata aperta la vertenza in
terregionale (Campania e 
Puglia) con le Industrie di 
trasformazione per il pomo
doro. Particolarmente Inte
ressate le aziende a parteci
pazione statale. 

Mentre gli operai sono in cassa integrazione si tenta di produrre altrove 

Imperiai: presidio dei lavoratori 
per impedire la fuga di macchinari 

Vigilanza davanti ai cancelli della fabbrica milanese di radio e televisori - Importanti 
vertenze aziendali nel capoluogo lombardo • Più grave la situazione dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Da alcuni giorni 1 cancelli 
della Imperlai, una delle più 
grandi fabbriche di radio e te
levisori della provincia di Mi
lano, sono presidiati da grup
pi di lavoratori. A turno, se
condo un calendario che coin
cide con scioperi articolati per 
reparti e uffici, gruppi di ope
rai e impiegati vigilano da
vanti al cancelli dello sta
bilimento per impedire che 
dalla fabbrica escano macchi
nari, parti di impianti, semi 
lavorati che, presso piccole 
aziende satelliti, possono tra
sformarsi In prodotti finiti e 
consentire alla direzione un 
parziale recupero della pro
duzione perduta a causa della 
lunga e dura lotta da mesi In 
corso alla Imperlai. 

Il presidio delle portinerie 
i n a tempo determinato » 

La Imperiai, duemlladue-
cento dipendenti fra operai e 
impiegati, è controllata dalla 
Aeg Telefunken. Da cinque 
mesi ha messo 1.200 operai In 
cassa Integrazione per 16 ore 
alla settimana. 

Di fronte alla lotta del la
voratori, che si * sviluppata 
con scioperi, manifestazioni, 
ecc. ma anche con interessan
ti nuove forme di azione sin
dacale e politica (una con
ferenza di produzione aper
ta alle forze politiche demo
cratiche ha Indicato chiara
mente le riconversioni neces
sarie per garantire un lavo
ro stabile e un futuro alla 
azienda e al settore), la di
rezione della Imperlai si i 
dimostrata del tutto incapa
ce di formulare proposte con
crete per un rilancio della 
attività. 

Al silenzio che è seguito 
alla prima, unilaterale deci
sione di mettere in cassa In
tegrazione 1.200 dipendenti, è 
seguita l'attesa di « ordini » 
dalla casa madre. Poi, in ri
sposta alla prima e ur.'ca 
convocazione del ministero del 
Lavoro, l'azienda, rifiutando 

ancora una volta un confronto 
aperto con 1 rappresentanti 
del lavoratori, ha fatto cono
scere, con un memorandum, 
le proprie Intenzioni: messa 
In cassa Integrazione a zero 
ore a tempo Indeterminato di 

mille operai a partire dalla fi
ne di giugno; riduzione degli 
organici di mille unità nel 
giro di pochi mesi. 

Per rendere più convincen
te questo vero e proprio ri
catto la direzione della Im
perlai ha aperto ieri la pro
cedura per 35 licenziamenti. 

La vertenza alla Imperlai 6 
tipica, nella sua gravità, della 
situazione ohe oggi esiste in 
decine di fabbriche milanesi. 

L'aumento vertiginoso delle 
ore concesse dalla cassa in
tegrazione guadagni (dai 2 
milioni e 256 mila di ore del 
gennaio si è passati ai 6 mi
lioni e 487 mila dell'aprile) 
ha lasciato 11 posto all'aumen
to diretto di licenziamenti, 
mentre sempre più numero
si sono 1 oasi di chiusure 
e di messa in liquidazione 
delle aziende. 

Secondo una indagine della 
F.L.M. nelle diverse zone di 
Milano e provincia, di fron
te ad una riduzione dei la
voratori ad orarlo ridotto nel 
mese di maggio si registra 
un Incremento delle richieste 
di licenziamento. In nove me
si sono circa 40 le fabbri

che in cui l'organizzazione 
sindacale era presente (quin
di 11 numero è sicuramente 
maggiore) che hanno chiuso 
i battenti per un totale a) mil
le posti di lavoro cancellati 
dall'area milanese. 

Decine di migliala di la
voratori della teleionia (SIT-
Stemens, SIP. Slrti, GT.E. 
Face Standard) del gruppo 
Montedison-Snla, delle azien
de a partecipazione statale 
(Alfa Romeo, Breda, Italtra-
fo, Asgen, eoe ) di 'mportan-
ti settori farmaceutici (Le-
petlt. Carlo Erba, Karmlta-
lla) dei trasporti (Innocenti 
Leyland, Alfa Romeo. Auto
bianchi, OM, Fiat) del grup
po Pirelli, sono impegnati an
che In questi giorni In impor
tanti vertenze aziendali, di 
gruppo di settore. 

SI Intrecciano a queste lot 
te numerose iniziative per sal
vaguardare Il posto di lavoro 
In piccole e medie aziende 
direttamente colpite dalla cri
si o sacrificate agli interessi 
delle multinazionali. 

Bianca Mazzoni 

http://captta.ll
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L'ultima sentenza 

della Corte Costituzionale 

Uno spiraglio 

di giustizia 

per i detenuti 

in manicomio 
La Corte Costituzionale ha 

cancellato l'altro ieri una iniqua 
norma del codice penale (ar
ticolo 148) la quale afferma
va che il tempo trascorso da 
un condannato colpito da in-
fermili, psichica in un mani
comio giudiziario o in una 
casa di cura non poteva esse
re detratto dalla pena anco
ra da scontare Con questa 
sentenza e stato stabilito che 
il trattamento del detenuto 
malato deve essere uguale sia 
che costui sia in attesa di 
giudizio, sia che abbia già 
subito la condanna 

La sentenza assume una 
importanza che va al di là 
del caso specìfico esaminato 
perché ripropone il problema 
di fondo del trattamento di 
quanti sono definiti malati 
mentali e spesso finiscono 
per morire chiusi tra le quat
tro mura dei cosiddetti ospe
dali psichiatrici. 

Sulla decisione dei giudici 
di palazzo della Consulta ab
biamo raccolto due significa
tive dichiarazioni 

FRANCO COCCIA, depu
tato PCI della commissio
ne giustìzia: « Impulso a 
una radicale riforma » 

« La decisione della Corte 
costituzionale acquieta un va
lore particolarmente impegna
tivo per 11 legislatore, che 
•Ha ripresa del lavori parla
mentari, dovrà procedere, 
speriamo il più speditamente 
possibile, all'approvazione del 
libro primo del codice penale. 
In questa sede, come noi ab
biamo già sostenuto nella di
scussione generale alla Ca
meni, si impone una revisio
ne radicale dell'attuale mo
struoso rapporto tra pene e 
misure di sicurezza e del re
gime dei manicomi giudi
ziari. 

«La decisione della Corte 
costituzionale non può non 
chiamare 11 legislatore al su
peramento dell'attuale nor
mativa. Come è noto, l depu
tati comunisti hanno annun
ciato e approntato emenda
menti che vanno In questa 
direzione rispetto al testo per
venuto dal Senato- riteniamo 
che, forti della decisione del
la Corte su questo aspetto, si 
realizzi una generale conver
genza delle forze democrati
che su soluzioni più avanzate 
e rispondenti all'elaborazione 
scientifica e dottrinale dell' 
intera disciplina. Una disci
plina che punti alla unicità 
della sanzione. La notizia 
appare tanto più positiva 
se si considera che si annun
ciano da parte del ministro 
Gul emendamenti ulterior
mente restrittivi e peggiora
tivi del testo della rifor
ma penitenziarie, recentemen
te approvata dalla Camera 
con notevoli mutilazioni, co
me è noto, rispetto alla ste
sura primitiva ». 

GIANFRANCO MINGUZ-
Zl, psicoloco, segretario 
nazionale di Psichiatria 
democratica: « Meno cu
po il futuro dei malati de
tenuti » 

«Un giudizio più completo 
sul significato della recente 
sentenza della Corte costitu
zionale potrà essere dato solo 
dopo averla letta e analizza
ta attentamente. Magistrati e 
psichiatri democratici da 
tempo avevano denunciato la 
assurdità dell'art. 148 del co
dice penale, basato sul con
cetto, esposto nella relazione 
di Rocco, che se una perso
na è psichicamente malata 
non può risentire degli effet
ti "afflittivi e correttivi del
la pena", perciò, prima di 
ricominciare ad usufruire di 
questi effetti, doveva guari
re, passando dal carcere al 
manicomio giudiziario, rite
nuto luogo non di detenzio
ne-pena, ma misura di sicu
rezza. 

«Chiunque abbia qualche 
Informazione, anche soltanto 
giornalistica, sullo stato del 
manicomi giudiziari si rende 
conto che questi non possono 
essere chiamati che carceri, 
e della peggior specie. Dopo 
questa sentenza le cose ven
gono Indicate con il loro 
nome. 

«Resta aperto 11 problema 
di fondo: se una persona e ri
tenuta malata e bisognevole 
di cure, come si può guarir
la In quel luoghi di orrore che 
sono 1 manicomi giudiziari? 

. I recenti scandali di Pozzuoli 
e di Avena non sono che l'in-
dice più vistoso di una con
dizione talmente intollerabile 
che persino 11 ministero di 
Grazia e Giustizia, come 
"Psichiatria democratica" e 
" Magistratura democratica " 
hanno più volte richiesto, ha 
cominciato a pensare di sop
primerli. 

« A questo proposito sorge 
anche 11 problema di come 
conciliare la sentenza della 
Corte costituzionale con la 
possibilità di curare i malati 
condannati In ospedali psi
chiatrici comuni. Alcuni di 
questi sono ormai gestiti a 
regime aperto ed li loro nu
mero aumenterà nel prossimo 
futuro; come potranno acco
gliere delle persone che, a 
tutti gli effetti, sono da consi
derarsi detenute? Rimane 
dunque l'ambiguità della poli
tica del doppio binarlo cura-
custodia. 

« Ma questi interrogativi 
non sminuiscono l'importanza 
della sentenza: giuridica, per
chè dà un nuovo colpo al co
dice Rocco; e umanitaria, 
perchè rende un po' meno cu-

- pò il futuro di molti ammala
ti detenuti». 

Dopo due giorni d'agonia all'ospedale Sant'Eugenio di Roma 

Morta la ragazza bruciata dalle bombe fasciste 
Jolanda Palladino era stata colpita in pieno da una bottiglia incendiaria lanciata dai fascisti su un corteo di vetture che festeggiavano 
a Napoli il successo del PCI - Aveva vent'anni - La disperazione dei parenti - Pecchioli testimonia il cordoglio del Partito comunista 

Il giudice Violante Insieme con II PM dottor Pochettlno nel corso del famoso convegno del magistrati ad Abano Terme 
quando ancora le Inchieste sulle trame procedevano separatamente 

Conclusa un'importante branca dell'indagine del giudice torinese 

A giudizio per cospirazione 
42 esponenti di Ordine nero 

Fra i principali imputati il latitante Salvatore Francia, Mario Pavia e l'ex consigliere comunale del MSI a Torino, 
Giuseppe Dionigi - I piani dell'eversione - Il pericolo incombente di un nuovo stop imposto dalla Cassazione 

, Dalla nostra redazione TORINO 21 
L'ordinanza di rinvio a giudizio per gli Imputati dell'Istruttoria torinese sulle trame nere — condotta dal giudice dottor 

Luciano Violante e dal sostituto procuratore dott. Vincenzo Pochettlno — è stata depositata slamane al tribunale di Torino. 
Nell'atto sono confermate le responsabilità di cospirazione politica mediante associazione di 42 Imputati (già Indicati nella 
requisitoria del PM) mentre per altri tre non viene chiesto il rinvio a giudizio poiché al momento dell'inizio delle indagini 
avevano già abbandonato ì gruppi eversivi inquisiti. E' inoltre stata ordinata la scarcerazione di Adriana Pontecorvo, 
amica di Salvatore Francia, che è il principale imputato dell'intero procedimento. La decisione è *.tata presa perché è stato 
tenuto conto, tra l'altro, che 
essa ha un figlio ancora in 
tenera età. Alla scarcerazio
ne della Pontecorvo si era op
posto, nella requisitoria, 11 
pubblico ministero 

Si chiude cosi, in attesa del 
processo, la lunga istruttoria 
sui movimenti di estrema de
stra portata avanti per oltre 
tre anni dal magistrati tori
nesi Come si ricorderà una 
parte dell'inchiesta è ancora 
in corso, ma è probabile che 
anch'essa venga chiusa prl 
ma della fine dell'anno Le 
indagini da svolgere riguar
dano la figura e l'operato di 
Edgardo Sogno e contatti 
che egli avrebbe preso con 
gruppi di estrema destra per 
trovare appoggio ad un suo 
progetto di sovvertimento del
l'ordine democratico e costi
tuzionale 

Una pesante ombra grava 
però sull'istruttoria appena 
conclusa* un conflitto di com
petenza portato dinanzi al 
la corte di Cassazione da al 
cunl avvocati difensori. Su 
questo conflitto si è espresso 
solo pochi giorni fa 11 PO. 
sostenendo che l'intera in
chiesta dovrebbe passare ai 
giudici romani Lunedi la Cas
sazione dovrebbe decidere in 
merito, e da questa decisione 
dipende In definitiva la sorte 
di questa istruttoria appena 
conclusa 

Se infatti gli atti dovessero 
essere trasmessi, per compe
tenza, al tribunale romano, 
l'effetto che ne sortirebbe sa
rebbe il blocco del processo 
che ancora si sta istruendo 
e l'impossibilità di giudicare 
a Torino gli imputati. Quindi 
un ennesimo grave ostacolo si 
opporrebbe alla ricerca dei 
responsabili di anni e anni di 
cospirazioni 

L'annuncio dell'avvenuto 
deposito del rinvìi a giudizio 
è stato dato stamane, duran
te un incontro con 1 rappre
sentanti della stampa, dagli 
stessi magistrati Pochettlno 
e Violante. 

Nelle 8.1 cartelle dattiloscrit
te che compongono la senten
za di rinvio a giudizio — è 
stato detto — sono sostan
zialmente riconfermate le im
putazioni già rilevate dal PM 
nella requisitoria depositata 
Il mese scorso- cospirazione 
politica mediante assoclazlo 
ne per 11 movimento «Ordì 
ne Nuovo » per « mutare la 
forma di governo e la costltu 
zlone dello stato attraverso 
l'addestramento del militanti 
alla guerriglia, al sabotaggio 
e all'uso delle armi e di espio 
slvl, attraverso la partecipa
zione a campi paramilitari 
attraverso la formazione di 
squadre armate di militanti 
aventi 11 compito di provoca
re disordini e successivamen
te di appoggiare reparti mili
tari in servizio di ordine pub
blico, 11 tutto per creare le 
condizioni idonee ad imporre 
violentemente l'abolizione dei 
partiti politici, del sindacati, 

e delle principali libertà cosi 
come garantite dall'attuale 
Costituzione » 

Salvatore Francia, Mario 
Pavia, l'ex consigliere del MSI 
al consiglio comunale di To
rino Giuseppe Dionigi e Gual
tiero Pltton sono indicati co
me 1 promotori e gli organiz
zatori dell'associazione ever
siva Per un secondo gruppo 
di imputati (facenti capo al 
movimento « Ordine Nero » 
con base in Toscana) le ac

cuse sono di aver creato una 
struttura organizzativa « a ca
rattere clandestino destina
ta continuare l'attività del 
dlsclolto movimento politico 

"Ordine Nuovo"», di aver pro
curato esplosivi « attraverso 
elementi della delinquenza e 
da contributi di singoli appar
tenenti a reparti dell'esercito 
per compiere attentati da 

attributie a forze dell'oppo
sto schieramento politico » 

Attualmente in carcere so
no Mario Pavia (l'ex fede
rale di Torino coinvolto an
che nell Inchiesta — ora tra
smessa a Roma — su un 
tentativo golpista che avreb
be dovuto aver luogo nell'ot
tobre scorso), 11 missino Giu
seppe Dionigi: il vlaregglno 
Maurizio Rossi e Lamberto 
Lamberti. Salvatore Francia 
è tuttora latitante. Nel rin
vio a giudizio sono stati pro
sciolti Fedoro Centenari, to
rinese, Dario Fulnl, veronese 
e Mario Perra, torinese, pol
che al momento dell'Inchie
sta già aveva abbandonato 1 
gruppi eversivi di «Ordine 
Nero » e « Ordine Nuovo » 

Oltre a quelli già nominati, 
ecco l'elenco dei rinviati a 
giudizio, molti dei quali già 

noti alle cronache delia de
linquenza politica Giancar
lo Cartocci, Giovanni Pierri, 
Vittorio Ambros'nl. Giuseppe 
Stasi, Pietro Glbbin, Louis 
Garcla Rodriguez, Luigi Oa-
ramorl Matteo Omegna, Emi
lio Raval!»se, Felice Miranda, 
Antonio Usai, Emilio Garro
ne, E/lo Caldera, Alberto 
Stazzonl, Bruna Mura Gian
luca Marchetti, Giuseppe Lo
renzi, Cosimo Camon, Eral
do Capitini, Elio Torchio, 
Leone Mazzeo, Silvano Mar-
colln, Andrea Borghe6lo, Giu
seppe Spedare-, Mauro To 
mei, Giuseppe Foresi, Gian-
caro Gagliardi, Mauro Gron
chi, Alessandro Nardi Mar
co Mennuccl, Mario Catola, 
Franco Palermo e Armando 
Della Bruna 

Massimo Mavaracchio 

Nuovi sviluppi nell'indagine sul delitto Campanile 

Arrestato il fascista 
che inviò il messaggio 

Sarebbe stato incriminato per tentativo di strage - 1 suoi legami con gli ambienti 
della destra • La posizione dei due coautori del messaggio firmato «Legione Europa» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 21 

A più di una settimana dal
l'assassinio di Alcestc Cam
panile, il giovane militante 
di « Lotto continua » : .nvenu-
to cadavere, la testa ed il to
race attraversati da due col
pi di pistola, sul greto del 
fiume Enza, nei pressi di 
Montecchlo, l'unica pista ri 
tenuta ancora produttiva è 
quella che, attraverso Dona
tello Ballabeni, 1 autore del 
messaggio con il quale « Le
gione Europa » rivendica Tue 
clslone dello studente, porta 
agli ambienti fascisti più pe
ricolosi di Parma 

Nella tarda serata di oggi, 
sabato, Il sostituto procuia 
tore della Repubblica di Reg 
glo. dott Scai pctta. ha tra
sformato In (uTesto 11 fermo 
del neofascista Evldentemen 
te da ulteriori interrogatori 
sono emersi gravi clementi ol
tre quelli che avevano già 
indotto a convalidare 11 pri 
mo fermo A quanto si ap
prende, l'ordine di arresto a-
vrebbe anche attinenza a tre 
attentati terroristici che ver
rebbero attribuiti al Ballabe
ni, uno dei quali compiuto 
nel gennaio scorso al tribu
nale di Milano II neofasci

sta sarebbe stato quindi in
criminato per tentativo di 
strage, detenzione di espio 
Bivi e attentati terroristici 

Circa 1 uccisione del giova 
ne Campanile. 1 indagine in 
ogni caso non sembra risol
vibile limitando gli accerta 
menti oltie che alla figura 
del Ballabeni solo a quelle di 
Bruno Spottl e di Roberto Oc
chi, altri due fascisti di Par
ma che, a quanto si è appre 
so con sicurezza hanno par
tecipato materialmente, an
che se con ruoli che pare sia 
no stati marginali, alla pio 
duzlone e all'Inoltro del mes 
saggio E certo infatti che 
Ballabeni ha sempre agi 
to in stretto contatto con 
gli elementi più toibldl del 
la destra fascista di Pai 
ma e, avendo ricoperto airi 
che importanti ali interno del 
la federazione missina della 
vicina città, è stato certa 
mente nelle condizioni di al 
lacclare contatti con perso 
naggi implicati ad alto Uvei 
lo nelle trame eversive Lo 
stesso Spottl che, come dice
vamo non è stato estraneo 
ali Inoltro del comunicato di 
« Legione Europa », è un per
sonaggio che si è sempre tro
vato al centro delle attività 
provocatorie del fascisti di 

Parma, con 1 quali ha parte 
cipato anche ad azioni squa 
drlstiche nella nostra città 
alcuni anni fa fu denunciato 
per avere aggredito il slnda 
co di Montecchlo, compagno 
Montepletra. 

Un'altra pista, quella del 
ventiquattrenne Marcellino 
Valentina 11 giovane arresta
to perchè fu visto, armato, la 
sera del delitto, a Montec 
chio, semora non interessare 
più gli inquirenti Valentdni, 
infatti, è stato rimesso in li
bertà provvisoria questa mot 
tlna non essendo emerso nul
la, secondo quanto si è potu 
to apprendere, che potesse 
collegare la sua presenza a 
Montecchlo alla uccisione di 
Campanile 

E' stato confermato che 
Valentinl è un ex agente di 
pubblica sicurezza e 'lsiede a 
Brescia pur vivendo a Par
ma Secondo quanto ha di 
chlarato 11 difensore del glo 
vane, Valentinl, che lavora 
per una agenzia di pubblici
tà con sede a Sala Baganza. 
girava da qualche tempo ar
mato dovendo trasportare 
spesso grosse somme 

Otello-Incerti 

Ladri, giocatori 
nella storia di un 

NEW \ORK 21 
Un dipinto dt El Greco rubato da una col

lezione privata durante la guerra cu ile spi 
Knola è stato ntro\ato negli Stai] Unti e resti
tuito ai proprietari Si tratta di un dipinto dal 
titolo l'« Asbunnone della Vergine > rubato m 
Spagna nel 1935. 

Il quadro, ritrovato da un a gente dell FDI 
presso un gioielliere di Ivew York e stato con
segnato alle vedove di Ezequiel e Juan Bauti-
sta De Selgni legittimi proprietari II diritto 
delle vedove alla restituzione del quadro è stato 
confermato dalla magistratura nei giorni scorsi 
Quanto alle mani attraverso le quali 1 opera e 
passata negli ultimi quaranta anni non si sa 
molto. H direttore dell'ufficio del' FBI a New 
York. J. Wallace La Frand. ha detto che dalla 
Spagna il quadro fu portato nel Messico e quindi 
a Los Angeles Una volta sarebbe stato addirtt 
tura vinto da una partita di poker e un altra 
sarebbe stato ceduto per diecimila dollari 

Comunque il dipinto era stato in realta e loca-

di poker e FBI 
El Greco rubato 
lizzato» con precisione da1! FBI fin dal 3971 
<. di allora tia slato oggetto a numerose vicende 
giudi/hirK sohmente uri un giudice federale 
ha ordinato che il prezioso dipinto \en sse con 
segnato alle sorelle Herce vedove dei fratelli 
F/oquiel e Juan Bautista De Sei gas ì quali, a 
oio volta lo avevano ereditato dal padre 

L'operi fu dipinta da El Greco verso il 1607 
o servi all'art sta da modello per il grande di 
pinto dillo stesso titolo che ora e esposto al 
museo Santa Crû  di To'edo 

11 ladro tento invano di venderlo a Los Angeles, 
ma sempre ì1 dipinto gli venne a sua volta TU 
bnto nel 19 itt da due uomini che si erano fatti 
pass ire per agenti dei servizi doganali degli 
Miti Initi TI quadro scomparve quindi sino ni 
1%7 quando una donna la signora Eva Dumorrt 
Unto di venderlo dicendo che suo manto «lo 
ave\a vinto a poker nel 191P » 

Ad una svolta le indagini per l'uccisione dell'esponente socialista 

TRE FERMATI FORSE SANNO MOLTO 
SULL'ASSASSINIO DI ROCCAMENA 

Grande fermento nella caserma dove i carabinieri hanno portato 
una decina di persone - Alcune sono state rinchiuse in camera 
di sicurezza - Ricostruite le ult ime ore di Calogero Morreale 

Iolanda Palladino, la o'ovane ridotta In fin di vita da una bottiglia Incendiarla lanciata da un gruppo di criminali 
fascisti, contro l'auto su cui viaggiava di ritorno assieme ad altri cittadini dalla grandiosa manifestazione per celebrare 
la grande affermazione del PCI a Napoli, è morta Ieri sera a Roma, all'ospedale S. Eugenio, dove era stata ricoverata 
d urgenza per lo gravissime ustioni riportate in tutto il cor pò 11 cuore della ragazza h.i cessato di battere alle 20,30 nel 
reparto ustionati gravi del nosocomio- al momento del decess o erano presenti la madre Maria Caruso 1 tre fratelli Ciro 
Nilde e Teresa e la cognata Luisa La giovane aveva da poco superato 1 \enti anni Era studentessa della facoltà, di 
giurisprudenza Lavorava in 
uno studio legale ed aveva 
preso da poco il diploma di 
geometra 

Appena avuta la notizia del 
decesso, i compagni Ugo Pec 
chloll, della segreteria nazio
nale del PCI, e Giuseppe 
Sacchetti, del comitato fe
derane della federazione comu 
nlta romana, si sono recati 
al ..Sant'Eugenio per espri
mere al familiari di Iolanda 
Palladino 11 più vivo senti 
mento di cordoglio dei comu
nisti per la scomparsa tra
gica della giovane, associan
dosi al loro dolore 

Anche 11 compagno Berlin 
guer. segretario generale del 
partito, ita inviato alla fa 
miglia Palladino un tele
gramma, del quale pubbli 
chiamo il testo più sotto 

Un messaggio di cordoglio 
è stato Inviato alla famiglia 
Palladino anche dalla Fede 
ragione del PCI di Napoli 

<c E' stato un assassinio pre
meditato» ha dotto il fra
tello Ciro, subito dopo l'avve
nuta morte della sorella Io
landa La madre, Maria Caru
so, e le sorelle, si sono ab
bandonate a scene di dolore, 
sconvolte La sorella Teresa, 
colte da malore, è stata rlco 
verata In stato di choc nello 
stesso ospedale Sant'Eugenio 

« Vogliamo che il nostro do
lore sia silenziosamente ri
spettato e che sia monito e 
non causa di altri dolori e 
lutti — hanno dichiarato in 
seguito i genitori dell» sven
turata ragazza — vogliamo 
che la morte di Iole, brucia 
ta viva, scuota le coscienze 
del responsabili » 

La salma di Iolanda Palla 
dino verrà trasferita questa 
mattina a Napoli, per essere 
ricomposta nella chiesa di 
Santa Maria del Carmine, 1 
funerali si svolgeranno nella 
giornata di domani 

L'agguato fascista di cui la 
giovane era rimasta vittima si 
era verificato nella notte di 
martedì scorso a Napoli al
l'altezza dell'Orto Botanico, 
In via Porla- mentre viaggia 
va sul!» sua auto, una « 500 
FIAT», seguendo un corteo 
di macchine che festeggiavo 
la vittoria del PCI nelle eie 
zlonl, è stata investita da un 
improvviso lancio di sassi e 
di bottiglie incendiarie I fa
scisti usciti dalla vicina sede 
missina hanno lanciato 1 loro 
ordigni anche contro le altre 
automobili che passavano per 
la strada La ragazza e stat« 
colpita in pieno, trasforman 
dosi in una torcia umana In 
condizioni disperate, è stata 
subito trasferita all'ospedale 
Cardarelli, e il giorno dopo, 
accompagnata dal professor 
Bonocore, al centro speciali 
stlco per ustionati gravi del 
Sant'Eugenio di Roma E' 
stato questo l'ultimo tentati
vo di salvarla Iolanda Palla 
dino ha lottato con la morte 
per due giorni: ma Ieri le 
sue forze non hanno retto, ed 
e spirata 

Nel giorni successivi alla 
selvaggia aggressione, si 6 le
vata nella città partenopea 
la ferma protesta dei demo
cratici contro l'ennesimo cri
mine fascista una delegazio
ne di dirigenti del PCI si 
era recata presso la questu
ra centrale per sollecitare la 
adozione di energiche misure 
necessarie a tutelare i citta
dini dal continui assalti squa-
dristlci che si ripetono im
puniti nella città, e di cui 
sono autori noti e ben indi
viduati gruppi neofascisti fa
centi capo, tra l'altro, al fa
migerato covo missino «Ber
ta», situato nel pressi del 
luogo dove la giovane è stata 
colpita 

Pressioni nei confronti del
le forze di polizia erano ve
nute anche dalle delegazioni 
operaie dell'Alfa Sud e del
le altre fabbriche cittadine, 
e dalla consulta unitaria an
tifascista 

Iolanda Palladino era una 
giovane democratica, aveva 
votato per la prima volta 
questanno II giorno della 
vittoria, della esaltante after-
mazlone del PCI a Napoli, si 
era associata ai festeggia
menti Improvvisati dal citta
dini per le via della città. La 
delinquenza e la violenza cri
minale del fascisti hanno 
etroncato la sua giovane vita 
mentre stava, con altri, espri
mendo la gioia popolare per 
la vittoria democratica a Na
poli 

Dal nostro inviato 
ROCCAMENA 21 

C e stato un imprm viso scosso 
ne nelle ìmlag ni sul barbaro as 
sasslnio. di chiaro stampo ma 
fioso, del giovane segretario so 
cialista di Roccamena, il 3Jenne 
Calogero Morrcale. abbattuto 
mercoledì pomeriggio a colpi di 
fucile caricato a lupara e di pi 
stola cai. 311 in pieno viso da 
un sommando che lo attender 
in aperta campagna 

In nottata i carabinieri han 
no operato decine di perquisi
zioni nelle abitazioni di perso
naggi lettati alle cosche mafiose 
Tra essi, comunque, anche al 
curii nomi che fino a ieri non 
erano compresi nelle indagini 
Questa mattina. In coincidenza 
con l'arrivo du Palermo del co 
mandante della Legione dei ca 
rabimen. col Rovelli a bordo 
di un elicottero, e con 1 ag
giungersi al nutrito staff di in
quirenti che era già sul posto 
di alti funzionari della Questu
ra, una decina di persone sono 
state portate! in caserma 

U loro ruolo nella vicenda 
non è ancora chiaro E certo 
comunque che alcuni di essi so
no stati semplicemente interro
gati, anche se più pressantemen
te dei primi testimoni Su altri 
gravano pesanti sospetti d'essere 
in qualche maniera invischiati 
nella vicenda e, comunque, di 
saper molto di più di quel che 
non abbiano finora ammesso In
fine su tre di loro polizia e ca
rabinieri avrebbero In mano 
qualcosa di più consistente che 
semplici sospetti, tant'è che per 
dnerse ore ieri sera sono stati 
rinchiusi in camera di slcu 
rezzo L'ultima parola comun
que si attende dal magistrato 
inquirente 

Ci sono ancora molti punti 
oscuri Ma SJ comincia a quan 
to sembra, a far chiarezza sulla 
dinamica e fors'anche, sul con
testo di interessi nel quale u ma
turata la terribile sentenza di 
morte per il giovane dirigente 
politico Gli interrogativi nel 
primo pomeriggio, rimangono 
soprattutto per quel che ri 
guarda il peso che in questa eli-

Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 

Palladino 
A nome del comunisti italiani 

vi prego di accoglierò le nostre 
più commosse condoglianze por 
la scomparsa della vostra amata 
Jolanda a seguito del criminale 
attentato fascista mentre si fe
steggiava a Napoli l'avanzata 
delle forze popo'arl e di sinistra. 
La cara compagna Jolanda Pal
ladino sarà sempre ricordata dal 
giovani e dai lavoratori che si 
battono per la libertà e il rinno
vamento dell'Italia. Chiediamo 
la severa punizione del respon
sabili del criminale assassinio 
fascista. In questo momento di 
grande dolore vi preghiamo di 
considerarci a voi vicini. 

Enrico Berlinguer 

Solo omissioni 
i reali contestati 
all'ex direttore 

generale della Sanità 
Il difensore d e l e t dlret 

tore generale della Sanità 
prof Antonino Lopes sost e 
ne — In una lettela di « ret 
tifica » Inviata al nostro glor 
naie a proposito delle infor
mazioni pubblicale sul eia 
morosi sviluppi dell Inchiesta 
sui farmaci fasulli prodotti 
dal padrone dcll'IFI Alecce 
— che il suo assistito « non 
ha dato più volte una mano 
ad Alecce nei suoi traffici 
truffaldini » quand'era alla 
Sanità La comunicazione 
giudiziaria nei confronti di 
Lopes «si riferisce unicamen 
te — osserva il legale — ad 
omissioni» di atti di ufficio, 
omissioni possiamo tuttavia 
aggiungere che hanno favo 
rito 1 traffici di Alecce, se 
condo il magistrato inqui 
rente Se non è zuppa 

Infine 11 legale di Lopes 
conferma che appena me^so 
in pensione, nell ottobre del 
73 il prof Lopes assunse 
l'ntar'co di coasulente del 
1 Italseber 1SF, potente .mpie 
sa produttrice di farmaci sul 
quali sino al giorno prima 
1 ulficlo di Lopes doveva eser 
citare svariati controlli isti 
tuzionall Lopes lasc ò tutta 
via al momento del pensio
namento la Commissione per 
l'accertamento del requisiti 
delle specialità medicinali e 
quella per le tariffe dei far 
maci 

turnazione avrebbe i\uto 1 atti-
\ ita politica dell ucciso Cornuti 
que e ciliare lo sfondo polatico-
mafioso con il suo groviglio di 
interessi che appunto ha fatto 
da scenario ali omicidio 

E rimangono domande insolu
te circa gli addentellati con le 
più recenti gesta delia crimina
lità mafiosa della zona: il se 
questro dell'enologo Francesco 
Madonia, nipote del « molto ri
spettato» don Giuseppe Garda, 
rapito, rilasciato e presumibil
mente imprigionato per setto me
si a pochi metri dalla « traz-
zera» polverosa in mezzo alle 
vigne e alle spighe di grano do 
\ e Calogero Morreale e stato 
assalito dai suoi assassini K 
più indietro nel tempo, la du 
plice esecuzione in piazza dai 
fratelli Carlo e Lorenzo An 
cona abbattuti con una s\en 
tagliata di mitra due anni e 
mezzo fa tra la folla al centro 
del paese 

Quanto s'è saputo stamattina 
dissipa ogni dubbio sulla dina
mica del delitto e ormai ac 
certato che Morreale \enne pre 
so di sorpresa dal commando, 
forse anche composto da per 
sone a lui note. Una testano 
manza raccolta dagli inquiren 
ti ha infatti stabilito the Mor
reale non aicva previsto il 
pomeriggio di mercoledì di fer
marsi sulla strada di campagna 
di contrada Ruello dove a\ reb 
bo. di 11 a poco trovato la morte 
A\cva un appuntamento in pae
se con i suoi compagni di pnr-
tito per fissare la data di un 
comizio e chiederne 1 autorizza 
zione ai carabinieri S era fer 
mato pochi minuti prima del 
delitto a parlare con alcuni 
braccianti stagionali al li\oro 
sui campi per la mietitura ap
punto per chiedere 1 ora e non 
armare in ritardo a questo 
appuntamento 

E' un particolare in più per 
scartare 1 ipotesi Un in pre
cedenza era stata formulata 
di alcuni imcstigaton che la 
vittima potesse <SSIMSI fermati 

di proposito a parlare con i 
suoi assassini e che 1 uccisione 
fosse s'ata preceduta da un 
« r igionamento » 

Intanto in piazza capannelli 
di folla si assiepano attorno 
alla caserma dei carabinieri m 
attesa di notizie C'è la net 
ta sensazione elle il recentissimo 
terremoto delle indagini, *ia 
stalo m qualche modo deter 
minato e certamente solle 
citato dalla, '\asta mobilita 
zione che s e realizzata m tut 
ta H zona attorno alla figur i 
ddl ucciso ai suoi familiari 
alle organizzazioni democrati
che cui apparteneva che appo 
m K ri con le solenni esequie 
avevano reclamato giustizia e 
la fine del terrore mafioso 

Vincenzo Vasile 

Aumentate 

questo inverno 

le malattie 

infettive 
L J n\ orno 1975 è stato con 

trussefinato di una notevole re 
crudesccn/j di alcune malatt t 
JnietU\e Secondo dati ISTVT i 
cisi d; scarlattina, morbillo e 
pirotite noli imoFO appena t** 
scorso (noi periodo cioè coni 
proso dal 1 dicembre 74 al 10 
marzo di quest'anno) sono siali 
mollo più numerosa rispetto T 
un anno fa Le persone colpito 
da suirlattmi sono salite da 
1702 a 2W4 quelle da morbillo 
da 0 7-18 a 10 013 e quelle ai" 
U tic d i parotite da 8 040 i 
15 587 Si e a\ uto un aumento 
anche por quanto ritfuirda m i 
l.ittie come 1T febbre tifoide (d < 
712 i <)74ì e il paratifo (d t 
{40 ì Clfi) 
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PAG. 6 / ech i e notizie 
Scontri con la polizia dopo una manifestazione dei lavoratori della Philco 

Gli atti di teppismo a Bergamo 
grave provocazione antioperaia 

Noti squadristi fascisti si aggiravano in mezzo ai dimostranti extraparlamentari — Clima di ten
sione causato dall'atteggiamento intransigente del padronato — Comunicato della Federazione PCI 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 21. 

Notte di provocazione a Ber
gamo, con scontri violenti tra 
forze di pollila e gruppi di 
dimostranti, centinaia di bom
be lacrimogene lanciate nel 
centro dell» città, vetrine sfa
sciate, comprese quelle di un 
giornale cattolico cittadino, 
« L'Eco di Bergamo », nume
rosi feriti e contusi, nove ar
restati per « violenza e resi
stenza», Questo 11 voluto, 
amaro epilogo di quella che 
era stata una ferma e respon-
Miblle manifestazione sinda
cale. Lo scopo di fondo? Col
pire la cUuse operala, dare 
esca ad un allarmismo gene
rico collegato all'esito eletto
rale, favorevole alle sinistre e 
al PCI In primo luogo, anche 
in questa antica roccaforte 
della Democrazia cristiana. 

Sono In atto in questa zona 
del paese, come ovunque, nu
merose vertenze sindacali per 
l'occupazione. C'è la fabbrica 
Ewan, le Industrie riunite fi
lati, la Unimac e, Infine, la 
Philco, un'azienda produttrice 
di televisori e lavatrici con 
2.400 operai. E' presidiata dal 
lavoratori già da ben 5ó gior
ni. La direzione (gruppo tede
sco Bosch) aveva chiesto 11 
licenziamento di oltre 150 ope
rai quasi tutti attivisti sinda
cali politici. 

Il ministro del Lavoro Toro» 
aveva avanzato un'ipotesi di 
mediazione basata sul ricorso 
alla cassa Integrazione, l'aper
tura di dimissioni volonta
rie, ecc. L'azienda dava una 
sua Interpretazione riduttiva 
della proposta; In sostanza la 
respingeva. GÌ» questo rap
presentava un primo atto di 
provocazione. Un nuovo In
contro era comunque fissato 
per il 5 giugno. 

La realtà della Philco e del
le altre fabbriche era simbo
leggiata da una specie di ten
dopoli sorta presso 1 giardini 
pubblici di Porta Nuova. Gio
vedì sera aveva luogo un In
contro in comune. Un grup
po di rappresentanti sinda
cali era Intento a discutere 
con un assessore le modali
tà di un concreto contributo 
alla lotta. Nel frattempo un 
gruppetto di persone entrava 
nell'ufficio del sindaco dan
do luogo ad alcuni at t i di 
intolleranza e di inciviltà. 
TI sindaco democristiano ri
spondeva con la grave de
cisione di far sgomberare ie
ri mattina prima dal vigili 
e poi dalla polizia la tendo
poli. 

La FLM, anche per un ri-

Fossati nominato 
direttore del 

« Messaggero » 
Ieri mattina il presidente 

e l'amministratore delegato 
della società editrice del quo
tidiano romano II Messag
gero — a norma del patto 
integrativo aziendale — han
no comunicato alla rappre
sentanza sindacale del gior
nalisti di avere deciso di no
minare direttore (in sostitu
zione di Italo Pietra) l'at
tuale condirettore Luigi Fos
sati, « nella continuità della 
linea politica del giornale », 

Il Comitato di redazione 
ha chiesto, e già verbalmente 
ottenuto, la garanzia, previ
sta dal contratto di lavoro 
e dal patto integrativo, del
la preventiva comunicazione 
degli accordi fra la società 
editrice e il direttore — ri
guardo alla linea politica, al
l'organizzazione e allo svi
luppo del giornale — che do
vranno essere comunque ri
spondenti al contratto di la
voro e alle norme sull'ordi
namento professionale. 

lancio dell'Insieme delle ver
tenze, e non per Instaurare 
una specie di « braccio di 
ferro » col sindaco, organiz
zava per ieri ocra alle 18,30 
una manifestazione E qui si 
inseriva un nuovo, oscuro epl-
sod.o. Veniva Infatti distri 
bulto un volantino — tutto 
puntato sull'allarmismo — 
firmato PLM ma che la FLM 
respingeva. Un abuso di fir
ma. Ad ogni modo la mani
festazione ìnU.ava nel più 
perfetto ordine 

Alla folla parlava Provarsi 
della segreteria del sindacato, 
quando un'Alla Romeo 1750 
tentava di penetrare tra co
loro che assistevano ni comi
zio. Nascevano 1 primi Inci
denti. L'auto retrocedeva e 11 
conducente, sembra, si rifu
giava nella sede del vigili ur
bani La polizia municipale si 
faceva avanti e, subito dopo, 
aveva luogo un primo Inter
vento furibondo della polizia. 
Le cariche della polizia, i ca
roselli. I lanci di bombe la
crimogene si protraevano dal
le 19.30 alle 2 di notte. Nel
l'assalto della polizia veniva
no coinvolti, come sempre suc
cede In queste occasioni, an
che cittadini e passanti. I 
gruppetti di dimostranti — 
— extraparlamentari d! sini
stra, ma molti hanno visto 
anche noti squadristi lasci
ati — rispondevano, lancian
do sassi, fracassando vetrine 
di negozi. 

La FLM In una immediata 
presa di posizione ha messo 
In luce il fatto che tutto è 
accaduto allorché la manife
stazione stava per chiudere, 
ha scritto di « inqualificabili 
a t t i di violenza che hanno pro
vocato l'Intervento della poli
zia e quindi l'inizio degli scon
tri Il comitato lederale del 
PCI In un documento appro
vato oggi sottolinea 11 tra
scinarsi di numerose verten
ze. Il caso della Philco In par
ticolare, mette In luce «ol
tre che le esplicite gravi re
sponsabilità del padronato e 
della sua associazione » anche 
« ambiguità, ritardi, negli
genze delie varie autorità, 
dal prefetto alla giunta re
gionale lombarda da tempo 
sollecitate a intervenire ». 

Lo stesso atteggiamento del
le autorità municipali viene 
definito « contraddittorio e 
reticente », mentre si rimar
ca « l'Inopportunità e gravi
t à » della decislolnc assunta 
dal sindaco di smantellare la 
tendopoli operai e inaspren
do cosi « la già tesa situazio
ne sindacale e sociale » 

Il comunicato conclude sot
tolineando la necessità di 
« isolare con grande fermez
za quel gruppi di provocatori 
protagonisti di atti di teppi
smo, come qu-111 verificatisi 
nella serata di mercoledì e 
in quella d1 venerdì. 

A don Andrea Spada, diret
tore dell'Eco di Bergamo la 
segreteria della federazione 
del PCI ha Inviato una lette
ra esprimendogli la solidarie
tà pur ricordando che 11 PCI 
non condivide la linea di que
sto giornale, « l'anticomuni
smo che la permea, gli obiet
tivi che persegue». 

Il PDUP di Bergamo, In 
una lunga nota, ha parlato 
di un « plano di repressione » 
collegato ad una « provoca
zione fascista ». di Inserimen
to, fra I lavoratori, di Indi
vidui «al di fuori di una de
finita collocazione politica », 
di atteggiamenti spesso in
consulti di teppismo, di « pro
vocatori fascisti che lancia
vano sassi contro la poli/la ». 
La presenza di elementi di de
stra è stata segnalata anche 
da altre fonti; è stato visto 
aggirarsi ad esemplo tra l 
dimostranti — tutti masche
rati al volto da foulard e 
passamontagna — un certo 
Angelo Baldo Cancelli, noto 
fascista, già a suo tempo ar
restato per porto abusivo di 
armi. 

Bruno Ugolini 

DISASTRO SULL'AUTOSOLE 
Due persone, un camionista ed una ragazza, ambedue di Bre
scia, sono le vittime di un Incidente stradale avvenuto Ieri 
mattina sull'Autostrada del Sola, nel pressi di Bologna. Nello 
incidente è stato coinvolto un camion di Salerno. NELLA FOTO: 
una scena della sciagura. 
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Scioperi articolati per regioni 

Tremila giornalai 
denunciati in base 
alla legge fascista 

Centinaia di condanne al carcere - Oc
corre una nuova legislazione 

Tremila giornalai sono sta
ti processati o denunciati 
« per aver posto in commer
cio pubblicazioni ritenute con
trarle al comune senso del 
pudore e alla pubblica de
cenza». Giovedì scorso cin
que edicolanti sono stati con
dannati dal tribunale di Ge
nova a due mesi di reclusio
ne (soltanto due di essi hanno 
beneficiato della condiziona
le). L'inchiesta era stata ini
ziata dal giudice Mario Sos. 
sl. Nella città ligure ITO sono 
1 giudizi In corso e decine e 
decine di casi sono terminati 
con la condanna In Co.-te di 
Cassazione. 

Le incriminazioni e le con
danne sono dettate da norme 
legislative fasciste contenute 
nel codice penale e che usai-
gono al 1930 (al tempo del 
lamigerato ministro R j r a o e 
che prevedono anche (arti
colo 528) il carcere fino n tre 
anni per « chi commercia e 
vende pubblicazioni oscene ». 

Per protestare contro que
ste vecchie norme, condan
nate dalla coscienza civile del 
Paese, la Federazione sinda
cale unitaria giornalai ha In
detto, a partire da iloma-
nl, una settimana di scioperi 
articolati per regioni. Ecco 11 
calendario: domani in Cam
pania e in Sicilia, martedì 
in Piemonte e in Liguria; 
mercoledì in Emilia - Roma
gna. Toscana e Umbria; gio
vedì in Puglia, Basilicata e 
Calabria; venerdì in Lombar
dia e nel Veneto; sabato nel 
Lazio. Sardegna. Abruzzo e 
Marche A questa prinvt a/io
ne sindacale, seguirà une 
sciopero a carattere nazio
nale. 

Per illustrare la -l'ave si
tuazione che colpisce quas 
ventlcinquemila edicolanti (e 
migliaia di librai) si è svolta 
Ieri a Roma nella sede del 

sindacato nazionale unitario 
giornalai una conferenza 
stampa. Hanno parlato Ame
rigo Blasl e Benito Castaldi 
della segreteria nazionale e 
l'avv. Giuseppe Romano. 

E' stato rifatto T'ter per 
« deresponsabilizzare » 1 ri
venditori di giornali dalle pe
nalità previste per il conte- . 
nuto delle pubblicazioni, re
golarmente autorizzate, distri
buite attraverso 1 normali ca
nali distributivi e poste In 
vendita. In Parlamento tre 
proposte di legge volte a can
cellare gì, articoli del codice 
penale che consentono di per
seguire 1 giornalai, presen
tate dal compagno Damlco, 
da Quercl (PSD e da Del 
Pennino (PRI), furono uni
ficate in un unico testo, che 
fu approvato dalla Camera n 
larga maggioranza 11 3 otto 
bre 73. Da allora e con 1 
più pretestuosi motivi, la pro
posta è rimasta bloccata e 
non viene esaminata dal Se 
nato, passando dall'aula alla 
Commissione giustizia Nel 
frattempo — hanno sottoli
neato 1 dirigenti del sindaca
to unitario — migliala di edi
colanti sono stati incriminati 
e processati, subendo spesso 
dure condanne. La condizio
nale ne ha. per 11 momento, 
impedito l'arresto 

Da qui l'importanza della 
rapida approvazione anche a 
Palazzo Madama della propo
sta di legge varata olla Ca
mera. A tale scopo 1 segreta
ri dell'i Federazione CGIL. 
CISL. UIL. Lnma, Storti e 
Vanni, hanno Inviato un tele
gramma al ministro di Ora-
zia e Giustizia Reale o al pre
sidente del Senato. Spagnolll, 
in cui vengono sollecitati a 
« Intervenire perchè sia ac 
celerato l'Iter per l'approva
zione della tanto attesa 
legge ». 

Lo ha deciso il Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: saranno rivisti tutti 
i contratti di collaborazione 

Approvate all'unanimità anche le proposte di modifica allo statuto 

RAI: odg dei redattori 
dei notiziari per l'estero 

L'assemblea dei giornalisti 
R>\I della dire/icne notiziari 
per l'estero si e numt«i il 18 
Kiujftìo — mi orma un comuni 
cato — ed lui approvato, con tre 
voti contrari ad un'astersione, 
un ordine del giorno. 

Nel documento si afferma die 
l'assemblea * ascoltata la re
lazione del Comitato di red<u 
/.cne sul caso rc)utl\o alla con-
\erba/ione in lìngua polacca, 
che rimane gra\o, anche se 
il testo m parola non è addato 
m onda rella \ersione pubbli
cata da alcuni giornali, per Jo 
disfunzioni, che ha confermato, 
nel rapporto fra dire/Jone, re-
dizione, collaboratori e tradut 
tor., ritiene che il problema i 
p.u importante ««orso dalla 
Uuvtfa discussione HIU quello 
della presenti politico-prores1-
sionale della redazione ad ogni 
livello di elaborazione delle no 
tizie ad evitare che servizi ir. 
contrasto con la Costruzione, 
con i principi informatori della 
riforma della RAI e della stes 
sa politi.a estera italiana pos
sano trovare spazio ed ascolto 

n Consiglio d'amministrazione 
della RM-TV ha disposto alla 
unanimità che «Non si proceda 
al rinnovo dei contratti di col
laborazione di pross ma scaden
za »: ne dà notizia un comuni
cato dell'ufficio stampa dell'en
te, precisando, ali indomani del
la riunione che si è tenuta nella 
giornata di venerdì in viale Maz
zini, che il Consiglio ha altresì 
deliberato che « entro trenta 
giorni dalla data odierna, in ha* 
se a criteri generali uniformi 
si proceda alla stipulazione dei 
nuovi contratti di collaborazio
ne, indispensabili per le reali 
necessità dell'azienda, e i dint 
ti eventualmente acquisiti saran
no obicttiv aniente riconosciuti 
all'azienda, nel quadro della 
nuova disciplina contenuta nel
la legge di ritorniti ». 

Nella riunione, che ha ini|>e-
gnato i suoi sedici membri dalle 
10 del mattino alle 20 di sera, 
il Consiglio ha proceduto anche 
all'esame degli altri punti al
l'odi? della riunione: In parti
colare si e espresso e all'unani
mità — afferma il comunicato 
dell'ufficio stampa RAI — sul
le moti diche allo Statuto della 
RAI raccomandnte dalla Coni 
missione parlamentare per l'm-
din/zo e la vigilanza » e ha 

Deciderà la Cassazione 
sulle istruttorie NAP 

Gli avvocati difensori del 
« napplstl » hanno sollevato 
Ieri un conflitto di comps-
tenza per Cassazione con l'In
tento di portare a Roma tut
ta l'istruttoria sule attività 
criminali del NAP. Attual
mente le Inchieste giudizia
rie erano suddivise tra Ro
ma e Napoli avendo 11 tri
bunale di Viterbo risolto pa
cificamente la questione la
sciando l'Inchiesta al magi
strati romani. 

In un primo momento si 
pensava che l'Intera Istrutto
ria appar tenesse a Napoli In 
quanto il reato di «associa
zione sovversiva » era inizia
to In quella citta dove si sup
pone si siano costituiti 1 
« NAP » e di questo parere 
era anche la magistratura ro
mana Ma 1 difensori elei 
napplstl non hanno voluto ac
cettare qu 's ta soluzione bv 
sando la loro tesi sul l'atto 
che l reati maggiori (seque
stro Di Gennaro e successiva 
rivolta nel carcere di Viter
bo), si sarebbero verificati a 
Roma Spetterà comunque al
la Cassazione dirimere que
sta controversia 

Unitamente alla richiesta 
circa la competenza territo
riale. 1 difensori del « nap
plstl » hanno fatto rilevare 
che l loro assistiti sono at
tualmente inquisiti dall'uffi
cio istruzione del tribunale e 
dalla Procura della Repubbli
ca. Infatti mentre una parte 
dell'Istruttoria — e cioè quel
la riguardante la rivolta del 
carcere di Viterbo e li seque
stro DI Gennaro — è stata 

trasferlrta al rito formale, 
l'altra, riguardante 11 ritro
vamento del « covi », delle ar
mi, ecc.. viene proseguito 
con 11 rito sommario dall'uf
ficio del Pubblico Ministero 
Questo secondo conflitto pa 
re sia stato risolto Ieri dal
la Procura che avrebbe for
malizzato l'Intera Indagine 
C'è Infine da registrare che 
martedì prossimo dinanzi la 
IV sezione del tribunale sa 
rà celebrato 11 processo per 
direttissima contro Fiorenti
no Conti e Franca Salerno. 

Tavola rotonda sul ruolo 
dell'Italia nella CEE 

quindi esaminalo a1 curii proble
mi relativi alla convenzione tra 
lo Stato e la società concessio 
nana, e dando mandato al pre 
sidente di incontrarsi con il 
ministro delle Poste e teleco
municazioni per esprimergli gli 

indirizzi di fondo emersi iu*l 
Consiglio ». \nche il direttore 
generale dell'ente — conclude 
il comunicato — « è stato in
caricato dì proseguire 1 con
tatti informativi con il mini
stero delle PPTT». 

Il Telegiornale 
«tira diritto» 

Una tavola rotonda su « le 
re-sponMibilltii europee del-
l'Ital'a » promossa dallo IAI 
si è svolta Ieri a Roma con 
la partecipazione di Altiero 
Spinelli della commissione 
della CEE, Mario Dldò delia 
CGIL, l'on. Carlo Russo della 
DC presidente della commis
sione esteri della Camera, Il 
sottosegretario agli Esteri 
Battaglia e il senatore Cala
mandrei del PCI, vice presi
dente della commissione este
ri del Senato. «Le questioni 
comunitarie — ha osservato 

Venezia : il PSI per una 
larga intesa democratica 

VENEZIA, 21 
Oianni De Mlcheils, già capogruppo del PSI al Consiglio 

Comunale di Venezia e primo degli eletti al Comune, in una 
dichiarazione sui risultati del 15 giugno ha detto che la 
richiesta di una nuova direzione politica per l'intero Paese, 
ha assunto a Venezia — dove l'aumento delle sinistre ha 
superato 11 10'. - Il significato di un plebiscitario consenso 
popolare all'intesa del 23 dicembre '74, e quindi all'azione 
del socialisti veneziani che avevano voluto superare 11 centro 
sinistra per realizzare un più ampio schieramento unitario 
delle forze democratiche e popolari capaci di garantire un 
nuovo e alternativo modo di governare la città » 

Ha aggiunto che < non è politicamente ipotizzabile un ri 
torno al centro-sinistra, ne si può pensare di poter svolgere 
Il ruolo di ago della bilancia. Il voto popolare ha già latto 
pendere la bilancia da una parte sola II PSI non Intende 
tradire il mandato ricevuto dagli elettori che è un preciso 
mandato per assicurare alla città un governo democratico 
e popolare, basato sulla piattaforma programmatica del 23 
dicembre e fondato sull'accordo tra socialisti * comunisti » 
come « punto di aggregazione con tutte le altre forze de
mocratiche della città ». 

Calamandrei nel suo Inter
vento — sono ira quelle su 
cui nel campo della politici 
estera l'avvicinamento del 
punti di vista democratici in 
Italia è più maturo E ciò e 
di grande importanza perche 
slgn'fica che 11 nostro paese 
è in grado almeno potenzial
mente di portare a sostegno 
e a promozione di un rinno
vato sviluppo della CEE un 
ccai.sen.so a. lor/e poljt'rhe 
democrat'che e di forze so-
cUli largo, molteplice f- arti
colato come nessun altro pae
se della Comunità » 

Ricordando poi l'allenila-
/.Ione dell'oli La Malfa, a prò 
poslto del voto del 15 giu
gno, che il problema ora è 
di collocare la dimmica spn 
glonata da quel voto nella 
dimensione accidentale .LI 
cui l'Italia e sltuat i. Cala 
mandrel ha dello the « 11 
problema e anche, ree.piota 
mente, quello della respon 
sabllltà nazionale e governa 
tlva spettante all'Italia nel
la dimensione dcl'.'occldenf, 
e in primo luogo proprio nel
la dimensione comunitaria, 
di ìappresenlare e dare sboc
co appunto alla nuova dina 
mica delle sue tendenze In
terne, a profitto dello svilup
po democratico e del progres
so sociale della CEE e a pro
fitto di una cooperazlone In
ternazionale da ricercare per 
la CEE Indiscriminatamente 
in tutte le direzioni utili alla 
pace, all'economia e alla so
cialità ». -

Non sembra che la lezione 
del li giugno abbia insegnalo 
gran che al Telegiornale. Chi 
ne e responsabile, probabil
mente neppure riesce a ren
derli conto di quanto con
troproducente (anclie dal suo 
angusto punto di vista) sia 
stata la linea fin qui scelta 
ed imposta. E perciò « (ira 
diritto », senza alcun turba
mento. Le abitudini, tanto 
più se radicate e cattive, 
sono dure a morire. 

Già quasi all'indomani del 
voto, il TG delie ore 28 ha 
ripreso ad impavesare con 
notizie, soprattutto di poli
tica eitera. proposte in ma
niera tale da far pensare ad 
un disegno ben preciso led 
anche molto meschino). La 
« cernita » delle notizie, la 

i loro frequente deformazione 
e*o manipolazione e, natu
ralmente, le ricorrenti omis
sioni tono intatti indicative' 
m buona sostanza, dopo il 
voto a sinistra espresso dal 
popolo italiano si cerca di 
utilizzar" ali avvenimenti 
esteri per creare un clima di 
ii allarmismo», quasi a sug
gerire net telespettatori la 
opportunità di un « penti
mento ». 

Net giorni scorsi, perciò, 
le informazioni dal Portogal
lo sono state un test. Quoti
dianamente presenti quelle 
relative ai casi Republlca e 
Radio Renaissance, ma rife
rite in termini totalmente 
aproblemutict, in modo da 
evidenziare soltanto questa 
a verità»: il MFA vuole in
staurare una dittatura mili
tare nel Paese, contio la vo
lontà del popolo e di tutte 
le forze politiche ad eccezio
ne del PCP Questa tesi — ov
viamente — andrebbe quan 
to meno documentata- altri
menti, la sua elementare 
strumentatila risulta in mo
do tln troppo scoperto. Ma 
non si può pretendere uno 
stoizo di approfondimento da 
questo TG /( quale, invece, 
com'è inevitabile, alla Une 
intruppa sempre. Non appe
na è iniziata la lunga riunio
ne del Consiglio della Rivo
luzione, infatti, ha incomin
ciato a ipotizzare come immi
nente una scelta del MFA 
in senso antipartitico, «fun-
zionalizzando » la presenta
zione di ogni episodio le, in 
et/etti, ce ne sono stati an
che di inquietanti) a tale 
ipotesi?- senza ombra di dub

bio, senza la minima caute
la. Giovedì 20 giugno, però, 
il Consiglio ha confermato la 
validità della « via plurali
stica » della rivoluzione por
toghese avviata il 25 aprile 
19N: a quel punto, il TU ha 
saputo soltanto balbettare. 

Ed ecco il rovescio della 
medaglia: se il Portogallo, 
nella settimana dal 13 al 19 
gtugno, ha occupato il 20,68 
per cento dei notiziari di 
politica estera del TG delle 
21). lo stesso TG non ha det
to fino al n giugno una sola 
parola sulle clamorose rive
lazioni arca le criminose at
tività della CIA /riferite con 
grande rilievo da tutta la 
stampa). Il 17 giugno, ha da 
to notizia dell'inchiesta del 
Congresso, ma per poter ri
ferire immediatamente una 
dichiarazione di Klssingcr, 
che « negava » ogni abuso da 
parte del servizt segreti. 

Per le questioni interne, le 
cose — ogni telespettatore, 
del resto, lo ha potuto con
statare da sé, quotidiana
mente — non sono andate 
gian che meglio Un esem
pio, per tutti' giovedì 19 giù 
gno alla riunione postdato-
rale della direzione de so 
no stati dedicati 7\52" (il 
70.55 per cento, cioè, del tem
po dedicato alle prese di pò 
sizlone ed alle valutazioni 
dei parliti, il 43.90 per cento 
delle notizie di politica in
terna: il 25.22 pirr cento del 
l'intero notiziario): 13 secon 
di sono staìt invece riservati 
all'annuncio del lavori del
la direzione de! PCI Si e del 
to che la riunione era anco 
ra In corso, tanto la «spere 
quaztone » era macroscopica 
in realtà. Il TG ha ricevuto 
il comunicato conclusivo alle 
ore 20 0V ed esso avrebbf 
potuto essere trasmesso con 
fi necessario rilievo nel cor 
so del notiziario, che si e 
protratto a lungo 

Ricordiamo, ancora, che il 
TG delle ore 20 non ha parla 
to. fino a venerdì 20 gtugno. 
della feroce aagiessione squa 
sdrlsta che ha ridotto in fin 
di vita la studentessa napo 
letana Iolanda Paladino 
ed ha ignorato, giovedì 19 
giugno, il clamoroso e squat 
lido episodio di cui è stato 
protagonista m piazza Mon
tecitorio il gerarca missino 
Formtsano, facendo cosi due 
bei favori ai fascisti. E, per 
oggi, facciamo punto qui 

Lettere 
all' Unita: 

Che e o a attendono 
dopo il grande 
successo del PCI 
Cara Unità, 

(1 successo del PCI ci ha 
fatto tirare il flato. Finalmen
te un voto clic non si discu
te, che non ammette « se » e 
n ma », che non costringe a 
fare le capriole. Tutu hanno 
ammesso che il Paese va a 
sinistra. Questo significa, in 
modo particolare, che bisogna 
cominciare a fare sul serto 
le riforme. La crisi econo
mica, che soprattutto l lavo
ratori stanno pagando, e la 
principale ragione di preoc
cupazione in fabbrica. La si
tuazione si sta facendo dif
fìcile. Molti, lo to, quest'an
no saranno costrettt a rinun
ciare alle ferie. Si fa fatica 
ad andare avanti. Tutto costa 
piti caro. E c'è l'incertezza 
del posto di lavoro. Il fisco, poi 
crist o no, si porta via ogni 
mese un bel po' di soldi. Vo
glio dire che noi siamo con
tenti per il successo del PCI 
perche speriamo che serva a 
cambiare la politica del go
verno. Lo capiranno a Roma? 
Lo capirà la Democrazia cri
stiana'' Guarda che per il 
cambiamento qui slamo tutti 
d'accordo, compresi i lavora
tori — non sono molti — che 
hanno votato per la DC. Pos
sibile che non si voglia in
tendere la lucida lezione del 
voto? Comunque, sia chiaro 
che noi siamo ben decisi a 
farlo rispettare. 

LUIGI BACICALUPO 
(Torino) 

Egregio direttore, 
non sono comunista ma ho 

votato per il PCI. Non sono 
certo il solo ad averlo fatto. 
Se t comunisti hanno ottenu
to un risultato così grosso è 
proprio perche molti come 
me hanno deciso di dare il 
voto questa volta al PCI, pur 
non condividendone tutte le 
posizioni. Perche questa lun
ga e, forse, un po' ovvia pre
messa? Per una ragione sem
plice. Ho sentito oggi un col
lega di lavoro dire « Hat vi
sto quanti comunisti ci sono 
in Italia''». La frase mi ha 
colpito. Mi sono domandato 
se veramente ci può essere in
terpretazione così parziale di 
un «o(o che. le ripeto, va al 
di là di delimitazioni politi
che e ideologiche. Il mio, le 
assicuro, è stato dato al PCI 
in questo spirito. Non esclu
do, si capisce, che molti ab
biano votato con l'tntenzlon* 
di esprimere un consenso pie
no ed assoluto con le ragioni 
politiche e ideali che stanno 
alla base dell'impegno del co
munisti. Altri però, ne sono 
certo, hanno voluto semplice
mente affermare l'esigenza di 
un mutamento profondo ne
gli indirizzi politici ed econo
mici del Paese, chiamando pu
re il PCI a collaborare per 
questi mutamenti. 

L'on. Fanfani, nella sua cam
pagna elettorale, aveva posto 
gli italiani di fronte ai un 
dilemma: prò o contro i co
munisti, prò o contro la De
mocrazia cristiana. Un'alterna
tiva drammatica, che ha mes
so in difficoltà molti elettori 
t quali non solo non si sen
tono di schierarsi sempre e 
totalmente da una parte ma 
che, anzi, reputano necessaria 
oggi la collaborazione fra tut
te le forze popolari per usci
re da una situazione che sta 
diventando di giorno in gior
no più difficile. Non so se 
questo, come lo chiamate voi, 
sia il ecompromesso storico». 
Non me lo sono mai doman
dato in modo profondo. So 
?eró che senza questa colla-

orazione c'è II rischio di an
dare di male in peggio. 

Mi scusi, signor direttore. 
la lunga lettera, ma vorrei 
proprio che vi adoperaste per 
chiarire, se potete, il signifi
cato del « vostro » successo 
anche a coloro che, forse nel
l'euforia del risultato uscito 
dalle urne, pensano die gli 
italiani siano diventati tutti 
comunisti, lo, le ripeto, ho 
votato in modo convinto per 
il PCI ma comunista non so
no. Cordialmente. 

GIOVANNI ALESSANDRINI 
(Roma) 

certi democristiani, non han
no spazio nelle fabbriche e 
il loro atteggiamento antiuni
tario porla via anzi voti alla 
stessa DC Ora io non dico 
che adesso bisogna cacciare 
Scalla dal sindacato. Non mi 
interessa molto. MI interessa 
però che non si faccia più di 
Scalla e degli altri antlnnitart 
un fi alibi ». imo scudo, per 
non fare più l'unita, per rin
viarla di continuo E l'impe
gno unitario — nel vivo del
le nuove lotte — deve essere 
affidato soprattutto a noi. ai 
Consigli di fabbrica, ai Con
sigli di zona. Questo volevo 
dire * ti ringrazio. 

ANGELO NICOLETTI 
(Napoli) 

11 sostegno 
ai nostri 
giovani concertisti 
Egregio signor direttore, 

sull'Unità ho letto con stu
pore l'articolo sul recent» 
Concorso pianistico internazio
nale «A. Casaqranie». Ho 
sempre apprezzato l'equilibrio 
e l'intelligenza critica di Era
smo Valente nelle sue recen
sioni dei concerti romani: non 
capisco come egli abbia potu
to lasciarsi andare, questa vol
ta, a giudizi sommari e of
fensivi sulla scuola pianisti
ca italiana, e se esiste » egli 
dice Sappia dunque il Valen
te che soltanto da scuole ita
liane sono usciti i pianisti del
la mia generazione che hanno 
creato la scuola moderna ita
liana, alla quale poi si sono 
formati artisti come Benedet
ti Michelangeli. Ciccolint, Po
stiglione. CianU- Pollini, oltre 
molti altri valorosissimi, an
che della più recente genera
zione, che hanno mietuto al
lori nei maggiori concorsi eu
ropei. 

I giovani pianisti italiani 
non hanno bisogno dunque di 
nessun « biberon » straniero 
quanto alla didattica. Hanno 
bisogno invece di un appog-
qio serto mtelliQente, assiduo, 
programmato, dello Stato, che 
consenta al migliori di poter 
accudire alla lunga fatica del
la preparazione al concerti
smo in condizioni di serenità, 
senza dover trovare il dena
ro per vivere in altre attività 
a detrimento dello studio: 
quell'appoggio che eccelle nel
l'URSS e in molti Paesi del
l'Est, ma che non manca sot
to varie forme in altri Pae
si occidentali. Hanno bisogno 
poi (e i sindacati potrebbero 
tarsi sentire) che le Società 
concertistiche italiane, sovven
zionate, nota bene, dallo Sta
to, quasi tutte ammalate dì 
esterofilia acuta, facciano po
sto anche a loro Hanno bi
sogno che st facciano in Ita
lia più concorsi nazionali e 
meno Internazionali- di questi 
ultimi ne esistono da voi una 
decina annuali, mentre nella 
URSS se ne fa uno solo qua
driennale. 

E non disprezzi il Valente 
quei giovani che. pur consci 
delle forze avversarie, hanno 
il coraggio di misurarsi. Del 
resto a Barcellona, questa pri
mavera, tre dei quattro fina
listi alla prova con orchestra 
erano Italiani' Roberto Cap
pello ottenne il secondo pre
mio /primo premio non as
segnato} e l'invito per un con
certo ad Anversa. Infine fa 
sorrìdere sentir definire salot
tiero un programma compren
dente Beethoven (Sonata al 
chiaro di luna), Chopln 12' 
Ballata, Studio op. 25 n 10, 
Grande Polacca in la bem. 
magg ) , AlbeHlz (Navarra), 
Balaklrev (Islamey). program
ma da pianisti di alta classe, 
eccellentemente sostenuto tan
to che proprio il sovietico 
Toradze dichiarò di ritenere 
Roberto Cappello « il miglio
re di tutti » Spesso i giova
ni sono molto più seri e giu
sti di noi. 

Con t migliori saluti e Tin
gi azìamenti. 

RODOLFO CAPORALI 
(Roma) 

Cara Unità, 
non so come descriverli la 

atmosfera in fabbrica il 17 
mattina. I risultati elettorali 
sono stati per me, per i com
pagni, ma anche per gli altri 
operai, anche quelli che ma
gari polemizzano con noi su 
alcune questioni, una grande 
vittoria, una vittoria prima 
di lutto nostra. E' stata come 
una inlezione di fiducia. An
che perche non eravamo pro
prio ben messi, il Consiglio 
di fabbrica era un po' in cri
si, t delegali erano stanchi. 
C'era questa faccenda della 
cassa integrazione, con i la
voratori che ogni giorno si 
Interrogavano sul futuro, sul
le difficoltà della battaglia 
generale iniziata sul problemi 
degli investimenti, della ri
conversione produttiva. « Non 
possiamo andare ai contralti, 
in autunno — si dicrea — in 
questa situazione, con II ri
schio di un crescere della de
moralizzazione ». Ora possia
mo riprendere la lotta con 
nuovo slancio, siamo più for
ti, tutti insieme, e possiamo 
far pesare meglio la nostra 
forza. 

Certo leggiamo, proprio In 
questi giorni, sui giornali che 
vengono minacciati nuovi 
« scioperi degli investimenti ». 
Una ragione di più per co
strìngere governo e grandi 
gruppi industriali ad una svol
ta nella politica degli inve
stimenti, a tener fede agli ac
cordi assunti a suo tempo, 
soprattutto per il Mezzogior
no Abbiamo poco tempo pri
ma dei contratti — giugno 
luglio — ma già in questo 
periodo dobbiamo strappare 
alcuni primi risultati e poi 
fare dello scontro contrat
tuale un prolungamento di 
questa nostra iniziativa di ca
rattere generale. 

E nello stesso tempo dob
biamo fare rapidamente l'uni
tà. Il 15 giugno ha dimostrato 
eh» i nemici dell'unità, come 

CLASSICI 
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Dobbiamo Innanzitutto rin
graziare il maestro Rodolfo 
Caporali per il suo interven
to, certo, un po' risentito, ma 
stimolante e prezioso nelle 
considerazioni di carattere ge
nerale, relative all'abbandono 
in cui sono lasciati 1 nostri 
giovani concertisti nel momen
to in cui (concorsi interna
zionali) maggiormente avreb
bero bisogno di sostegno. E ' 
proprio per amore della scuo
la italiana (tutti all'estero so
no sorpresi dell'assenza di no
stri violinisti e pianisti) che 
parlavamo di svezzamento. 
Già in passalo, peraltro, ci 
eravamo rivolti allo stesso 
« Casagrande », per cercare di 
trasformare il concorso in una 
manifestazione che alternasse, 
annualmente, selezioni nazio
nali e selezioni Internaziona
li. CIÒ, nell'intento di prepa
rare i vincitori delle prove 
nostrane al confronto con 1 
concorrenti stranieri. Questo 
non e stato possibile, ma oc
correrà coordinare i concorsi 
nazionali In modo che i ri
spettivi vincitori siano tenuti 
a partecipare alle iniziative 
di carattere internazionale. 

Per quanto in particolare la 
lettera si riferisce al risulta
ti del « Casagrande ». non pos
siamo che ribadire le conclu
sioni esposte nel nostro artico
lo. Il concorrente italiano, su 
otto pianisti ammessi alla 
prova finale si e classificato al 
settimo posto: ha, poi, otte
nuto l'ultimo posto, al termi
ne della prova decisiva. Tale 
vicenda risulta dagli atti del 
concorso, ed è suffragata dal
le decisioni, non discordi, del
la giuria. 

ERASMO VALENTE 

P. S. — Il sovietico Alelc-
sandr Toradze, terzo premio 
ex aequo, il quale con gesto 
cavalleresco ha rincuorato il 
nostro concorrente, aveva pre
sentalo, nella Anale, questo 
programma: le Variazioni 
«Wctnen, Klagen, Sorgen, Za-
qen » (da J.S, Bach), di Liszt; 
la Sonata op. 109, di Beetho
ven: YAlborada del Gractoso, 
di Ravel: la Sonata n. 2, di 
Prokofiev. Musiche, appunto, 
che raramente trovano posto 
in salotto. 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Cul l c ion* dir«Ma ria 

Nicola Abbagnano 

BACONE 

SCRITTI FILOSOFICI 
a cura Hi 

Paolo Rossi 

In un solo volume, con rigoroso 
commento critico, tut:« l'evo
luzione dell'ancor attualissimo 
pensiero baconiano,dall'ampia 
polemica contro la cultura tra
dizionale, all'affermazione del
la scienza come dominio del
l'uomo sulla natura, al progetto 
politico di uno Stato governato 
dagli scienziati e dai dotti. 

Pagine 896 con 8 tav. L. 18.000 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Collazione diretta rin 

Guseppe Di Nardi 

SMITH 

LA RICCHEZZA 
DELLE NAZIONI 

A cura di 

Anna e Tullio Bagiotti 
e Anna Pellanda 

L'opera principe di Smith in una 
moderna e rigorosa edizione 
critica: un testo che per molto 
tempo fu II caposaldo della dot
trina classica e che ancor oggi, 
seppur superato dalla vertigi
nosa evoluzione delle teorie 
economiche, resta inevitabil
mente parte di un esteso pre
sente. 

Pagine 1264 con 6 tav. L. 25.000 

MARGINALISTI 
MATEMATICI 

Tullio Bagiotti 

Gossen, Launhardt, Auspiu •. 
Lieben: quattro esponenti del 
marginalismo matematico le 
cui opero sono qui presentata 
nella prima traduzione italiana 
accompagnata da un'ampia no
ta critica che mette in luce le 
novità interpretative di fondo e 
l'oggettiva collocazione nell'at
tualità del pensiero e dell'ana
lisi economica. 

Pagine 976 con 7 tav. L. 25.000 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione dirette da 

Luigi Firpo 

PARETO 

SCRITTI POLITICI 
a cura di 

Giovanni Busino 

Accanto ai già editi "Sistemi 
socialisti", la prima raccolta 
completa, in due volumi, degli 
scritti politici di Vilfredo Pare
to, una vera e propria storia 
della società italiana nelle sua 
vicende economiche, sociali, 
politiche e di costume sia du
rante Il periodo della formazio
ne capitalistica sia durante il 
periodo in cui si manifestarono 
gli eventi che Inevitabilmente 
portarono al fascismo. 

Due volumi di complessiva pa
gine 1888 con 12 tav. L. 32.000 

CLASSICI 
DELLA SOCIOLOGIA 

Collezione diretta d« 

Franco Ferrarotti 

TAWNEY 

OPERE 
a cura di 

Franco Ferrarotti 

"La società acquisitiva", "La 
religione e la genesi del capi
talismo", "Eguaglianza": tre o-
pere fondamentali del grand* 
sociologo inglese da cui tralu
ce la chiarezza di dettato. Il ri
gore dell'analisi scientifica, l'e
rudizione storica amplissima, Il 
sicuro orientamento democra
tico, la genuinità e la vivacità 
dell'impegno socio-politico. 

Pagine 816 con 6 tav. L.18.000 

A COMODE RATE MENSILI 

UTET-C. RAFFAELLO 28 -TORINO 
Prego Inviarmi st-nra unor-ono I o-
puscolo da I CLASSICI UTET. 
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Un' incognita 
per la salute, 
una miniera 

per l'industria 
L'alt del Consiglio della Sanità ripropone il problema 
de l pericolo dei derivati dal petrolio e per chi li lavo
ra e per chi li consuma - Una « Candida » micidiale 

Ferma al "senso unico" l'inchiesta 
giudiziaria sul delitto Mandakas? 

Le indagini concentrate soltanto su Panzieri e Lojacono • Un amico dei due imputati arrestato perché teste reticente 
Non apparterrebbero al Di Iorio, sempre proclamatosi innocente, la pistola e l'impermeabile per i quali fu arrestato 

SI torna a parlare, e questa 
Tolta non per decretarne U 
rilancio, delle bioprotelne. At
traverso la fitta cortina di se
gretezza che circonda abitual
mente 1 lavori del Consiglio 
superiore della sanità, è fil
trata l'altro giorno la notizia 
del voto, espresso a larga 
maggioranza, con cui questo 
organismo ha chiesto al mi
nistro la sospensione cautela
tiva della produzione indu
striale, della commerctaliz/v 
zlone e dell'uso di bioprotelne. 
In attesa di una valutazione 
« al fini della tutela della sa
lute pubblica ». 

L'« operazione proteine del 
petrolio» — come è stata a 
suo tempo definita l'intera 
faccenda dal Gruppo Ambien
te, coordinato dal pretore 
Gianfranco Amendola, che più 
attivamente si è fatto carico 
di una forte opposizione — 
sembra dunque subire un dra
stico ridimensionamento: di 
certo. 11 voto del Consiglio 
della sanità chiude una prima 
fase di una complessa vicen
da che lascia sul terreno mol
ti miliardi avventatamente 
•pesi, attraverso gli investi
menti pubblici, per un tipo di 
Intervento altamente tecnolo
gico, tentato dall'industria sul 
filo del rischio e dell'avven
tura. 

Due sono 1 gruppi Industriali 
Interessati. Da una parte, la 
Llqulchlmlca che. munita di 
un brevetto giapponese (inu
tilizzabile In Giappone per 11 
veto posto dal ministero della 
Sanità), ha bell'e pronto a 
Saline di Montebello, In Ca
labria, uno stabilimento co
struito con denaro della Cas
sa del Mezzogiorno (circa 
cento miliardi), capace di 
produrre 100 mila tonnellate 
di bioprotelne l'anno, ed un 
progetto nel cassetto, già ap
provato dal CIPE, per un 
analogo intervento nella val
le del Basento; e. dall'altra, 
l'KNI che, attraverso l'ANIC 
e in compartecipazione con la 
BP (e il colosso inglese, que
sta .volta, Il fornitore del bre
vetto), ha In costruzione un 
. Impianto a Saxroch, In Sarde
gna, della stessa portata di 
quello di Saline. 

Per comprendere l'Intera 
eontroversta occorre rifarsi 
anche ad alcuni dati tecnici. 
Dal punto di vista chimico, le 
bioprotelne, destinate ad en
trare nella composizione del 
mangimi animali, sono solo In 
parte proteine, in realtà si 
tratta di microrganismi — lie
viti del genere Candida — 
che possono crescere e svi
lupparsi su alcune paraffine 
del petrolio. Il substrato di 
crescita, appunto le paraffine, 
è rappresentato da una fra
zione non utilizzata, abbastan
za pesante, della distillazione 
del greggi, specialmente nord
africani: frazione, questa, 
contenente come Impurità al
cuni Idrocarburi pollclcltcl. 
Tra questi Idrocarburi sono 
presenti Mcunl cancerogeni In 
discreta quantità. Ora, le pa
raffine si possono purificare 
quasi completamente dagli 
Idrocarburi cancerogeni per 
mezzo di diversi procedimen
ti, ma tutti 1 metodi di purifi
cazione sono molto costosi e 

Innalzano 11 prezzo unitario 

del prodotto in maniera sen
sibile. 

A questo primo rilievo van
no aggiunti altri dati di ca
rattere sanitario. Va detto, 
innanzitutto, che oltre agli 
idrocarburi in questione vi sa
rebbero nel prodotto finito al
tre sostanze di cui non si co
noscono a tutt'oggl gli effetti 
a lungo termine sugli animali 
e quindi, eventualmente, sul
l'uomo consumatore di carni 
cosi ottenute: e poi 11 fatto 
che l'entrata in funzione di 
impianti che adoperano lievi, 
ti del genere Candida per pro
cessi fermentativi su vasta 
scala, mette a repentaglio la 
salute del lavoratori, dato che 
questi microrganismi possono 
provocare vari tipi di malat
tie: da Infezioni delle mucose 
delle cavità che comunicano 
con l'esterno, meno gravi ma 
fastidiosissime, alla candldosi 
polmonare, addirittura mor
tale. 

Un primo intervento com
piuto dall'Istituto superiore di 
sanità aveva portato ad ac
certare che 11 ceppo usato 
dalla Llqutchimlca è una Can
dida patogena e quindi a bloc
carne l'entrata I" funzione de-
glt Impianti, Con il voto 
espresso nel giorni scorsi, il 
massimo organo sanitario 
consultivo dopo analoghi ac
certamenti preclude anche al 
progetto ENI la produzione 

nome si diceva prima, pe
rò, il prezzo pagato dall'in
tervento pubblico all'ti opera-
ninne proteine del petrolio» 
è molto alto e ricade In lar
ga parte sulle grandi, e an
cora una volta frustrate, spe
ranze di lavoro delle popola
zioni del Mezzogiorno. A que
ste si erano promessi tremila 
posti di lavoro, troppo ottimi
sticamente calcolati anche tra 
quanti hanno lavorato in Ca
labria alle Infrastrutture (por
to, acquedotto, strade) neces
sarie alla realizzazione dello 
stabilimento di Saline. In ef
fetti, come per una comune 
raffineria, I posti-lavoro ad 
Impianto ultimato e funzio
nante sarebbero stati poche 
centinaia. E' appunto nella 
prospettiva della salvaguar
dia del reali posti di lavoro 
che occorre pensare ad una 
ristrutturazione tecnicamente 
possibile degli Impianti. Le 
forze politiche democratiche, 
1 sindacati, gli stessi comu
nisti calabresi si sono già 
espressi Infatti per una ricon
versione degli Impianti di Sa
line In uno stabilimento pe
trolchimico normale. 

Giancarlo Angeloni 

Il mistero delta morte di 
Mikls Mandakas, il giovane 
studente greco colpito Mia te 
sta da un colpo di pistola 
sparato nel tafferugli di via 
Ottaviano tra missini e giova
mi della sinistra extraparla
mentare durante le prime 
udienze del processo per 11 
rogo di Primavaile, è ancora 
nel buio più completo e ri
schia dd diventare una sorte, 
di strana ripetizione e appen
dice della vicenda ohe l'ha 
generato. 

L'Inchiesta giudiziaria affi
data al giudice istruttore 
Francesco Amato non ha fat
to da quel 28 febbraio, passi 
In avanti. H giorno stesso del 
delitto, fu arrestato 11 giova
ne Fabrizio Panzieri che se
condo il racconto di un agen
te di PS, Luigi DI Iorio, fug
giva nelle adiacenze di via 
Ottaviano con una pistola In 
mano. Il magistrato emise 
anche un mandato di cattura 
nel confronti di Alvaro Loja
cono, un altro giovane della 
sinistra extraparlamentare 
denunciato da un irtissimo co
me partecipante al tafferugli. 

Lojacono si rese subito la
titante e dichiarò attraverso 
la stampa di essere comple
tamente estraneo al fatti di 
via Ottaviano. Comunque l'In

chiesta giudiziaria sull'uccisione 
di Mllds Mandakas si concen
trò su questi due giovani cui 
si è aggiunto un terzo arre
stato, per falsa testimonianza. 
Walter Ballerini, abitante a 
Terni. L'arresto è avvenuto 
venerdì scorso quando Balla
rmi, amico di Fabrizio Pan
zieri Interrogato dal giudice 
Istruttore ha negato di cono
scere Alvaro Lojacono. Il ma
gistrato che aveva sequestra
to 1 registri di una palestra 
di ginnastica di Borgo-Prati 
frequentata dai tre giovani 
come è risultato dall'elenco 
degli iscritti, ha ritenuto il 
teste reticente e lo ha spedi
to a Regina Coell. SI ripete 
cosi, quanto è avvenuto nella 
inchiesta giudiziaria per il ro
go di Primavaile che fu affi
data allo stesso magistrato. 

Le indagini sembrano, pro
seguire a « senso unico » sen
za tentare una analisi profon
da dell'ambiente e delle moti
vazioni che provocarono gii 
scontai di via Ottaviano. 

Il ruolo di Fabrizio Pan
zieri che in un primo mo
mento sembrava essere il 
possessore della pistola 7,65 
e di un impermeabile bian
co trovato sui pianerottolo 
di un palazzo nel pressi di 
piazza Risorgimento daill'a-

Consentiva di aggiungere 
preferenze ai de: arrestato 

BARI, 21 
I carabinieri hanno arre

stato stamane in provincia 
di Bari l'Insegnante Domeni
co Carulll, di 35 anni, che nel 
corso della recente consulta
zione elettorale aveva pre
sieduto 11 seggio n. 15 nel 
comune di Pollgnano a Ma
re. L'arresto sarebbe stato 
determinato dal «comporta
mento omissivo » che 11 Ca
rulll avrebbe tenuto nel suo 
s»!'gio, consentendo all'assi

curatore Michele Messa di 
penetrare nel seggio durante 
lo operazioni di &orut:nlo e 
di manomettere alcune de
cine di schede aggiungendovi 
numeri di preferenza a fa
vore di candidati da La 
denuncia del fatto — che già 
ieri ha portato all'arresto del 
Messa — era stata avanza
ta da un altro candidato de
mocristiano di Pollgnano, ac
cortosi delia contraffazione. 

gente DI Iorio che lo arrestò, 
è stato ridimensionato: la pi
stola e l'impermeabile non 
apparterrebbero a lui e l'a
gente DI Iorio nei successivi 
interrogatori ha affermato 
che perse di vista H giovane 
armato, cui corse dietro e so
lo successivamente ritenne di 
riconoscerlo nella persona di 
Fabrizio Panzieri. Inoltre la 
perizia balistica ha dimostra
to che il proiettile che uccise 
Mllds Mandakas era partito 
da una pistola di grosso cali 
bro e non 7,85, molto rara e 
alquanto costosa, usata pre-" 
valentemente da appassiona
ti di tiro. La perizia ha anche 
Indicato l'ampiezza dell'ango
lo di tiro (circa 60 gradi) e 
quindi non è stato escluso ohe 
lo sparatore potesse trovarsi 
più in alto della vittima e 
cioè anche nei primi plani di 
un palazzo da cui si domina
va 11 teatro degli scontri. Il 
giudice Istruttore tuttavia ha 
più volte affermato ohe sta 
rebbe seguendo tutte le piste 
possibili tanto che due per
sonaggi, Raffaele Ricca e 
Marco Fagnani — individui le
gati all'ambiente frequentato 
da Mandakas — sono tuttora 
in carcere perchè ritenuti non 
del tutto estranei a questa vi
cenda. Malgrado queste assi
curazioni la sensazione è che, 
gettata alle ortiche la possi
bilità di prove certe contro 
Fabrizio Panzieri e Alvaro 
Lojacono, si punti a tessere 
intorno al due una serie di 
indìzi sul tipo di quelli che 
portarono Lolto sul banco de
gli imputati per 11 rogo di 
Primavaile. L'arresto del te
ste reticente Walter Ballarini 
ne è una riprova. 

n giovane ha dichiarato di 
essere amico di Panzieri ma 
di non conoscere Lojacono, 
più giovane di lui di oltre 
cinque anni: pare che per 
questa affermazione sia finito 
a Regina Coell. Se vorrà usci
re dal carcere sarà forse gio
coforza per lui ritrattare e 
questa circostanza potrebbe 
essere Interpretata dai magi
strato non come fatto isola
to ma come una prova indi
retta nei confronti dei due 
attuali imputati. In cambio 
l'inchiesta non tende a pren
dere in esame (sia pure per 
scartarla e quindi sgombera
re 11 campo) l'Ipotesi che 11 
delitto di via Ottaviano sia 
stato compiuto da « killer » di 
professione come molti ele
menti porterebbero a far pen
sare. Un dubbio simile fini
rà per pesare Inevitabilmen
te su tutta l'Istruttoria tanto 
più ohe in queillo stesso gior
no avvenne in quella stessa 
zona un altro ferimento. La 
vittima, il tipografo Plcariel-
lo, dichiarò ohe II colpo gli 
fu sparato dal missini, il dot
tor Improta dell'Ufficio poli
tico della Questura avallò 
questa versione in un docu
mento inviato alla Procura 
deila Repubblica. Per questa 
vicenda si è aperto un fasci
colo Intestato ad « ignoti » e 
non si hanno notizie se effet
tivamente sono stati compiu
ti dal magistrati adeguati at
ti Istruttori: è augurabile che 
ogni lacuna sia evitata o col
mata nell'Interesse della giu
stizia. 

Franco Scottonl 

dizionario 
biografico 

degli artisti 
è in edicola il fascicolo n.12 

La S.B.S. mette a 
disposizione dei suoi lettori, 

in vendita rateale, 
le opere degli artisti inseriti 
nel dizionario biografico 
(quadri, sculture, grafica, 

multipli) 

n questo 
numero 

R Bombardieri 
S Cappa 
e Ferraresi 
A Fontana 
C Ciorgi 
D. Monlc 

E MUS 
L. Olivero 
l. Pacett i 
F. Palvarlni 
C. Poggio 
C. Signifred 

Dopo l'irruzione nella « base » di Baranzafe 

Trovate 50 chiavi: aprono 
covi delle «BR»? 

E. BaragiOla (incopertinai 

gruppo editoriale d'arte internazionale S B S S r i 
10123 tonno via Cavour 7 telef 531103-555162 

Per informazioni inviare II presente tagliando alla nostra 
sede di Torino 

cognome e nome 

indirizzo 

Sono interessato a 
r~\ catalogo e modalità di 
U J acquisto delle opere disponibili 

Q abbonamento 

Una « 127 » con targa falsa 
trovata parcheggiata davan
ti allo stabilimento di via 
Monte Blsblno che ospitava 
quello che è ritenuto 11 più 
Importante «covo» delle 
« brigate rosse » trovato fino 
ad ora. costituisce 11 punto 
di collegamento con le altre 
due basi lm precedenza sco
perte In via Felicita Moran-
di ed in via Ohietl. La targa 
falsa è una di quelle che 1 
« brigatisti » producevano in 
proprio con la complessa at
trezzatura rinvenuta nel «co
vo». Sembra accertato ohe 
proprio con quell'auto è stato 
effettuato 11 trasloco da via 
Felicita Morandl a via Blsbl
no a Baranzate di Bollate, 
poco prima ohe gli uomini 
del Nucleo antiterrorismo e 
della squadra politica vi fa
cessero irruzione. 

La pista del finanziamenti 
sembra essere particolarmen
te battuta dagli Inquirenti 
nelle ultime ore: 1 pochi par-
titolari che sono affiorati 
al riguardo delineano un qua
dro al contempo preoccupan
te e di estremo Interesse. E' 
stato appurato c.-.e del tre 
« covi » recentemente scoper
ti a Milano, due erano stati 
presi in affitto e quello di 
Baranzate era stato acquista
to e pagato In contanti. 

E' stato invece stabilito 
che per gli altri due «covi», 
quello di via Felicita Moran
dl e quello di via Ohleti, l'or
ganizzazione terroristica pa
gava complessivamente circa 
300 mila lire di affitto al 
mese e che per entrambi gli 
appartamenti erano stati pun
tualmente versati cauzione e 
un trimestre di affitto anti
cipato. Questi dati rivelano 
sia ohe i «brigatisti» non 
debbono avere problemi di 
denaro e questa Impressione 

viene confermata dal ritrova
mento di ciclostili, macchine 
per scrivere, apparecchiatu
re per falsificare targhe d'au
to e documenti e di armi 
estremamente costose, come 
le due carabine di grosso 
calibro rinvenute proprio in 
via Blsblno, Insieme ad un 
piccolo arsenale. Dall'esame 
di un registro rinvenuto nel 
covo di via Blsblno, si dedu
ce ohe I periodici rifornimen
ti di denaro si aggiravano 
intorno ai due milioni; si sta 
ora cercando di appurare 
quale fosse la periodicità di 
questi versamenti a favore 
della « truppa » dell'organiz
zazione terroristica. 

A questo proposito va ri
cordato che uno somma di 
circa duemllionl In contanti 
venne trovata dalla polizia 
proprio nel « covo » di via Bl
sblno dopo la .sparatoria du
rante la quale fu ferito 11 
brigadiere Placente. Le ban
conote sono state accurata
mente controllate e non risul
tano appartenere a nessun ri
scatto pagato per sequestri 
di persona: in altre parole, 
si tratta di denaro «pulito». 

Nelle mani degli inquiren
t i — e questo sembra costi
tuire un'Importante traccia 
— si trovano 50 chiavi di ap
partamenti con attaccati del 
blgllettlnl con l'indicazione 
del piano e qualche volta an
che della scala dello stabile. 
Sembra chiaro che le chiavi 
riguardino anche apparta
menti ohe si trovano In altre 
citta, ma se ognuna di esse 
dovesse corrispondere ad un 
« covo », verrebbe accertato 
definitivamente che ci si tro
va di fronte ad un'organiz
zazione che dispone di cifre 
Ingentlsstme, la provenienza 
delle quali potrebbe fornire 
la spiegazione a tutta una 
serie di Interrogativi rimasti 
senza risposta in questi armi. 

Il mutamento comincerà con il 1° settembre 

In Cina i caratteri latini 
al posto degli ideogrammi 

L'ortografia sarà comunque rapportata alla fonetica 

Màoatédóng 

Dal prossimo settembre la 
Cina comincerà progressiva-
mente a rinunciare al pro
prio antichissimo sistema di 
scrittura: poco a poco 1 pit
toreschi Ideogrammi dell'al
fabeto cinese (47.021 secon
do 1 canoni classici fissati tre
cento anni fa, 6 mila per I 
giornali d'oggi, poco più di 
1.500 per l'uso corrente) sa
ranno sostituiti dalle 26 let
tere di quello occidentale. 

La complessa « rivoluzio
ne » era stata programmata 
già nel 1958 quando 11 pri
mo ministro della Repubbli
ca popolare cinese, Clu En 
Lai, annunciò l'apertura di 
una « discussione per il futuro 
dell'alfabeto nazionale ». Due 
anni fa, poi. il quotidiano di 

Pechino Kwmg-ming sosten
ne la necessità di abolire 1 
vecchi segni; e poco tempo 
dopo la radio dette l'annuncio 
che la conoscenza dell'ai fabe 
to occidentale diventava ob
bligatoria per 1 funzionari sta
tali. 

Oome sarà avviata questa 
profonda modifica? Essa ver

rà introdotta innanzi tutto nel
le scuole, per le strade, nei 
tribunali, nei munloipl e negli 
altri uffici pubblici, nel ne
gozi, dove 1 nomi di luogo 
e di persona, e inoltre le 
date e le indicazioni di servi
zio, saranno scritti In carat
teri latini in modo che il 
nuovo sistema entri 11 più 
possibile nell'abitudine visiva 
della popolazione 

Il primo vocabolo che 1 ci
nesi hanno già conosciuto nel
la nuova versione è quello di 
Mao Tse Tung, l cui tre ideo
grammi oorrispondono ai vo
caboli « chioma », « feconda
re » e «oriente» Come vie
ne scritto ora il nome del pre
sidente? E' scritto cosi Mao-
zédflng. Solo questa ortografia 
viene spiegato corrisponde In
fatti alla corretta pronuncia 
cinese di Mao che 1 cinesi non 
afferrano invece nella tradì-
zinale trascrizione fonetica oc
cidentale « Inventata » da un 
diplomatico cinese. E anco
ra: secondo il nuovo sistema. 
Pechino sarà scritto, e pro
nunciato, Beiglng: come pure 
uno del più famosi piatti del 
la cucina tradizionale cinese 
il chop suey sarà scritto e 
pronunciato secondo le redo
le fonetiche del paese, e cioè 
Zasul. 

In sostanza, e nel volgere 
di qualche decennio I compli
catissimi Ideogrammi potran
no scomparire dall'uso comu
ne. « Se la Cina seguirà con 
decisione la strada della tra

sformazione alfabetica — ave
va del resto detto ouaJche 
tempo fa 11 presidente Mao 
— l'uso de! segni antichi di
venterà pertinenza solo di un 
piccolo gruppo di specialisti. 
come è ora la conoscenza e 
l'uso deJ greco, del latino, del 
sanscrito ». 

•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rencere piCl 
colorate le tuo vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare i tuoi acquisti come ti è 
Dlù comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati por 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale dell'Ufficio informazioni Roller, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dov» 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e far* 
subito i tuoi acquisti. 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r t 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 1 . 436484 

filiale di forino lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi in tutta l 'Italia: 

troverai gli indirizzi sull'elenco 
telefonico alfabetico alla voce 9 roller 

Giovanni Berlinguer 
Per 

la scienza 
tra oppressione ed emancipazione 
< Rifu poli /•!•• >'•". /.. )'»»0 

DE DONATO 
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Ecco perché GiHettéGII dà 
la rasatura più profonda e sicura. 

Perché Gillette*GII ha due lame al platino che 
* agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 

B e prima che il pelo rientri nella pelle.. 

riama 
riama 

arriva la seconda lama di Gilletté*GH cha 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 

Una rasatura più sicura. 
Le due lame al platino di Gillette'GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di Gillette^GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillette*GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GH 



ìrAG. 8 / s p e t t a c o l i - ar te l ' U n i t à / domenica 22 giugno 1975 

Si è aperto a Spoleto il Festival dei Due Mondil 

Gustoso «Don Pasquale» 
con gli abiti moderni 

La regìa di Menotti ambienta la vicenda dell'opera di Oonizetti itegli 
anni Trenta e vede i protagonisti come individui senza scrupoli — Bra
vissimi i cantanti sotto l'abile ma un po' sommaria direzione di Keene 

D I S C O PER L'ESTATE! rea» v!/ 

« Diagramma circolare » a Torino 

Le leggi del 
capitalismo 

L'azione scenica con musiche di Alberto 
Bruni Tedeschi rappresentata al Regio 

Nostro servizio 
TORINO, 21. 

Diagramma circolare di Al
berto Bruni Tedesohl, che 
Inaugura la breve stagione 
estiva del Regio, è una « azio
ne scenica » risalente agli an
ni Cinquanta, che «.prime le 
reazioni di un capitalista sen
sibile ai problemi umani di 
tut te le elessi sodali che gra
vitano attorno alia fabbrica. 
Il presidente del consiglio di 
amministrazione, alienato dal 
suo dover perseguire l'effl-
dentiamo, estraniandosi da 
ogni altra dimensione (« l'In
dustria è due più due fa quat
tro, e non cinque per sod
disfare- lw 'morale»)? si ren
de responsabile dell'appoggio 
alla dittatura fasciata, ma 
tutto questo ò dovuto a una 
legge che trascende 1» sua 
ipersona una legge terrea a cui 
tut te le classi sociali devo
no sottostare, ciascuna reci
tando un ruolo fatalmente 
sempre uguale. La famiglia 
operala è chiamata a pagare, 
tut te da sola, le conseguendo 
di questa ferrea legge ciclica 
espres&a. dal diagramma. 

Quando le due parti vengo
no a confronto, ne nasce una 
situazione di Incomunicabili
tà, di Intraducibilità di lin
guaggi, di organica incapaci
tà di ldentlilcarsl nella si
tuazione reciproca II confe
renziere, elemento neutrale 
come la scienza, non fa che 
registrare del fatti a confor
to della teoria del carattere 
esterno ed Immutabile della 
legge espressa dal diagram
ma: le sciagure, dalla gran
de crisi del '29 alla seconda 
guerra mondiale, diventano 
nelle sue mani degli aridi 
dati In appoggio alla teoria. 
L'unica via d'uscita che sa 
trovare, unendo finalmente in 
un respiro umano la sua vo
ce a quella dei protagonisti 
vivi e morti nel preoccupato 
finale, e espressa da un ap
pello alla moderazione delle 
ambizioni, alla sostituzione 
dello scatto bellico del dia
gramma con la « preveggen
te, altissima ragione». Olà, 
ma tutto fa pensare che pro
prio la ragione provi l'ine-
luttablllta del ciclo del dia
gramma. 

Bruni Tedeschi non è En-
tels, né si può pretendere 
che lo sia. Rimane la sua 
•cnslbiUtà al travagli del
l'uomo, la sua solidarietà con 
chi soffre, ma si t r a tU evi
dentemente di una componen
te emozionale e Irrazionale, 
inconciliabile con la ragione; 
In Diagramma circolare, in 
definitiva, la dialettica e con
finata alla funzione di nor
mativa degli Impulsi emotivi, 
la ragione rimanendo Illumi
nisticamente metafisica. 

La concezione concreta del 
lavoro ò quella — assai mo
derna — di spettacolo tota
le, nel quale 1 discorsi ven
gono condotti realisticamente 
In prosa, la musica essendo 
destinata a punteggiare le si
tuazioni con « lamentazioni » 
(6 un riferimento a Gere
mia?) corali, e a due trll 
vocali di soli uomini (le don
ne qui figurano esclusivamen
te nella veste di vittime), 
ora agenti di cambio, ora 
professori di statistica che sof
frirebbero se la guerra non 
scoppiasse perchè ciò smen
tirebbe le loro' teorie sden
tinone, più allenati ancora di 
quel burattini del destino che 
sono 1 protagonisti." 

Diciamo subito che lo spet
tacolo gira, anche per meri
to della regia di Filippo Cri
velli e della scenografia di 
Gianni Quaranta, che final
mente sfruttano le possibili
tà offerte dalla modernità dei 
mezzi a disposizione del Tea
tro, finora sacrificati a con
cezioni tradizionali. DI mol
ta efllcacla sono pure 1 fil
mati, a cura di Pier Giorgio 
Naretto e Pasquale D'Ascola. 

Sul plano Individuale le co
se vanno meno bene. Tino 
Carrara non rinunciando, nel
la parte del conferenziere, a 
« dare espressione » alla sua 
dizione, che Invece dovrebbe 
essere distaccata, ferocemen
te lnesprosslva. Carlo Hlnter-
mann ha un'Idea un po' cu
riosa della classe operala, e 
cammina come se fosse pre
da di etilismo cronico, e Li
na Volonghl non sa liberarsi 
da qualche tentazione retori
ca. Meglio 1 tigli. Gabriele 
Lavla. convincente soprattut
to nella scena della morte e 
Claudia Otannottl in quella 
della demenza, mentre Enzo 
Taraselo esprime bene le In
terne contraddizioni del pre
sidente. 

La componente musicale, 
deliberatamente in funzione 
di « una fra le tante » (di 
qui 11 ripudio della parola 
« opera »>. poggia sull'Ineso
rabilità della percussione, su 
amare dissonanze degli otto
ni e su un uso affettuoso de
gli archi, e si riconduce al
la tradizione Inaugurata dal
lo Stravlnskl delle JVoces ed 
esaltata negli anni Venti da 
Hlndemlth Nino Sanzogno la 
pilota bene tanto nell'Ineso
rabile monotonia dell'Insieme 
quanto nell'Individuazione del 
particolari. Una particolare 
men/lonc merita 11 coro, 
Istruito da Adolfo Panfanl, 
suggestivo nei grandi affre
schi delle lamentazioni, risol
ti genialmente anche sul 
plano scen.co 

Carlo Parmentola 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 21 

Avevamo Incominciato col 
dire' « con tutti 1 Don Pa
squale che si son dati e si 
danno quest'anno In Italia, 
chi glielo ha fatto far»- a 
Menotti, di appiopparcene 
uno anche lui » Avevamo 
detto male Ma è che, con 
Don Pasquale, come si rap
presenta normalmente, ed 
e> il capolavoro che tutti sa
pete, più sublime della mugi
ca e spesso la scocciatura di 
aver sempre tra 1 piedi le fin
te mossette e parrucche di 
un finto Settecento. 

Don Pasquale 6 com'era il 
Barbiere Ut Siviglia di Kos 
slnl, prima della Tegla del 
grande Eduardo, le cui idee 
sul Don Pasquale, a proposi
to, ci avevano piuttosto Incu
riosito. Vorrà scusarci Me
notti, se parliamo di Eduar
do, ma lo facciamo a fin di 
bene, per lui, Menotti. E-
duardo, che ha messo In sce
na Don Pasquale a Chicago 
nell'autunno scorso, vede 1 
quattro protagonisti dell'ope
ro donlzettlana come quat
tro «fetentonl», quattro «ca
rogne»; anche Menotti ha 
avuto la stessa idea, o, chis
sà, avendo assistito alla mes
sa in scena americana di E-
duardo, l'ha ora realizzata 
a proprio modo a Spolc'o, 
collocando la sua geniale e 
Imprevedibile relnvenzlone 
moderna dell'opera tra quel
la di Eduardo (Barbiere di 
Siviglia) e quella, non meno 
estrosa e «difficile», di Pa-
trice Chéreau che proprio 
qui, e Spoleto, 6el anni fa, 
presentò la sua discussa edi
zione degl'Italiana in Algeri 
di Rossini. 

Abbiamo dunque, un Don 
Pasquale che sa finalmente 
di qualcosa anche dal punto 
di vista dello spettacolo. 

Gian Carlo Menotti ha tra
sportato l'azione negli anni 
Intorno al 1930, azzeccando 
un colpo eccezionale La su
blime scoodatura di cui di
cevamo si è trasformata in 
un divertimento sottile, ric
co di garbo, di mille sfuma
ture e proprio di quell'iti-
mmir che nessuno sa più do
ve s ta di casa. 

I quattro « fetentonl » sug
geriti da Eduardo sono sbal
zati a tutto tondo. Don Pa
squale, agiato settantenne 
non riesce a nascondere sot
to la tranquilla giacca di ca
sa e 11 collcttino inamidato, 
la sua sordida avarizia e la
scivia. Non gli va giù che 
il nipote Ernesto, cui passa 
anche I quattrini, se la spas
si con la giovane Norlna 
Vorrebbe sposarsi e cacciare 
via di casa 11 fannullone. 

La casa di Don Pasquale 
si vede ricavata, con mode
stia. In un palazzo a suo 
tempo sontuoso. Tra una pa
rete e l'altra, la domestica, 
isclupattna e con lo sclallet-
to sulle spalle, stende 1 pan
ni del bucato. Ed è in mez
zo a questi panni (i panni 
«porchl si lavano In casa), 
che il Dottor Malatesta pre
para 11 suo tranello, 

II Malatesta adombra le 
figure di gangster americani, 
acchittati e spietati come 
quelli impersonati intorno al 
1930 da George Raft e Paul 
Munì. VI ricordate di que
st'ultimo in Scai'/ace' Semi
nava delitti, facendosi an
nunciare da una melodia do
nlzettlana, fischiettata con 
bravura. Ed ecco che qui, 
i quattro marluoll, cantano 
tutti le musiche di Ooni
zetti, In questo Don Pasqua
le nel quale si Imbrogliano 
a vicenda. E non è certo sol
tanto un caso che 11 nipote 
di Don Pasquale — unni 
Trenta vesta I panni di un 
giovane squadrista cim'c'."» 
nera, cinturone. pantaloni 
alla zuava, stivali. 

Il personaggio che sovra 
sta gli a'.ti-l ò quello di No 
rlna, presentato come una 
sgualdrinella, pronti a tut 
te le occasioni Provoca il 
vecchio Don Pasquale come 
« Loia-Loia » fa con 11 pro
fessore nell'Anodo azzurro, e 

si capisce che, « filando » con 
Ernesto per via dei soldi del
lo zio. se la Intenda in real
tà con il dottor Malatesta. 
Norlna, assistita da una sog
ghignante rufllana. abita in 
una stanzetta « accogliente », 
si muove in sottoveste, tra 
tavolo, letto, vaso da notte, 
ce e 

Il gesto scenico corre con 
una minuziosa corrisponden
za musicale, per eul la vicen
da pare che emerga come d^ 
un'allucinazione ripescata da 
Menotti in fondo alla pazzia 
già Incombente su Donizet-
ti: una pazzia dalla quale 
lo sguardo si fissa In un fu
turo spietato. Qualcuno tro
verà a ridire che la musica, 
dopotutto, è dell'Ottocento. 
Ma, a pensarci bene, questa 
musica ottocentesca non era 
già In contrasto con la vi
cenda di stampo settecente
sco, qua! è quella di questa 
opera donlzettlana? 

Non mancano momenti di 
elegia (la serenata nottur
na), né di sospensione dram
matica (dopo lo schiaffo che 
Norlna appioppa a Don Pa
squale), né di stralunata con
fusione alla Hellzapoppin' (la 
scena con la servitù che In
vade 11 salotto). 

La musica risente di qual
che forzatura, sembrando a 
volte tagliata con l'accetta 
più che governata da una 
bacchetta leggera (tuttavia 
abile1 quella di Christopher 
Keene), o sospinta a punteg
giare situazioni già brechtia
ne. Lo spettacolo, però, fun
ziona e gli attori (gli stessi 
cantanti) d'una bravura spe-
rlco'ata, fanno miracoli pur 
Dell'Intonare arie, duetti e 
quartetti quasi « a parte », 
scendendo al bordi della ri
balta. LI elenchiamo, sottin-
dendendo un lungo elogio per 
ciascuno di essi: Rosetta 
Pizzo (Norina), Enzo Darà 
(Don Pasquale), Angelo Re
merò (Malatesta), Max Re
né Cosottl (Ernesto), Bar
ry Glbble (il notalo). Le 
scene e I costumi di Pierlui
gi Samaritani riflettono ma
liziosamente l'ammoderna
mento dell'opera, lasciando 
a metà la nuova tinteggiatu
ra in casa di Don Pasqua
le. Come a dire: proseguia
mo o la lasciamo 11? 

Le polemiche non manche
ranno, ma il successo di que
sto Don Pasquale lascia pre
vedere che la nuova tinta va 
bene. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Rosetta Pizzo 
nella parte di Norina nel Don 
Pasquale spolctino. 

Cominciano 

oggi gli 
spettacoli 

di balletto 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 21 
Domani, domenica, al Fe

stival del Due Mondi di Spole
to sarà di scena 11 balletto 
con la « prima » della comoa-
gnda di Twyla Tharp, che pre
senterà il programma: Dan-
cer and dances al Teatro Nuo
vo (ore 20,30). SI t rat ta di un 
complesso che si esibisce per 
la prima volta In Italia pre
ceduto dagli apprezzamenti 
molto positivi della critica a-
mericana 

Sempre domani (Smta Eu
femia, ore 18) il programma 
del Festival prevede il ritor
no a Spoleto di Vlnnette Car
roll, la fondatrice del « Black 
Natlvlty » che tanto succes
so ebbe qui nel 1962. La Car
roll presenta li suo «Urban 
Arts Corps», composto di ar
tisti negri e portoricani che 
si esprimono con la musica, l i 
danza e la mimica, in uno 
spettacolo spiritual In due 
tempi dal tìtolo? Vour arni is 
too short to DOT with God, 
ispirato al tema della passio
ne di Cristo ed a quello delle 
condizioni della chiesa in rap
porto alla figura di Gesù. I o 
spettacolo si alternerà, per un 
totale di diciannove rappre
sentazioni, negli spazi teatra
li di Santa Eufemia e del
l'ex seminarlo. 

Completeranno la giornata 
domenicale le repliche del 
Don Pasquale (ore 15 al Tea
tro Nuovo), di Un tram dir 
ii chiama Tellulah (ore 18, al 
teatrino delle Sei) e delto SI-
(monna Margherita (ore 21 al 
Teatro Caio Melisso). CI sa
ranno inoltre un concerto da 
camera dedicato a Ravel (ore 
12 al Caio Melisso) e nello 
stesso teatro, alle ore 15.30, un 
concerto dedicato a Gibrlel 
Paure Interpretato dal piani
sta sovietico Boris Petrusan-
skl. vincitore del recente con
corso pianistico Internaziona
le «Casagrande» di Terni 

g . t. 

Film sugli animali africani 

PARIGI, 21 
Francois Bell e Gerard Vienne stanno ultimando, dopo 

oltre due anni e mezzo di lavoro, La grtf/e et la dent mL'ar 
tiglio e il dente») un film in cui per la prima volta gli ani
mali selvaggi africani vengono ripresi di notte 

La colonna sonora del film è stata scritta da Michel Fano 

Novanta documentari a Grenoble 
GRENOBLE. 21. 

Il festival del cortometraggi e documentai! hi svolgerà 
a Grenoble dal 24 al 29 giugno I film presentati saranno no
vanta, più una trentina di cortometraggi T.'a questi, la giu
ria ne «segnalerà per una menzione speciale» una quindi 
Cina, che saranno poi proiettati nelle sale clnematograll-
che francesi. 

Si cerca un attore per Bruce Lee 
NEW YORK, 21 

Un giovane filippino di venti anni è 11 lavorlto fra cen
tinaia di attori candidati ad interpretare Bruco Lee In un 
film sulla « vita e leggenda » dello scomparso eroe del 
kung fu. 

Selezioni sono ancora In corso a Los Angeles, Manila, 
Tokio e Hong Kong La scelta potrebbe cadere sul ll'lpplno, 
Pcte Ayres, a causa della sua straordlnar.a somiglianza 
con Lee 

Premio per Bertrand Tavernier 
PARIGI. 21 

Bertrand Tavernier ha ricevuto in Francia il premio 
dt'lla Società degli autori per il suo film Que la lete commence 

La formula della 
competizione non 
ha più interesse 

Ha vinto « Grande amore » nell'interpretazione del 
«Guardiano del Faro» (Federico Monti-Arduini) 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 21 

Il motivo « Amore grande », 
Interpretato dal « Guardiano 
del faro », pseudonimo di Fe
derico Monti-Ardulnl. ha vin
to 11 « Disco per l'estate '75 », 
totalizzando 134 voti Seguo
no nell'ordine Al Bano-Ro-
mlna Power con « Dialogo » 
(69), Mino Reltono con «E 
se ti voglio» (62), I Cama
leonti con « Piccola venere » 
(55 voti) 

Chiuso dunque 11 «Disco 
per l'estate », con 1« finalis
sima televisiva di questa sera, 
alle Terme di St. Vincent (per 
accedervi occorreva doppiare. 
In un traffico pericoloso. 1 
cartelloni pubblicitari di una 
grossa casa discografica spor
genti dal marciapiedi) li bi
lancio che si può trarre è 
piuttosto magro. 

E, Innanzitutto, spicca l'or
mai assurda formula della 
competizione che non scate
na più alcun entusiasmo fra 
1 tans, ma rende astiosi fino 
all'ultimo 1 big canori e tre
mebondi i più più giovani, co
me Miro, le cui fortune sono 
rimaste appese al debole filo 
delle votazioni. Senza ingres
so alla ripresa televisiva, in
fatti, la presenza al concor
so, per chi non sia già af
fermato, perde quasi del tut
to valore. 

Come abbiamo già avuto 
occasione di accennare Ieri, 
il Disco per l'estate potrà 
confermare o meno la consi
stenza del « ritorno di riani
ma» del disco a 45 Ciri: o. 
meglio, potrà Inserirsi con 
qualche canzone in questo 
mercato Buone possibilità in 
tal senso sembrano averle 
il Guardiano del Faro, natu
ralmente, Reltano, I Romans 
ed Enrico Intra, forse più di 
tutti. 

Questa rinascita del disco 
piccolo, d'altronde, non segna 
certo la rinascita dei festival 
dì musica leggera. Tale peri
colo non è affatto in vista 
A nostro avviso, se 11 45 girl 
sta (come è già avvenuto an
che all'estero) riguadagnan
do una parte del terreno per
duto, e perché la scelta del 
disco LP 33 giri era coincisa 
con un Indiscutibile rln.iova-
mento del gusto che il disco 
di tre minuti, tutto da con
sumare, non poteva rispec
chiare. Stabilitosi, poi, Il 
mercato sull'LP, anche que
st'ultimo ha perso gran parte 
delle sue caratteristiche di 
rinnovamento, divenendo pro
dotto conformistico e di con
sumo. Ed oggi, poi, un 33 
girl costa 4.500 lire (quando 
non è una ristampa in col
lane economiche), mentre 11 
45 è In vendita fra le mille 
e le milleduecento lire al 
pubblico ed offre, In dono, 
il prodotto « migliore » fra 
quelli raggruppati nel forma
to più costoso, almeno nel 
campo della musica leggera. 

Per il resto, tutto e risul
tato, a Saint Vincent, piutto
sto scontato: la fortuna degli 
strumentisti (Johnny Sax. il 
Guardiano, Bono, Int ra ' sola 
eccezione l'Equipe, bocciata 
ieri), lo standard dei comples
si (Camaleonti, Romans. Nuo
vi Angeli con una canzone 
un po' alla Kurt We.ll). il 
vento in poppa del roma
gnoli tutto liscio Casadei e 
Borghesi si sono trovati tut
ti e due In lotta per la vola
ta finale, anche se sono sta 
ti prudentemente sistemati 
separatamente nelle due 
manches che, questa sera, 
hanno preceduto 11 round con
clusivo a quattro (1 primi 
due classificati, appunto, di 
ciascuna delle due manches 
di sei Interpreti) 

Nessuna frettolosa Indica
zione ci sembra possa essere 
tratta dalla lista di big am
messi In finale e respinti. Di 
Bari, Reltano, Al Bano-Romi-
na Power ce l'hanno fatta, 
Orietta Berti no, ma sempli
cemente perché è uscita dal 
suo eliche di canzoni in mo
do non convincente e svan-
tagglata, per di più, da un 
arrangiamento orchestrale un 
po' troppo ossessivo. 

La trasmissione televisiva 
ha offerto, come contorno al
la musica ed al suo Corrado-
Farlnon, una Carrà e un 
Walter Chiari In baffi, en
trambi «clandestini » a Saint 
Vincent, perché avevano re
gistrato in fretta e lurla il 
loro Intervento alla vigli.a 

Daniele Ionio 

le prime 
Musica 

Thomas Schippers 
all'Auditorio 

I battenti dell'Auditorio si 
sono straordinariamente ria
perti l 'altra b=ra per un con
certo dell'Orchestra di Santa 
Cecilia, sotto la direzione di 
Thomas Schippers, da tem
po nome di primissima gran
dezza nel mondo musicale 

Collocandosi agli antipodi 
rispetto agli interpreti che 
mirano soprattutto ad una 
perfetta definizione del rit
mo, il direttore americano, 
col suo gesto sobrio (ma an
che elegante) ed efficace, ci 
sembra avere l'Intendimento 
di affidarsi ad una sponta
nea soluzione del problemi 
più facili e. Invece, di voler 
cogliere nella part i tura so
prattutto gli aspetti meno su
scettibili di essere resi espli
citi. 

La Quarta sinfonia di Schu-
man, che apriva la serata, é 
stata resa nella sua « totali
tà ». per 11 respiro del fra
seggio, per II colore, per le 
finezze strumentali. Però pen
siamo di poter condividere 
alcune riserve dei colleghi 
milanesi (pochi giorni fa 
Schippers ha presentato lo 
stesso programma alla Sca
la), nel senso che forse non 
abbiamo ritrovato nell'opera 
quella ebbrezza dionisiaca 
cui 1 g.-andl maestri tedeschi 
— Furtwaengler primo fra 
tutti — ci hanno abituato 

Sbalorditiva la successiva 
Interpretazione della Quin
ta sintonia di Sclostakovlc 
qui direttore e l'orchestra, 
oltre a dar prova di una as
soluta perfezione tecnica, 
hanno còlto pienamente lo 
spirito di questa compostelo-
ne che sentiamo — nono
stante la sua Indiscussa fe
deltà al dettato del sistema 
tonale — cosi nostra, cosi 
contemporanea. 

II successo è stato trionfa
le, con ovazioni e con scam
bi di applausi t ra pubblico. 
professori d'orchestra e 
Schippers. Il quale ha posto 
scherzosamente fine alle in
terminabili chiamate e alle 
richieste di bis, prendendo 
per mano 11 primo violino 
Stefanato e portandoselo con 
sé v'a dal proscenio 

Vice 
Cinema 

Lo schiaffo 
E\ aluto di Clément, Can

ee, Ophuls, Verneull, Melville, 
Lclouch, reduce da un esordio 
registico zeppo di emozioni 
(L'uomo che non seppe tace
re), 11 regista Claude Plnoteau 
riconferma di essere padrone 
assoluto del proprio mestiere 
Infatti, egli si compiace nuo
vamente di addensare sul ca
po del protagonista tanti «ac
cidenti » in un brevissimo las
so di tempo. 

Al non più giovane Lino 
Ventura, professore parigino 
« vecchio stile » diviso da anni 
dalla moglie (si t rat ta di An-
nie Glrardot) accade di pesta
re due poliziotti che stavano 
massacrando uno studente, di 
sentirsi forzato a dare le di-
m'ssionl dall'Insegnamento, di 
venire abbandonato dall'ami
ca con cui ha vissuto per an
ni e di dover tenere a freno 
una figlia adolescente che 
anela alla liberta 

Ritroviamo nel film 1 temi 
esistenziali di bempre' 11 
dramma della solitudine, 11 
conflitto fra generazioni, la 
volontà di vivere e di sba
gliare da soli II tutto affron
tato con alquanta sincerità, 
un giusto piglio sentimentale 
e un dialogo Iconoclasta Non 
si scade mai completamente 
nel patetico, non si esaspe
rano platealmente ) contra
sti, non si eccede gratuita
mente nella licenza. 

Risiede proprio in questo 
ab.le equilibrismo 11 merito 
e, se vogliamo, 11 difetto del
l'autore, Il quale manipola 
la ricca materia come fosse 
comune argilla, traendone 
tuttavia forme veritiere, an
che se non troppo approfon
dite Ce però la giovane Isa
belle Adjanl, 1 cui accenti 
meritino di essere sesu'ti. 

controcanale 
TUTTO A P O S T C — Non 

eravamo cosi ingenui da a 
••pedani che SU.so'a G7. (or 
nundo si// i ideo appena guai-
ito giorni dopo il voto, si oc
cupasse di come la gente di
scute del netto spostamento 
a sinistra del paese. Non che 
una simile aspettativa fosse 
illegittima tutt'allro Ma Sta
sera G7 lo sappiamo, sebbe
ne sia islituziona'nienie desti 
nato a occuparsi di fatti di 
attualità, molto spesso pre
ferisce sfuggire per la tan
gente; e quando proprio non 
può farne a meno, ama poita 
re sul video l'attualità che 
in qualche modo si e aia con
clusa e reca impresso il segno 
della autorizzazione governa
tiva. 

Ne abbiamo avuto la contro
prova proprio l'altra sera con 
il servizio di Umberto Anda-
lini sull'altare EGAM Di que
sta vicenda, sulla quale negli 
ultimi tempi si e sviluppata 
una vera e propria campagna 
di stampa. Stasera G7 aveva 
accuratamente taciuto finora 
il terreno era troppo scottante 
per il governo e per la DC 
Adesso che analmente il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, Btsaglia, e stato costret
to a licenziare Einaudi, presi
dente dell'EOAM. :l servizio 
e arrivato. E. vedi caso, nella 
forma di una sommaria e lar
gamente lacunosa rievocazio
ne dei fatti, accompagnata 
da una ricorrente intervista 
al ministro 

St e riusciti cosi ud evitare 
di far capire che anche que
sto e stalo uno scandalo che 
ha investito la DC, non solo 
perche Einaudi appartiene al
la DC (e, addirittura, e doro-
teo come lo stesso ministro Bi-
saglia), ma anche perché die
tro le operazioni compiute dal 
presidente deli'ECAM all'in
segna dello stesso Consiglio di 
amministrazione dell'Ente c'e
rano le lotte di faida che ca
ratterizzano il potere cliente
lare della DC e ancora una 
volta queste lotte avevano 
come teatro l'informazione. 

la stampa ine! scivi,io si 
e anelinolo al lutto che 
l Et, 111 acquistando la Fassio 
rullala in possesso anche 
dei o ornali, ma non M e 
spiegato die cosa questo vo
lesse direi Iiiiiue, limitando 
il servizio alla i itendu dell' 
EGAM, che m qualche modo 
ormai si t conilusa, si ,souo 
'oni'te w tc'espc'tutori V 
notizie che tutta la stampa 
Ita aia ampiamente riporta 
to (e nem-ncno compiete, co 
me abb'amo listo/ ma non 
ci si e aihcitturuti nel campo 
pni anieitt'e de1 funziona 
mento dc'l'indusir a pubblioa 
e dei rapporti fra questu 
branca dell'economia italiana 
e il Parlamento (altro nodo 
scottante e molto discusso) 
insomma, si à dato a vedere 
che tutto, ormai, e andato 
a posto Come volevasi, ap 
punto, dimostrare. 

Migliore, anche se ci sì e 
l'mi'ati a ripetere molte co 
se aia aette e risapute, se non 
altro iul piano della conte 
stazione di certe posizioni di 
potere 'vedi la polemica col 
rappresentante deUa Furmu 
mone e le obiezioni mosse al 
dirigente del Ministero della 
Sanità), e staio il servizio 
di Canccdda sulla Giungla de: 
iarmacl 

L'ultimo servizio, di Biun-
cacci, sulle tendenze della pò 
litica estera negli Stati Uniti 
dopo Ja sconfitta subita in 
V ictiiam. era abbastanza infe
lice, anche sul piano tecnico 
Una parte del materiale docu
mentarlo utilizzato era ameri
cano, e. naturalmente, era 
commentato in inglese. Bian-
cacci non si e preoccupato 
di tradurre quel commento' 
anzi, lo ha lasciato a far da 
sottofondo al suo commento 
m ita!:o?!o. Cosi, tra questa 
fastidiosa sovrapposizione di 
lingue e la divaricazione, a 
momenti molto netta, tra im
magini e discorso politico, »T 

servizio ha finito per risultare 
abbondantemente confuso 

g-c 

oggi vedremo 
MURAT (1°, ore 20,30) 

Va In onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato te
levisivo Murai, generale napoleonico, dal 1808 al 1815 re di l\a-
poli scritto da Dante Guardamagna e diretto da Silverlo Blau. 
L'ambizioso tele-progetto approda ad una tra le sue prime tappe 
significative- Gioacchino Murat tenta di dare un nuovo asjet-
to al suo regno e riordina l'amministrazione predisponendo 
l'adattamento del codice napoleonico, riorganizza l'esercito e 
promuove la guerra al brigantaggio. Ma tanto zelo a Parigi 
finirà col destare preoccupazioni. 

Tra gli Interpreti, figurano Antonio Casagrande, Vittorio 
Sanipoli. Manlio Guardabassi, Rolando Lupi. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 II principio superiore 

Film Regia di Jirl 
Krelctk 

15,00 La donna di quadri 
Replica 

'6 00 La TV del ragazzi 
« 11 piccolo Roque-
l'ort ». Cartoni ani
mati. « Enciclopedia 
della na tura» . 

, /,00 Telegiornale 
17,15 Prossimamente 
17.30 Napo orso capo 

Cartoni animati. 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro 8 , 
13. 15 , 19 , 23) Ore Ce Mat
tutino rrn» icalet 0 ,25: Alma
nacco] 7 ,10: Secondo ma; 8,30i 
Vita noi campi; 9 ,30: M e n a ; 
1 0 , 1 5 J Salve ragazzi; 1 1 : Bel
la Italloi 11,30i I I circolo dol 
genitori) 12t Dlachl caldi) 13,20i 
Kltach) 14,30; L'altro tuono) 
15,1 Ot Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Di a da in con su per 
tra tra) 16 ,30: Strumenti In 
liberta) 18t Concerto dalla do
menica) 19,20: Batto quattro; 
20 ,20: Detto « Inter N o i * j 
20 ,50 : Concerto del complot
to « I Mutici » • di S. Accar-
do; 21 ,30: Incontro a due vo
cìi 2 2 : Ricordando F. Majolh 
22 ,20: Andata a ritorno; 2 3 : 
I programmi dalla ietti man a. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - Orai 7 ,30 , 
S.30. 9 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 17 ,25 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22,30} Ora 6t I I mattiniere; 
7,40i Buongiorno; B,40: I l 
menDledlechl; 9,35i Gran Va
r iat i : 1 1 : Carmala; 11.30: W. 
Da Loa Rloa e la aua orche
strai 12: Anteprima Sporti 

17,50 Tanto piacere 
19,00 Campionato Italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 Murat 
21,40 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18.50 Telegiornale sport 
19,00 Palio delle antichs 

repubbliche marinare 
In diretta da Pisa, 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

12,15: Saint Vincent II giorno 
dopo; 13,35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regio
nale, 14,30: Su di girl; I S ; 
La corrida; 15 ,35: Supereonic; 
17: La Roma di C. Onorato! 
17 ,30: Mualca • Sporti 1 9 : 
S. Baeeey alla Carnegle Hal l ; 
19 ,55: F. Soprano: Opera ' 75 ; 
2 1 : La vedova ò aempre alle
gra?. 21 ,25 ' I l glrasketvheat 
22 ; Un po' di - llecio ». 

Radio 3" 
Oro 8,30: F. Frictay diriga 
l'oreheiIra della radio di Bor
iino; 10 ,30: Pagine acelta do 
« La nozze dt Figaro », dirot
tola K. Bohm; 11 .30: Antichi 
organi italiani: 12 ,20: M u r 
ena di «cenai 13: Intarmano) 
14: Folklore) 14 ,20: Concorto 
di C. Escenbach. 15 ,30: Storia 
per 24 oraj 17,13: Anlicbo in
tavolature del X V I aecolot 
17 ,30: Concerto del « The Naah 
Enaomble »i 18 : La Biennale di 
Venezia; 18,30: M ut Ica l « j a > 
ra> 18 ,55: I l francobollo; 19 ,15 : 
Concerto della aera) 20,1 St 
Uomini e aoclatà) 20 ,45: Poe-
ala nel mondo; 2 1 * Giornale 
del terzo - Sette arti) 21 ,30 : 
Club d'aacolto; 22 ,33 : Mualca 
fuori achema. 

CHI VI PUÒ OFFRIRE OGGI LA PRECISIONE'QUARTZ' 
AD UN PREZZO COSI INTERESSANTE ? 

RICOH, NATURALMENTE ! 

Hicx:o assort imento di modelli t iadi/ ional i ed 
automatici a partire da L 29.000 

Vasta collezione di orologi al quarzo 
daL.90.000aL.2<" .000C 

R I G U A R T Z È UNO DEGLI OROLOCI DA POLSO PIÙ PRECISI DEL MONDO. 
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IL PCI AVANZA CON L'ITALIA CHE CAMBIA 

/7//0I/3 

la geografia 
elettorale 
wmmnmmmmmmmmmmmmmmmmmmHm 

de/Paese 
Partiti 

PCI 
PDUP(*) 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

(•) Nella pr 
NOTA - Ne 

dal 1*72 il PSIl 

Rag. + Prov. 

Voti 

11.263.173 
442.248 

4.193.199 
1.964.384 
1.145.700 

12.365.329 
879.595 

2.388.054 

75 

% 

32,4 
1,3 

12,1 
5,7 
3,3 

35,6 
2,5 
6,9 

acedantl elezioni non avava list 
Ile elezioni del 1970 era presen 
JP ottenne 641 829 voti pari al 

Rag. + Prov. 70 

Voti % 

8 362 992 26,9 
— — 

3 263.981 10,5 
2.155 396 6,9 

945 510 3,0 
11.856 832 38,1 

1.480 476 4,8 
1.933 383 6,2 

i . 1 voti Indicati per le polltlch 
e II PSIUP che ottenne II 3,3°/ 
'1,9%. Erano presenti anche l< 

Politiche ' 

Voti 

9.031.006 
220.871 

3 172.791 
1 693.083 

944 859 
12.715.471 

1 282 360 
2.873.813 

e del 72 sono quelli 
del voti con 16 segg 
liste del P.C. mi. 

72 

% 

27,5 
0,7 
9,6 
5,2 
2,9 

38,7 
3,9 
8,8 

raccolti dt 
regionali, 

che ottenn 

Varlaz. numero seggi rispetto prec elez 

Regioni 

+ 4 7 
8 

+ 15 
— 5 

+ 1 
—10 
—16 

+ 6 
1 « Manifesta 
73 provinciali 
sro 89106 vo 

Province 

- r i 59 
4 

+ 56 
— 35 
+ 13 
— 77 
— 58 
+ 22 

». 
e 559 comune 

li (0,3%). 

Comuni con più 
di 5 mila abit 

+ 3 193 
81 

-r 935 
— 112 
+ 157 

—1 052 
— 333 
+ 140 

1 Nelle politiche 

Attorno alle sinistre le forze unite del rinnovamento 
CELSO Ghini. responsabile dell uffl-

cio elettorale del PCI sta facendo 
per i lettori dell'Unità una prima ana
lisi dello splendido risultato elettorale 
di domenica scorsa quando nel suo 
ufficio entra un soldato di leva Timido 
e chiaramente impacciato si presenta 
Raimondo Trudu. comunista sardo stu
dente in medicina, servizio militare in 
corso a Bari Ghini assume un espres 
sione Interrogativa <II fatto è — spie
ga Raimondo Trudu — che per la prima 
volta abbiamo conquistato ti comune 
di Decimomannu, sai, dove c'è la base 
della NATO e dove aveva sempre domi
nato la DC lo non solo sono stato 
eletto consigliere comunale ma dovrò 
lare il sindaco ed ho bissano che mi 
«pieghiate cosa debbo fare per questa 
storia della leva. Non posso lare le due 
cose instarne » 

Ghini fa un paio di telefonate mette 
Raimondo Trudu in contatto con il giup-
pò parlamentare comunista della Ca
mera si congratula col giovane compa
gno soldato-sindaco e poi sbotta felice 
e Ecco, ora t hai visto anche atlraver 
so questa stona quanl è cambiata e 
come sia tutta nuova la geografia elei 
tarale del Paesel E non credere che 
sia solo un caso, anche e proprio tra i 
soldati come tra le forze dell ordine » 
Fruga per un istante tra pile di carte 
e specchietti e riprende e Volevi una 
analisi di come e quanto il PCI uà 
avanzato con l Italia che cambia' Par 
Uomo allora proprio da quel che rap
presenta oggi il compagno Trudu Co 
me hanno votato i soldati dove e quan 
do hanno potuto farlo' Ho sottomano 
un dato esemplare di Livorno 1 due 
terzi dei votanti di una sezione dell Ar 
denza erano ufficiali e sottufficiali pa 
racadutisti ebbene, in base a calcoli 
prudenziali almeno un terzo di loro ha 
votato comunista Dicono che una volta 
paracadutista fosse sinonimo di fasci 
sta 1 dati Invece dimostrano che i 
fascisti — anche in quella sezione del 
l'Ardenza — sono ormai una minoranza 
Insomma gli orientamenti democratici 
tono ormai dominanti come nel resto 
del Paese anche tra i quadri delle fot 
te armate » 

E intanto recupera un altio dato 
«Vuoi la conferma''* fa Chini met
tendomelo sotto gli occhi « i>ono i ri 
sultati del seggio n I 505 di Milano alla 
Bicocca Su 671 elettori, solo sette era 
no civili' tutti gli altri agenti del 3 
reparlo Celere di PS esattamente come 
alle politiche del 72 Solo Ole allora 
il PCI ebbe il 9C3"* dei voti e dome 
mea scorsa ne ha ottenuti il 29 SO il 
PSI i passato dal 5 35 ali 11 92 - la 
OC è tetsa dal 31.82 al 28,17, e il MM 

è stato più che dimezzato crollando dal 
•M 65 al 19 82% dei voti Ecco quali 
orientamenti emergono anche tra le 
forze di polizia » 

Fatto è che analizzando per 1 Unita 1 
risultati delle elezioni amministrative 
dello scorso novembre, Ghini aveva 
tratto già allora — e pur da dati cosi 
limitati — una conclusione netta < Il 
Paese — disse Ghini a conclusione del 
colloquio — tutto il Paese vuole senza 
dubbio un PCI più forte » Chini an 
nuisce ora sorridendo quasi sorpreso 
che gli si contesti una previsione coi! 
prec samente ottimista €ÌVon c'è proprio 
tempo e francamente nessun bisogno 
— aggiunge — per riandare alle pre 
listoni» 

TI colloquio si svolze a fatica tra 
pile di dati ancora continuamente ag 
giornali raffiche di calcolatrici squilli 
ininterrotti di telefoni frenetici andiri 
vien delle compagne che lavoranti con 
Ghini L'ufficio elettorale lavora infitti 
ancora a ritmo serrato come la «era 
deTanmineio dell'esaltante vittoria Og 
gì è il momento — persino p ù Impe-
gnitivo e delicato — della cernita e del 
la u l u l a t o n e dei dati delle analisi del 
voto della scomposizione del risul'iti 
per gruppi di centri per settori doli \ 
struttura sociale per aree omogenee 
E I' lavoro più Importante di cui Gh ni 
e uno dei pochi e più grossi esperti i l i 
lumi 

Fd e proprio di questo lavoro che co 
me ogni dopo-elezloni e stavolta più che 
mi I Unita vuol conoscere gin ora I 
primi risultati Celso Ghini allarga le 
bnccin imbnrn7zato « E' ancori un 
po' presto tono calcoli difficili e raf 
frtn'i complicati Devi sapere che man 
mano il scava nei dati e più il Ini oro 
d'i enta duro ci vogliono settimane e 
pcrimo mei! p<>r trarne elementi pre 
est di valutazione » 

Vediamo dunque almeno di cogliere 
lo linee di tendenzi di quest analisi Di 
dove cominciare' « Fcco partiamo da! 
dito politicamente piti rilevante e so'o 
apparentemente più ovvio » risponde 
Chini afferrando un mucchio dt tibel'e 
piepirate per I compigni dello due 
7 one « Tutti oli strati della popolazione 
a tutti i livelli e in tutto il Paese han 
no contribuito In misura sostanzinlmen 
te analoga seppur con talune differen 
zinzinni ad assicurare al PCI questo 
splendido successo e la più generale 
avanzata dette forze di sinistra D al 
tra parte se non fosse stato così non 
avremmo avuto un dato così generali: 
zato nelle città e nelle campagne nei 
centri operai e in quelli prevalcntemen 
te terziario burocratici nei quartieri 
ropnlari e tra il cefo medio tra t gin 
vani come tra le donne, nelle zone più 

avanzate come m quelle più arretrate 
dell Italia » 

Per fornire una conferma pratica di 
questa valutazione di fondo, Ghini or»n 
de i risultati di cinque regiom-campio 
ne quelle del triangolo industriale e 
inoltre Lazio e Abruzzo € Bene, proprio 
qui e è il maggiore aumento comunista 
quasi otto punti w più nell avanzato 
Piemonte, più di sette e mezzo nel 
I Abruzzo per tanti versi emblematico 
della condizione del Mezzogiorno, quasi 
altrettanti nel Lazio dove la maggiore 
irdustna è quella del colletto bianco e 
dove diventiamo ti pnmo partito rome 
nel'e Marche fn Liguria e Piemonte 
e poi ancora due regioni fortemente in 
dustrializzate Lombardia e Liguria do 
ve l incremento della forza del PCI e 
pure superiore al sette per cento » C è 
di più fa osservare Chini e è che 
proprio In paral'elo ali aumento comu 
nista e anche del PSI in queste stesse 
regioni è la DC a registrale le perdite 

più pesanti e significative il óiy,, in 
meno nell Abruz/o il 4 61<"« in meno 
nello sviluppato Piemonte e cosi \ ia 
perdendo Anche e proprio cosi lo 
scarto nazionale tra DC e PCI si e ri 
dotto da quasi il 10% a meno del 2% 

Ali interno poi di questo elemento uni 
ficatore. già si possono cogliere una se 
rie di verifiche parziali » settoriali di 
glande rilevanza politica Ghini punu 
su tre dati di fondo il voto operaio il 
\oto contadino il voto dei grandi centi i 
urbani < Per avere un immagine coni 
plesswa della nostra nuova e ancor più 
forte incidenza tra la classe operaia 
— spiega Chini a proposito del primo 
dito — bisognerà almeno concludere 
l esame del campione m un certo senso 
per noi ormai classico di quei IRÒ co 
munì circa che consideriamo particolar 
mente indicativi per la presenza di nu 
elei particolarmente forti di operai oc 
rapati nelle fabbriche e di laioratort 
dipendenti salariali Ha alcune coni 

ponenti di questo studio sono già eia 
bcrate e danno un quadro sufficiente 
mente eloquente delle grandi novità > 

Vediamole comincnndo da quelli 
preziosa spia che è 11 « cintura » dei 
comuni intorno a Torino («ma guarda 
che un fenomeno pressocché identico 
— avverte Chini — si copile nell hintei 
land milanese ») dove si è via via con 
e «tr i ta una parte decisiva della ci is 
se operaia occupata nell industna de1 

1 automobile Sono sedici comuni a forti 
immigiazione anche relativamente re 
c u t e tanto che il numero complossuo 
dei consiglieri comunali e passito t r i 
un elezione e 1 altra da 4G0 o 5R0 « Fb 
bene malgrado fossero in palio ben 
cento seggi in più la DC ne ha persi 
tre e la percentuale della sua incidenza 
nei sedici consigli e crollata dal 17 2 al 
30"r secco Per contro la rappresentan 
za municipale del PCI e aumentala d 
brn 74 consiglieri passando dal 32 4 a' 
3'i S per cento » 

Celso Ghini, responsabile dell'ufficio elettorale centrale del PCI. 
in un'intervista all'Unità fa una dettagliata analisi dei risultati 

La vittoria comunista è ancora più grande di quanto non dicano le 
cifre - Il problema del giovane compagno soldato di Decimomannu 
eletto sindaco - Una sezione dell'Ardenza di Livorno dimostra come 

hanno votato i militari - Al seggio 1.505 di Milano-Bicocca, elettori gli 
agenti del 3° reparto Celere, il PCI al primo posto 

Un fatto circoscritto alle aree politi 
camente e socialmente già più avan 
t i te7 « Non direi proprio » fa Chini 
iiugando ancora tra le carte spai se su 
ti e tavoli « A Terni passiamo dal 40,6 
al 47% dei voti, a Taranto dal 33 1 al 
«J2co, a Carbonio addirittura dal 36 9 
al 49 5% E insomma una tendenza 
pressoché univoca di tutti i centri-
chiave dell industria al nord come al 
sud » Considerazioni analoghe suggerì 
sce 1 esame delle prime comparazioni 
relative al voto nelle campagne Anche 
qui partiamo da un dato generale re 
lat vo ai risultati elettorali in alcune 
province a forte economia agricola 
più 6% del PCI e meno 3 3% della DC 
a Cremona, più 4 e meno 4 a Cuneo e 
Asti più 4 3 a meno 7 e Treviso più 
1 2 e meno I l a Reggio Emilia « Ap 
tiare chiaro come al progressivo e net 
lo logoramento della tradizionale influen
za de nelle aree contadine e in quelle, 
spesso coincidenti, che una volta chia

mavamo con qualche accento critico le 
zone bianche anche qui corrisponda e 
spesso persino in misura superiore allo 
media nazionale una crescita ed uno 
maturazione impressionanti della fona 
del PCI » 

Qui Celso Ghini nel sottolineare co
me tutto questo sia frutto della politici 
che In questi anni il Partito è andato 
maturando in direzione dei lavoratoli 
autonomi (coltivatori artigiani coni 
mercianti coloni mezzadri) e della 
piccola e media Impresa innesta un 
discorso più ampio che investe le mi 
gliaia di comuni — almeno seimila e 
quasi cinquemila sono stati interessati 
al voto di domenica scorsa — con pò 
polazlone Inferiore ai cinquemila abi 
tanti in cui nelle zone montane dell Aito 
ilpino come via u à scendendo pei 
I Appennino e anche nelle zone colli 
nari e montano dell estremo sud si con 
centra gran parti della piccola piopne 
tè contadina e si concentrava una parte 

i_ospic.ua dclli foiza soffocante del'.. 
DC « Ben spesso — nlcva il responsa 
b le dellullicio elettorale del PCI -
m questi comuni non eravamo i(i grad 
nel passato persino di presentare listi 
comuniste e unitarie di sinistra Per la 
DC e era cosi in partenza la sicurez:o 
del successo tanto più opprimente IH 
quanto non di rado erano gli stessi de 
moeristiam ad accaparrarsi anche una 
opposizione di comodo con la presenta 
none di Uste solo m apparenza contrap 
poste ma m realta fabbricate a bella 
posta per far fronte alle regole dello 
legge maggioritaria » 

Stavolta invece i comunisti erano p u 
senti per la prima volta con liste prò 
pnc o in formazioni di 1 trga unità d 
tutte le foize di smisti a ed in p u t i t o 
liiie con i socialisti in un ciandiss nw 
numero di piccoli comuni J 'J14 su 4 877 
e nel 76°o di questi centri e rmo in 
lizza liste unitili* «Giti questi dati 
— osserva Chini — erano indicatili del 

profondo mutamento della situazione 
delle potenzialità nuoce di fronte alle 
quali ci trovavamo 1 risultati che ora 
stiamo analizzando forniscono una t e 
nfica ancor più ampia di quel che sen 
t vamo stesse accadendo sono già al 
meno 1 152 le amministrazioni sicura 
mente conquistale dal PCI o dalla snu 
stra unita e almeno 121 quelle prese dui 
socialisti con un aumento di 2'l Di esse 
ben S4j sono state strappate a gesti n i 
politiche profondamente diverse quasi 
tutte de o di centro destra Cosi si sfai 
dano i centri di potere periferico della 
DC che sono cosi prezi isi e funzionali 
ali egemonia democristiana h probabil 
mente quando avremo completato h 
esame dei risultati questi dati daranno 
un immagine ancor pili impressionante 
dei mutamenti avtenuti» 

L Ghini mi mette sotto gli occhi una 
sfilzi di foglietti appeni i empiti da, e 
compjgnc sulla scorta dclk inlornuz o 
ni via via trasmesse dalle ledcrazioni 
e d n comitati ìegional nel u n tinti 
ci Biella ai 19 comuni i iconqui-.t iti i 
PCI o alla sinistra unita se ne ic,giun 
,.010 10 nuovi altrettanti nell Asti { uio 
ciove ne ammmisti ivamo ipp ni due 
11) nuovi nel Nov uese che si uuiun 'uno 
i 12 riconquistati nel Cunitnse rieen 

leimati due comuni ne conquist un > 
litri 12 e nella zona eli Vubu i i i i 
quattro comuni una volti amm insti i i 
dille forze popohn sono ni i diventiti 
Ili Anche qui non si ti al t i di un le 
numcno concenti alo nelle /me dove 
indiamo più ivinti e dove tradizioni 

niente e più folte la pre sui z i eomunist i 

Altn loglietti altn dui che ci lu i 
orrore da un capo ili litio del Pie se 

se in Piemonte alle 130 amministiaz ni 
1.11 gestite di l l i smisti i se ne agg un 
gono ola nco i più cioè bi n 1(>" n 
Sudegni le giunte di s n sii i pissine 
di 61 a 128 nell Agrigentino t nell Asco 
I ino ne conquisi i n i Ut e J pei pi oc n 
e i dddintluia 20 noi Bellunese G nel 
1 Anconetano ne 111 Vallo d A isti u 
cimimi elio m entelli imo se ne iggiun 

e ino G nuoe i (t e in quest i caso s n tufi 
antri operai* prec si Cluni) nel Bei 
uimasco aggiungnmo litio 10 imm n 
sti ìzioni alle 4 nconquist ite in Irpm 
ilio 16 che gii amministrav ini i se ni 
-ornmino ìltic 8 e chissà che cosi si 
ebbe successo — la corno m lullo 

M< 7/ofiiorno — se tu ti J i ein e.i il f 
sero pituli tornire menile i i enti ut 
s ino st ili in pochi 

Di fionto illa fium in i di d i i Cluni 
mette le mani iv mii «Vedi anche e 
piopm di questo tessuto dn pinoli 
cornimi bisogna parlale e ampiumcnti 
anche e sopì attuilo per sfatate quella 
tendenziosa inteipreleui me chi i >1 > c'tc 
vorrebbe 1 incremento comunista cvncen 

Irato nelle grandi citlu djie maggi i 
mente avrebbe inciso la crisi tiilti/nilt 
e morale protocata dal caotico sviluppi 
capitalistico » Il che non log e cr* 
indie nelle grindi e uà si sia rog sii al i 
L.na s l r ioidnni ia n a n z a t i coniun si i 
» Un certo » confcima Clini «Senati 
clic 1 interpretazione del 1 >to dei grandi 
centri urbani deve partire da due tic 
menti l incidenza della popolazione che 
ii t concentrala e la constatazione che 
lo spostamento a sinistra ha intestili 
profondamente anche i ceti medi IJa se 
questo e un dato politico primario n ni 
i tuttavia di per se ne la causa unica 
dell avanzata ne in qualche modo cu 
coscriubile 11 quadro e msomira molli 
piti articolalo come del resto abbiam i 
cominciato a ledere bd e propri) iti 
questo quadro e lenendolo sempre pre 
sente che a Roma a hapoli a \ cnetio 
come in tante altre citta diventiamo il 
primo partito e che a Bologna a M > 
detta a Reggio hntilta a Livorno ci 
Pesaro e in altre citta il PCI e ingiusta 
da soli e in larghi margini e per lo 
prima i otta la maggi>ranza assoluta 

L dunque 1 nsieme di questi e emen 
che contiibuis^e ì spiccale tanto 1 ava 
/ i l i comp e ss \ t su >ca] i regionale 
quinto quella le i l i / / i t i meno i I M P J 
eli e e/ioni piov ncnli con sucs.'cssi * 

unti ed eloqui un corno quelli di 
C <Ji in e di Cosenza per limitar 
oi a lh quilila nuo\a della posen 
/ i comunisti e delh sui furati.,™ 
cliruenlc indie nel Mezzogiorno Ed 
e tulio questo iti ISSICUI ire allo sin 
sue unite li poss b lit i di imministra 
le uni quai l i regione od un ullenorv 
i Ics inte numoio di Pr tv noe e Coinun 

VI — ultim i questione — si pò* va 
indi re incori p u avinti ' ' Gh ni t imo 
s i n che si si potei i and ire p u a i u t i 
s non ci fossoo sl*n episod di ci >J I 
stori a sinistra con le listo del PDUP 
che hi per osemo n u s j r e i cH o seni 
mi i ioli mila Resone Marche un «oli 
oons chele (mtntic con essi 1 PCI 
i\"eblie imecc ultoi lomic nlo IU n n 

l i t i eli due sei.gi li p ropm i i p i n 
e utilizi nel Consolo e assicui Hi e »si 
ub to i le s-n sire li poss b i l i d ini 

m n sti ne inehe uni q u o t i i Mone j 
che pei l u e un litro esempio hanno 

eie i o uni silu iziono d stillo al i 
Pi ovine n di Piiccnzi elle |xitc\a in 
vece essere pestili d i le I nz ixipolai 
«. Va questo — eonc ude Gli n — TI n ta 
elio e nfermarc pr iprio quel tlie at'Ci ci 
ino detto e continuiamo a dire ogq 
era ed e il i o t i comunista quello ci 
iole eli più che rende dt più elle spos u 
prof indamente la situazione polii 
e me e avienutj appunto con le ale
ni ci diineiitea scorsa» 

Giorgio Frasca Potar» 
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l'Unità ELEZIONI 
PIEMONTE 

T>CIPSDI4(=) 
^ JPRI 2 (+ 1 ) 

PLI 2 (- 2) 
MSI2(=) 

T >8 PER CENTO (e 300 mila voti) In più 
M-1 al PCI, Il i!,.'(8 In più al PSI: un guada
gno di oltre il 10 per cento per 1 partiti della 
s.ni.stra rispetto alle regionali del '70 ile 
pcrcontua'.. sono pressoché analoghe rispetto 
itile politiche del '721. La DC ha perso il 4,7 
per cento, il PLI oltre il 3 (dimezzandosi). 
Il MSI si e visto vanificare il lieve guada
gno reali/Ano nel '72. Dei parliti Intermedi, 
quello più a slnibtru (il PR.Ii ha guadagnato 
mezzo punto in percentuale, quello più a 
destra (il PSDI) ha perduto un punto. Questi 
1 dati salienti del voto in Piemonte. L'entità 
e la linearità dello spostamento a sinistra 
sono tali da non lasciare adito a discussioni. 
I! qundro che emerge dal dati può semmai 
essere completato da qualche considerazione 
di mcr.to. 

1) L'avanzata comunista è stata sostan-
t a lmen te uniforme su tutta l'area regiona
le: da Torino al comuni della sua «cintu
r a » (già quasi tutti amministrati dalle sini
stre); dalla provincia «bianca» di Cuneo 
(dove 11 PCI giunge quasi al raddoppio dei 
voti) alle province già relativamente « ros-
Re» d! Alessandria e Vercelli; dal centri ur
bani alle campagne. A differenza di altre 
consultazioni del passato, questa volta 11 
voto comunista è caratterizzato da un certo 
grado di omogeneità anche rispetto al vari ' 

Più forti il PCI e la sinistra 
per uscire dalla crisi economica 

' ' " . i M l ' tlevr' fl".nl 
m.i ' f-s'.iUj q u r . t o 

on un H.rn<-n:o de 
" " ' •""-'>: UT<i i<>m 
ino P-r I u , d.i 'i(i 

strati sociali; se nel rioni o nel centri a pre
valenza operaia il partito conquista assai 
spesso la maggioranza assoluta, un netto pro
gresso si registra anche nelle zone di ceto 
medio urbano e tra 1 contadini. 

2) La notevole affermazione del PSI è «ta
ta realizzata attraverso una battaglia elet
torale all'Insegna di una vigorosa e spesso 
aspra polemica verso 11 sistema di potere 
della OC, e di una accentuata presa di di
stanze dalla formula di centrosinistra. Sep
pure con accenti diversi, anche 1 repubbli
cani hanno condotto una campagna eletto-

. rale polemica nel confronti della DC. 
3) TJ drastico ridimensionamento della DC 

non si spiega soltanto sulla base della ribel
lione delle masse popolari (e di vasti settori 
del mondo cattolico) al fenomeni di malgo
verno e di corruzione, ma esprime anche una 
consapevolezza sempre più diffusa della Inca
pacità dimostrata In questi anni dalla DC e 
dal centro-sinistra di rappresentar» una qual
sivoglia «linea di governo» ài front* à i a 

crisi strutturale che attraversa il Paese. e 
che proprio in Piemonte assume le sue forme 
più radicali. 

E' proprio su questo terreno — della capti 
cita di governo, della tndicaz.one di una prò 
spettlva positiva di fronte all'aggravarsi del 
la crisi — che è aperto da tempo in Pie 
monte 11 confronto più serrato e impegna 
tlvo tra DC e PCI. t ra 11 centrosinistra e le 
forze del movimento operalo. I caratteri 
«tesai dell'apparato produttivo piemontese, e 
11 ruolo oruclale che esso ha svolto su scala 
nazionale nell'ambito del vecchio modello di 
sviluppo oggi in crisi, hanno posto questo 
tema essenziale al centro delle lotte. 

Il movimento operalo e giunto a questo 
appuntamento attraverso una lunga prepa
razione, nutrita di lotte di tipo nuovo e d. 
una ricerca costante (seppure non priva d! 
limiti e di contraddizioni) di nuove alleanze 

Se 11 voto del 15 giugno rappresenta — in 
questo senso — Il segno più netto di un lun
go cammino, non bisogna dimenticai* ohe 

già n e l > o.j\.< ].: ),-.,, 
'(*! -.. e:.i n l ciani, 
processo d: CH-SC-IM, 
'-oli lomun st. che ' 
p.'e.v,.va.'ne;ro l'fl pi- v, , . 
ad ore:, ,: p r i e JM, , , , ' . , da, ÌI .,': m p \ r l 0 r ] V ) 

? TOr.no," P " n o n ! < - d n ' " " : « ' P'*' « n t o 
Lrt ereseltH della funzione d r v e v - e del'a 

| ipac.la d: governo de. mo\ in-ino ope-a o 
p.emontoc può espr me.-.-: oi;,-i — <!o;>o la 
«sa.tant* avanzata d-1 la j u r a j — -n 'o-m-
nuove e più d'-eite. PCI e PM hanno ^otiqV-
•-tato .a maggioranza n<-: n u a n - en r lo-
lall del Piemonte (a coni.ne are da: comuni 

V? r : n o ' A'ff«,ri<l--!a. Ve.-v •:::, e possono ri
vendicare di co-titulre l'asse <i. u.-.a nuova 
maggioranza anche alla Ret cr.e. r rilancio 
U. un dialogo costruttivo con altre fo-ze 
democratiche, per porre fine ad ogni disc-I-
minozlone anticomunista e rendere possibir 
maggioranze di tipo nuovo, corrisponde In 
peno non soltanto alle Indicazioni del voto 
ma anche alla gravita e all'urgenza del prò' 
b.eml che caratterizzano la cr.sl. 

Adalberto Minucci 
Segretario refltonaJe del PCI 

LOMBARDIA 

PDUP2 
> 

PSI1K+2) PSDI 3 (-2) 
PRI2(=) 

PLI2(-2) 
MSI 3 (=) 

T DATI dell'avanzata della sinistra e del 
•*• grande successo comunista In Lombar
dia sono noti. Limitiamoci qui a ricordare 
che 11 PCI avanza del 7.3 per cento, 11 PSI 
dell'1.7, la DC perde 11 2,5, le destre comples
sivamente perdono 11 3. Il mutamento e pro
fondo per quanto riguarda sia i grandi che 
1 piccoli comuni. In 44 comuni sopra I 5000 
abitanti c'era la maggioranza di sinistra: 
tale maggioranza è stata confermata. La 
maggioranza di sinistra ha conquistato poi 
altri 38 comuni superiori a! 5000 abitanti. I 
comuni inferiori al 5000 abitanti conquistati 
dalle sinistre sono 157. 

Ma questi dati non danno tutto 11 quadro 
delle profonde novità Intervenute nella si
tuazione. Alla Regione, ad esempio, è impos
sibile una maggioranza di centro-destra (DC-
PLI-MSI), è Impossibile una magg.oranza 
centrista (DC-PSDI-PEI-PLI, totalizzano 39 
seggi soltanto). Il vecchio centro-sinistra può 
contare su una maggioranza di 48 consiglieri 
su 80 (DC 32. PSI 11, PSDI 3, PRI 2), ma esi
ste anche uno schieramento di sinistra che 
sfiora la maggioranza (38 seggi su 80: 25 al 
PCI, 11 al PSI e 2 al PDUP). 

In considerazione del rapporti politici esi
stenti 1 3 consiglieri del PSDI e 1 2 del PRI, 
convergendo con le forze di sinistra, e qua
lora la DC non fosse disponibile a un discorso 

Resa possibile un'alternativa 
al vecchio centro-sinistra 

nuovo, determinerebbero s-u ogni caso possi
bili alternative al centro-sinistra. 

Contemporaneamente, situazioni nuove 
hanno preso corpo nelle amministrazioni 
provinciali. Risulta confermata, oltre a Pa
via, una maggioranza di sinistra a Mantova. 
Per la prima volta sono in maggioranza 1 

consiglieri del partiti di sinistra al Consiglio 
provinciale di Milano. Nel Consiglio provin
ciale di Cremona la sinistra ha la metà dei 
seggi (15 su 30); nei comuni capoluogo la 
maggioranza di sinistra * confermata, oltre 
a Pavia, a Mantova; una maggioranza di si
nistra si è affermata a Cremona. A Milano 
le sinistre arrivano a 40 consiglieri su 80. 

Di fronte a questi risultati la proposta po
litica del comunisti lombardi è coerente con 
quanto è stato detto nel nostri congressi, 
nella conferenza regionale, nel corso della 
campagna elettorale. Slamo contro le con
trapposizioni frontali, gli scontri, le divisioni 
artificiose, le discriminazioni. Slamo per am
ministrazioni efficienti e oneste, che siano 

espressioni di larghe maggioranze sorte da 
un'Intesa tra le forze popolari e democra
tiche. La grande avanzata del PCI, e le pos
sibilità di una nuova maggioranza per le si
nistre, creano condizioni più favorevoli per
chè questo obiettivo sia conseguito. 

Lavoreremo perciò dappertutto In accordo 
con i compagni socialisti, che attraverso le 
dichiarazioni del loro segretario regionale 
Carlo Polli dimostrano di volersi muovere su 
una linea analoga. 

Ciò significa che dappertutto, dove 11 PCI 
è maggioranza assoluta, dove slamo maggio
ranza con 11 PSI, dove c'è equilibrio fra le di
verse forze, o dove le sinistre sono In mino
ranza promuoveremo Incontri per raggiungere 
Intese programmatiche su punti qualificanti 
(In primo luogo metteremo al centro della 
discussione le misure concrete che contribui
scano a favorire lo sviluppo produttivo e del
l'occupazione ed ! grandi problemi sociali, 
ad esemplo l'edilizia abitativa e 1 servizi 
pubblici. Dappertutto faremo In modo che la 

intesa programmatica esprima le maggio
ranze capaci di attuarla. 

Le difficoltà nasceranno dal comporta
mento della DC. L'augurio e che le altre forze 
democratiche, come 11 PRI e PSDI. prenden
do atto delia volontà de?'.: elettori, contribu 
scano con noi e i compagni socialisti a far 
capire alla DC che non può continuare sulla 
vecchia strada. 

Saprà intendere la DC la lezione de! voto 
e 1 moniti che le sono stati r.\olt! da tutta 
la stampa milanese, compresa quella che 6 
espressione di ambienti Industriali? La situa
zione nuova è tale per cui, mentre è auspi
cabile la più larga intesa democratica che 
comprenda la stessa DC. nel caso in cu! la 
DC non voglia cambiare indirizzo e prendere 
una strada nuova, si può andare avanti u-
gualmente con maggioranze senza la DC. 

L'Importante è risolvere ì problemi; è ne
cessario che le Intese programmatiche cor
rispondano a! bisogni reali della gente, che 
in ogni soluzione non sia ma! presente spirito 
discriminatorio: no! ci comporteremo In mo
do tale che la DC, se non vuole cambiare 
oggi, sia costretta a cambiare domani. 

Elio Quercioll 
Segretario regionale del PCI 

WfflETO 

PSDI3(=) PRI1(=) 

PLIK-1) 
MSI2(+1) 

T 'AVANZATA del nostro partito nel Prlu-
X J li-Venezia. Giulia 11 15-16 giugno ha 
avuto un preludio significativo: Il risultato 
delle elezioni regionali del 1973, con un netto 
spostamento a sinistra caratterizzato dal suc
cesso nostro e del PSI, e la perdita secca 
della DC (3 seggi in meno); nonché la vit
toria del « no » il 12 maggio 1974. quando 
questa regione fu tra le prime del Paese. 

In queste ultime elezioni, avanziamo ulte
riormente del 6,03% rispetto alle ammini
strative de: 1970, del 4.2"/o rispetto alle po
litiche del 1972 e del 3,92% rispetto alle re
gionali del '73, che segnarono — ripeto — 
l'Inizio di un nuovo processo di avanzata 
democratica, un duro colpo alla DC che per
de ora 11 3,36% rispetto al '70, Il 5.361'o ri
spetto al '72 e ancora l'l,94% rispetto alle 
regionali del '73. 

Al calo della DC si accompagna, anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, quello delle destre: del 
PLI, che esce dimezzato, e del fascisti che 
continuano a perdere rispetto alle politiche 
• rispetto alle regionali del '73. 

Se poniamo mente a ciò che era questa 
legione fino a non molti anni fa, l'esaltan-

FRKJU-V.G. 

per 
PST 
FSDr 
PRI 
DC 
PLI 
MST 
ALTRI 

29 (+8) 
15 (+5) 
8 (-3) 
3' (+2) 

42 (-1) 
1 C-4) 
7 (+1) 
3 (+1) 

te vittoria del 15 giugno appare ancor più 
significativa. Una regione in gran parte « zo
na bianca» (nel Friuli fino a non molti an
ni fa lo « scudo crociato » aveva la maggio-

GIAMO alla svolta in questa regione che 
^ dal 1948 ha rappresentato per la DC 11 
punto di più esteso consenso di massa e 
d! forza del suo sistema di potere? Diversi 
dati portano ad una risposta affermativa; 
anzi per molte ragioni si può ritenere che 
nel Veneto tale svolta sia ancora nella sua 
fase lniz'alc e 11 15 giugno debba esseie 
visto com-3 una tappa tutt 'altro che con
clusiva. 

La DC dopo venticinque anni va sotto la 
maggioranza assoluta dei voti e passa dui 
53,1 a! 48 per cento (alle provinciali nean
che al 47 per cento). 

La perdita è avvenuta a sinistra senza 
possibilità di equivoci. Anzi, se si considera 
che anche nel Veneto la DC ha recuperato 
a destra altri due punti, vuol dire che la 
sua perdita reale n sinistra è superiore 
al 7 per cento. Bisogna anche dire che 
ormai nel Veneto la destra si è ridotta, 
fra liberali e MSI, a soli cinque punti: qui 
per la DC ormai non c'è più spazio elet
torale. 

Ne deriva una prima riflessione politica: 
la linea fanfanlana del recupero da destra, 
già In sé gravissima per 11 prezzo che fa 
pagare al Paese, 6 un vicolo cieco anche 
per le stesse prospettive elettorali della DC 
(e 11 Veneto per la DC non è- poca cosa 
se dà ancora più del 10 per cento del to
tale nazionale del voti di questo partito). 
Tale riflessione vale soprattutto per la DC 

Svolta nella regione «bianca»: 
è in crisi il monopolio della DC 

veneta a maggioranza dorotea. parte deci
siva di quésta corrente a livello nazionale. 

Questo gruppo ha subito fino ad ora, pur 
senza identlllcarsl con essa, la linea fan
fanlana; si era Illuso di poter contenere 
le conseguenze dello spostamento a destra 
con l'uso del suo massiccio sistema di potere 
e di spegnere all'interno di esso le spinte 
innovatrici che da qualche anno soprattut
to veusono dalle lotte operale e popolari, 
dal processi nuovi in atto nel mondo cat
tolico, dai giovani, dalle masse femminili. 
Non 6 stato cosi. Nemmeno 11 sistema di 
potere ha retto. E oggi la DC veneta, e 
con essa il gruppo doroteo. dovrà tentare 
di darsi una strategia, dovrà ricercare nuo
ve scelte politiche. 

Un ulteriore rinvio non sembra possibile 
per almeno due ragioni fondamentali: pri
ma di tutto per la profondità della crisi 
economica nel Veneto, che è più grave delle 
altre regioni del centro-nord proprio perchè 
qui 11 tipo di sviluppo era ancora più se
gnato In negativo da distorsioni monopoli
stiche e da! peso clientelare e parassitarlo 
del sistema di potere de; in secondo luogo 

perché ormai anche In questa regione non 
solo ci sono lotte operate, movimenti so
ciali, civili. Ideali che spingono al campa
mento, ma c'è anche una forza della sini
stra, e soprattutto del PCI, capace di dare 
dimensione politica alle lotte ed alle aspi
razioni di rinnovamento, in grado di tra
durle in una trasformazione dello Stato e 
dei rapporti di potere. 

PCI e PSI Infatti avanzano di oltre otto 
punti. II PCI da solo del 5.5'^. Sono più 
che raddoppiati 1 Comuni che dispongono 
di una maggioranza democratica di sinistra. 
Le Province di Belluno e Rovigo si po
trebbero governare anche senza la DC. Il 
PCI e le sinistre, ove sono minoranza, hanno 
raggiunto spesso una forza che ormai è 
concretamente condizionante. In questo 
quadro spicca la situazione di Venezia, 11 
capoluogo della regione, ove 1 rapporti di 
forza si sono decisamente rovesciati e le 
sinistre hanno, sia al Comune sia alla Pro
vincia, una netta maggioranza. 

Ora 11 dilemma si è fatto chiaro e strin
gente anche nel Veneto. O la DC rimane 
bloccata in una specie d! braccio di ferro, 

ranza assoluta); una regione In cui l'anti
comunismo era una « benemerenza » quan
do non una professione redditizia, e 11 ne
mico erano gli «slavo-comunisti»... suprema 
minaccia al contine orientale dell'Italia, do
ve erano e sono non a caso concentrate gran 
parte delle truppe, delle servitù militari e 
degli apparati polizieschi di ogni tipo. 

Il Partito conquista ni suo programma e 
al suol ideali, nuovi ceti, estende la sua ln-
1 Utenza ovunque, diventa maggioritario tra 
1 giovani. E' il risultato che abbiamo co
struito con una giusta linea, con rapporti 
Intensi con altre forze (In primo luogo con 
il PSI, ma anche con componenti del PSDI, 
del PRI. del mondo cattolico) e con la pas
sione, l'impegno, l'intelligenza di migliala di 
militanti con 11 contributo di tanti Intellet
tuali e indipendenti. 

Oggi si aprono grandi prospettive. Abbia
mo avuto esaltanti successi nelle ammini
strazione « rosse ». Più di 60 sono nella re
gione le amministrazioni democratiche, uni
tarie, di sinistra. La nostra avanzata con
sente dappertutto l'affermazione delle am
ministrazioni pulite, efficienti, legate agli in-

Oltre sessanta amministrazioni 
democratiche di sinistra 

che pur non votando per 11 rinnovo del Con
siglio regionale (dove se si fosse votato I 
comunisti avrebbero oggi 3 seggi In più e 
la DC 2 in meno) gli elettori hanno dato un 
giudizio ed una risposta chiara anche sulla 
politica della Giunta regionale. I compagni 
socialisti non potranno non tener conto clic, 
pur facendo parte della maggioranza, han
no con noi denunciato lo stato di sfacelo e 
di Immobilismo dell'Istituto regionale. La 
stessa DC deve considerare che se 6 riusci
ta ad arginare — in alcune zone — la sua 
sconfitta, lo ha fatto differenziandosi dalla 
linea di Panfanl, denunciando gli errori del 
governo centrale, puntando su una « rigene
razione» fondata sullo sviluppo delle auto
nomie e della partecipazione popolare. In 
pratica, molte volte si è presentata para
frasando 1 nostri programmi. 

teressl delle popolazioni. In grado di supe
rare la paralisi del centro-sinistra e di col
pire speculazioni, parassitismi, sprechi. Am-
mlnlstrazlonl che sappiano contribuire alla 
difesa della occupazione, alla lotta contro la 
cr.sl economica, alla azione per un muta
mento della politica nella Regione, verso 
gli enti locali e le esigenze delle masse. 

Per questi obiettivi di rinnovamento, che 
richiedono un nuovo rapporto con noi e con 
le organizzazioni sindacali, ci rivolgiamo pri
ma di tutto al compagni socialisti, ma non 
soltanto a loro. Estendiamo la nostra solle
citazione a tutte le forze democratiche e po
polari, a tutti 1 partiti democratici che vo
gliono Intendere senza Infingimenti la lezio
ne del voto del 15 giugno. Anche per cam
biare la politica e 11 modo di governare del
l'Istituto regionale, tenendo conto del fatto 

chiusa in quella discriminazione a sinistra, 
anticomunista, che anche in questa regione 
è in liquidazione nella coscienza delle mas
se: ma In questo caso aggraverebbe ulte
riormente I problemi della regione e non 
riuscirebbe altro che ad esprimere un go 
verno locale asfittico ed Immobilistn: op
pure si va a nuovi rapporti tra tutte > 
forze politiche democratiche e popolari, a 
nuove convergente ed inle.se per affrontare 
! problemi e dare Incisività e credibilità a! 
governo locale e regionale. 

Certo, questo richiede che la DC esca allo 
scoperto. I comunisti insieme con il PSI • 
hanno già lanciato, anche prima del voto 
— si ricordi l'Intesa di Venezia — e rin
novano ora. questa sfida democratica e uni
taria alla DC veneta e invitano al confron
to » olla collaborazione le forze democra
tiche e laiche che. qui soprattutto, hanno 
pacato il loro ruolo subalterno alla DC. 
Certo sapp'amo che sia il risultato del voto, 
sia la politica di larga intesa che propo
niamo, richiedono che !1 partito nel Veneto 
sappia compiere con estrema celerità un 
nuovo grande salto qualitativo, nella forza 
organ'zzata. nel rapporto permanente con 
le più vaste masse popolari, nella sua ca
pacità di essere « forza di governo ». 

Rino Serri 
Segretario regionale del PCI 

Ma non è più tempo di parole. Bisogna pas
sare al fatti, cambiare davvero. Durante la 
crisi che sul finire del '74, dopo 10 anni, ha 
mosso le acque stagnanti d«!la maggioranza 
di centro-sinistra si sono promessi alla Regio
ne cambiamenti, ma tutto e rimasto sulla 
carta. 

Il voto del 15 giugno è un monito solenne 
per tutte le forze politiche, soprattutto per 
chi deve meditare sulla propria cocente scon
fitta. Esso dà vigore a chiunque voglia supe
rare vecchi schemi, delimitazioni fittizie ed 
intende realizzare una nuova linea e dare 
un nuovo ruolo alla Regione, 

Per quanto ci riguarda, rinnoviamo 
l'Impegno di lavorare ovunque, dal Cons.-
gllo regionale al Consigli provinciali e al 
Comuni, per l'unità di tutte le forze demo
cratiche e popolari, come esigono I gravi 
problemi di una crisi economica e sociale 
che vede Impegnate le masse lavoratrici In 
una lotta unitaria per l'occupazione, la ri
presa economica, le riforme. 

Antonino Cuffaro 
Segretario regionale del PCI 
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T 'EMILIA-Romagna è ancora più rossa. 
•*"i II PCI avanza del 4 ,3^, conquista la 
maggioranza del seggi al Consiglio regionale. 
Nel Comuni e nelle Province avanza ulte
riormente guadagnando in percentuale e In 
seggi, conquistando la maggioranza assoluta 
nelle grandi città, a cominciare da Bologna. 

L'avanzata comunista avviene assieme alla 
netta affermazione del PSI che guadagna 
11 2.2"ó: le sinistre realizzano alla Regione 11 
60.10' •„ del voti. 

Tutti gli altri partiti arretrano, In percen
tuale e In seggi. La grande- avanzata del 
nostro partito conferma l'adesione popolare 
alla direzione dei comunisti nel governo del
la Regione e degli Enti locali. 

Questa vittoria dimostra che nel confronto 
tra 1! modo di governare del PCI e 11 modo 
di governare della DC. gli elettor! hanno 
scelto 11 governo stabile, efficiente, demo
cratico, garantito dal nostro partito. La DC 
e gli altri partiti, dimentichi di comuni 
esperienze e responsabilità, avevano posto al 
centro della loro campagna elettorale 11 
«fallimento» del nuovo modo di governare 
del comunisti, spingendo 11 loro attacco sino 
ai falsi e alle bugie. Hanno avuto la risposta 
che meritavano: l'anticomunismo non paga. 
La- risposta popolare ò stata ragionata e 
positiva. Casi la DC, che sperava, come par
tito di opposizione, di guadagnare voti, è 
stata sconfitta e tanto più duramente di 
quanto le cifre indicano, avendo ridotto 

Gli elettori hanno premiato 
il. metodo del buon governo 

all'osso 1 liberali e salassato 1 socialdemo
cratici. 

La DC perde soprattutto nelle sue zone 
di tradizionale Influenza: nel Comuni « bian
chi ». Sono forze popolari, democratiche, 
antifasciste di ispirazione cattolica che rom
pono con la DC con il suo sistema di potere 
e che chiedono che In Italia si Imbocchi una 
nuova strada d! democrazia e di rinnova
mento. Nella DC sono state sconfitte le 
forze dello scontro frontale, della rissa, della 
dura opposizione al PCI. 

La politica della «central i tà» sostenuta 
dalla dirigenza de. dal liberali, dal social
democratici ha ritrovato la strada sbarrata 
dal voto popolare. 

In Romagna 11 PRI paga ancora una volta 
duramente la sbandata anticomunista attua
ta nel corso della campagna elettorale. 

Le ultime Giunte di centro-sinistra sono 
state sconfitte nella provincia e nel comune 
di Piacenza, a Faenza e in altri comuni: 
si è aperta la strada a nuove Giunte unitarie 
e democratiche In tutta la regione, 40 nuovi 
Comuni sono stati conquistati dalle sini
stre. Certi esponenti della DC, anche In 
Emilia, si affannano a fare appello agli altri 

partiti governativi dicendo che bisogna 
tegglare la vittoria del nostro partito e 
arrivano persino a un tentativo di ricatto 
verso i compagni socialisti dicendo che sono 
una « forza aggiuntiva con un potere contrai 
tuale più debole » rispetto al PCI. Questi capi 
della DC fanno finta di non intendere la 
lezione del fatti. 

Il voto ha dato la vittoria all'unità con 
tro la discriminazione. E' 11 voto dell'Intesi 
contro chi vuole dividere. Il 15 giugno è In 
sconfitta dell'anticomunismo e dcll'antlsocia 
lismo. L'avanzata comunista si realizza In 
fatti assieme alla netta affermazione d»l 
PSI che guadagna ovunque in percentuale 
e in seggi e vede confermata la sua scelin 
politica di Intesa con 11 PCI per la dire 
zlone unitaria negli Enti locali e nella Re 
gione. 

Il voto ha espresso 11 sostegno popolare 
a un modo di governare che si è fondato 
sulla partecipazione delle forze sociali e 
politiche democratiche alle scelte e alla 
gestione della nuova vita regionale e delle 
autonomie locali. 

Nella realtà della regione è già In atto 
un processo di ricerca, di confronto e di 

convergenza tra forze diverse che deve com
pletamente esprimersi, spazzando via le pre
giudiziali anticomuniste e rifiutando le so
luzioni e gli schieramenti precostltuitl 

I comunisti ricavano dalia lettura del 
risultati elettorali una conferma della poli
tica e della proposta delle «nuove Intese» 
fra tutte le forze antifasciste per 11 governo 
democratico della Regione, del Comuni e 
delle Province. Abbiamo sostenuto e reali»-
zato questa politica con tenacia certamente 
superiore a quella di chi si sbracciava per 
riputarla. L'abbiamo sostenuta nello scontro 
elettorale, la ribadiamo oggi. E' !a scelta 
di eh! pensa non al monopolio del potere, 
ma a un modo di governare diverso, aperto 
illa corresponsabilità delle altre forze po
litiche e socia!! nell'attuazione di programmi 
d; rinnovamento definiti con l'autonomo con 
'l'ibuto di partiti diversi. 

La noitra proposta di nuove intese de-
nocratiche è fondata sull'incontro e sul!' 
ipporto autonomo dei comunisti e del so
cialisti, è la base che permetterà di dare 
subito governi democratici e stabili alla Re-
g.one ed agli Enti locali, di estendere a 
nuovi Comuni le Giunte unitarie aperte 
ni confronto, alla intesa, ed alla conver
genza sul programmi con tutte le forze della 
lemocrazla e dell'antifascismo. 

LIGURIA 1 
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TL VOTO de! 15 giugno ha cambiato la Li-
gurla; esso segna una svolta profonda nel

lo vita politica della regione. Avevamo chie
sto più voti per liquidare 11 centro-sinistra e 
mandare 1 comunisti al governo della re
gione. La risposta degli elettori è stata posi
tiva: il PCI è diventato 11 primo partito con 
un aumento In percentuale de! 7.1. Le sini
stre hanno ottenuto un successo travolgente 
che non ha precedenti conquistando la mag
gioranza assoluta del seggi In Consiglio re
gionale, in tre Consigli provinciali ed In tre 
capoluoghi su quattro: complessivamente 74 
Comuni, dove risiede il 72'ó della popola
zione, hanno una matrgloranza di sinistra. 

Questo successo e r.badlto dalla contem
poranea sconlltta della DC. dal tracollo de! 
PLI, dalla netta sconfitta di una socialde
mocrazia particolarmente conservatrice ed 
anticomunista: mentre il PRI, che per primo 
aveva preso le distanze dal centro-sinistra 
assumendo una posizione fortemente critica 
e costruttiva, non a caso ha mantenuto e 
miglioralo, anche se leggermente, le proprie 
posizioni. 

I dati elettorali sono noti: 11 PCI ha rac
colto in Liguria oltre mezzo milione di voti 
pari al 38.4^. A decidere la realtà nuova è 
stato innanzitutto 11 voto operaio, massiccio 
e compatto. Ma attorno alla classe operala 

Inequivocabile il voto popolare' 
liquidare il centro-sinistra 

si sono raccolti 1 giovani, strati consistenti 
di ceti medi produttivi, di piccola e media 
borghesia, di coltivatori diretti, di pensionati. 

Significativo l'apporto convinto di una 
nuova generazione di Intellettuali, spesso di 
origine o di convinzione cattolica. 

Il voto a sinistra ha anche 11 significato di 
una risposta al problemi drammatici aperti 
dalla crisi economica. SI pensi alla situazione 
di Genova dove, al momento In cui non era 
ancora concluso lo spoglio delle schede, I 
padroni della Torrlngton, un'azienda con 
oltre 500 dipendenti di proprietà di una so
cietà multinazionale a capitale anglo-ameri
cano, con una brutalità sconcertante comu
nicavano la decisione di chiudere la fabbrica 
licenziando tutti I lavoratori; sempre a Ge
nova una fabbrica tessile, la Pettinatura 
Biella, è occupata dalle maestranze da pa
recchi mesi, mentre lungo l'arco dell'intera 
regione le Imprese in gravi difficoltà, con le 
maestranze in cassa Integrazione, crescono 
continuamente di numero. 

Questa grave situazione esige che 1 tempi 

per la formazione delle Giunte siano a.i 
lerat! per Impostare un'azione in difesa de 
livelli di occupazione e il rilancio degli ime 
stlment! secondo una nuova strategia di r ' 
strutturazione e sviluppo dell'apparato pr< ' 
duttlvo. 

Quali possono essere le prospettive? I 
volontà degli elettori si è espressa in moc 
chiaro ed Inequivocabile a favore della fo 
mazlone di maggioranze unitarie e popola-
aperte alle più ampie lntebe, quale soluzlon 
più idonea per risolvere I gravi problemi ecr 
nomici e sociali della Liguria; si tratta oltr. 
tutto di una maggioranza che offre precls 
garanzie di efficienza e stabilità, In grado d 
realizzare nuovi indirizzi e di imporre un 
nuovo e corretto metodo di governo: la fine 
della pratica della lottizzazione, del cliente
lismo, del sottogoverno, il superamento di 
equilibri di governo fondati sul rinvio delle 
decisioni relatiive alle scelte più impegnative ; 
nel suo risvolto positivo una Impostazione 
di metodo del « buon governo », fatto di cor-

Sergio Cavina 
Segretario regionale del PCI 

rettezza e d! Imparziale gestione della cosa 
pubblica. 

Un nuovo modo di governare deve soprat-
tutto significare la crescita della partecipa
rono e della democrazia, il decentramento 
di ampi poteri decisionali ai Comuni ed alle 
Province, un nuovo rapporto con 1 sindacati 
e le forze della cultura. 

La Regione deve e può d'ventare il punto 
di riferimento e di sintesi delle spinte sociali 
» politiche che emergono dalla società civile 
.• il centro di una iniziativa che proponga 
1: realizzare un nuovo rapporto con gli or-
•ini centrali. La questione non è solo quella 
li ottenere nuovi stanziamenti di fondi e 
ine; poter decis.onall nelle materie di com-
ieton/u, ina anche quella di realizzare un i 
lleitiva piirtec.pa/ione alle scelte d. indi-
.zzo e di prcrr imm.iz.onc delio sviluppo eco-
omico nazion-ile t 

Il PCI. qua." primo partito della rez'one, 
on accresciute responsabiltà eh* eli deri

dano da! consenso degli eiettori, ha già as
sunto l'InlKiativa di promuovere un confronto 
politico e programmatico con tutte le forw 
democratiche e antifasciste e In primo luogo 
con i compagni socialisti. 

Angelo Carossinc 
Segretario regionale del PCI 
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Autonomie 
locali 
più forti 
e più solide 
T E ELEZIONI del 15-10 giugno hanno se-
• " «nato In Toscana un grande successo per 
il PCI, che ha avuto parte essenziale nella 
vittoria comunista In tutto 11 Paese. Il no
stro partito è balzato Infatti, con 1.189.616 
voti, dai 42,3 al 46,5% passando da 23 a 25 
•eggl nel Consiglio regionale. 

L'avanzata è stata generale, senza ecce
zioni, sia nelle zone dove già nelle elezioni 
precedenti erano stati raggiunti risultati 
altissimi, sia nelle zone, cosiddette «bian
che», dove ora l'affermazione è stata cosi 
impetuosa da, segnare un avvicinamento 
netto al livello medio dell'Influenza del PCI. 

Consolidando la maggioranza assoluta a 
Slena ed estendendola alle Province di Li
vorno, Firenze, Pistola e nel capoluoghi di 
Livorno e Pistola, come in tanti comuni su
periori al 5 mila abitanti. Il PCI ha ottenuto 
una afférmazione qualitativamente nuova, 
che va al di là delia semp.ice crescita ni 
consenso politico, perchè. d<na la sua am
piezza. Indica 11 consolidarsi di una egemo
nia anche Ideale sulla socie'.» toscana 

Questa vittoria del nostro o.irMo e s fata 
conquistata nel quadro di un r'òulfi'.o chia
ramente positivo del rei •> jell»- forze di 
sinistra che dai 54,?" passami ni M/l In 
tutto la regione e da 27 a 30 seggi nel consi
glio. La fisionomia della Toscana 6 quindi 
divenuta ancora più marcata: Il baluardo 
democratico e antifascista è diventato anco
ra più largo e più solido e soprattutto espri
me una grande capacità di unificazione. 

La DC va Indietro, Insieme alla destra, 
proprio nelle zone dove 11 suo sistema di In. 
fluenza tradizionale appariva più consisten
te. SI pensi al centri di montagna, alle cam
pagne della Lucchesia, della Lunigrana, del
l'Isola d'Elba e dell'Aretino, ma anche ai 
centri urbani dove 11 ceto medio è stato cosi 
a lungo legato alle suggestioni e al ricatti 
del potere de: in queste zone ci sono mol
ti di quel 38 comuni conquistati dallo slnl. 
stre. Queste vittorie, del PCI e della slni. 
stra, significano una sconfitta della politica 
anticomunista, una conferma delti disgre
gazione del oentro-slnlstm in tutte le sue 
forme, e certo si iscrivono nj.ln grande ten
denza nazionale, ma sono arene il risultato 

del ruolo democratico e rinnovatore con
quistato dalle amministrazioni locali e dal 
la Ragione Toscana. 

Queste amministrazioni, questa Regione, 
come d'altronde tutte le « Regioni rosse ». 
hanno avuto infatti un grande peso nel 
confronto che ovunque è stato possibile 
compiere tra il modo di governare della 
DC e del centrosinistra e quello del PCI e 
delle sinistre. 

Questo successo grandioso, che nel pae
se apre una nuova situazione, in Toscana ha 
grandemente accresciuto e consolidato in 
forza dell'Intero sistema delle autonomie io-
cali. E' chiaro a tutti, infatti, li valor,; po
litico della conquista del Comune di Firen
ze, di questo grande centro di vlcu culturale 
e civile che 11 centro-ilnistra aveva isolato 
dalla regione riducendone co^i anche 11 
ruolo nel Paese. Inoltro, la conquista, defini
tiva del Comune di Pisa, dove la presen/a 
di una componente cattolica nella passata 
maggioranza aveva consentito i'no esperien
za diversa ed originale, è un fatto di grande 
rilievo, perchè indica che la nostra linea 
della collaborazione tra le componenti co-
munlsta, socialista e cattolica o stata com-
presa e largamente appoggiata dalia po
polazione. 

II fatto che si sia raggiunta la maggio
ranza di sinistra a Firenze, alla Provincia 
di Massa Carrara, al Comune di Viareggio, 
che siano state confermate ed appoggiate 
le maggioranze popolari con decisive avan
zate comuniste In tutti 1 grandi comuni 
e siano state conquistate decine di altre 
amministrazioni, rappresenta una svolta pò. 
litica nella vita civile, democratica e cul
turale e Ideale della nostra regione. Lungi 
da rappresentare, come è stato detto, una 
ragione di uniformità, questo risultato 6 
Invece la base per un molteplice e dlfferen-
ziato sviluppo di tutti gli elementi più fe
condi di vita democratica e pluralistica. 

Nuove prospettive si aprono ad un con
fronto tra differenti componenti politiche, 
in un quadro che spinge verso la collabo
razione e l'intesa più ampie. 

Noi affrontiamo la nuova situazione sen
za provare la vertigine del successo. Sap
piamo benissimo quanto sia necessaria una 
mobilitazione di tutte le energie democra
tiche senza esclusione alcuna, e quanto sia 
decisiva, perciò, l'unità t ra le forze della 
sinistra, proprio per estendere l'Intesa, co
struire un rapporto nuovo e positivo tale 
da consentire un rapido ed efficace inter
vento del Comuni, delle Provincie della Re
gione, con il più stretto collegamento con 
le proposte e le indicazioni che vengono 
dalle organizzazioni democratiche. 

Alessio Pasquini 
Segretario regionale del PCI 
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Una squillante 
vittoria 
che non è 
soltanto nostra 
/"•lo che ha maggiormente colpito e scon-
V l cenato I commentatori politici della 

?rande stampa nazionale ed estera e stato 
I risultato di Roma. « Roma e rossa » ha 

titolato Le Monde. Ed effettivamente è stata 
una grande vittoria, strepitosa nella capitale 
ma non meno significativa in tutto il Lazio. 
In una città e in una regtone considerate 
per anni un intangibile feudo democristiano, 

Governato con le elargizioni che potenti no-
abili graziosamente concedevano al loro vas

salli di corrente e alle diverse corporazioni 
delio Stato e del sottogoverno, il PCI è di
ventato 11 primo partito, con un Incremento 
del 9% a Roma e del 7% nel Lazio. Le cifre 
parlano chiaro: vi è stato un vero e proprio 
rovesciamento dei rapporti di forza. 

Il voto al PCI è stato, prima di tutto, un 
voto popolare e operalo, come testimoniano 
1 risultati della cintura delle nuove borgate 
romane — dove abbiamo superato o slamo 
vicini al 50% det suffragi —, e 1 dati delle 
vecchie borgate e quartieri popolari ( +14' „ 
a Pietralata, +10% n S. Basilio), delle zone 
di vecchio e nuovo Insediamento industriale 
come Aprtlla. Cisterna, Colleferro ecc., dove 
slamo diventati di gran lunga 11 primo par
tito. Ma 11 voto comunista, sul cui signifi
cato si Impone una approrondlta analisi che 
rifugga dal facili schemi, ha inciso proron-
damente nelle campagne, In Ciociaria non 
meno che in agro pontino, nel Viterbese co
me nella montagna reatina, e ha avuto una 
dimensione cosi ampia perchè su di esso hi 
è riversato 11 consenso di strati consistenti 
del ceto medio Impiegatizio ed economico 
(artigiani, commercianti, piccoli Imprendi
tori), nonché delle forze di polizia e del di
versi corpi dello Stato. Naturalmente un 
contributo decisivo hanno dato 1 giovani e 
le donne, mentre tra gli intellettuali si e 
detcrminata verso U PCI una corrente di 
adesioni e di Impegno militante che non ha 
precedenti. 

Lo spostamento a sinistra e nettissimo, 
anche grazie al progresso conseguito dal 
PSI, e la sinistra non e stata mal nel La
zio cosi forte, toccando 11 45% del corpo 
elettorale. Dall'altra parte, vi e un ridimen
sionamento della Democrazia cristiana — 
che In taluni casi subisce una vera e pro
pria disfatta, come in provincia di Prosinone 
dove perde più del 7% del voti rispetto alle 
politiche — seppure In qualche misura ma
scherato dal crollo liberale e dalle perdite 

del MSI 150 mila voti in meno rispetto alle 
regionali del 1970 e —4,4% rispetto alle po
litiche). L'operazione «destra nazionale» é 
risultata nettamente sconfitta senza possi
bilità di equivoci, e anche da questo fronte 
vi e stato uno spostamento verso la sinistra, 
con un passaggio di voti popolari diretta
mente al PCI. 

Quali sono le ragioni di questo risultato? 
Senza dubbio molte. Un dato però appare 
subito chiaro, netto, inconfutabile nella sua 
luminosità: ha vinto una linea politica giu
sta, applicata con tenacia e con coerenza, 
ma non in modo schematico come una for
mula calata dall'alto. Nel Consiglio regio
nale e tra le masse I! PCI è stato come un 
partito di lotta, fermo nella denuncia della 
corruzione e del malgoverno ma In pari tem
po duttile e pronto nella proposta concreta 
e costruttiva. E' apparso evidente, nel Con
siglio regionale e fuori di esso, che leggi e 
provvedimenti Importanti e innovatori (pub
blicizzazione del trasporti, università, agri
coltura, sanità e assetto del territorio, ecc.) 
non si sarebbero potuti approvare senza il 
concorso determinante det comunisti (su 27 
proposte di legge da essi presentate ne sono 
state approvate 22), ma é apparso altresì 
chiaro che queste leggi e provvedimenti non 
sono stati applicati da una DC e da una 
giunta che hanno operato all'insegna della 
discrezionalità e del clientelismo. 

Ora e aperto 11 problema delle prospettive. 
L'alternativa centrista non esiste: il centro
sinistra (anche a causa della sconfitta so
cialdemocratica) è stato battuto, e pur con
servando la maggioranza per un solo seggio 
non è l'unica maggioranza possibile. La DC. 
che a destra non può andare, e dunque a 
un bivio, ma dalle prime reazioni, presa 
dallo choc e dallo sconcerto, non sembra In 
grado di vedere qual è la strada giusta. Al
cuni suol dirigenti parlano di minaccia per 
le istituzioni, di assalto comunista, di ingo
vernabilità. Niente di più falso. La Regione 
Lazio è perfettamente governabile, solo che 
si prenda atto democraticamente del risul
tati del voto. 

La vittoria del 15 giugno, lo abbiamo detto 
subito, non è solo nostra: essa Indica un'esi
genza profonda di cambiamento, di pulizia, 
di rigore nella gestione della cosa pubblica 
e nel governo della Regione, che prima di 
tutto 6 della classe operala e del giovani, 
ma che è anche di tutti I cittadini onesti 
e laboriosi, compresi quelli che hanno con
tinuato a votare per la DC. Perciò bisogna 
partire non dalle formule, ma dal program
mi, dalle cose da fare, e su questa base aprivo 
un confronto, alla ricerca delle convergenze 
e delle Intese che sono indispensabili. Come 
partito di maggioranza relativa, questo con
fronto lo apriremo subito, senza nessuna 
pregiudiziale che non sia quella dell anti
fascismo e della lotta al clientelismo e alla 
corruzione. 

Paolo Ciofi 
Segretario regionale del PCI 
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Centrismo 
sepolto 
centro-sinistra 
improponibile 
TL DATO elettorale marchigiano non abbi-
A sogna di commenti. Esso ha prodotto un 
radicale cambiamento nella geografia politi
ca della regione. Basta sottolinearne alcuni 
aspetti di maggior rilievo: Il PCI diventa li 
primo partito delle Marche con li 37 per cento 
del voti (nelle « provinciali » raggiunge 11 
38,6 per cento e distanzia di quattro punti la 
DC): lo schieramento di sinistra nel 6UO In
sieme —grazie anche alla chiara avanzata del 
compagni socialisti — tocca 1! 50 per cento 
del suffragi e solo per una legge elettorale 
errata (li nostro partito si è visto sottrarre 
un seggio e con un maggior numero di voti 
ha un consigliere In meno della DC!) non 
ottiene la maggioranza assoluta In Consiglio 
regionale; la DC arretra marcatamente (del 
3 per cento sulle « politiche » e di oltre 11 2 
per cento sulle « regionali ») nonostante ab
bia assorbito voti ai socialdemocratici, al re
pubblicani, al liberali (scomparsi pratica
mente nelle Marche) e fruito det voti del 
MSI, ricacciato su posizioni marginali. 

Il risultato elettorale ha avuto profonde 
ripercussioni nella composizione delle assem
blee elettive: nonostante li «furto» di un 
seggio comunista, PCI-PSI-PDUP detengono 
la metà del seggi in Consiglio regionale; le 
sinistre hanno conquistato la maggioranza 
In due Consigli provinciali (Pesaro e Ancona) 
su quattro e nel terzo (Ascoli Piceno) la metà 
del seggi; Inoltre PCI e PSI strappano alla 
DC altri 40 comuni, rendendo cosi ammini
strabili con le loro forze olmeno la metà del 
centri marchigiani, fra cui tutti o quasi 1 
più importanti. 

Un dato elettorale cosi travolgente ha alla 
radice una netta evoluzione culturale, quali
tativa, politica delie popolazioni marchigiane. 
E' stato un voto omogeneo, diffuso, compren
dente tutta la regione: le città, le campagne. 
le zone tradizionalmente « rosee » e quelle 
«bianche». Ciò vuol dire che hanno votato 
comunista più che in passato e in modo mas
siccio gli operai e I contadini, ma anche una 
consistente quota del ceto medio verso 11 qua
le Il PCI da tempo nelle Marche sviluppa un 
rapporto di fiducia e di sostegno. Fortissimo 
il contributo del giovani. 

E' stato anche un voto meditato e respon

sabile: 1 marchigiani già nel corso della cam
pagna elettorale avevano isolato e respinto 
la rissa, la crociata, 11 terrorismo ideologico 
portati avanti, qui, da Porlanl e dal suol uo
mini In modo ancor più accentuato rispetto 
addirittura a Fanfanl. 

E' stato un voto non dettato dalla protesta 
Irrazionale e fine a se stessa. Certo, nelle po
polazioni e dilagato lo scontento per 1 « gua
titi » provocati dal malgoverno nazionale e 
regionale (i compagni socialisti avevano già 
definito prima della campagna elettorale 
« negativa e irripetibile » l'esperienza di cen
tro-sinistra alla Regione), Tuttavia, l'ondata 
di malcontento ha cercato e trovato una con
sapevole e ponderata collocazione positiva e 
costruttiva nella proposta comunista, la pro
posta vincente del 15 giugno: quella dell'unità 
nello schieramento di sinistra come base di 
larga e fruttuosa intesa tra le forze popolari 
e democratiche. Dunque, unità e collaborazio
ne per affrontare e risolvere 1 problemi sul 
tappeto, ad iniziare da quelli pia acuti nella 
Marche, ovvero l'occupazione, l'agricoltura, la 
pesca, l'ascesa dell'artigianato e della piccola 
Industria, Il potenziamento del servizi sociali, 
eccetera, unità e collaborazione contro l'Im
mobilismo, per II risanamento e la pulizia 
nella vita pubblica. 

In questa proposta si sono riconosciuti ben 
360 mila elettori. 

Il «dopo» 15 giugno è iniziato con la coe
rente affermazione da parte del PCI della 
propria Impostazione politica. Certo, Il risul
tato elettorale non può essere « aggirato » 
da nessuno. Non si può assolutamente ritor
nare Indietro come se nulla fosse avvenuto. 
Ciò vale anche per noi comunisti: si pensi 
solo alle mpgglorl responsabilità che Incom
bono sul PCI come prima forza politica della 
regtone, per 11 vasto allargamento della sua 
presenza nello direzione degli enti locali, ec
cetera. Ciò vale anche per le altre forze po
litiche democratiche: è Ineludibile un rap
porto nuovo nel confronti del PCI. 

Nelle Marche 11 centrismo (possibile nume-
rlcimente nella prima legislatura ragionale) 
e. sepolto. Il centro-sinistra appariva distrutto 
fin prima delle elezioni e ora — dopo 11 voto 
— appare un vecchio e squalificato amene 

del tutto improponibile. 
Il rifiuto — ormai più che logico e natu

rale — del centro-sinistra da parte del com
pagni socialisti e di ogni altra formula di 
preclusione a sinistra, la vivace critica del 
repubblicani verso l'esperienza compiuta nel 
trascorso quinquennio, costituiscono presup
posti utili per concretizzare l'Indicazione po
litica e programmatica emersa con tanta 
evidenza dalle urne. Terrà conto la DC dello 
Insegnamento ricevuto dagli elettori? 

Renato Bastianelli 
Segretario regionale del PCI 
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La prospettiva 
d'un mutamento 
resa concreta 
dal 15 giugno 
TL VOTO del 15 giugno in Abruzzo segna il 
•*• punto più avanzato di un processo di mu
tamento di fondo nelle regioni meridionali. 
L'avanzata clamorosa del PCI, che sflora gli 
otto punti in percentuale, supera di gran 
lunga la media delle regioni meridionali, 
e supera anche la media nazionale: In rap
porto al Mezzogiorno ciò vale anche per l] 
raffronto con le elezioni politiche del 1972. 
Infatti, rispetto al voto delle politiche 11 1" 
giugno segna In Abruzzo una avanzata del 
PCI che supera I tre punti in percentuale. 
Questo risultato si Iscrive In un generale spo
stamento a sinistra di cui si avvale conside
revolmente anche 11 PSI. che ottiene un ri
sultato che è In linea con quello nazionale 
del PSI. 

Ma 11 dato che 6 forse anche più signi
ficativo riguarda la misura dell'arretramento 
della DC e la pesante sconfitta di questo par
tito. La DC Infatti perde, rispetto alle regio
nali del 1970 e alle politiche del 1972, 3e1 punti 
in percentuale, pari a circa il doppio della 
perdita media nazionale e a più del doppio 
della perdita media a livello meridionale. 

In questi risultati, che hanno un carattere 
di sostanziale omogeneità e Investono 1 di
versi strati dulia società abruzzese, dal mondo 
contadino alla CIOSK» operala vecchia e nuo
va, dagli strati Intermedi produttivi, al ceti 
professionali e intellettuali, dal giovani — 
che in massa hanno votato PCI — alle donne, 
agli strati popolari più poveri, si esprime una 
duplice indicazione che è tuttavia coerente 
con un orientamento di fondo: 

— da una parte la Indicazione di un con
senso esplicito e netto con la battaglia soste
nuta dal PCI. al di là della campagna elet
torale, ma che nella campagna elettorale ha 
avuto un punto di precisazione e di più netta 
caratterizzazione: una battaglia di denunzia 
vigorosa del sistema di potere costruito dalla 
DC che blocca ogni prospettiva di rinnova
mento, sempre collegata alla proposta poli
tica positiva per un Impegno unitario di tutte 
le forze democratiche di Ispirazione amila-
sclsta su un programma di effettivo rinno
vamento economico e sociale e di risana
mento morale; 

— dall'altra, la indicazione di una condan
na altrettanto esplicita e netta e senza pos
sibilità di appello della linea ottusa e rozza 
perseguita dal gruppo dirigente regionale della 
DC, In una versione, se possibile, persino più 
arretrata, e chiusa di quella fanfaniana a 
livello nazionale. 

Grazie al voto del 15 giugno per le comu
nali, sono oggi 87 1 Comuni conquistati dalle 
liste unitarie di sinistra e democratiche, con 
un aumento di 31 rispetto al periodo prece
dente al 15 giugno: si t rat ta del numero più 
alto registrato dalla Liberazione ad oggi, che 
riguarda poco meno di un terzo del Comuni 
della regione. 

In due Consigli provinciali, quello di Te
ramo e quello di Pescara, la forza numerica 
delle sinistre è pari al cinquanta per cento 
e solo per una manciata di voti in entrambe 
le province le sinistre non hanno avuto la 
maggioranza assoluta. Alle elezioni provin
ciali, in provincia di Pescara il PCI diventa 
11 primo partito per la prima volta, con netto 
distacco dalla DC. Al Consiglio regionale la 
DC perde due seggi scendendo da venti a 
dlclotto; ne conquistano tre In più 1 comu 
nlstl, passando da dieci a tredici, e uno !n 
più 1 socialisti che passano a quattro. 

Questi fatti Introducono una concreta pro
spettiva di mutamento del tradizionale modo 
di gestione del potere locale che non potrà 
non Incidere anche su! Comuni e sugli altri 
Enti locali che rimangono sotto la direzione 
della DC e del suol alleati. 11 mutamento si 
deve Innanzitutto esprimere, oltre che nella 
rapida affermazione di una logica nuova, 
avanzata e veramente democratica o r lnno 
vatrice di gestione del potere, nel rilancio 
di un impegno unitario immediato e incisivo 
sui problemi acuti delle masse popolari, che 
sono 1 problemi del superamento della crisi 
economica, dell'occupazione, della casa, del 
l'assistenza, del servizi secali , delie attrez 
zature civili, della scuola e della cultura. 

Intanto occorre Intervenire subito per la 
soluzione di vertenze gravi e che si trascl 
nano da mesi con conseguenze pesanti per 
1 lavoratori e le loro famiglie: innanzitutto 
quella della Montedlson di Bussi, ma anche 
quella della Monti, del cantieri autostradali. 
dcll'IAC e degli altri complessi Industriali, 
grandi e piccoli; e con altrettanta urgenza 
occorre determinare interventi concreti e ri
solutivi per la grave crisi che Investe le 
campagne e 11 mondo contadino. 

Su questa linea di affermazione di una 
nuova logica di gestione del potere locale e 
regionale, in prospettiva, collegata ad un im
pegno immediato per la soluzione concreta 
del problemi, almeno quelli più gravi e an
gosciosi, si esprimerà nel prossimi giorni la 
Iniziativa del comunisti, sulla base di una 
Ispirazione unitaria, di collaborazione e di 
impegno comune delle forze popolari demo
cratiche e antifasciste. 

Luigi Sandirocco 
Segretario regionale del PCI 
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Strada aperta 
ad un nuovo 
rapporto fra le 
forze politiche 
TL DATO più rilevante del risultato eletto-
x ralc in Umbria ò il netto spostamento a 
sinistra. C'è l'avanzata nostra, duella del 
socialisti ed anche la tenuta del PRI che In 
tal modo ha mantenuto una sua presenza nel 
Consiglio regionale. Per quanto ci riguarda 
il successo e Inequivocabile: siamo passati 
dal 41,8 al 46.2 per cento nelle regionali e 
nelle provinciali abbiamo raggiunto la punta 
massima del 47.4. E' il livello pia alto che 
11 nostro partito abbia mal raggiunto nella 
regione. Praticamente In Umbria un elettore 
su due vota comunista. Abbiamo mantenuto 
la nostra già ampia influenza sugli strati po
polari e conquistato ampi consensi anche nel 
ceto medio più qualificato e tra gli uomini 
di cultura. 

Tutto ciò è dovuto all'esperienza positiva 
che le forze social! hanno potuto fare nel 
corso della prima legislatura regionale, ai 
rapporti nuovi che essa hanno potuto sta
bilire con le forze politiche avanzate, con 
le assemblee elettive e con 11 potere pub
blico ed In grande misura anche agli Impe
gni programmatici volti a consolidare ed 
estendere un modo di governare fondato su! 
controllo1 e sulla partecipazione popolare e 
sul più ampio sviluppo delle forme di demo
crazia di base e di autogestione. 

Le forze politiche che nel confronti del ri
sultati della prima leglslatu-a regionale han
no assunto una posizione di chiusura e di 
attacco sono state battute dal voto popolare. 
La DC ha perso 11 2.5%. Il PSDI il 2%. 11 
PLI ri.05%, mentre 11 MSI è praticamente 
rimasto stazionario ed ha. comunque, per
duto uno del suol due seggi al Consiglio 
regionale. 

Ma 11 colpo ricevuto dal sistema del potere 
della DC è più forte di quanto non dicano 
le cifre, ben 18 Comuni, infatti, sono stati 
sottratti alla DC dalla coalizione delle sini
stre che In alcuni casi comprendeva anche 
candidati repubblicani. L'area del malgoverno 
democristiano si è, dunque, drasticamente 
ristretta. Per quanto riguarda le conseguenze 
del voto sull'aspetto politico regionale e sulla 
formazione del governi locali. In coerenza 
con le proposte avanzate pubblicamente nei 
corso della campagna elettorale ci slamo di

chiarati pronti a discutere per giungere a 
maggioranze aperte e ad apporti e a pre
senze di forze democratiche diverse, ognuna 
delle quali, partendo dalle piopr.c posizioni 
autonome, dovrebbe contribuire alla defi
nizione delie bail programmatiche della se
conda legislatura regionale 

Questa nostra proposta presuppone, n.itit-
Talmente, la Instnurazlonc, anche graduale. 
tli un rapporto nuovo fra le forze politiche. 
Le pregiudiziali anticomuniste devono lascia
re il posto ad un dibattito politico aperto 
e leale, che parta sempre dagli Interessi reali 
dell'Umbria e del Pae.sc. Q'i-sto deve valere 
soprattutto per la DC. la cui politica d! divi
sione ed il cui s,.s'.emn di potere sono stiìtl 
messi In crisi dal risultato del voto 

Ce da augurarsi che le forze popolari, de
mocratiche e antlfasclsto p-esenti nella DC 
umbra siano In grado di de'.erm'nare I ne
cessari cambiamenti negli indirizzi politici. 
nel metodi e n<»l comoorbamentl del loro 
partito. 

Vogliamo sottolineare, in ogni caso, che la 
nostra proposta politica ha un valore gene
rale. La sua efficacia non dipende soltanto 
dalle accettazlonl o dal rifiuto di questo o 
quel partito, ma anche dalla sua r'«pendenza 
agli Interessi veri della società regionale. Il 
risultato del voto dice molto anche da Que
sto punto di vista VI sono strati sociali e 
forze popolar! qualificate che hanno negato 
la fiducia ad una DC vecrhla. aggrappata 
ad una concezione superata del potere, in
capace di rinnovarsi, di presentarsi con idee 
e proposte adeguate all'attuale livello del 
confronto politico e della domanda di cam
biamento rhe viene da! cittadini. Le assem
blee elettive e tutto 11 sistema del potere 
pubblico devono costituire un punto di rife
rimento oggettivo anche per queste forze, 
saper raccogliere ed impiegare capacità e 
competenze anche quando queste possono 
venire da persone che non sono dentro al 
partiti. Ne trarrebbe grande giovamento 11 
eoverno della cosa pubblica. Il confronto po
litico, la battaglia delle idee. 

Tutto ciò richiede anche una capacità di 
adeguamento al nuovo da parte del nostro 
partito. Dobbiamo rifiutare ogni tentazione 
integralista e settaria ed avere Invece l'am
bizione di dimostrare che la classe operala, 
1 lavoratori ed 1 loro alleati portino una ca
pacità ed una moralità nuove nel governo 
della cosa pubblica e nel diversi campi In 
cui si esprime la vita della, società civile. 

Possiamo farlo perché abbiamo alle spalle 
una esperienza positiva e perchè possiamo 
contare sull'adesione crescente di energie 
nuove, di giovani, alla politica ed all'azione 
unitaria del nostro partito 

Gino Galli 
Segretario regionale del PCI 
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Primo scossone 
a), potere 
clientelare 
democristiano 
NEL MOLISE, nel 1972, la DC raggiunse 11 

55 per cento dei votf; il 15 giugno 1975 
i scesa alle regionali a) 49.9 per cento (per
dendo Il 5 per cento del voti), alle provinciali 
scende al 42,3 per cento perdendo 11 12,7 per 
cento del voti. 

Il PCI ottenne alle regionali del '70 11 15 
per cento del voti, alle politiche del '72 11 17,3 
per cento. Il 15 giugno, alle regionali, ha ot
tenuto 11 17,9 per cento e alle provinciali il 
20.9 per cento del voti espressi. Notevole è 
quindi l'avanzata, anche nel Molise, della ba
se elettorale del partito. E' da segnalare anche 
un altro dato: sommando i voti del PCI e 
del PSI. conquistati alle provinciali. I partiti 
della sinistra di orientamento socialista rag
giungono Il 33,45 per cento del voti. 

SI segnalano questi dati come testimo
nianza che anche nel Molise, regione assai 
disgregata, la base elettorale del partiti di 
sinistra e consistente e tende a svilupparsi. 
La DC riesce, pur essendo scesa sotto 11 50 
per cento, a mantenere la maggioranza asso
luta con 16 rappresentanti nel Consiglio re
gionale, traendo vantaggio dal meccanismo 
che governa l'assegnazione del seggi. Essa 
però perde la maggioranza assoluta nel due 
Consigli provinciali, riduce nettamente la sua 
presenza nei Consigli comunali delle tre città 
di Termoli, Campobasso e Isernla, vede dra 
stlcamente ridotta la sua presenza nel Con 
sigli del piccoli Comuni (da un primo som 
mario esame, nella sola provincia di Campo 
basso ha perduto circa 200 seggi). 

Il PCI e la sinistra, invece, aumentano 
nettamente la loro presenza nei Consigli delle 
città, (a Campobasso 17 consiglieri su 40). 
conquistano o riconfermano l'ammlnlstrazlo 
ne di oltre 20 Comuni, entrano, come mino 
ranza, per la prima volta, in circa 40 Co 
munì. Per dare II senso dell'avanzata delle 
forze di sinistra si consideri 11 rapporto tra 
il risultato del referendum del 12 maggio 
(1 « n o » furono circa 7(1 mila) e I voti con 
qulstatl dal partiti della sinistra socialista 
e laica (escluso 11 PLI che fece votare «no» 
e che ha raccolto 11 15 giugno circa 10 mila 
voti), che il 15 giugno hanno raccolto oltre 
85 mila voti. Una corretta analisi del voto 
pretende perciò Innanzitutto una giustifica
zione della diversità fra 11 voto alle regionali 
e il voto alle provinciali. 

Il fattore determinante in tale diversità 
risiede nel carattere as6al contraddittorio 
della struttura economica e sociale della re
gione. Nelle zone di gravissima disgregarono 

le sono la maggioranza) composte prevalen
temente di comuni di mllle-duemlla abitanti, 
certe forme di sussistenza assicurate dallo 
Stato (pensioni, contributi, ecc.) sono ancora 
considerate a una regalla della DC » e costi
tuiscono l'unica fonte di reddito per S"»n 

parte degli abitanti. Mancando le classi di 
età intermedia, molto difficile e. In queste 
zone, l'organizzazione della lotta politica e 
sociale, per cui ha facile presa la politica 
clientelare della DC. 

Nelle città, alcuni strati di borghesia an
cora temono chi mette in discussione la co
siddetta politica del lavori pubblici (gran 
parte dell'Imprenditoria e legata all'edilizi») 
e la politica clientelare della DC che garan
tisce loro benefici materiali consistenti. Per 
la DC e per questi strati, 11 centro di potere 
Importante non è più il Consiglio provinciale 
o 11 Comune (che amministrano ben pochi 
soldi) ma 11 Consiglio regionale. Si tratta di 
convinzioni e Interessi non sconfìtti, che an
cora una volta hanno determinato una fuga 
di voti dai piccoli partiti (PSDI. PLI. PRI. 
M3I) alla DC, ma — fatto significativo — 
solo alle regionali. Questi stessi partiti. In
fatti, recuperano alle provinciali, a danno 
della DC. migliala di voti. Ciò detto, convie
ne sottolineare che il voto del 15 giugno 
complessivamente valutato testimonia l'esi
stenza, anche nel corpo sociale del Molise, di 
un profondo malessere e la perdita di in
fluenza della DC, In modo assai netto. Oli 
strati di nuova classe operaia, soprattutto 
quella della FIAT, hanno scelto il PCI e 1 
partiti di sinistra. 

Il voto dei giovani è andato In prevalenza 
al PCI innanzitutto, e alle forze di sinistra. 
Assai cospicui 1 voti di commercianti, arti
giani e insegnanti per le liste del PCI e dal 
PSI. Questi orientamenti positivi, desumibili 
dal voto de) 15 giugno, le lotte sociali e poli
tiche (dei giovani, degli operai, del contadi
ni) che hanno caratterizzato la vita politica 
degli ultimi due anni, rendono perciò credi
bile la proposta politica che ha caratterizzato 
'a nostra campagna elettorale: la necessità di 
un patto regionalista fra tutte le forze de
mocratiche. Patto che non si affida alle ma
novre del vertici del partiti ma alla iniziativa 
• alle lotte di base. 

La regione del Molise, per affrontare e ri
solvere 1 suoi gravissimi problemi, ha bisogno 
eli un plano di sviluppo democraticamente 
elaborato, di una iniziativa unitaria che co
stringa il governo ad intervenire con Ind
olimenti, della fiducia del lavoratori verso le 
istituzioni democratiche elettive. L'eccezio
nale estensione della presenza nostra e del 
socialisti, di forze democratiche indipenden
ti, nei Consigli comunali e nelle Comunità 
montane, conquistata con 11 voto del 15 diu
rno, rende possibile la creazione di uno 
schieramento popolare, unitario e di massa. 

Domenico Gravano 
Segretario regionali (M PCI 
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T A PORTE avanzato del nostro partito » 
*•* Napoli e nella Campania è 11 dato che 
spicca e che rende profondamente diverso 
dal passato, tutto 11 paesaggio politico dell» 
più grande regione del Mezzogiorno. La ten 
demza all'aumento è marcatamente diffusa; 
assai differenziata la misura: In riferimento 
alle politiche del '72 si ha un + T i a Na
poli, + 4,5 % ad Avellino, + 3,5 % a Salerno 
e Benevento, + 2,95 % a Caserta. All'Interno 
di un risultato pur cosi Importante non man
cano le zone di ombra su cui riflettere con 
attenzione critica: per esempio l'agro noce-
rlno e quello glugllanese. 

Le ragioni del successo sono complesse e 
varie. Il dato di Napoli rappresenta un salto 
di qualità nella storia politica del Mezzogior
no e un punto di riferimento del tutto nuovo 
della lotta popolare e del movimento di eman
cipazione delle masse lavoratrici. Vanno quin
di richiamate le ragioni di fondo, anche di 
carattere strutturale, che sono alla base di 
una cosi forte avanzata. 

Del resto 11 dato strutturale si Intreccia 
continuamente con quello sovrastrutturale: 
l'esistenza di una forte base produttiva Indu
striale nel Napoletano non è il frutto « spon
taneo» dello sviluppo del capitalismo Ita
liano, ma 11 faticoso risultato di una lotta 
politica di massa, che affonda le sue radici 
nella «svolta di Salerno», nella posizione 
d! Togliatti sulla ricostruzione dell'industria 
a Napoli, e si sviluppa, con alterne vicende, 
lungo l'arco di un trentennio, nel quale tutta 

Napoli: un salto di qualità 
nella storia politica del Sud 

la lotta per il lavoro e per 11 molo produt
tivo di Napoli trova 11 suo centro nel rap
porto masse-stato, masse-Istituzioni. 

Il richiamo alla tradizione della nostra poli
tica 60ttolinea non solo una coerenza Ideale, 
ma l'attualità di un discorso che negli ultimi 
anni e nei mesi che hanno preceduto le ele
zioni è divenuto oggetto del dibattito, non 
solo nel PCI, ma In tutta l'opinione pubblica. 
Mi riferisco alla linea dell'Intesa democra
tica tra tutte le forze meridionaliste e anti
fasciste, che, nel quadro della strategia del 
compromesso storico, è stata costruita a Na
poli negli ultimi anni e che ha ispirato la 
proposta politica dell'ultimo Congresso della 
Federazione napoletana Intorno al « patto re
gionalista ». 

Anche questa proposta non è stata 11 frutto 
di una escogitazione intellettuale, ma un pri
mo approdo dell'iniziativa politica dei comu
nisti tra le masse e nelle Istituzioni, Intorno 

alla «vertenza Campania» per l'occupazione, 
e por offrire, In ognuna delle più gravi crisi 
della regione e dol comune di Napoli, una 
soluzione positiva. 

Parve a taluni, anche all'interno del movi. 

mento operalo, che la presentazione di prò 
grammi concreti e di proposte di schiera 
memo, fondate sul superamento della pre
giudiziale anticomunista, fossero atti mera 
mente propagandistici o dimostrativi. In real
tà erano atti politici, che incidevano profon 
riamente nel rapporti reali di forza. 

Se si osserva la geografia del voto, non si 
può fare a meno di notare che più' 11 nostro 
partito è stato capace di stabilire un nesso 
stretto tra la sua funzione di guida della 
lotta popolare e la presenza di governo nel 
poteri locali, più 11 voto ci e stato fnvorevol» 
Non per caso, al di fuori di Napoli, è In 
Irplnia ohe si colgono i maggiori successi, 
confermando e accentuando la tendenza già 
positiva manifestatasi nelle provinciali del 
novembre scorso: cosi come è in relazione 
alla ripresa conseguente dell'iniziativa poli
tica e del movimento di massa, nell'Avena-
no, nel comprensorio di Salerno città e 'in 
alcuni centri del Sannio, compreso 11 capo
luogo, che 11 voto del 15 giugno rovescia (le 
tendenze negative del passato, attenua fla 
distanza tra la crescita di Napoli e queXa 
della regione, crea nuovi punti di forza. 

Sarebbe un errore sottova.utarc gli ostacoli 
che si oppongono a un procesio di mut-.i 
menio reale delle direzioni dei poteri locali 
e di quello regionale. Soprattutto a Napoli, 
dove tutto 11 sistema nazionale di potere della 
DC ha ricevuto un colpo durissimo, sarebbe 
ingenuo attendersi una marcia facile verso 
l'unica maggioranza possibile, quella con 1. 
PCI. Imperdonabile sarebbe pero una sotto
valutazione del nuovo rapporto di forza e di 
nuove e immense potenzialità che offre la 
situazione napoletana, quella regionale e quel
la nazionale per piegare le resistenze della 
destra esterna e interna alla DC e per co
struire le nuove direzioni di cui hanno biso
gno la provincia e 11 comune di Napoli, la 
regione e tutte le altre città. 

Non si tratta soltanto di continuare- Il 
movimento di messa ha bisogno di un'esten
sione nuova e di un rafforzamento organico 
della sua unita in tutte le sue articolazioni, 
di una capacita sempre più elevata di pro
posta positiva. I! salto di qualità, tuttavia, 
non può che riguardare il partito stesso e la 
sua capacità di esprimersi come forza di go
verno in tutte le sue strutture e quadri: non 
solo quindi nelle assemblee elettive dove la 
presenza comunista è tanto cresciuta, ma nel
la nuova trama di organismi che si è venuta 
costruendo nel recente periodo, nella fabbri
ca, nella scuola, nei campi, nel quartieri. 

Abdon Alinovi 
Segretario regionale del PCI 
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W W sembrare strano chiamare In causa 
*• l'autonomia per una lettura del dati alci-
llanl. ma ancora più strano sarebbe 11 par-
lame In tutte le occasioni, tranne che al 
momento della valutazione del rapporti di 
forza fra 1 vari schieramenti In campo. Infat
ti 1 processi politici In Sicilia, In moltissime 
occasioni, si sono mossi In direzione diversa 
• contrapposta rispetto al processi nazionali, 
n separatismo, la grande vittoria del Blocco 
del popolo siciliano pochi mesi prima della 
Infausta-«tota del'18 aprile, la rottura della 
DC nell'operazione Milazzo, e Infine dal '63 
ki poi la continua e Inesorabile flessione nel 
corso di tutte le elezioni, sono una dimo
strazione evidente di andamenti non sempre 
corrispondenti a quelli nazionali. 

Questa anomalia della realtà siciliana si 
collega anche alle caratteristiche specifiche 
della formazione del blocchi di potere domi
nanti e dello stesso rapporto della DC con 
la società siciliana, nonché delle caratteri
stiche peculiari e storiche delle ramifica
zioni clientelar! e mafiose. 

Il voto del 15 giugno, letto all'interno di 
questa logica, segna una Importante Inver
sione della tendenza, perché rappresenta un 
vero salto in avanti rispetto alle precedenti 
•lezioni amministrative, e soprattutto perché 
viene incontro all'antica aspirazione a col
mare e superare 11 divario fra elezioni ammi
nistrative ed elezioni politiche. Basti pensare 
al risultato nelle citta capoluogo: nelle ele
zioni provinciali — che in Sicilia assumono 
un connotato decisamente amministrativo a 
causa di una legge elettorale anomala ri-
•petto a quella nazionale e che mette In corsa 
un numero abbastanza elevato di candidati 
attraverso 11 sistema delle liste — 11 nostro 

partito passa dal 15 al 19 per cento del suf
fragi, con un'avanzata di quattro punti ri
spetto alle precedenti provinciali e di ben 
tre punti rispetto alle precedenti politiche. 

La consapevolezza di questa liberazione da 
quello che sembrava un Inesorabile destino 
alla flessione, si è ampiamente espressa nelle 
immediate manifestazioni di giubilo popolare 
che hanno avuto 11 loro punto più alto nella 
immensa piazza Politeama di Palermo, nel 
corso di un comizio che ha ricordato alcuni 
del momenti più esaltanti della passione au
tonomistica del popolo siciliano. 

Il risultato di Palermo, assieme a quello 
di Catania e all'avanzata In tutti 1 capoluo
ghi, rappresenta Infatti la possibilità con
creta dell'apartura di quella nuova «pagina 
urbana» della questione meridionale, che In
tacca le centrali del parassitismo e del sot
tosviluppo. Ciò 6 tanto più Importante perché 
si verifica in città che non hanno conosciuto 
nessuna sensibile rottura del tessuto parassi
tario, e dove 11 momento soggettivo — l'Im
pegno, l'entusiasmo, le modifiche organizza
tive, la vera e propria «rivoluzione coper
nicana» operata nella formazione delle no
stre liste — si è Incontrato con una realtà 
oggettivamente refrattaria in quanto non è 
stata migliorata dall'apporto di nuove attivi
tà produttive, né dall'Intervento di una lace
razione del tessuto sociale cosi profonda da 
mettere In crisi oggettivamente 11 sistema di 
potere clientelare della DC. L'Importantissi
mo risultato di Palermo (5 punti In più In 
percentuale e la conquista di 4 nuovi seggi) 
conferma quanto sia giusto credere nella pos
sibilità, dura e faticosa, di trasformare dal
l'interno questi veri e propri mostri del pa
rassitismo che sono le grandi città siciliane. 

Ma se sul terreno della valutazione della 
storia politica della Sicilia — cioè di una 
società che mantiene la sua forte autonomia 
rispetto agli orientamenti nazionali e che 
alcune volte si é espressa in una direzione 
opposta, In senso conservatore e reaziona
rio — il risultato è addirittura, in molti casi, 
di grande portata, rispetto all'andamento na
zionale rimane sostanzialmente conforme, an
che confrontando 11 dato non omogeneo delle 
amministrative siciliane alle regionali del re
sto del Paese, alla tendenza a una netta avan
zata rispetto alle precedenti provinciali e al 

ANCHE In Puglia la forte avanzata del 
-"•POI è 11 fatto Indiscutìbile e positivo 
ohe emerge con chiarezza dalla recente 
consultazione elettorale, pur nella inevita
bile articolazione e differenziazione del voto 
regionale, provlnicole e comunale. I lavo
ratori, 1 giovani, le dorme e 11 ceto medio 
in tutta la nostra regione hanno affermato 
con forza una volontà di profondo cambia
mento e rinnovamento. Nelle grandi città il 
nostro partito ha ottenuto risultati ampia
mente positivi: è Indicativo 11 risultato della 
città di Bari, dove 11 PCI è cresciuto di oltre 
7 punti rispetto alle regionali precedenti e 
di oltre 8 punti rispetto alle politiche del 
'72. A Taranto il voto regionale e provinciale 
pone 11 PCI al primo posto sfiorando il 40% 
del voti. Altrettanto significativi sono 1 ri
sultati di Lecce, Brindisi e Foggia. Nella 
provincia di Lecce 11 nostro partito è l'unica 
forza che sostanzialmente avanza, passan
do dal 15,9 al 20%, a Brindisi l'Incremento 
ìm percentuale, dea partito comunista è 
del 2%. 

Nelle città capoluogo, che hanno subito 
In questi anni profonde trasformazioni eco
nomiche e sodali, i lavoratori, gli intellet
tuali, 1 ceti medi, i giovani sono stati l 
principali protagonisti della crescita della 
forza elettorale comunista. Il dato più rile
vante sta nella avanzata della sinistra nel 
suo complesso e nel calo, assai accentuato 
nelle città, ma non solo nelle città, del par
tito della Democrazia cristiana e in un gene-
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70 (+6) 
38 (+4) 
16 ( - ) 
14 (-) 

113 (-7> 
6 (-7) 

31 (+8) 

sensibile superamento (dell'1,64 per cento) 
rispetto alle precedenti politiche. 

Questo ditto globale è 11 risultato della 
somma algebrica di forti avanzate, con alcune 
flessioni in comuni amministrati dalle sini
stre (Lentlnl) e In un'Intera àrea (il Trapa
nese) che saranno sottoposte ad un'immediata 
verifica critica. Ma si tratta di una lotta tra 
il vecchio e 11 nuovo in Sicilia, che per la 
prima volta, dopo anni, si compie in un 
contesto in cui « Il morto non si impadro
nisce più del vivo ». 

La direzione di marcia è dunque chiara
mente verso il positivo. In questo quadro 
di avanzata netta del PCI e di tutta la sini
stra (molto buoni 1 risultati del PSI), la DC 
perde più di un punto e mezzo in percen
tuale. Non si tratta di un crollo, ma di una 
prima incrinatura di un sistema di potere 
sorretto dal serbatolo di voti della destra, in 
parte recuperato. 

Sulla base di questo successo 11 nostro par. 
tlto 4 impegnato in Sicilia In un ulteriore 
lavoro di trasformazione e di superamento 
delle antiche diffiditi e frustrazioni al fine 
di rafforzare la linea del riscatto autonomi
stico, già in parte premiata da questa con
sultazione, e che dovrà avere una verifica 
di grande valore, fra un anno, all'appunta
mento delle elezioni regionali. 

Achille Occhetto 
Segretario regionale del PCI 
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1 4 QUESTIONE della Basilicata, come 
" A j quella di tutto 11 Mezzogiorno di cui 
essa è tanta parte, è in buona parte que
stione di ordine politico. E, se non vogliono 
intenderlo coloro che sono in alto, l'inten
dano coloro che sono in basso, e del voto, 
il cui cattivo uso li ha portati a questo 
punto, si servano per assurgere a condizioni 
di vita più comportabile e più umana ». 
Nonostante questo antico richiamo di Ettore 
decotti, la gente di Basilicata, anche per 
nostre responsabilità e limiti ancora non 
tutti superati, sembrava avesse smarrita l'abi
tudine a fare buon uso del voto. Cosi il 
dominio della DC e di Colombo si è andato 
consolidando, un sistema di potere cliente
lare è andato crescendo articolatissimo fino 
a controllare tutti gli aspetti della vita eco
nomica e sociale, e man mano che 11 peso 
della DC è cresciuto nella regione quello 
della Basilicata è calato in Italia. 

Il voto del 15 giugno è un importante se
gno di ripresa. La DC va indietro dello 
0.50% sulle regionali del '70 e del 7,30% 
sulle politiche del 1972 (11 calo più elevato 
d'Italia). La Basilicata ha assolto 11 dovere 
nazionale di contribuire alla condanna deiia 
politica di Colombo in cui non vi ò posto 
per un Mezzogiorno e per una Italia svilup
pati e progrediti. Ma non soltanto di una 
protesta si è trattato, si è votato per co
struire una prospettiva di progresso per la 
regione. Il PCI alle regionali va avanti sia 

Il PCI rafforzato dal voto 
degli strati sociali più diversi 

rale arretramento del MSI rispetto alle ele
zioni politiche del '72. 

Nell'intera regione la DC subisce una 
perdita del 2% passando da 22 a 21 seggi nel 
Consiglio regionale, perdendo il 3% in pro
vincia di Bari, il 5% in provincia di Brindi
si, 11 3,6% in provincia di Taranto, mentre 
rimane sostlanslalmente stazionarla o si 
avvantaggia di lievissimi incrementi nelle 
province di Poggia e di Lecce. Il partito 
comunista. Invece, guadagna un seggio alla 
Regione, 5 seggi nel Consigli provinciali, 6 
seggi nel Consigli comunali delle città ca
poluogo; 15 nuovi Comuni al di sotto del 5 
mila abitanti sono stati conquistati dalle 
liste unitarie, mentre sono state riconfer
mate le amministrazioni di sinistra nei tra
dizionali centri rossi di Apricena, Cerignola 
e Gravina. Le forze di sinistra hanno gua
dagnato altresì la maggioranza relativa del 
consensi In alcuni importanti medi centri 
(come Modugno pinetto in provincia di Ba
ri, carosino, Montemesola in provincia di 
Taranto). Questi risultati positivi del no
stro partito non sono sminuiti nel loro va
lore da flessioni, in alcuni casi anche sen

sibili, registrate in alcuni grossi centri. 
La DC aveva scelto 11 terreno dello scon-

tro frontale, dell'anticomunismo più rozzo, 
nel tentativo di spostare, come sempre, la 
campagna elettorale sul terreno del ricatto 
e delle lusinghe, con la consueta copertura 
di argomenti di politica Internazionale (Por
togallo, Cecoslovacchia, ecc.) per nascondere 
le proprie responsabilità. Questa manovra 
non è riuscita perchè le popolazioni della 
Puglia sentono più che altrove le conse
guenze del malgoverno de. 

La DC e il centro-sinistra hanno gover
nato in questi anni In Puglia la Regione, le 
Province, 1 5 Comuni capoluogo e ogni cit
tadino è stato in grado di constatare lo sta
to di paralisi in cui le amministrazioni lo
cali sono state gettate: Il dilagare del sotto
governo, del malcostume, degli sprechi di 
risorse e di danaro pubblico; ogni cittadino 
ha inoltre potuto constatare che la situa
zione'è ben diversa dove hanno amministra
to ! comunisti e le forze di sinistra. 

Alla Regione ci slamo mossi sul terreno 
del confronto con le altre forze politiche 
per mettere a frutto qui le potenzialità; ci 

slamo battuti per dotare la Regione Puglia 
di un piano di sviluppo In una visione me
ridionalista della sua collocazione e del suo 
ruolo. Abbiamo presentato concrete proposte 
per l'agricoltura, per l'attuazione del plano 
di irrigazione, per un diverso sviluppo in
dustriale collegato all'agricoltura, per pro
muovere lo sviluppo e il potenziamento delle 
piccole e medie aziende contadine. Indu
striali e dell'artigianato: ci siamo battuti 
anche per l'edilizia scolastica, i trasporti. 
la scuola. 

Slamo stati l'unica forza politica che ha 
presentato proposte di legge collegate allo 
sviluppo programmatico dell'economia pu
gliese: l'unico partito che ha saputo cointe
ressare le masse popolari alla vita e alla 
attività della Regione collegandosl alle lotte 
del lavoratori. 

Il risultato elettorale premia l'azione del 
nostro partito e apre nuove prospettive, da 
più Influenza alle forze sane della regione, 
crea le condizioni per andare avanti e de
terminare una svolta democratica. Ora s' 
può e si deve governare meglio. Speriamo 
perciò che si apra subito un dibattito fra 
le forze democratiche che rappresentano 
gli Interessi delle grandi masse popolari, «f 
finché si trovi un terreno di incontro oer 
risolvere 1 problemi della Puglia, per rispe1 

tare la volontà degli elettori 

Antonio Romeo 
Segretario regionale del PCI 

Slancio e forza 
unitaria 
alla battaglia 
autonomistica 
IL DATO DI PONDO che emerge dal voto 

sardo è 11 mutamento radicale del pano
rama politico isolano: sino a sei anni fa 11 
PCI prendeva nell'isola 146.000 voti e la DC 
330.000 con una differenza di ben 184.000 voti: 
11 15 giugno la DC ne ha presi 289.000 e il PCI 
282.000 con una differenza di soli 7.000 voti. 

Prima la geografia politica della Sardegna 
era caratterizzata dall'esistenza di alcune 
« isole rosse », quelle del bacini minerari e di 
grossi centri del Campidano di Cagliari. Oggi 
queste zone e questi centri raggiungono punte 
anche del 40 e 50 per cento, contribuendo a 
far diventare 11 PCI il primo partito della 
provincia di Cagliari, dove le sinistre hanno 
raggiunto la maggioranza dei seggi. E' però 
tutta la Sardegna, da quella delle zone indu
striali e delle città, compresa quella conside
rata bianca dell'Orlstanese, a registrare avan
zate senza precedenti, che la collocano ormai 
come la regione che ha le più alte percen
tuali di voti comunisti nel Mezzogiorno. 

Non c'è dubbio che ha influito in questi 
risultati la linea politica generale del nostro 
partito e l'ondata di fondo che ha pervaso 11 
Paef« a partire dal referendum. Ma vi sono 
anche motivazioni specifiche, collegate alla 
nostra realtà, alle nostre esperienze e alla 
linea che abbiamo portato avanti in Sarde
gna. 

C'è un momento (quello dell'VIII Confe
renza regionale del PCI) che segna il passag
gio dal fallimento degli obiettivi posti a base 
del vecchio plano di rinascita alla lotta per 
un nuovo plano inteso non soltanto come uno 
strumento economlclstlco e perequatlvo, ma 
come disegno organico di programmazione 
dello sviluppo, fondato sulla riforma del set

tore agro-pastorale e su un nuovo indirizzo 
della politica di Industrializzazione e assieme 
anche di riforma politica, di modifica pro
fonda della gestione dell'ist.tuto autonomi
stico. Attorno a queste piattaforme abbia
mo lavorato per aggregare 11 più ampio 
schieramento di forze sociali e politiche auto
nomistiche, a livello di assemblee pubbliche 
e di movimento di lotta senza perdere niente 
nel rigore e nella fermezza contro tutti gli 
esempi e 1 fatti di malgoverno che si man.-
restavano alla Regione. I risultati — dobbia
mo dirlo — sono stati di grande rilievo: come 
la conquista In Parlamento della legge «268», 
con i suoi contenuti innovatori che la collo
cano tra le più avanzate nell'attuale legisla
zione meridionalistica; e la legge regionale 
approvata di recente, che istituisce le proce
dure e gli organi democratici della program
mazione: il Comitato regionale, gli Enti corri-
prensorlall, le Comunità montane, formati 
dagli Enti locai! e concepiti come organi uni-
tori a livello sia di Consiglio sia di Esecutivo, 
nonché com» organi aperti alla partecipazio
ne e al contributo delle organizzazioni sinda
cali e al rapporto con ! nuovi strumenti di 
democrazia di base. 

Il nostro partito ha sempre avuto un ruolo 
decisivo e coerente In questa battaglia, men
tre la DC (anche se alcune sue parti sono 
convinte della necessità di portare avanti la 
nuova linea) è apparsa Incerta, titubante, 
quasi trascinata dall'iniziativa comunista. 

La linea di Intesa e di unità autonomisti
ca per amministrazioni oneste, efficienti, de
mocratiche, per attuare 11 nuovo plano di ri
nascita, con cui ci slamo presentati alle ele
zioni di giugno, non era soltanto uno slogan 
elettorale dell'ultima ora. Era 11 risultato di 
una linea e di una azione In parte già spe
rimentate, e che comunque si presentano co
me le.sole credibili e corrispondenti alle esi
genze delle masse popolari e della Sardegna 

Il voto del 15 giugno ha accelerato questo 
processo: ha detto che bisogna andare avanti 
in questa strada, speditamente, tenendo conto 
dei profondi mutamenti che sono Intervenuti 
con la strepitosa avanzata comunista, con la 
conquista da parte della sinistra di decine di 
comuni, della Provincia di Cagliari, e con il 
mutamento dei rapporti di forza avvenuti nel. 
le altre. 

Assieme alle giunte vi sono da costituire 
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subito 1 nuovi organi della programmazione 
Comitato regionale. Consigli dei comprcnso 
ri e delle Comunità, che rappresentano un 
altro Importante banco di prova per realiz
zare la più larga intesa delle forze autono 
mistiche. Queste intese, secondo noi, debbono 
essere realizzate ovunque, sia dove le forze 
di sinistra sono in maggioranza, sia dove so
no in minoranza, sulla base di programmi 
chiari di sviluppo e di rinnovamento, e in
troducendo un metodo e un modo di gover
nare profondamele diversi dal passato, ba
cati sulla partecipazione democratica del cit
tadini e non sulla spartizione del posti e sul 
clientelismo. 

Questo nel Comuni, nelle Province, nel 
Comprensori e nelle comunità. Ma anche la 
Regione sarda deve mettersi su questa strada 
Perciò s'impone una svolta sia nel modo di 
affrontare le questioni più scottanti (occu 
Dazione, miniere, riforme de?li ent:. avvio 
immediato di tutti gli strumenti della prò 
grammazione. quinto programma esecutivo 
piano della pastorìzia, legse 208). sia ne! rap 
porto con gli enti locali e con le forse r«p 
presentate dal PCI 

Mario Birardi 
Segretario regionale del PCI 

I giovani in maggioranza 
hanno votato comunista 

sulle elezioni del 1970 (+3,08), sia sulle po
litiche del 1972 (+2,10), recupera la percen
tuale del PSIUP (1.8) e va oltre, raggiunge 
I 9 seggi rispetto ai 7 delle regionali prece
denti (8 col PSIUP). 

SI 6 cosi colmata per la prima volta una 
tradizionale divaricazione tra voto politico 
e voto amministrativo, viene Invertita una 
tendenza al calo che durava dal 1963, quando 
II PCI raggiunse il tetto del 28,8%, che 11 
15 giugno è stato raggiunto e superato nelle 
elezioni provinciali in cui 11 PCI ha ripor
tato il 29,60% del voti. Significativa è stata 
l'avanzata nelle città di Potenza (+5,20%) e 
Matera ( + 3,77%), in grandi centri come 
Bernalda, Plsticci (la DC aveva la maggio
ranza assoluta), Scanzano, Lavello, Venosa. 
Marslconuovo (In questi comuni slamo II 
primo partito) e Perrandina, Lagonegro, Lau-
ria, Avigllano, ecc. 

Il PCI e 11 PSI. che nel '70 avevano In. 
sieme il 30.7% del voti e nel '72 11 34,7%, 
il 15 giugno sono passati al 40,20%. 

Nel '70 amministravano 28 Comuni su 131, 
oggi ne amministrano 43, a questi bisogna 

aggiungere le possibili amministrazioni di 
Plsticci e di Scanzano. Tre comunità mon
tane possono essere governate dalle sinistre. 

Il dato significativo, che peraltro accresce 
le responsabilità nostre, consiste nel fatto 
che il PCI assume un ruolo decisivo nelle 
zone-chiave della regione: nel Metapontmo 
e nel Melfese, dove o I comunisti hanno 
conquistato le amministrazioni o senza di 
essi non si può amministrare. 

Come si è determinato questo spostamento 
di cui ho cercato di rendere in modo molto 
approssimativo 11 quadro? L'analisi del voto 
non è stata ancora affrontata In modo esau
riente, ma si possono avanzare alcune valu
tazioni. La riflessione autocritica e franca 
nifrontata da' partito nel suo complesso In 
seguito al risultati negativi precedentemente 
registrati, ha portato a uno sforzo di rinno
vamento (che si è riflesso anche nelle liste) 
e di adeguamento organizzativo e politico 
ancora In corso. 

Gli operai, gli Intellettuali (la mancanza 
dell'università pesa molto), I contadini e gli 
assegnatari si sono rivolti, più che In altre 

elezioni, verso 1! PCI. Decisivo comunque è 
stato il voto dei giovani. Il 55% dei giovani 
ha votato comun.sta. I giovani hanno non 
solo compreso le nostre proposte e la nostra 
battaglia per l'occupazione e la democrazia, 
ma. tranne qualche eccezione, non sono ca 
dutl nell'inganno teso loro dal paternalismo 
democristiano. 

Il 15 giugno ha dimostrato che 11 sistema 
di potere de, messo in difficoltà dalla con
trazione della spesa pubblica a cui si ali
menta e dal controllo che la Regione ha 
reso possibile, anche se non e alla vigilia 
della crisi definitiva, e mal tollerato. La genf 
ha bisogno di onesti, di serietà, di cultura 
e si rivolge a noi. E no! a queste esigenze 
dobbiamo rispondere. Ecco il dato impor
tante: non coglierlo, pensare che il voto del 
15 giugno sia un fatto momentaneo, significa 
farsi sfuggire 1 ' occasione per vincere la 
disgregazione, contro cui si muove e bisogna 
spingere l'esigenza di vivere e cambiare in
sieme. E' possibile andare ad una nuova dire
zione politica del Comuni, delle Province, 
della Regione, fondata su larghe intese demo
cratiche che. superando esperienze fallimen
tari, avvi! un modo di governare che. per 
onesta, efficienza e serietà, sia capace di 
affrontare e risolvere 1 gravi problemi della 
regione. 

Giacomo Schettini 
Segretario regionale <tel PC! 
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TI PCI in Calabria migliora di più del 2% 
* le sue posizioni rispetto al '70 e ricon
ferma, sostanzialmente, la sua forza rispetto 
alle politiche del 1972 che segnarono una 
avanzata comunista. Si conferma, quindi, 
una forza notevole, però non avanza nella 
misura In cui avviene nelle regioni del nord, 
a Napoli, a Roma, ecc. 

La DC subisce una leggera flessione. II 
PSI consolida le posizioni del '70 e recupera 
rispetto al 1972. Ti PDUP conquista un seg
gio alla Regione. Il MSI subisce un tracollo 
delie posizioni raggiunte nel 1972, anche a 
Reggio Calabria, pur considerando che ri
mane una forza in questa città che si ag
gira attorno al 19%. 

Questi 1 dati complessivi, ma all'interno 
dì essi vi è una notevole differenziazione. 
Infatti avanziamo anche rispetto al '72 In 
una provincia e nel suo capoluogo (Cosen
za), mentre ci collochiamo fra 1 risultati 
del '70 e quelli del '72 nelle province di Ca
tanzaro e Reggio Calabria. Alla Provincia 
di Cosenza è possibile, per la prima volta, 
una maggioranza di sinistra. 

Nelle stesse province di Catanzaro e Reg
gio avanziamo, anche notevolmente, In al
cune zone molto vaste e importanti (Vlbo-
nese, Jonlca) mentre arretriamo in altre di 
nostra tradizionale influenza (Crotone, Pia
na di Gioia Tauro). Rimaniamo fermi nelle 
città di Reggio e Catanzaro, anche se mi
glioriamo leggermente, in percentuale e seg-
ti, alle comunali, confermando la differen-

Decisiva una nuova unità 
tra le forze della sinistra 

za con 11 voto regionale e provinciale (an
che a Cosenza). 
' Nel voto provinciale avanziamo in per

centuali e seggi In tutte e tre le province. 
Il voto del 15 giugno rlpresenta. in gran 
parte, tranne la città di Catanzaro, la map
pa del voto del referendum, che già mostrò 
una divaricazione. 

Luci ed ombre, quindi, nel voto della Ca
labria. Lo stesso voto democristiano non e 
omogeneo perché accanto ad arretramenti 
contiene anche recuperi e persino avanzate. 
Questa diversificazione del voto pone in evi
denza una serie di problemi. E' indubbio 
che In Calabria e particolarmente in alcune 
zone si fanno sentire di meno 1 processi che 

• si sviluppano a livello nazionale. Segno del
la persistenza di un distacco non nuovo e 
del peso preponderante, anche nell'orienta
mento di vasti settori dell'elettorato di in
fluenze localistlche. 

Anche il clientelismo e l'anticomunismo 
presentano una maggiore resistenza. Nelle 
città, pur con qualche progresso, non riu
sciamo ad avere quell'allargamento possi
bile alla nostra influenza e a Reggio Cala

bria, pur In presenza di un mosslcc.o t u 
vaso di voti da un partito all'altro, non 
acquisiamo nuove posizioni. I problemi del 
l'Iniziativa politica, culturale, della capac 
tà di avanzare una proposta positiva, e forse-
anche una non adeguata lotta contro alcun, 
aspetti della politica democristiana, si fan 
no sentire nel voto delle città. 

Vi sono, quindi, evidenti problemi sogget 
tlvl, non solo nelle citta, che derivano da 
orientamenti settari e da posizioni di adat 
tamento subalterno, che non consentono di 
sviluppare con coerenza e creatività la pò 
litica del partito e allargare la sua Influen 
za. Sono questi 1 difetti che si rlllettono poi 
In alcune zone con non positive esperienze 
di direzione ammlnlbtrat.va. Questi problemi 
devono essere discussi apertamente, avendo 
alle spalle un risultato che consolida, In Ca
labria, complessivamente la nostra forza e 
il grande successo a livello nazionale. 

Nessuna chiusura, pero. anzi. La condì 
zlone disperata della regione e le scadenze 
politiche ravvicinate non consentono pause 
e chiusure. 

La tenuta della DC è un problema che si 

pone non soltanto per il nostro partito ma, 
anche, per tutto lo schieramento di sinistra. 
Noi e I compagni socialisti dobbiamo avviare 
una discussione aperta e serena su questi 
temi, nella consapevolezza che è necessario, 
oggi più che mai, un consolidamento deila 
unità fra I partiti di sinistra e una sua qua-
l.ficazionc sul terreno di un nuovo modo di 
governare e della lotta per l'estensione del
la democrazia e per un nuovo tipo di svi
luppo. 

Questo dei rapporti fra le forze di sinistra 
e di una politica unitaria mi sembra la 
questione fondamentale che abbiamo, offg'. 
davant. in Calabria, da affrontarsi imme
diatamente, nel processo di formazione del
le nuove amministrazioni locali e del go
verno regionale. La formazione di una mag
gioranza di sinistra alla provincia di Co
senza è un banco di prova dec-sivo per fare 
mdare avanti un processo di consolidamento 

dell'unità delle sinistre 
Più in generale, noi proporremo un patto 

'ra le forze di sinistra, democratiche e ;x>. 
polari per nuovi metodi di governo che el • 
in.nino clientelismo, sprechi, inefficienza e 
affermino invece onesta, democrazia e ca
pacità. In questo modo si potrà incrinare 
ancor di più il sistema di potere democri 
stiano e avviare i profondi cambiamenti ne-
cessar! per un destino diverso della Calabria. 

Franco Ambrogio 
Scindano regionale det PCI 
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COPPA ITALIA: stasera conosceremo la squadra rivale del Milan (ore 20,30) 

Roma-Fiorentina: per i «viola» 
l'ultima volata verso la finale 

I toscani rischiano gros
so all'«Olimpico», ma an
che il Torino ha ugual 
sorte in quel di Napoli 

La Coppa Italia chiude que
sta sera la fase eliminatoria. 
Nel Girone B 11 Milan è già 
qualificato per la finalissima, 
checché accada questa sera: 
e a tre punti di vantaggio dal
la Juve, U che vuol dire pra
ticamente fuori portata. Nel 
Girone A, Invece, la situazio
n e è alquanto ingarbugliata 
per quanto riguarda sia il 
Torino che la Fiorentina, che 
saranno entrambe Impegnate 
in trasferta rispettivamente In 
quel di Napoli e di Roma. 

La Fiorentina, mancante 
degli squalificati Casarsa e 
Beatrice e dell'infortunato An-
tognonl, nel turno precedente 
è incappata nella sconfitta di 
Torino. Questo ha complicato 
alquanto il compito degli uo
mini di Mazzone che questa 
sera, all' « Olimpico » (ore 
30,30). dovranno assolutamen
te vincere, sperando poi che 
11 Torino non vada oltre 11 
pari a Napoli, onde essere 
favoriti dal migliore quozien
te reti. Se poi 11 Torino do
vesse perdere e la Fiorenti
na pareggiare, sarebbe sem
pre il quoziente reti a deci
dere. 

La trasferta di Roma non 
è delle più agevoli per 1 « vio
la», anzi sarebbe più giusto 
definirla Irta di pericoli, per
ché 1 giallorossl sono inten
zionati a congedarsi dal loro 
pubblico con una prestazione 
ad alto livello e possibilmen
te vittoriosa. Per quanto ri
guarda le formazioni w Maz
zone recupera Beatrice. Ca
sarsa e forse anche Antogno-
ni. Lledholm potrà contare su 
Giorgio Morlnl e Cordova, an
che se è molto probabile che 
Santarint resti ancora a ripo
so. Eppol 1 « viola » dovran
no anche fare 1 conti con 11 
morale alle stelle del rivali, 
usciti vittoriosi dal San Paolo 
di Napoli, con due gol di Pra
ti e una squadra imbottita 
di giovani. Il successo sul Na
poli (il primo da quando Lle
dholm è alla Roma), ha su
scitato molti rimpianti net 
giallorossl che, con una mag
giore determinazione, avreb
bero forse potuto fare di più 
in questa Coppa. Comunque 
un fatto è certo: la campa
gna acquisti (Petrlnl e Boni) 
ha dato ragione ad Ansatone 
ed al tecnico svedese, anche 
attraverso quanto è emerso 
In Coppa, Italia, e cioè che 
Prat i non può essere lasciato 

i più solo ad Insidiare le di
fese avversarle. Questa sera 
assisteremo od un bell'Incon
tro, perché non ci saranno 
sciocchi difensivismi: entram
be le squadre, per opposte ra
gioni, tenderanno a fare risul
tato. 

Dal canto suo 11 Torino non 
avrà vita facile a Napoli. Vi
nicio ha tenuto a dichiarare 
che il Napoli non smobilita 
e che onorerà fino In fondo 
l'impegno. Il «Toro» è quin
di avvisato. Vinicio recupera 
lo squalificato Brasila e da
rà fiducia al portiere Fiore 
(Carmlgnani sarà in panchi
na) e a Ferradinl all'attacco. 
Gli altri incontri vedranno al
le prese la Juventus con il 
Milan e lélnter con 11 Bolo
gna. Non resta quindi che 
aspettare 1 responsi degli in
contri Roma-Fiorentina e Na
poli-Torino per conoscere la 
squadra che darà vita, insie
me al Milan, alla finalissima 
di Coppa, il prossimo 28 giu
gno olio stadio Olimpico. 

Gli arbitri (ore 20,30) 
Napoli-Torino: Reggiani; Roma-
Fiorentina: Caiarln; Inter-Bolo
gna: Calli; Juvantua-Mllan: Bar
boni. 

Il punto 
Girone A 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1. giornata: Torino-Roma 3-0; 
Napoli-Fiorentina 1-0. 

2. giornata: Fiorentina-Torino 
1-1; Roma-Napoli 0-0. 

3. giornata: Florantlna-Roma 
1-1; Torino-Napoli 2-1. 

RITORNO 
1. giornata: Fiorentina-Napoli 

1-1; Roma-Torino 0-0. 
2. giornata: Torino-Fiorentina 

1-0; Napoli-Roma 0-2. 

CLASSIFICA 
Torino 7 5 3 1 1 7 4 
Fiorentina 6 5 3 0 2 8 9 
Roma 4 5 1 2 2 3 5 
Napoli 3 5 1 1 3 3 7 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI (ore 20,30) 

Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

Girone B 
PARTITE DISPUTATE 

ANDATA 
1. giornata: Bologna-Juventus 

0-5; Inter-Mllan 0-1. 
2. giornata: Milan-Bologna 

1-0; Juventus-Inter 1-2. 
3. giornata: Mtlan-Juvantus 

1-0; Bologna-Inter 0-0. 
RITORNO 

1. giornota: Juventus-Bologna 
14; Mllan-lnter 0-0. 

2. giornata: Bologna-Mllan 1-4; 
Inter-Juventus 2-6. 

CLASSIFICA 
Milan 9 5 4 1 0 7 1 
Juventus t 5 3 0 2 13 5 
Inter 4 5 1 2 2 4 8 

Bologna 1 5 0 1 4 1 11 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI (ore 20,30) 

Juventus-Mllan 
Inter-Bologne 

Ferrari favorite a Zandvoort Le Ferrari 312 T di Niki Lauda e Clay 
Ragazzoni sono le grandi favorite nel 

Gr. Pr. d'Olanda di F.1, che si corre 
oggi sulla pista di Zandvoort, e valevole quala ottava prova per II campionato mondiale piloti. Nelle 
prove Lauda a Ragazzoni hanno farlo registra re I migliori tempi ad A probabile che oggi per II 
campione del mondo uscente, Emerson Flttlpaldl, non ci sarà niente da fare. Una vittoria di 
Lauda permetterebbe al pilota dalla Ferrari di Ip decere II e mondiale ». Accaniti avversari del 
due farrarlstl saranno, oltre a Flttlpaldl, Rautamann, Paco, Schacktar a l'Italiano Brambilla, 
NELLA FOTO: Lauda durante la prova. 

Confermate le nostre anticipazioni 

Bernardini d.t. 
Bearzot alla «A» 
Vicini all'Under 

Le partite di Coppa Europa con la Finlandia e l'Olan
da all'Olimpico - Presentato da Allodi il piano di ri
strutturazione del settore tecnico - Mercoledì a Co-

vercìano i tecnici illustreranno il programma 

l'uh io lkm.ui.lmi C stalo LOH-
fermato ieri allu due/ione tec
nica delle squadre nazionali ri.il 
Corsini io Federale il quale, ni 
lo stesso tempo, lia nominato 
Kn/o Beur/ot allenatore dell.» 
Nti/ion.ilt1 A ed A/elio Vicini 
delia « Under 2i » Inoltre — do 
pò un.i sene di incontri avvi: 
miti fra Kr.mthi e ah interessa 
ti — e slato deciso che 1 tri' 
tecnici collaboreranno strettii 
mente fra loro e con i medi 
ci * a/Airri > Fini e Vecchiet 

Insomma si ò arrivati, final 
mente, a quel Imoro di equipe 
di cui da tempo *u avvertiva In 
esigenti. Contemporaneamente 
il Consiglio federale ha preso 
in esame il programma di ri
strutturazione del Settore Tec
nico presentato da Italo Allodi 
Programma che sarà discusso 
in una prossima riunione 

Ed è stato lo stesso presi 
dente Franchi, nel corso della 
conferenza stampa a sottolinea 
re queito fatto: e Slamo stati 

Il Trofeo Matteotti laurea a Pescara il campione d'Italia 

Tutti gli occhi puntati su Moser 
Una gara combattuta e tirata allo spasimo 
lo favorirebbe — Ma Paolini vorrebbe il 
« tris » — E' l'ultima corsa prima del Tour 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 21. 

Vincitore del « Midi Libre » 
(dove ha vinto anche due tap
pe) e subito dopo autoritario 
dominatore In Versilia (dove 
gli awverearl hanno dovuto su
bire schiaccianti distacchi), 
Francesco Moser è stato ac
colto a Pescara, dove oggi si 
sono svolte le operazioni pre
liminari dei XXX Trofeo 
Giacomo Matteotti, prova uni
ca per 1 assegnazione del ti
tolo di Campione d'Italia, co
me l'uomo da battere, come 
11 più probabile successore di 
Enrico Partimi, che la ma
glia tricolore la indossa con 
onore e con merito da due 
anni, essendosela conquistata 
conseoutlvamente nel 1973 e 
nel 1974 

Francesco Moser merita 
questa stima. E' in forma 
splendente, rodato a dovere 
dalle corse disputate all'este
ro. Del corridori Italiani è uno 
dei pochi che vantano attitudi
ne alle lunghe distanze e que
st'anno Il « Matteotti ». in giu
sto ossequio alle disposizioni 
che impongono ajlla prova tri
colore una distanza classica, 
si disputerà su 18 giri di un 
circuito per un totale di 
Km. 259 600. 

Nonostante tanti particolari 
Io Indichino favorito. Moser 
domani avrà vita difficile, e 
1 suol compagni di squadra 
dovranno certamente dannar
si l 'anima per Imprimere alla 
corsa caratteristiche agonisti
che tali da favorirlo. Fran
cesco, uomo adatto per un 
arrivo In volata come per una 
conclusione solitaria, a condi
zione che la corsa sia stata 
combattuta dal principio alila 
fine, avrà contro una agguer
rita coalizione, come succede 
sempre agli uomini al qunli 
il pronostico affida il ruolo 
di grandi favoriti. 

In prima fila ci sarà an
che quest'anno Enrico Paoli
ni, reduce dal Giro delta Sviz
zero, dove ha battagliato ac
canitamente testa a tosta con 
Roger De Vlaemlnck nelle v e 
late conclusive delle tappe di 
quella corsa, e che In un 
eventuale arrivo In volata 
(specialmente se 11 gruppo 
non sarà molto numeroso) pò 
trebbe piazzare la sua zara-
pata. Come Paolini anche Ita
lo ZÌI Ioli (uno degli an/lanl 
ohe ancora può farsi valere) 
ha notevolmente affinato la 
forma correndo In Svizzera H. 
date le caratteristiche del 
percorso del « Matteotti », 
(passare dlclotto volte sulle 
brevi ma snervanti salite di 
Colle Caprino e Monte.sllv.uio, 
per molti sarà dura) si Infe
risce di diritto ti a 1 probabili 
protagonisti di primo plivno 
C'è quindi Bollava, ormai In 
netta ripresa, forse ancora In 
grado di qujjche bortlta de 
gna del suol giorni migliori 
Errore gì ave sarebbe anche 
trascurare le possibilità di GÌ-
mondi Felice si appresta a 
correre 11 suo ultimo Tour e 
certo andarci con l'insegna di 
Campione d'Italia è un pen
sierino che lo solletica, anche 
.se esclude (toa.se per scara
manzia ) che ciò domani pos 
sa vei incorsi 

Ini Ine ima non pesche- le 
loio passibilità siano minor! 
di quelle desìi altri) i com 
pugni di squadi.i di Paolini. 
gli uomini della Scic, Bltossi 
Rlccoml (quest'ultimo come 
Pacarti reduce dal Giro della 
Svizzera) e Giovan Battista 
Baionchelll (piobabl.mente 
smanioso di concludere la s u -
alone con un « arrembaggio » 
allu ricerca di un successo 
che gli alzerebbe 11 morale 

seriamente compromesso dal
le disavventure del Giro d'Ita 
Ila), costituiscono certamente 
un potenziale offensivo di va
lore notevole e sarebbe gra
ve errore non tenerlo nel de
bito conto. 

Detto di questi, che posso
no essere ritenuti 1 candida-
ti più probabili alla vittoria, 
non è certo possibile esclude
re a priori tipi come Marcel
lo Bergamo, Giancarlo Poli 
dori, Tino Conti, Fabrizio 
Fabbri. Marcello Osler 

Seguirà la corsa anche il 
Commissario Tecnico per la 
squadra nazionale Alfredo 
Martini. I giorni del campio
nato mondiale sono ancora 
lontani (si correrà il 31 ago
sto), ma Intanto vedere lm 
pegnatl, su una distanza se
vera, l vari candidati alla ma
glia azzurra, merita — secon
do Martini — la massima at
tenzione. 

L'appuntamento è per le 
ore 11 a piazza Duca degli 
Abruzzi, da dove la corsa par
t i rà per concluderai dopo di
ciotto girl del percorso piaz
za Duca degli Abruzzi-Madon
na del sette dolori-Colle Ca-
prlno.Blvlo Mont«sllvano-San-
ta Fllomema-ipiazza Duca de
gli Abruzzi, di Km. 14,200 

Eugenio Bomboni 

Si conclude il campionato di B (ore 17) 

Catanzaro -Palermo 
Como-Verona: è in 

palio la promozione 
Slamo all'ultimo turno d*l cam

pionato di tarie B. Siamo all'ulti* 
mo capitolo di un romanzo al olio 
affollato di personaggi, du« sol
tanto del quali hanno visto con-

Davis: l'Italia 

vince il doppio 
GII anur r l In vantaggio sulla 
Francia par 2-1 - Oggi gli 

ultimi due singolari 

PARIGI, 21 
GII italiani Panatta-Bertoluccl 

hanno battuto 6-1 6-4- 6-1 I fran
tosi Jauffrel-Dominguez nel dop
pio maschile dell'Incontro Fran
cia-Italia valido per la semifina
li della zona europea di coppa 
Davis, di tennis. L'Italia al ter
mine della seconda giornata è 
In vantaggio sulla Francia par 
2-1. Domani al giocheranno gli 
ultimi due singolari: Panatta-
Domlnguez e Barazzuttl-Jauffret. 

Polemica intervista in USA del giocatore 

Chinaglia: «Per tornare 
pretendo delle garanzie» 

N E W YORK, 21 
Giorgio Chènoglta, che si trova 

negli Stati Uniti In vacanza assie
ma ai familiari (per l'occasione ha 
Inaugurato la sua nuova casa e 
Enzlawood nel New Jorsoy, dove 
risiedono I parenti della moglie) 
ha rilasciato un'lntorvlita nel corso 
della guaio ha riproposto nuovi In
terrogativi sul suo ritorno In Italia. 

Dopo aver escluso di voler ab
bandonare l'attività calcistica o ne* 
gato di poter entrare a far parte 
della squadra del Cosmos, ha nuo
vamente battuto sul tosto doi suol 
rapporti con la Lazio: « In tono al
lu società non voglio più contrasti. 
A cominciarli dal presidente sino 
all'ultimo giocatoro tutti devono 
cooperare. Amo In Lazio • voglio 
bai-termi per un altro scudetto. 
Ma piuttosto che affrontare un'al
tra stagione coma l'ultima non tor
no più. Per rlontraro pretendo la 
mie buono goranxlo ». 

Su Lenzinl ha poi latto un'at-
formazione abbastanza sibillina. 
• Con Lenzinl vado d'accordo fin
che si limita a lare 11 prosi don lo, 
Lo cose cambiano quando vuole 
occuparsi d'altro . In tal caso Len
zinl non m'interessa ». 

A quoslo punto c'ò da chieder
si cosa voglia 11 giocatore, con chi 
ce l'ha, quali questioni pone. Cosi 
lutti avrebbero lo Idee più chiaro. 

Il nuotatore Montgomery 
«mondiale» dei 100 m. s.l. 

LONG BEACH, 21. 
Il nuotatore statunitense Ja

mes Montgomery ha migliorato 
il primato mondiale del 100 me
tri stile libero In 51"12. Record 
precedente dell'olimpionico ame
ricano Mark Spltz con 51"22, 
stabilito a Monaco* il 3 settem
bre 1972. 

Gara di tiro al piattello 
indetta dall'ARCI-Caccia 

0<jgl ol campo di t ro di Tri 
yona sito ol lon 7 600 di via 
Trigona, si svolgerò, con Inizio 
alle oro et una gora nazionale 
di tiro ol piattello mdiv duolo e 
o squadre operiti o tutti i tiratori 
d terzo categoria iscritti ali ARCl-
CDCCIO e che non siano compresi 
nella seconda categoria FITAV So
no m palio numerosi premi 

eluderai la propria vicenda II Po-
rugta, col premio che ovviamente 
spetta al protagonista, i I Parma 
con lo punizione che spetto ol per
sonaggio malaccorto e sbadato. Tut
to il resto è ancora da scoprire, e 
la vicenda è Intricata assai. In que
st'ultimo capitolo dovrebbero es
sere sciolti tutti 1 nodi Mo forse 
non sarà possibile o probabile il 
ricorso ad un'appendice 

E non e Intricata solo per quel 
che riguarda 1 protagonisti che 
aspettano un premio; lo * ancor 
di più per quelli cui spetterò una 
punizione. 

Quelli che s'aspettano 11 premio 
sono In quattro, ma solo due no 
avranno diritto E la trama del 
romanzo ha tatto In modo che 
questi quattro personaggi, da ca
valieri generosi, si giochino lo po
sta affrontandosi da pari o pari, 
guardandosi negli occhi senza pau
ra da una porte Como e Verona, 
dall'altra Catanzaro e Palermo. Duo 
confronti con Interessi Intrecciati 
nessuno può dire con certezza dt 
aver risolto il proprio coso accet
tando per buono un pareggio sul 
campo. Catanzaro e Palermo, anzi, 
con un pareggio, rischerebbero en
trambe di perdere II premio. Quin
di la lotta s'impone, 

E il Como, che gioca sul suo 
campo, farà di tutto per sfrutterò 
questo vantaggio a scapito di un 
Verona che di punti ne ha sciu
pati tanti da ridursi, In quest'ulti
ma fase, a vivere alla giornate, ol-
tldandosl ora all'estro di Zlgonl 
ora allo scorribande frenetiche di 
Busotfa, un po' anche alla buono 
sorte. 

Altro discorso per II secondo In 
contro di vcrtko Sul terreno Del
la Rocca di Cotoniero la partito 
si annunzia più aspro I I Paler
mo vi arriva con 1 nervi o fior 
di pelle* I rapporti tra I gioca
tori e l'allonotoro Vlclonl che sem
brano essersi distesi, sono nuova
mente diventati tesi per alcuni 
apprezzamenti fatti dell incauto al
lenatore toscano Questo tuttavia 
potrebbe anche non Inficiare lo 
compattezza dello squadra sicilia
na che, por quest'ultima decisivo 
prova potrebbe aver mosso da par
te qualsiasi motivo di frizione, 
solvo faro I conti In un secondo 
momento Comunque e già un van
taggio per 11 Catanzaro presentarsi 
a questo pari ito In una situazione 
diverso cioè di massimo compat
tezza. Quale «ora il risultato e 
come Indovinare un terno el lotto 

La altre portilo mariterebbero 
ciascuna un commento o porte. Non 
si può per ragioni di spazio Limi 
tiomocl a dire che 1 toni più eso 
speranti — senza tuttavia che no 
vado di mozzo Io correttezza — 
potrebbero essere raggiunti dalia 
partita Arezzo Brindisi, senza tra 
scuro re Alessondna-Sambcnedcttc-
se, Avellino Genoo Reggiana Tot] 
già, Taronto-Spal. 

L'Atolantu dovrebbe provalere 
sull'incompleto Pescare. Il Brescia 
potrebbe avere qualche problema 
se 11 Parma, retrocesso, rì "Mode 
rosso un rinnovato puntiglio II Po 
rugia nessun problema contro II 
tranquillo Novara, • quindi conti
nuare nei festeggiamenti che du
rano Ininterrotti Ha tre settimane 

Michele Muro 

A R I - 125 ce - 5 marce 
Quando 
i particolari 
contano 

Cimatti 
PIOPPE DI SALVARO 
(Bologna) 

in ì luniom bi n se Ut1 oi e pi o 
nrio per cium irci k* idee e per 
\ aiutare appieno la situazione 
E prima di decidere abbiamo, 
giustamente, rifatto un po' la 
stona dell'ultimo anno semu 
dimenticare in quale situazione 
ti trovavamo dopo 1 mondiali 
di Monaco. Avevamo una %qua 
dra a pezzi e avevamo contro 
noti solo Ja truiggioian/a ckl 
l'opinione pubblica ma anche 
gran parte della .stampa . 

« Ebbene — ha proseguilo 
Franchi — menile qualcuno ha 
detto che sotto la conduzione 
tecnica di Bernardini abbiamo 
perso un anno importante, noi 
abbiamo dato una volutazione 
diversa abbiamo constatato che 
di pnitile ne abbiamo vinte 
poche ma abbiamo rilevato che 
nella gestione Bernardini sono 
cambiate ino1 te cose: alcuni 
" messicani " sono stati mes 
si da una parte e molti giova 
ni hanno ti ovulo modo di met 
tersi in luce 

e Abbiamo anche vagliato un 
altro problema se chiedere un 
programma a bre\ e termine per 
le tre partite che ancora dob
biamo giocare in Coppa Euro
pa o se, inv cce, non sarebbe 
stato più giusto pensare più 
ai " mondiali " del '7B. E' pre* 
\ alsa la seconda ipotesi ed è 
in questa prospettiva che sarà 
portato avanti ti lavoro dai no 
stri tecnici 

< In questo momento non co
nosco con precisione quali sia
no gh intendimenti dt Bernardi
ni, Bear/ot e Vicini Ma questo 
lo sapremo mercoledì a Cover* 
einno dove I tecnici, alla m'ia 
presenza illustreranno alla stani 
pn e or IH* intendono muover-.! 
noi futuro 

« Sia perà chiaro che da ora 
in avanti — su richiesta del 
Consiglio federale — il D T. e 
gli allenatori avranno la mia 
più larga collaboi azione, vale 
a dire che seguirò da vicino 
tutte le vicende delle nazio
nali » 

Alla domanda su chi decìde
rà la formazione Franchi ha 
rimandalo tutti a mercoledì fa
cendo rilevare: « Ognuno dei tre 
ha il compito di seguire i gio
catori che interessano la rwlo-
naie e al momento opportuno 
si ritroveranno per fare il pun
to della situazione. Bernardini 
ha accettato volentieri questa 
nostra proposta ed ha anche 
sottolineato che se dovesse fa
re il passaenrte lascerebbe su
bito l'incarico ». 

Franchi, dopo avere ricorda
to che nei giorni scorsi Carra
io si è incontrato con la pre
sidenza dell'Associamone italia
na calciatori e che Bernardini 
e i suoi collaboratori sono d'ac 
cordo di discutere con loro sul 
le scelte ha annunciato che le 
partite Italia Finlandia e Ita 
lia Olanda dì Coppa Europa sa 
ranno giocate all'Olimpico ri 
speleamente [1 27 settembre e 
il 22 novembre mentre la par
tila in ttasferta contro l'Olan 
da, sarà giocata a Varsavia il 
26 ottobre. La Under 23 gioche 
ra contro la Finlandia il 28 set
tembre ad Helsinki mentre Ita
lia Olanda under sarà giocata 'n 
Italia il 23 novembre in una 
sede ancora da fissare. Non e 
da escludere che a fine anno, 
quando il campionato tara so
speso, lo nazionali possano gio
care una partita amichevole 

I. e. 

A Gialdini 
il Giro dei 
dilettanti 
Nostro servizio 

ADELFIA. 21 
Il 24enne Huggeno Gialdini, 

un mantovano che corre per i co 
lori toscani ha vinto meritata 
mente il sesto giro d'Italia di 
Iettanti, con un vantaggio di !' 
si cenci sul tenace Sgfllbazzi 
(.ultimi può legittimate la sua 
splendida allenii i/tono con al 
cimi dati assai significativi, il 
pi uno dei quali t imane certa 
mente limilo di aver indossalo 
la maglia gialla del pi minto fin 
dalla sci onda tappa strappando 
li al lontbaido Stiz <> di aver a 
difi sa diiKh attacchi dei lom 
bardi tappi esentati pi ima da 
Martin*111 e poi dal biavo Sgal 
bazzi, e dall emiliano lVma per 
il reslr. dell i coi s i. 

Ne1! i l ipp t a a oiiometiu 
Oidld ni pui non essendo uno 
specialista in questo tipo di cor 
sn ò riuscito a migliorare 1 i 
propna classifica inlligguido IJ7 
secondi al suo avversano dt 
ietto Degne di menzione le prò 
ve di S^ ilbaz/i (svia la vitto 
ìia a compimrnlo della fuga più 
lunga km HO'), di Conti, del
l'italo belga Fìellet. del romagno 
lo Fabbri pnnt ipe degli scala
tori t riti laziale Ciuciano Chec 
chi Degli stiatueii in evidenza 
i Irancesi 1-aboutta e Quilfen 
vmcitoii (1. tappa ed il tedesco 
Weibel li «mintole dell'ultim i 
fi azione davanti a Masewrelli 

Alfredo Vittorini 

LA CLASSIFICA FINALE 

1) Gialdini (Toicana A) In 36 
ore 47' e 1 " , alla madia generale 

di Km. 39,021; 2) Sgalbaul (Lom
bardia B) a 9"; 3) Conll (Mar
che) a V17"; 4) Bellet (squadra 
mina Liguria-Umbria) a V47"; 
5) Mirri (Lombardia A) a V4«" 

• * » • • * * • • • • • » » • • » » * • • • » » » » • • • • • • • • • • • » » • » • • • » • 

VACANZE LIETE ! 
R I M I M I . V ILLA CARDUCCI • I 
Tal. 0541 50234 - 20 m*tn mar* 
• Gestione tomllior* • Giugno • dal 
20 /6 • Settembre L 3 000 • Lu-
Ilio L. 3 8 0 0 complessive ( 143 ) 

HOTEL H A W A Y - CATTOLICA -
V i i Vaneno - Tel 0541 961 462 . 
Nuovissimo tutte camera servizi, 
cucina particolarmente curala ge
stione proprio Luglio prezzi lovo-
losl, agosto Interpellateci. ( 1 4 5 ) 

G A T T I O MARB < M » • MOTEL 
I R IV IERA • Tel 0547 'S6 391 dal 
| 1" giugno In poi ( 0 5 4 7 / 8 6 078 

aprile-maggio) Vicino mare, tutte 
| camere servizi, balconi, cucine ro 
I maonola, parcheggio Bassa sta

gione L. 3 900 , media L. 4 500 . 
alta L. 5 000 tulio compreso. ( 3 ) 

| G A T T I O M A R I • H O T I L BOSCO 
( VERDE • Viale Matteotti, 9 • 

Tel. 0 5 4 7 / 8 6 . 4 3 4 , del 20 mag
gio 86 3 2 5 100 in. mere, camere 
con/sen» doccia, WC, balconi, 
mollo tranquillo, giardino, par
cheggio privato. Penslor* com
pleta maggio-giugno • settembre 
L. 3 600-3 900 , luglio L. 4 600-
4 900, 1-25 agosto L. 5 000-
5 300 . Direzione Gino • Anita 
Pari <5> 

CAB1CCE MARE • HOTEL R IZZ 
GIGLIOLA • Tel 0 5 4 1 / 9 6 1 794 
Posizione incantevole tranquille, 
parcheggio privato, cimar* con/ 
senza servizi, trattamento accu
rato Pensione completa bassa 
stagione L 4 200 . Dir. Drop 
Edda Ciuroitante. ( 1 4 7 ) 

R I M I M I • MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 • Fermata filobus 24 Vi 
cina mar», modernissima, parcheg
gio gratuito, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola Bassa 
stagione L 3 800-4 000 , luglio 
L, 4 S00, agosto Interpellateci 
Gestione propria Affittanti ap
partamenti estivi Riccione ( 2 0 ) 

VALVERDE D I CESENATICO -
HOTEL « I O L I » • Via Caravag
gio - Tel 86 113 50 metri mare, 
tutte camera doccia, WC, balcone. 
Uessa stagione L. 4 .000 , luglio 
L. 4 B00, agosto L. 5 7 0 0 tutto 
compreso. Parcheggio, cucini ro
magnola Olr Pari Vittorio. ( 9 ) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR
N I A • Tel 0 5 4 1 / 4 1 523-41 .499 . 
Direttamente mare, camere doc
cia, WC, parcheggio privato, ge
stione familiare Pensione com
pleta- 1-24/6 L 3 800 , 2 5 ' 6 10 /7 
L. 4 700 . 11-31 '7 L 5 200 . alta 
stagione L 6 300, supplemento 
camere servizi L 200 ( 7 ) 

V I 5 E R B E L L A / R I M I N I - V ILLA 
LAURA • Via Porto Patos 52 -
Tol. 0 5 4 1 / 7 3 4 2 8 1 - «ut mar* • 
tranquilla • contorta • parcheggio 
verranno servite specialità • cuci
na romagnola • Giuano-5«tt*mbr* 
3 8 0 0 • Luglio 4 8 0 0 - Agosto 
5 4 0 0 - compreso IVA • cabine 
mar*. ( 1 3 7 ) 

RICCIONE • HOTEL NORD-EST -
Tel. 0 5 4 1 / 4 2 4 5 3 . 5 0 metri mare, 
ione tranquilla, camera doccia-
W C , balcone, gestione familiare, 
cucina a scatta. Pensione com
pleta: bassa da L. 4 . 0 0 0 , alta 
L. 6 500 . Sconti bambini. ( 8 ) 

L'HOTEL M I L A N O * HBLVB-
T I A - RICCIONB - Tal. 0 5 4 1 / 
40889 propone '•neh* per la 
•••Olone ' 7 3 II pretto più giù-
ftot TUTTO COMPRESO! Mag
gio L. 4 .000 • Giugno • dal 
25-8 * Sett. 4 100-4 6 0 0 - Lu* 
gito 5.000-5 9 0 0 • 1 2 5 / 8 6 0 0 0 
6 .900 . L'Hotel * dotato di 
ascensore - fu t i * « m a r * bagno, 
balcone vista mar* • parco pri
vato 100 vetture • parco giochi 
cabine privot* spiaggia. 81 

M I SANO ADRIAT ICO • HOTEL 
PENSIONE ITALY Tal. 0 5 4 1 / 
6 1 5 6 0 3 • 3 0 m mar* - Mod*r 
no • confortevole • cam*r* ser
vizi, balcone • cucina genuina • 
Bassa 3.700 4 0 0 0 • Madie 4 .500 
4 .800 • Alta interpellateci. ( 8 3 ) 

R 1 M I N I / R I V A Z Z U R R A - PEN
SIONE HANNOVER Tel. 0 5 4 1 / 
33079 > Vicino mar* • cucina 
temlliar* • camere con • senza 
servizi • Bassa L. 3 6 0 0 • Luglio 
L 4 0 0 0 - Agosto L. 5000 • dal 
18 al 31 /8 L. 4 0 0 0 tutto com
preso. Direzione propri» ( 1 0 1 ) 

SANGIULIANO MARE ( R I M I N O 
PENSIONE BROS Tel. 0 5 4 1 / 
22 .700 . 50 m mare, camere 
con/senza servizi privali, ottimo 
trattamento. Pensione compieta-
giugno L. 3 100 , luglio L. 3 800 

( 1 1 1 ) 

HOTBL LA MODERNA - GATTEO 
MARE • Tel 0 5 4 1 / 8 6 0 7 8 • 30 
metri dal mar*, cerner* con/s*nza 
doccia « WC, balcone, ogni con 
tori , cucina curata, parcheggio 
coperto Pensione completai bas
sa stagiona L. 3 6 0 0 3 9 0 0 , me
dia L 4 200-4 500, alta 4 700-
5 0 0 0 tutto compreso ( 1 5 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N 1 • HO
TEL ESPLANADE - Tel 32552 
• Moderno vicinissimo mare • 
lutte camere servizi balcone • 
Ascensore * Parcheggio Me
nu a scelta • Maycjio-Giuuno* 
Sett. 4 300 • Luglio 5 500 • 
Agosto Interpellateci ( 3 2 ) 

CERVIA PINARBLLA • HOTEL 
LEVANTE Via Piemonte T*1«-
tono 0544 /77 257 Oirartament* 
mare con pineta, tutt* l* camere 
con servizi, balcone, bar, par 
chegglo 13/5-20/6 L 4 5 0 0 , 2 1 / 6 
al 25 /3 L 6 600 6 800 . dal 26 /8 
e settembre L. 4 500 tutto com
preso. ( 1 9 ) 

CATTOLICA . HOTEL LA PLACE 
Via Danle Tel. 0541 /952 170 
50 m. mare, camere con/senza 
ssrvlzl, cucina special* abbon
dante. Sensazionale giugno - set 
tembr* L. 3 800-4 100, luglio 
L. 4 500 4 tìOO agosto interpel
lateci ( 1 3 3 ) 

MISANO ADRIATICO - PEN
SIONE BELFIORE - Tel. 054 1/ 
615 240 Moderna, vicina mar* 
tutte camere con servizi, cucino 
casalinga familiare, parcheggio 
Bassa stagione L 3 800 IVA com 
presa, alta modici Gestione pro
pria. Interpellateci ( 120 ) 

R1VAZZURRA ( R I M I N O - HO
TEL BLANES • Tel 0 3 4 1 / 3 3 221 
(abit. 900 518 ) • Bus stop 26 . 
Pochi passi mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio. Bassa stagione Li
re 4 000-4 200 tutto compreso, 
sconto bambini, alta modici. ( 4 6 ) 

M I S A N O MARE Località Bra
ille . Pensione ESEDRA • Tel. 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 Via Alberello 
34 • Vicina mar* - camera con/ 
senza servizi • Balconi • Cuci
na romagnola • Giugno-Sett. 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 . Luglio 4 3 0 0 / 4 5 0 0 
• 1-20-8 5 3 0 0 / 5 5 0 0 • 21-31-8 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 tutto compreso an
che IVA • Gestione proprie
tario. ( 4 3 ) 

MISANO MARE (RICCIONE) • 
PENSIONE STEFANIA • Vie Pe-
e notti, 4 • Tel 0 3 4 1 / 6 1 5 396 
Nuova vicino mare, camera doc
cia WC, balcone parcheggio, ec
cellente cucina straordinaria ol
iarla Pensione completa giugno-
settembre L 3 700 • luglio e 
21 31 /S L 4 5 0 0 • 1-20/8 Li 
re 5 2 0 0 tu fo compreso Sconti 
bambln Direzione propria, ( 12 ) 

R I M I S I (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA Via Tosca-
nelli, 15B - Tel. 0541 /734 553 
Direttamente spiaggia, camere doc
cia, WC privati, balconi vista-
mare, parcheggio coperto, ambien
te familiare. Bassa stagione Li
re 4 600 , luglio L 5 300 tutto 
compreso. ( 3 3 ) 

PENSIONE GIANCARLA • JAN-
G I U L I A N O M A R E ( R I M I N O -
Tei abit 0541 /731 032 26 960 
100 metri mare, tranquilla, trat
tamento eccellente, familiare, ca
bine mare Mogglo-glugno-iattenv 
br* L 3 600 , 1 20 '7 L 4 100 
27 /7 -20 /8 L 5 100. 21 31 /8 
L 4 100 IVA compresa. ( 4 8 ) 

RIM1NI (S. G I U L I A N O MARE) -
PENSIONE LA GIOCONDA - Tel 
0 5 4 1 / 2 7 145. Posiziona tranquil
la, ambienta familiare cucina ca
salinga Pensione completa luglio 
L. 4 400 inorpellateci. ( 1 4 6 ) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO} • Tel. 0547 / 
86 2 9 0 . fino ora 19 Modernissi
ma costruzione sul mar*, camera 
con servizi, balcon* vlstamar*. 
t e r re» * panoramica, zona tran
quilla, ascensore, bar, pareheggio, 
menu • scelta. Bassa stagione 
L. 3 9 0 0 4 .500 , alta L 5 500-
6 500 . Sconti speciali per fami
glie. ( 3 8 ) 

R I M I N I (VISERBA) • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 . 2 7 4 
Vicinissima mare, cam*r* con/se ti
ra servizi, balconi, ambiente teml
liar*, giardino, bar Bassa stagione 
L. 3 500 . luglio L 4 200 , supple
mento bagno L. 300 ( 5 0 ) 

RICCIONE • PENSIONE FLORIA
NA - V ia l * Monti 61 • Tel 0 5 4 1 / 
42561 Vicina mare • Tranquilla 
- Familiare . Giardino - P*rch*g 
gio - Giugno-5«tt*mbr* 3 5 0 0 • 
Luglio 4 5 0 0 compreso Iva • Ago
sto interpellateci ( 1 4 0 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N O - PEN
SIONE JOLE • Vi» Biella, 2 2 • 
Tel. 0 5 4 1 / 3 2 5 0 8 Vicino mare, 
tranquilla, camera con/sene* ser
vizi, parcheggio, cucina temlliar*. 
TV, bar. sai* soggiorno Bassa sta
giona L 3 500-3 700 , luglio 
L 4.200-4 400 , agosto In repelle
teci, Gestlon* proprietario. ( 5 4 ) 

RICCIONE • PENSIONE COR
T I N A • Via Righi. 33 - Tele
fono 0341 /42 .734 . Vicina mare, 
moderna, tutti conforta, cucina ge
nuina. B I S M stagione L, 3 000 , 
media L, 4 0 0 0 , alta L. 5 .000 
Ambiente Umiliar*, acqua calda. 
interpellateci ( 4 9 ) 

R I M I N I • PENSIONE IMPERIA 
- Tel. 2 4 2 2 2 • Sul mere - temi-
ilare > Giugno 3 200-3 .300 • Lu
glio 4 .000-4 .600 complessive. Di
rezione proprie ( 7 0 ) 

R I M I N I (MAREBBLLO) - PEN
SIONE PERUGINI - Tel. 32 .713 
Al mare, moderna, contorta, ca
mera con/senza servici privati. 
Bassa stagiona L. 3 .400-3 700 , 
luglio • dai 21 ai 31 agosto 
L. 4 000-4 400 . Giardino» par
cheggio. Direziona propria. ( 6 3 ) 

R I M I N I / V I S E R B A • PENSIONE 
ESTER RINA - Tal. 0541 /734651 
Vicinissimo mar* • ambiente di
stinto, famtllsr* • Giardino • Ca 
mar* con/seni* servizio, belcone • 
Giugno 3 8 0 0 / 4 0 0 0 • Luglio 4 8 0 0 / 
5 0 0 0 • rutto compreso, sconti 
bambini. ( 1 4 1 ) 

4 7 0 3 3 CATTOLICA - HOTEL 
SUISSfi • Viaia Bovio, 67 • Telefo
no 0 5 4 1 / 9 6 1 . 1 7 5 , abit. 961 282 
Posizione centrale, 30 m. mar* 
ampie camere con servizi, cucina 
casalinga particolarmente curata, 
vasto giardino con parcheggio, ca
bine mare Giugno-settembre LI 
re 4 600 . 1-15/7 e 21 -31 /8 
L. 5 500 , 15-31/7 L. 6 200 , 
1-20/8 L 6 800 tutto compreso 
anche IVA. ( 1 2 4 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I - PEN
SIONE SWING&R • Tel. 0 5 4 1 / 
3 3 1 2 3 - Vicinissima mar* • tran
quille - pareheggio • cucine ro
magnola • Camere libere • Giugno 
Settembre 3500 • Luglio 4 0 0 0 -
Prenotetel ( 1 3 4 ) 

SAN M A U R O MARE ( R I M I N O -
PENSIONE V ILLA M O N T A N A R I 
V la Pineta, 14 • Tel. 05411 
44 096 . Vicina more, in mezzo al 
verde, zona veramente tranquilla, 
camer* con/s*nz* servizi, cucine 
romagnola, parcheggio recintato 
Bassa stagiona L. 4 200-4 400 
luglio L. 4 800-5 000 tutto com 
preso Sconto bambini. Direzione 
propria ( 6 6 ) 

VISERBA ( R I M I N O • PENSlO-
NE G I A R D I N O Via Clvldale, 6 -
Tel, 748 336-734 482 30 metri 
mare tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
da L. 3 200 a 3 700 , luglio 
L 4 200-4 500 IVA compr. ( 7 6 ) 

BELLAR1A - HOTEL GIOR-
GETTI - Tel 0 3 4 1 / 4 9 1 2 1 . Sul 
mare, camer* doccia, WC, bal
cone, ottimo trattamento, sale 
TV, cabin* mar*. Prezzi conv*-
mentissiml per bassa e atta sto 
gione Interpellateci anche telc-
tonlcemente ( 116 ) 

R I M I N I (SANGIULIANO MARE) 
PENSIONE FLAVIA - Via Zava 
gli, 97 • Tel 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 Di 
retlomcnta mare, parcheggio, co 
mer* con senza servizi, cucina ro-
mofjnola Giugno • settembi e Li
re 3 500 , luglio L 4 200 , agosto 
L 5 300 tulio compreso Direz 
Benedetti Corrado (153) 

RIVABELLA ( R I M I N O • PEN. 
SIONE MANDUCHI - Tel 0 5 4 1 / 
27 073. Vicinissimo mare, lami 
hai e camere con/senza seivlzi 
ottima cucina 24 /8 a settembre 
L 3 300 3 500 , luglio L 4 000 
4 .300 , agosto L. 5 .000 5 300 

(149 ) 

SPIAGGIA, SOLE. MARE E 
CUCINA ABBONDANTE RICCIO- I 
NE . HOTEL RCGEN V, s Mar I 
sala, 9 Tel 0 S 4 T 6 1 5 4 1 0 
Vicino mare, tranquillo parcheg- | 
gio, camere doccia-WC, teletono 
Maggio-giuono-selt L 4 200 , lu
glio L 5 200 , agosto L & 300 
tutto comprato anche IVA e ca
bine mare Direi Drop ( 6 3 ) 

PUNTA 
HOTEL 
4 3 7 3 0 9 
t ameni c-
Asccnsc* 

M A R I N A • Ravenna -
ELITE - Tel 0 5 4 4 / 
- nello p neto • diret-
more camere servizi • 

e Scissa 4 500 Al* 
lo 5 500 complessive Dire
zione Caldino. (34) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL LI -1 
STON . Tel 0541 /24 323 . Posi-1 
zione centrai*, 30 metri mar*, ca
mere con'senza servizi, oscansore, | 
sala soggiorno bar Pensione com
pleta bassa stagione L 2 900- i 
3 200 luglio L. 4 .200 1-20 8 
L 5 500 , camere servizi L 500 
supplemento (52 ) 

CATTOLICA • 
NERA • V ale 

PENSIONE 
Perugie 

tono 0541 962 257 V 
camere con/se 
romagnola G 

iza ser 
uono se1 

re 3 700 4 000 

?0 
ic nB 
Zi 
emb 

CAPI-
Tele 

mar*. 
cucina 
e Li 
( 131 ) 

GATTEO MARE - HOTEL STE 
FAN - Via Matteotti, 54 • Tele-
lono 0 5 4 7 / 8 G 1 0 3 - Nuova co 
struzione vicino al mare Camere 
servizi balconi • soggiorno Sa
la TV • Bar Mangio 3 500 
3 800 Giurino Sett 4 200 4 500 
- Luglio 4 700 5 000 Direzione 
proprietario (81 ) 

CATTOLICA • ALBERGO A N I T A l 
- Via G Marconi 41 Telefo
no 0 5 4 1 / 9 1 1 1 5 4 - 80 m mar* 
veramente tranquilla - Interpone
teci - ne rimarrete soddisfatti | 
Prop • Direzione Frontini ( 91 ) i 

ANNUNCI ECONOMICI 

13) VILLEGGIATURE L. 50 
MISANO ADRIATICO • Peni. S. 
Giorgio - Albargo Blumcn ,1 130 m 
d.il m«ire - con terrazza e :>cr\ IZJ * 
Pr<v/i modici • posti liberi dal 15 

M/1 « 15/8 in poi Telclonarc 615*5.; 
Wh Blumen • v i i Piomortc 25 • 
Misano Adr.atico (F0) 

ANIMALI 1 « 

ANIMALI DA PELLICCIA: Alle
vamento altamente redditizio so
cietà ^pcciali7/ata fornisce qua 
siasi specie allc\ abile. Assislenzi 
tecnica commercializzazione pel'i 
prodotte Fur Brceding italiana -
Giacomo Vene/ian 18 Milano 

24) OFFERTE 
IMPIEGO LAVORO 

IMPORTANTE Società nazionale. 
settore telclonico. esamircrebbc 
nom.natiN i abili Biuntisti. tiracav . 
impiantisti per eventuali assunzio 
ni zona P< monte Invare del' i* 
Kiiato curriculum a assetta 14 1. 
SPI . 16111 Cono* a 

A PROVA DI NOCE 
^ • « a y A ia protesi che fun-

ziona con la polvere 

ORASIV 
H 1 MITUDIM »U» DINTI1M 

• • • • • • • • • • • • • • a 

Traipsrll Funtori inlarnazlonall 

760.760 
. «oc S.I.A.F. a.r.l. . 

STUDIO 
2 A 

aWaaa>vla*.Cmal (a I m a » 
^rotolane « m i » - aeaaw^ 

Vendesi 
MILANO 

1 locai* cucina abitabile libero V a 
Brada 8 500 000 

2 locali più servizi Via Sosvola 
1 1 000 000 

2 locali cucina abitabile Via Set-
taglia 13 500 000 

2 locali cucino obitoblia Via Pln 
turiceli.o 15 0 0 0 000 

2 locali cucina abitabile Viale 
Monta liberi 22 500 000 

3 locali cucina abitobll* Via Tra
versi 13 000 000 

3 locali più servizi e torrazzo Via 
Battaglia 20 000 000 

3 locali cucina abitabile Via Jean 
Jsures 25 000 000 

3 locali cucina abttoblle Vis Co-
coretto liberi 25 000 000 

4 locoli cucina abitabile doppi ser
vizi liberi Vis Battaglia 38 mi
lioni 

5 locali doppi servizi e terreni 
Viale Monza 57 000 000 

5 locali doppi servixl liberi Piazza 
Argenl no S5 000 000 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abitabile Corso 

Roma 8 000 000 
2 locali cucina abitabile Viale 

Lombardia liberi 10 000 000 
2 locali cucina abitabile Via Mi 

chelonrjclo 10 000 0 0 0 
2 locali cucina abitabile più sue-

colo box liberi Vio Norvegia 
12 000 000 

3 locali cucina abitabile Viale 
Lombardia 11 000 000 

3 locali cucino abitabile V a Ma
rano 14 000 000 

3 locnll cucina abltabilo Via Ken 
nedy 13 000 000 

3 loculi cucina abitabile liberi 
Vote Lombardi? 16 000 000 

3 locai cuc no obitob le e terrario 
I beri V e Kennedy 19 000 000 

3 IOCMJ cucino abitabile- e box II-
ber Via Kennedy 2C 500 000 

3 locali cucina abitabile più box 
doppio in palazzina con giardino 

b c nuovi t ne settembre 
24 500 000 

4 locali cuc no ob tabile doppi 
serv zi più box nuovi Ubar 
Corso Roma 27 000 000 

4 locali cuc.ni abltab la recante 
costruzione liberi V a per VI-
modrone 23 000 000 

PIOLTELLO 
2 locali CLIC ino ob lab le Via CI* 

tee 5 7 0 0 000 
2 focali cuc na abitabile Via CI-

maroso & 000 000 

LIMBIATE 
2 locali cuc m r<h t->b e ' ben Vis 

Lombard o 1 2 0 0 0 000 

CASSINA DE PECCHI 
2 locali cucino DO labile I ber V t> 

Malleoli . 14 500 000 

LIMBIATE 
Terreno ed I cab le per v lettP con 

I cenza di costruì one Via Pieve 
7 000 000 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
Nuovlsumo Tel 0 5 4 1 / 9 6 0 5 6 0 - Bambini s no 10 anni scorno 5 0 » * 
Manti a scelta, camere servizi, balcone parcheggio emencart Isor, 
TV, cabina Giugno imo 5 luglio • settembre L 5 000, 6*31/7 • 
21-31 agosto L 6 000 1-20 agosto L, 7.000 compreso IVA. ( 126 ) 

http://lkm.ui.lmi
http://ri.il
http://Monte.sllv.uio
http://toa.se
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Quattro ordini di cattura ieri a poche ore dal rilascio dell'industriale 

ANCHE IL FIGLIO DI UN RICCO AGRARIO 
NELLA BANDA CHE HA RAPITO ORTOLANI 

Tre sono stati arrestati - Uno è Alfonso Silvia-, il padre ha possedimenti a Cisterna - Ricercato il francese Jacques Berenguer, ritenuto il « cervello » della gang - Un altro uomo, 
In carcere per detenzione di armi, è fortemente sospettato di aver partecipato all'impresa criminosa -15 perquisizioni all'alba - Almeno 10 le persone sfuggite, per ora, alla cattura 

r s u r s u s N d a s t a s e r a a l l e 

l'il'lmuu 22,45 e 0,30 in 

Da domani acqua 
razionata 

fino a settembre 
I turni, predisposti dall'ACEA, inizieranno alle 9 e du
reranno fino a mezzanotte - Ogni zona della città 
all'asciutto per 15 ore settimanali - A rilento i lavori 
per la costruzione dell'acquedotto delle Capore 

Avrà inizio domani matti*-
ne, in vari Quartieri, il ra 
zionamento dell acqua pò 
tabile. che **t protrarrà pro
babilmente por tutta Testa 
te. La città è stata suddi 
visa in sette zone ciascuna 
delle quali resterà ali asciut
to per qu.nd.cl ore alla set 
timar a Da 1 prov \ ed i meri 
to resteranno esclusi alcuni 
quartieri che sorgono nelle 
zone meno eie. «te <kl tern-
torio urbano. 

La sospensione dell'eroda 
«ione Mirica durerà dalle 9 
del mattino Tino alle 24 se
condo questo calendjuo* 
Lunedì* Cristoforo Colombo 
ed adiacenze Garin tei la 
EUR. Ceccrusnola Acilia, 
ÌPor.te Ladrone Marte 11 ' 
Giustimana Ottavia. Tom 
ba di Nerone Torre Vec 
chia Monte Mano. Baldui
na, Suburbio Trionfale Su
burbio Delle Vittorie Mer
coledì: Villaggio dei Croni*, 
iti. Corso Francia ed adia 
oenze. Suburbio Tor di 
Quinto Madonna del Riposo 
San Saba. Aventino. Testac
elo Giovedì: Trastevere, 
viale Marconi, piazzate del
la Radio, via Odemt da 
Gubbio e adiacenze Prima-
valle, Bravetta Casalottf. 
Boccea Venerdì* parte bas
sa della zona Trionfale, para
te bassa del quartiere delle 
Vittorie. Flamtno Prati, 
Borgo. Sabato * PorUicnse, 
Gianico1en.se Montevertte 
Trullo Domenica Colonna. 
Campo Marzio. Ponte Pa 
none. Regola. S int Eusta 
chto. Pigna P n t i . DoLle 
Vittorie, Flaminio (limita
tamente alle utenze dell'ac
qua marcia) 

Per siustificaro le misu
re di razionamento 1' \CE4, 
ha fatto naperc che i turni 
si sono resi necessari per 
via della « notevole clim+> 
ruzione della disponibilità 
d acqua delle sorgenti in 
conseguenza de I le sei rse 
•precipitazionl dell ultimo 
periodo autunnale ed imcr-
naie e dal concomitante au
mento stagionale dei con
sumi derivante in gran par
te dai nuovi allacciamenti » 

Queste moti* azioni con
traddicono pales »nu i ite 
quanto i dirigenti della s'is 
sa azienda avow.no afTir 
mata non più di duo nitsi 
fa a proposito del « pi ino He 
gli acquedott. per Rem ì » 
sostenendo la possibilità di 
soddisfare pienamente il 
fabbisogno di acqua della 
capitale «di qui al duemi
la sedi cu > La dichiara/io
ne era evidentomerte enrat-
ten/zata dallo stesso tnon 
falismo col quale nel '97! 
in occasione dell joaugura-
7ione del secon !o tronco 
dell'acquedotto del Peschie
ra r*\CE*\ annunciò che 
tutti i problemi di appro 
vignonamento idrico tifila 
città erino risolti alnuno 
fino al 1980 

Ma è bastato un autunno 
meno piovoso del solito per 
far saltare tutti ì piani km 
gimiranti che avrebbero do
vuto allontanare per quasi 

mezzo secolo dalla città ogni 
rischio di razionamento La 
rea'tà ò che il regresso del 
la disponibilità idrica degli 
acquedotti romani provocata 
dalla scarsezza delle preci 
pita/ionn atmosferiche di 
quest anno è solamente di 
poco supeiiote al tre per 
cento 

La \etu e IUS.I della crisi, 
che ha reso nocessnt io 1 
I>IOIM di monto di umon i 
mento e il lieve aumento 
delle utui/e \enficatosi nel 
corso dell anno Imprevisto 
anche questo* \on sanno 
forse i dirigenti dell'azienda 
comunale che 1 intera citta 
ad e-.etT.pLo, e cu condata da 
uni fascia di boi gate e di 
borghetti la gran parte lei 
quali è da sempre sprovvi
sta di un set vizio di acqua 
potabile coi i*ente e costret
ta a ricorrere ai rifornì-
nienL sporadici delle auto
cisterne del Comune7 

La venta è che un piano 
organico ed efficiente di n 
vestimenti e di ristmttuta 
zione dei servizi non è mai 
esistito lo testimoniano le 
numerose agitazioni promos 
se andie in questi giorni, 
su questi problemi, dalle 
organizzazioni sindacali in 
terne dell'ACEA 

E' bene ricordare che ri
sale al 1063 la decisione di 
procedere alla rapida co
struzione di due nuovi ac
quedotti quello di Brac
ciano per il quale ancora 
non sono stati reperita i fi 
natmamcnti e quello delle 
Capore che avrebbe dovu
to portare ad un aumento 
del 2J% della disponibilità 
di acqua degli impianti de 
stinali a servire la città 

I lavori ptr la costruzio
ne di quest ultimo die avteb-
boto dovuto essere ultimati 
entro il 1972 sono stati av-
\ iati solo nella settimana 
scorsa e già si prevede 

che andranno a rilento 
(non potranno tei minare pri
ma di 4 anni secondo le 
prev is-iont presumibilmente 
ottimistiche del presidente 
de'l iziendaì Se oggi 1 Im 
pianto delle Capore fosse in 
funzione, non ci si trov e 
rebbe nella necessità di af
frontare con pros-)cttlve tn 
certe uni «congiuntura » che 
rischia di protrarsi per an 
n \i contrario sarebbe sta 
Io possibile affi ontare fi 
mi mente in termini positivi, 
il problemi della siccità che 
da anni affligge gU abiUin 
ti dei borghc**! 

I dirigenti de'l ACK4, if 
fermano che pei procedei e 
ad interventi straordmaii, 
e per accelerare la rea'iz 
za/ioni di qif* n pn \ is'i 
dil pano del (\1 i 'orwl rum 
sono suflicienti Mi è s'a 
t i la stessa dilezione dola 
azienda a fai si piomotncc 
dell'* affare * inHf'-onomro 
dell edifici/ioni di una i io 
va centrale oletMici n<lla 
valle Galena die ennir*)--
terebbp una mona 'miti le 
di centinan di miliiHi per 
produrre enei già ad u*i co 
sto superiore al prezzo fw 
snto nella convenzione stipu
lata ccn 1 ENEL 

Q u a t t r o ord in i d i c a t t u r a per I I r a p i m e n t o di A m e d e o M a r i a O r t o l a n i , il p res idente de l la 
Voxson r i l a s c i a l o v e n e r d ì s e r a , nei pressi de l la p r o p r i e a b i t a z i o n e , dopo undic i g i o r n i d i 
p r i g i o n i a . T r e uomin i sono g ià stat i a r r e s t a t i ' si t r a t t a d i A l fonso S i l v i a , un i ta lo - tunis ino 
di 37 anni i £lio di un ricco posbidon'e lei riero di Cisterna abitante in un lesidence in 
viale delle Med iglic d Oio Egidio Sperati di 'Ì8 anni, già feimato pò* hi giorni dopo il 
ìapimenlo abitante in via Amelia 800 Costantino Piesciutti di 38 anni oi igmario di Ci 

Il presidente della Voxson racconta i dieci giorni della sua prigionia 

«Una radio sempre accesa 
non mi faceva udire nulla» 

Ortolani riferisce di aYer sentito solo una volta la voce dei banditi che 
bisbigliavano tra loro: uno ha pronunciato due parole in lingua spagnola 

«Una delle prime frasi ohe 
ho detto al miei rapitori è 
btiita "Be', a ques>to punto 
diamoci pure del tu, ma fu-
temi 11 piacere di ammazza
re tutte queste /aruare ' Inco 
mlnclavo a stare alla parte, 
•i capire di trovarmi In una 
situazione bgiadevole che non 
dava possibilità di compor
tarsi altrimenti E co*l è an 
data avanti per dieci glor 
ni » Accanto ad Amedeo Or 
tolanl che ripercorre le tap 
pe della sua brutta awentu 
ra slede la moglie con un 
sorriso che le riempie 11 vol
to sestile con attenzione ounl 
parola del marito Intorno al 
la coppia — seduta su un di 
vano del lussuoso apparta 
mento di via Montebelluno — 
ti accalcano decine di glor 
nalistl e iotosjrafl Un fuoco 
Incrociato di domande e di 
flash non risparmia per un 
attimo 11 presidente della 
Voxson che alle undici di 
Ieri mattina si presentato al 
la stampa con la barba an 
cora lunjra ma con un eie 
^ante vestito estivo Si par 
la del riscatto « E' stato con 
segnato Ieri pomerlsn?io da 
uno del miei familiari In una 
via del quartiere Portuenee 
La cifra? Non me lo doman 
date non ve lo posso dire 
Era una vallgln piena di 
soldi » 

Secondo Indiscrezioni quel 
la vallala conteneva un mi 
nardo di lire 

Ortolani descrive la sua pri
gione « Era una stanza s cu 
ramente senza finestre fa 
ceva un caldo terribile e non 
si respirava Ma con quelle 
bende sugli occhi non potevo 
vedere nulla I rumori erano 
scmpie coperti dal suono di 
una radio accesa che stava 
a pochi centimetri dalle mie 

orecchie No non era una 
"Voxson' » aggiunge Orto 
lanl rispondendo ad una bat 
tuta di un cronista 

« Per tutto il tempo — ri 
prende a raccontare — ho 
sempre avvertito la presenza 
di una persona accanto a 
me Ogni volta che chiedevo 
ciò che mi occorreva (cibo, 
caffè, da bere eccetera) nes 
suno faceva sentire la sua 
voce, ma pochi minuti dopo 
venivo servito a puntino 
Soltanto una volta, per un 
•mimo, mi è parso di senti
re pionunclaie In lontanali 
za due parole In llgua spa 
gnola toda via ', che slgnl 
fica In ogn1 modo ' » 

Un giornalista chieda ad Oi 
tolanl cosa ne pensa della 
mobilitazione degli operai do 
pò 11 rapimento dello scio 
pero organizsato In segno di 
solidar'eta dal sindacati II 
presidente della Vosson sten 
ta a rispondere poi ha un 
sussulto di pianto «Tutto ciò 
mi ha davvero commosso » 
dice 

Il colloquio si conclude con 
una domanda di prammatica 
C'è stato un momento che 
ha temuto 11 peggio? « Si, 
Ieri pomeriggio poco prima 
che mi rilasciassero La ra 
dio era spenta, nessuno par 
lava Io ero 11, bendato e le 
gato, Immobilizzato al letto 
Quel silenzio mi è sembrato 
che durasse dieci anni Ho 
fumato una sigaretta dopo 
l'altra Poi uno del banditi si 
è avvicinato e mi ha messo 
In mano 1 mici vestiti eh" 
mi erano stati tolti all'Inizio 
della mia prigionia "Si torna 
a casa" mi ha detto, e circa 
mezz'ora dopo ero già qui, 
ad abbracciare mia moglie e 
le mie f.glie » O r t o l a n i , subi to dopo II r i l asc io 

Affollata manifestazione unitaria nella mensa della fabbrica sulla Nettunense 

Solidarietà con la lotta della Romana Infissi 
ripartito 

Con una combattiva mani fé 
stagione, all'interno della lab 
briea i partiti democratici i 
cittadini ì consigli di ?ona ha ri 
no espresso 1 altro giorno la 
propria solidarietà ai 138 la\o 
nitori della « Romana Infissi » 
•ulla Nettunccise che da una 
settimana presidiano 1 <i/u ndn 
in difesa del posto del hnoio 
11 padrone agosti no Bel li uno 
dei < big » doli Immobiliare ha 
chiesto infatti sessanta licen 
oamenti cui ne dovrebbero far 
seguito altri la manov ra e 
quella di smobilitate la fab 
bnca Gran paite della Uno 
ragione infatti . iene manda 
ta all'esterno A questi tenta 
favi ha risposto la tmmediata 
lotta degli operai 

All'assemblea dell altro gior 
no hanno partecipato il smela 
co e esponenti della giunta ili 
Albano — che ha stanziato de. 
fondi per aiutare ì la\oiaton — 
rappresentanti delle ammini 
stra?ioni di Rocca di Papa e 
Grottaferrata e dei partiti anti 
fascisti i consigli di fabbrica 
della zona di \riccm le Ca 
• M i del la\oro di \lbino, Vel 

leln e GtriA.no olire a «riti 
naia di citi itimi di mot i alKi 
che hanno cosi manilcstato il 
propuo sosttgno alla mobilita 
/ione dejili oppiai della Rom i 
na Infissi Una sottosci i/tom* i 
stata 1 menti dal ^indicato ter 
io\ ict i chi li i i*ia iniziato la 
ì accolta di fondi 

Dopo in appiorond to dtlnt 
tito su'la di unalica situa/io
ne di ll'occupa/ione nella zona 
di Vhano e sprinto uno sp< t 
tacolo organizzato dal cu colo 
ARCI 

BRUNO CONFEZIONI — Una 
assemblea aperta e st ita prò 
mossa per donimi .tilt 17 digli 
open! dilli «Rumo confezio 
ni v che pies di ino lo stabili 
mento in difesa del posto di 
l ivoro e contro la duttilità 
dell azienda P trteclperanno de 
legazioni di lavoratoli della 
zona e r ippresentanti dille for 
ze politiche democratiche 

I liberatori hanno denuncilo 
1 Ute^gii mento provocitono de! 
la ptooneta che ninno rifiutato 
pu volte di recarsi alle con\ov 

cazion citila Regione per tro 
\ar t uni soluzione alla \ e r t e l a 

ATAC — Di domani testuali 
ro lumt le due limi dell VT*C 
16 e H'J con bigi ( Iteri ì automa 
tea lo SLiopuo e stito deciso 
dilli r\dttjziont lominn degli 
autoki lotiam ieri ptr piotostaie 
contro h dee s one unilaterale 
de Ih izendi d p ocedere alla 
tiasToim izione dei bus instali 

indo il sttv zo nd ^ agt nti 
unico» — clou con il solo auti 
sta - e venuiclo cosi meno agli 
accordi pies! cor i sinch ati 

* 1 rapMtsetit int dei l i \ o a 
tou — e detto in un comunica 
to di CGIL CSL e UIL — nel 
nhidae li disponibilità ad af 
ftonfare immediatamente il pio 
blenia de II i sUns onc dell i hi 
glitttei'a automalic » sollecitano 
1 AT*C ad andare a un piano 
o-gantco per il potenziamento 
complessi*o del servizio di bus 

FERROVIERI - Martedì e 
mercoledì piossimo suopoieian 
no i la\oiaton dei posti di ve 
nfica di Roma Termini Parco 
Prencsttno e Roma Ostiense Lo 
sciopero — di due ore per turno 
— e stato deciso dai tre sirda* 
oati in sogno di protesta peT la 
mancanza di peisonale 

) 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani, alle ora 9,30 In Fedor&< 
zlone riunione del Comitato diret> 
tlvo con all'ody K Anallal del voto 
e proapettlve politiche e di la
voro » 

CELLULE OSPEDALIERE OO.RR. 
— Domani, alle ore 18, in Fodora-
zlone riunione delle cellule otpeda-
llere degli OO RR. Odg « Contri
buto del comunlatl allo avlluppo de
mocratico degli organliml lodal i » 
(Merletta, Fuico). 

COMITATI D IRETT IV I (Do
mani) — Campilelllt ore 18,30 
(Sed)i Monteaacrot ore 20 ,30 
(Speranza)] Garbatellai ore 19,30) 
Trlonlalet ore 19 (Dalnotto)i Tor-
revecchla ora 2 1 , Commlulone pro
paganda (De Fonu)! Monte Mariot 
ore 2 0 (Gabrieli!) E Lanuvlot ora 
19 (Fagiolo) i Aricela! ore 19 
(Ouattrucci). 

CELLULA AZIENDALE — Do
mani, alle ore 18, ella eezlone Tu-
acolana CD SIP. 

CIRCOSCRIZIONE — Domani a 
Portuente Vill ini, alla ore 20 ,30 , 
Gruppo X V (Bardlnl). 

UNIVERSITARIA — Domani 
alla Ca«a dello eludente, allo ore 
21 ,30 , riunione del Comitato di
rettivo ceduto Fuori Sede. 

ZONE (Domani) — EST: In 
Federazione: ore 17, riunione di 
segreteria (Falomi). SUD: Tor Pi
gnat ta i ore 15,30, riunione di 
legreteria (Salvagni), ore 18, riu
nione del tegretarl di lezione (Sal
vagni). NORD Trlonlale* oro 2 0 , 
riunione di tegreteria (Morr lone) . 
COLLEFERROi Paleirrlne: ore 13, 
riunione di aoyretorla (CacdottO i 
ore 18, riunione della aogreteria 
con gli eletti di Valmontone, Segni, 
Olevano, Paleitrlna (Cacciotti). 

AVV ISO ALLE SEZIONI — Tut
ti i compagni eletti nagli organi 
collegiali della acuoia ed [ com
pagni reaponaablll acuola di aezione 
debbono ritirare prono la Com-
mlaaiono acuoia della Federazione 
materiale aulla pubblicità delle ee-
dute del contigli 

FCCI (Domani) — Tor da' 
Schlavli ore 17 . attivo *u Via Aqui-
lonia (Vel troni ) , Appio Nuovoi ore 
17 , OMomMe* aull'ealto del vote). 

hterna abitante In via Au 
relia 24 Un quarto uomo. Il 
francese Rene Berenguer, ri 
tenuto 1! «cei vello della 
K«nu » è mtltónte Gli lnqu' 
rentl lo ricercano In carce 
re è finito anche Roberto 
Bertel'l 41 anni L.accusa è 
di detenzione di armi, ma è 
fortemente sospettato di aver 
partecipato al sequestro del 
1 Indu-itrlaV romano 

Le Indagini della polirla 
tuttavia proseijuono per arri
vare aptU altri componenti 
della banda che si ritiene sia 
no almeno una decina II 
francese Berenjjuer era già 
ricercato per la tragica rapi
na all'ufficio postale in plaz 
za del Caprettarl, In cui ven
ne ucciso 1 agente di PS MaT-
chtsella Le indagini della po
lizia hanno anche un altro 
obbiettivo quello di stabili 
re « vi sono legami tra 11 
.sequestro di Amedeo Orto'anl 
e quelli del gioielliere Gian
ni Bulgari e del piccolo Clau 
dio Chiacchierini Negli or
dini di cattura spiccati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, le Imputazioni so
no comunque queste' 

Il Silvia è accusato, insie
me al Berenguer, di seque 
stro di persona a scopo di 
estorsione, furto e detenzlo 
ne di armi Sembra sia stato 
lu! ha trattare 11 riscatto (si 
parla di un miliardo) Lo Spe 
rati e il Prescluttl, che sono 
«soci In affari» (In quanto 
titolari di una Impresa per 
la compravendita di materia 
li da costruzione) sono accu
sati di favoreggiamento 
Avrebbero fornito al Beren
guer la micchlna per ese 
satire 11 sequestro — la Mer 
cedes rinvenuta all'Acqua 
Acetosa — e uno del nascon
digli in via Savorelll 63 in 
cui il malvivente è rimasto 
rintanato in questi giorni 

l a quarta persona arrestata 
e 11 trentunenne Roberto Ber
telli v'a Rfldicofanl 170 E' 
accusato di detenzione di ar
mi, ma gli Inquirenti sospet
tano che abbia svolto un ruo 
lo preciso in tutta la vicenda 
del seauestro 

E' stato un « contratterò 
pò » un fatto Imprevisto, che 
ha messo gli uomini della po
lizia sulle tracce della ban 
do Come si ricorderà, mez 
/'ora prima del sequestro, 
venne trovata abbandonata 
all'Acqua Acetosa, esattamen 
te In via dell'Agonismo, una 
lussuosa Mercedes A bordo 
cera tutto l'occorrente per 
un rapimento- legacci, bava 
gli una siringa e un mitra 
L'auto (fu stabilito più tar
di) doveva servire per 11 tra
sbordo, su di essa Insomma 
doveva essere trasferito 11 
presidente della Voxson 

Ma la zona dell'Acqua Ace 
tosa quel giorno era pattu 
ellata dal carabinieri con 
tanto di « gazzelle » e di eli 
cotterl. per un normale pat 
tugllamento In quelle condì 
z'onl 11 cambio di macchina 
non era possibile e I banditi 
che si trovavano a bordo del 
la Mfrcedes fuggirono abban 
donandola 

Subito venne fermato 11 prò 
prletnrlo della macchina Era 
Egidio Sperati L'uomo dls.se 
che la macchina da alcuni ! 
giorni non gli apparteneva 
più, che l'aveva venduta ad 
un francese, un certo Fran 
cols Larrler di Bruxelles Ma, 
dopo accertamenti fatti dalla 
Interpol, quel nome risultò 
fa. so 

Intanto, mentre lo Sperati 
\ one rilasciato — ma tenuto 
naturalmente sotto stretta 
sorveglianza — I rlsulatl del 
le perizie sulla «Mercedes» 
poitano, attraverso le Im 
pronte digitali, a un nome già 
conosciuto dalla polizia, quel
lo di Jack René Berenguer 

Le ricerche da quel momen
to cominciano a seguire una 
Uaccla precisa anche se ri
chiedono da parte di polizia 
e carabinieri, estrema pru 
aenza Mentre si attende che 
le trattative per 11 rilascio di 
Ortolani arrivino ad una con 
cluslone positiva gli inquiren 
ti scoprono che nel giorni pre
cedenti al sequestro un uomo, 
Alfonso Silvia, ha più volte 
fatto notare Iti sua presenza 

nc^li ambienti frequentati dal 
U famiglia Oi tolanl 

In particolare, secondo lj 
te-aimonlan/e rateo te U h i 
via avrebbe cercato di \en. 
le a conobeenza delle reti 
possibilità economiche della 
famiglia dell'industriale II 
suo nome non e nuovo per 
gli uomini della squadra mo 
bile L Italo tunisino si e oc 
cupato alcuni anni fa di traf 
Ilei di pesce con 11 Sud Ame
rica, formando anche una 
società, la « Orlngo » La so
cietà ha avuto diversi crack 
e, per un certo periodo è sta
ta sospettata di fare da co
pertura a traffici non del 
tutto leciti Inoltre il Silvia 
ha frequentato a Roma ani 
blenti italo francesi nei quali 
è conosciuto 11 Berenguer 

Per quanto riguarda 11 Ber 
tei 11 gli uomini della squadra 
mobile e del nucleo Investiga
tivo dei carabinieri hanno 
scoperto che più volte si è 
recato nella casa (nella zo
na di Montesacro) In cui, 
fino al 10 giugno, il Beren
guer sarebbe rimasto nasco
sto La BMW del Bertelli è 
stata vista p'u volte parcheg
giata sotto l'edificio 

Tutti questi nomi dunque 
erano già conosciuti dagli In
quirenti prima che l'Ortola
ni venisse rilasciato ma la 
operazione che avrebbe por
tato al loro arresto non po
teva scattare prima di Ieri, 
pena la vita stessa dell'ostag
gio 

Ali alba uomini della squa 
dra mobile e del carablnie. 
ri hanno perquisito contem 
poraneamente una quindici 
na di abitazioni Oltre al 
nomi dei quattro arrestati 
figurano, nell elenco delle 
persone fermate, altri due 
uomini e due donne Sono 
stati tutti rilasciati ieri 
stesso 

Gianni Palma 
NELLE POTO Amedeo Or
tolani abbraccia la moglie 
subito dopo 11 rilascio A de
stra i quattro arrestati m 
alto Alfonso Silvia e Egidio 
Sperati. In basso Costantino 
Presoiuttl e Roberto Bertelli 

GIOCHI PROIBITI 

I rivista in due tempi a _ 

canta • 

• MARTA LAMI ! 
la nuova vedetta del PIPER 

REGALI, REGALI, REGALI 
dal MONDO... da MILLE ai MILIONE 

sconto propaganda 20 % 
BALDUCCI CADEAUX 

Roma via Chel lnl , 25 

incorporato nella vostra 
porta ed installato 
in casa vostra 

OFFERTA PER IL 
MESE DI LUGLIO 

\) Serratura di sicuiezza 
io ancora la porta ai quat 
i) lavi L 135 000 

l ì i L n cancello incoi por ito 
] • a porta L 150 000 

(. i Centralino di aliai me 
* r porta L 135 000 

\equistando \-i B 
L 250 000 

MEYERSECURITY 
\ nolo de la Serpe 15 
Roma Tel 52 83 444 

A S T A di mobili nuovi 
VENDITA PER CONTO TERZI 

autorizzata dalla P.S. e dalla C.d.C. d i Roma 
BLOCCHI E SINGOLI 

A PREZZI PERIZIATI SENZA AUMENTI 
Giorni dasta - 2 3 - 2 4 - 2 5 - 2 6 - 2 7 - 2 8 Giugno 

Camere da latto - Soggiorni • Ingrani • Salotti • Poltrone 
Sale da pronto • Mattrassl - Coperta • Ca podi monta - TV - Ret 

D IR ITTO D'ASTA 1 2 % 
Ora 17 - 20 ,30 

Mattino chluto • Festivi mattino solo «tpoilzlona 
(Pano cambi la ) 

V I A BRAVETTA 1 1 2 (quartlaf* Aurelio) • Bua t » nero 

ARREDAMENTO COMPLETO T IPO F A M I G L I A 
1) Camera da latto stagionala moderna o clatoca comprate reti 
2) Soggiorno componibile moderno pallfiandro o ebano con »'er«o 

Incorporato 
3) Salotto moderno jaani: divano doppia rete + 2 poltrone 
4) Cucina americana* 4 peni 111, 1 .scolapiatti, 1 porraicope 1 ta olo 

4 tedia 
5) Ingreiio moderno a mobile blu noce, trattino 
6) Lampadario par «oggiorno In acciaio e crlttallo 
7) Lampadario per Ingretto tn acciaio e crlttallo 
8) Lnmpadar o par camera In acciaio e crlttallo 

Tutto • «ole L. 1 .125.000 

ARREDAMENTO COMPLETO PER SPOSI 
1) Cornerà da letto moderna In palissandro armadio stagionale cri

stalli turné giro letto radio stereo Incorporata 
2) Soggiorno moderno designar in ebano 5 elementi componibili 

letto Incorporato + 6 sedie 
3) Salotto letto doppia reta divano + 2 poltrone 
4) Ingrasso moderno a mobile blu, noce, trattino 
5) Coperta vitone lapin matrimoniale 
G) Cucina 4 sportelli, 1 scolapiatti, 1 colonna portascope, 1 tavolo 

4 ted e (blu, aragosta, bianco, tek. noce) 
7) Lampadario per soggiorno In acciaio e cristallo 
8) Lampadario per camera In acciaio a crlttallo 
9 ) Lampadario per ingretto In acciaio e crlttallo 

Tutto a sole L. 1.630 000 

ALCUNI ESEMPI 

Camere da letto 2 6 ante moderne palli. 
tandro, noce, laccato 

Camere da letto matrimoniale ' 8 0 0 classico 
Camere letto doppia stagione mod 2 0 0 0 , 

radio giroletto ultime 20 . . . 
Soggiorni pranzo componibili moaernl 8 ele

menti tn esaurimento 
Salotti componìbili moderni tessuti vari co

lori (ad elemento) 
SaloMl divano letto + 2 poltrone tessuti 

vari colori . 
Ingressi moderni ad armadio 
Specchiere 
Lampadari 
Rell Onda 
Lumi 
Ca podi monte 
Ouadri pitture olio 
Coperte visone-lapin . . . 

ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A FINE BLOCCHI 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

Valore 

360 000 
9 8 0 000 

1 3 0 0 000 

6S0 000 

1S0 000 

3S0 000 
220 000 

SO 000 
SO 0 0 0 

_ 30 000 

90 000 

Prezzo 
periziato 

130 .000 
«90 .000 

590 .000 

310 .000 

60 .000 

150.000 
120.000 

10 000 
2 0 0 0 0 

7 .000 
5.000 
3 .000 

10 .000 
60 .000 

A ROMA - Da domani ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 
100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI 
8 500 PANTALONI Trevira 

PANTALONI jeans America 6 500 
PANTALONI cotone 1800 
PANTALONI tela bianca 6 8O0 
PANTALONI velluto mille righe 8 900 
VELLUTO liscio . • " " " 
PANTALONI montagna elasticizzati 
PANTALONI sci Gran Sasso 
PANTALONI gabardin 
PANTALONI jeans scolorati 
PANTALONI Karnak 

U m O N 12 PANTALONI schantun 
LOTTO N 13 PANTALONI originali Wanglers . . . . 
LO ITO N 14 PANTALONI Roy Rogers 

PANTALONI canapa e lino 
PANTALONI rianella 
PANTALONI vigogna 12 000 
PANTALONI Coyl tweed 13 500 

LOTTO N 19 PANTALONI grand] taglie lana 15 000 
LOTTO N 20 JEANS bambino 8 000 

LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LO n o N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LOT10 N 
LOTTO N 

LOTTO N 15 
LOTTO N 16 
LOTTO N 17 
LOTTO N 18 

7 200 
8 800 
8 600 
7000 
8000 
7 200 
9 800 
8 200 
9 000 
8 800 
7 000 

2.300 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.900 

100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO - CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

R O M A - V I A S A N N I O 5 7 fronte mercato 

http://qu.nd.cl
http://Gianico1en.se
http://avow.no
file:///enficatosi
http://e-.etT.pLo
file:///riccm
file:///lbino
http://GtriA.no
http://dls.se
file:///equistando
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Dal risultato del 15 giugno indicazioni concrete per una svolta nel modo di governare 

PARTIRE DAI CONTENUTI 
PER DARE ALLA REGIONE 
EFFICIENZA E STABILITA 

Un discorso del compagno Ciofi • Convocato per martedì il comitato regionale del 
PCI • Cautela tattica della DC dopo la grave sortita di Cutrufo • Il socialista Galli 
afferma che occorre un «dialogo fra tutte le componenti popolari e democratiche » 

« Tutti guardano alla DC » 
Con questo «occhiello» II 
Popolo qualificava lori il prò 
prlo titolo d apertura della 
cronaca romana che poneva 
un» domanda « Quali solu 
stoni per la Regione'' » Un 
fondo di verità - forse In 
oonsclo — In quoti «occhici 
lo» probabilmente c e Ohi 
deve decidere Infatti è pro
prio la Democrazia Cristia
na o prende atto del rlsul 
tato del voto che ha segna 
to domenica scorsa la scon 
fitta della linea antiunitaria 
di F&rtfanl e registrato, per 
converso, una netta avanza 
ta della sinistra e del PCI 
oppure continua lungo la ro 
vinosa strada del passato 
assumendosene tut te le re 
•ponsabllità in tut te le as
semblee rappresentative di 
fronte alla popolazione del 
IAZIO e di fronte alla citta 
dinanza romana 

CIOFI Ieri parlando a la 
Borghesiana il compagno 
Paolo Ciofi segretario del 
comitato regionale del PCI 
ha affrontato appunto li te 
ma delle prospettive della 
ragione « Qualsiasi indica
zioni sulla prospettiva — ha 
detto — non può prescindere 
dazia situazione nuova di og 
Di, dal risultato del voto Lo 

spostamento a sinistra è sta 
to nettissimo la vittoria del 
PCI addirittura travolgente 
Ma questa vittoria non è 
soltanto nostra poiché inter 
preta una volontà di cambia 
mento, di pulizia e di rigore 
nella amministrazione della 
cosa pubblica e nel governo 
della regione die appartie 
ne a tutti i ci'tadini onesti e 
laboriosi compresi quelli che 
hanno continuato a votare 
per la DC E di qui che bi 
sogna partire e non dalla 
pretesa di mettere le brache 
di formule stantie ad un con
siglio regionale nel quale il 
PCI è la forza di maggtoran 
za relativa » 

« / cittadini i lavoratori i 
giovani e le donne pretendo 
no di sapere cosa il consi 
gito regionale può e deve /a 
re per affrontare la crisi eco
nomica il dramma della di 
soccupaztone le questioni co 
si gravi della casa e della 
sanità dei trasporti e della 
scuola quali impegni le /or 
ze politiche assumono per la 
moralizzazione e la rtgene 
razione della vita pubblica 
Fcco la necessità e l urgenza 
— ha continuato Clofl — di 
partire non dalle formule 
ma dal contenuti e dai prò 
grammi per determinare su 
di essi attraverso un confron 

Le iniziative del partito nella città e in provincia 

Assemblee e incontri 
sui risultati elettorali 

Positivi passi avanti nella campagna per i 70 mila iscrit
ti - La FGCI ha superato il 100 per cento dei tesserati 

L analisi dei risultati eletto
rali del 15 giugno e delle prò 
•pettive politiche sono anche 
ostgi al editto di una sene di 
assemblee incontri e manifesta 
rioni indette dalle sezioni del 
pirtito e da circoli della FGCI 
Queste ìn/wtivc sono collega 
te alla mobilitazione io atto per 
la campagna straordinaria di 
tesseramento che ha per obietN 
t vo il raggiungimento di 70 
mila scritti al parti'o e alla 
FOCI 

Nel quadro di questa campa 
gna si registrano già risultati 
s gnificativ i Sono 4 920 i gio 
vani e le VAUA/ZC che hanno 
preso 11 tessera della FOCI 
por il 1973 facendo superare il 
100% Di essi ben 1470 sono i 
nuo\ i iscritti 

\l'a data di ieri gli iscritti 
cormlesslvamente al partito e 
alla FGCI ivevano raggiunto 
il numero di 61740 Qui sotto 
p.ibbl chiamo la graduatoria 
pei zone Città — Centro- 2 MB 
ll lTt 'o Est 8 384 10657% 
Nord 4 828 103 80% Ovest 
7 856 10127% Sud 8 519 
10 611 Aziendali- 5 163 104 49 
por certo Totale 37 21! 103 50 
per cento Provine!» — Tivoli 

In sciopero gli addetti 
al computo elettorale 

Non saranno sicuramente 
pronti per la data prevista 
— e cioè il 25 giugno — 1 
risultati definitivi delle eie 
aloni regionali del Lazio, per 
lo «doperò Iniziato ieri dai 
600 dipendenti dell ufficio 
centrale circoscrizionale del 
la Provincia che avevano LI 
compito del conteggio ma 
terlale dei voti 

Ltnterruzione del lavoro 
dipende dal fatto che 11 per 
sonale non ha ancora avuto 
assicurazioni circa 11 com 
penso (28 milioni di lire) 
ohe la giunta regionale ave
va deliberato In un primo 
momento, e che in seguito 
sarebbe stato respinto dal 
commissario di governo 

Martedì riunione 
del comitato 

regionale 
Martedì, «I I* or» ?,M, * 

convocato II Comitato regio 
mie del PCI per proceder* 
all'oumo dal rimiteli eletto
rali. Relatore II compagno 
Paole Cleti, legretarlo regio
nale. Parteciperà alla riunio
ne Il compagno Carlo Cal-
I U H I , dalla Direziona. 

4 Ì00 108 47% Castelli 8 100 
100 90'o Colleferro 4 073 98 90 
per cento Civitavecchia 4 115 
96 59% Totale 19 588 10118% 
Totale generale 56 868 102 69% 

Oggi e domani sono in prò 
gramma le seguenti iniziative 

(OGGI) a Prenotino alle 10 
assemblea aperta con il com 
pagno Lu gì Petroselh della Di 
re/ione e segretario della Fé 
derazione Romina A Flano alle 
18 comizio e festa popolare con 
il compagro Paolo Cloii segre
tario del Comitati Regionale 
A Sant'Angelo alle 20 comi/lo 
con il compagno Parola della 
segreteria della Federazione A 
Capena alle 19 e a Rimo alle 
20 30 comici con Ranalli Con 
sigliere regionale A Trevlgna-
no alle 10 comizio e festa popò 
lare con Borgna Segretario del 
la FGCI romana Ad Artena al 
le 10 30 comizio con il coro-
pagro Bagnato Consigliere re 
«donale A Nettuno alle 10 30 
comizio con il compagno on 
Fioriello del Com tato federa 
le A Pomeila alle 10 comizio 
con Re nn i Consigliere pi ov m 
clalc Ad Albano alle 18 comi 
zio e festa popolale con il com 
pagno Velletri Consigliere r e 
gloriale A Casal Bertone alle 
10 30 festa popolare A Nuova 
Ostia alle 18 comizio e festa 
popotiro in P a/za Gaspam con 
il compagno Frirco Rosi A 

Monteflavlo alle 13 10 e a Ca
stel Madama allt 19 comi/io e 
manifestazione con il compagno 
Mammuccari del Comitato fede 
rale A Sublaco alle 10 30 in lo 
calila e Vignola » e alle 20 in 
località « La Valle » comizi con 
Magni A Sambucl alle 18 30 co 
mino con il compagno Tobia 
dell'i scgietcm della TGCI ro 
mana A Roviano alle 17 co
mi/, o unitario con il compa 
gno Cicchino per il PSI e il 
compagno Mano Marcini del 
la segreteria del Comitato re 
gloriale A Ballegra alle 19 ma 
nifestazione con le si /ioni di 
Roialc e Rocca S Stefano con 
il comoagno Scarpatl dell i 
F G d A San Cesareo alle 18 
manifestazione popolare con la 
compugna Adriana Molinai i 
della Commissione federili, di 
controllo A Segni alle 10 as 
aerobica 

(DOMANI) A Nuova Gor
diani alle 18 30 assemblea cor 
Tullio De Mauro Consiglieie re 
Clonale Alla sezione Ardeallna 
alle 19 30 alt vo con Fredda se 
grctarlo della zona-ovest A TI 
burlino III alle 18 30 assemblea 
con Della Seta Consigliere co 
munale A Testacelo alle 19 
assemblea con Giansiracusa co 
ordinatore regionale della FGCI 
A Campino alle ore 19 assoni 
bica con Ottaviano, segretario 
della zona Castelli 

La «stangata» 
Al Tempo presa coscienza 

che i partiti che ha appog
giato nella campagna eletto
rale hanno ricevuto una so 
tenne «stangata» e che una 
bella fetta dei candidati da 
esso reclamizzati sono stati 
« bocciati » cie»ono auer per-
to il ben dell'intelletto Bu 
qiardl va bene ma arrivare 
a scrivere che t'Unita ha pub 
bhcalo « soltanto ieri » cioè 
venerdì, la notizia che il 
compagno Ferrara aveva ri 
cevuto il maggior numero di 
preferenze e che il numero 
dei voti preferenziali era sta 
(o « epurato » dagli altri con 
ìtidati # veramente il colmo 

Si vede che il giorno prima 

AB i firmatario dell articolo) 
e soci stavano ancora smal 
tendo i postumi della bato 
sta missina e /««/anfana 
Altrimenti si sarebbero oc 
coiti che le pieterenze del 
candidati comunisti sono sta 
te puntualmente pubblicate 
dall'Unita Giovedì Ilo scru 
tinto era avvenuto il giorno 
prima) e che la notizia del 
la « più alta cifra elettorale » 
del compagno Ferrara era 
addirittura nel lommario di 
apertura Tenuto conto del 
l entità della « stangata » 
del 15 giugno occorre tutta
via concedere al Tempo lar 

, ghe attenuanti Avevano per 
so la memoria' 

to che coinvolga I sindacati 
e le forze sociali i comuni e 
le circoscrizioni le mtese 
necessarie e possibili 

«Dopo il voto del is giu
gno appare addirittura grot 
tesco ritenere che si possa 
garantire alla Regione una 
direzione efficiente pulita e 
stabile senza il consenso del 
PCI Per parte nostra non 
poniamo nessuna pregiudi 
ziale che non sia quella del 
lantifascismo e della lotta 
al clientelismo e alla corni 
zione, poiché siamo convinti 
che il voto abbia espresso 
un esigenza inderogabile di 
unità e di concordia di uni 
ta tra le forze di sinistra di 
concordia fra le forze demo 
cratiche e popolari 

«A chi incautamente e fur 
bescamente ha affermato che 
i aomuntsti minacciano le 
Istituzioni e che nella regio 
ne vi t un pericolo di insta 
bilità rispondiamo che II pe 
ricolo sta nel non voler pren 
der atto del risultato del 
voto Non dimentichiamo 
però che la prima garanzia 
di stabilità e di efficienza 
per il consiglio regionale e 
nell applicazione della carta 
statutaria 

« Come st armerà si è 
chiesto il compagno Ciofi -
ali elezione dell ufficio di pre
sidenza e alla composizione 
degli organi del consiglio che 
sono le scadenze più urgen 
ti — prima ancora delle eie 
zioni della giunta - alle 
quali occorre far fronte'' Noi 
comunisti non abbiamo dub 
bl e avanziamo una precisa 
proposta alla composizione 
degli organi del consiglio e 
alla elezione dell ufficio di 
presidenza occorre andare 
attraverso un accordo, un 
patto per l applicazione inte 
graie dello Statuto tra tutti 
t gruppi che hanno approva 
to la carta fondamentale del 
consiglio regionale per dare 
alla Regione organi che ne 
garantiscano la sicurezza de 
mocratlea la stabilita, lei 
ftclenza fondata sulla patte 
apazlone popolare e la prò 
grammazione democratica, e 
tenendo ben fermo che alla 
formazione dell ufficio di 
presidenza e delle commis 
stoni consiliari deve concor
rere con una maggioranza 
(qualunque essa sia) bensì 
l insieme del gruppi democra
tici presenti net consiglio » 

Questa è la posizione del 
comunisti — com>reta, re
sponsabile strettamente col 
legata agli Intercisi della clt 
ta. e della regione — che han 
no convocato il comitato re 
gionale per martedì alle 
9 30 Alla riunione partecipe 
ra il compagno Carlo Galluz 
zi della Dilezione 

DC In casa democristiana 
comunque, dopo la falsa si 
anne ra e l'arroganza del prl 
m i giorni, si sta passando ad 
una fase di maggiore caute 
la /( Popolo continua a ci 
tare la nota dichlara/ionc di 
Cutrufo depurandola tutta 
via se non altro per ragioni 
di pudore tattico del pesan 
te giudizio che 11 segretario 
regionale de ivcvi dato del 
successo comun sta unni pe 
ricolo per le istituzioni »/, e 
cercando invece di nccredl 
tare una visione della DC 
« pronta a recepire le solu 
ztoni tecniche più appro 
priate per una politica di 
servizi sociali » 

Superata la fase della 
« propaganda » sarebbe be 
ne che le forze politiche e 
in primo luogo la DC si oi 
mentassero più concretamen 
te sulle cose sul programmi 
Dil comunisti sono venute 
indicazioni concrete sulla ri 
formi dello Stato e la par 
tecipazionc sullo sviluppo 
dell economia sul servizi so 
clall e sulla promozione del 
la cultura E giunto 11 mo 
mento del confronto serio 
se si ha a cuore il futuro 
della regione 

PSI 
r J I II segre ta 'o del PSI 
Galli da' cinto suo In un 
articolo scritto pei il quoti 
diano del suo partito ha sot 
tolineato come le risposte 
venute dalla DC dopo 11 re 
sponso del'c urn" non « sono 
incoraggianti » Cutrufo con 
tinua 11 compagno Galli 
«sembra non capire conti 
nua a parlare di totalitari 
sino di libertà e si sbraccia 
in consigli al PSI quando il 
problema sarebbe per lui 
quello dt dare consigli al suo 
partito » L Ipotesi centrista 
scilve ancora Galli — è sta 
ta affossata e ora occorre 
« riprendere un rinnovato e 
positivo dialogo fra tutte le 
componenti popolari e de 
mocratiche » 

Il PSI valuterà negli or 
gani del partito « le indica 
zionl che concretamente sca
turiscono da una situazione 
nuova che richiede il supe 
ramento di vecchi equilibri e 
l apertura per il paese e per 
gli enti locali di un nuovo 
corso politico » 

Ancora una volta quindi 
chi deve scegliere è la DC 
la quale sembra invece tut 
t« Intenta a guadagnar tem 
pò La direz'one del cornila 
to regionale e stata convo 
c i t a per venerdì piossimo 
mentre per ora non sono sta 
te annunciate riunioni del 
comitato provinciale o di 
quello romano sebbene sia 
per 11 Campidoglio che per 
Patazao Valentlni i tempi 
stringano 

g. b«. 

Riportiamo i risultati in voti e percentuali oltenuti dal PCI a Roma e Provincia nelle elezioni del 1946 1953 1968 1970 1972 t I L t ma co i 
sulrazione regionale del 15 giugno scorso Le cifre ali interno delle colonnine indicano il numero dei voti consegu ti ne d vers ann dal nost o pa 
tito mentre quelle in orizzontale (ali esterno) si riferiscono alle percentuali 

Il voto nei quartieri e nelle borgate 
La maggioranza assoluta conquistata dal PCI negli insediamenti impegnati a strappare la sanatoria urbanistica e il risanamento conferma il pro
fondo legame di lotta tra gli abitanti e il partito - L'entusiasmante risultato dei Comuni della provincia - Il consenso delle fasce operaie 
degli strati intermedi, dei settori contadini - Nuovi orientamenti hanno prevalso anche nelle zone abitate da ceti medi impiegatizi e professionali 

bi e. KIU in d t i t occasioni *uuto modo di 
so l lo l ineue il contributo d t t rm inan l e assicui ito 
allo s t r u o i d n a i i o successo del parti to nella citta 
e nella piovutela da settoii della popola/iene e 
da qua i t te ri jn precedenza di \ e inamente oi tentali 
Nuovi dati più part icolau^Klat) confermano 
l inc iemcn to di rilievo segnato dal PCI in queste 
zone testimoni iru«. concicla di un modo d i s u s o 
da pai te di -\asti sii iti di guai da re al confronto 
politico e. di un diveiso niteg«lamento di fronte 
alle proposte costruiii\e. e ali opposi/ione rigo 
rosa del PCI 

Ma p r ima di so f l t ima ic i su questi clementi 
\ o g n u n o aimeno schema ti e a mente d a r conto 
del r isul tato \ t r amen io eccezionale s t rappato 
nelle boigatc i dare un idea del pa i limonio di 
fiducia i equi stato del PCI gì i^ne alla sua min 
torre t ta ini/t iu\ i pei la s i n i t o r i a e il r i sana 
mento b t s t u a n c o r d u e che il 15 giugno esso 
ha qui ottenuto H migg io ianza assoluta dei 
sull'iaifi l a l fo r i audo in tal modo la posinone, 
già di g rande rilievo di cui godeva 

Il voto delle borgate dunque ment re ha com 
pienamente falciato l e r b a sotto i piedi della 
des t ra ^ d u c e n d o a l tempo stesso il consenso 
a l la DC, h a indicato senza possibilità di equi 
voci che non sono consentiti ulteriori r i tardi 
nell attu i/ionc di un prog ian ima di r isanamento 
alla cui urgenza 1 i De e 1 suoi alleati s.i sono 
senipie sotti atti Si spiega in tal modo ti con 
senso i accolto dal PCI coagulatosi — ad e som 
pio — a La Rust ica nel 54 per cento dei \o t i 
a \ u o \ a \ l e ssandnn i ne 51 per cento a Gregne 
nel 50H4 ì C i s i l M o n m nel 51 7 a Casalotti 
nel 50 3 ccn incrementi che si a g g n a n o nei 
casi appena citat a t torno al G pei cento Pa 
rallelamerrtc appai e evidente il i idimtnsion i 
mento della DC che nelle s esse boigate ti arme 

Casalotti <lo\c pur perdendo ò punti ue sce 
a mantenere un 27 3 per cento — non supe "a il 
20 21 pei cento L questo nonostante abbia 
l a i camente att into il serbatoio della desti i e i e 
infatti subisce un secco a r re t ramento perdendo 
I \oti che una male indirizzata protesta a \ e \ a 
f i t to confluii e su di essa nelle politiche del 72 

Quanto <ii socialisti i loio risultati si inserì 
\ ono nella a\ un/ala complessiva della s insti a 
la crescita del 2 pei cento che segna media 
mente nelle boigate esani n i t e il loro u s u l t i t o 
elettoi ale conferma 1 oi icntamctìto ne tt imente 
democrat ico inttfaseista ptogressmta di quell » 
che e s ta ta chiamala la « cintura IOSS i » di 
Roma 

Una * titillila lussa v che andrebbe peral t ro 
ampliala con i n u m o o s i comuni dell i p o 
\ inc ia immediatamente adiacenti al territorio 
della c ipi ta le che hanno fatto segnare s t iaor 
cimali incrementi della foi7a elettorale del nost io 
pai t i to Ma e comunque in g e m i Uè in tutti i 
centii della provincia romana che il PCI i e 
gistra una forte avanzata da cui almeno in 
pr ima approssima/ione si può dedui re tenendo 
conto dellu prevalente composizione sociale del 
le diverse zone che ai suffragi delle fasce 
oper i l e t i sono aggiunti in r i levante misura 
quel i di ceti in tei medi e di popolazione agii 
cola due settori citili popoli/ione, che in modo 
consistente hanno pagalo e continuano a p i g i e 
le t o n s t g u t n / e di una crisi economica onjjinala 
dalle scelte e r r a l e e disorganiche compiute d u 
governi n i/ onali e leg on ili a direzione demo 
cristiana 

11 dalo complessivo asse M I » »I PCI n e l h 
p o v i n u a di Roma 172 A34 voli p a n a J J A 
1 aumento in percentuali e del 2 2"p sulle poh 
Uche del 7J e del *1 4 ^ sulle regionali del 70 

b l i a l t a del n s u l l i l o p u i tu ni ti c o n f u t o 
giazie il quale il PCI t o rn i ad e sere il pi mo 
p a i t t o della provincia L iv i n / i t i gene ile de ' 
la sinistra è peral tro n b a d t i a i io dai ri ul 
tato conseguito ri il PSI t he conqu stando il 
10 J per cento dei voti ottiene un aumento 
del 29 per cento sul 72 e del l per cento 
sul 1970 

La DC clic perde invece il p na to stende 
al 308 per cento dei surti igi d minuendo del 
3 •> pei cento rispetto al 72 e iddmtlura del 
4 per cento rispetto al 70 fai a t c o m p i g m a 
questo secco ndimens oname n o ci "Ilo sci do e > 
ciato al livello percentualmente i n ' i i o raggiunto 
dal PLI col suo 14 per cento mentie il Msl 
perde in percentuale s a rispetto al 72 ( i t i 
275 per cento) che n s jk t t o il 70 idcll 1 2 per 
cento) Buono 6 infine il nsul ta to del PKI ' 
che ha nella p iovinch solide tinriizioni DODO 
lmi ~ il quale ce)n i] J 1 pei cento j,uadat,n i 

1 1 4 per cento sulle politiche del 1972 
Spiccano nel r i lut ta to complessivo i dati di 

alcuni grossi centri m cui esistono notevoli con 
centrazioru operaie come C v itavccchlH (38 13 
p e r c e n t o +4 03 sul 72) Colleferro T v o l Po 
inezia Anzio di altri dov e JJ e\ alei le e 1 i 
p t s t n z i di st a ink imcd i ( U b i l o r i i s c u 
Var ino Ci impino Oioll i k n ti i P desi i 
L dispol -\ngu Hai a C i v t M i n / a n i O n d o 
ma) Ti i i numeioslssini centri cala t ic i / / a 
da es t t s s t ia t to i ta r 'mi HI tu pire il n s t r i 
pai t i to ha conquistato nuo\ e m p i c o n t i s i 
— \ e l l t t i i Gcnz ino iolTi Ceiveit i Oetiaz/ i 
no Montccompalri Segni Carpine to Pa olii 
b »i t Subì ico Caste 1 Mad un i v inno ni i 
segna! it i consistenti b\]?ì n avanti a Ole 
vano (279 | K r a „ i 0 4 71 sul 72) e i La 

n i o Ì) 2- ]) t nle 4 J 6 sul 72) 
\ og i m o m i n e enne udeie q u la n 1 

« c u lei! it i *• s il t u r buio the ì ni imera p r 
soche o n o n ie t e ve u > ili e sii ioid i n a ìv 
/ i t i del PCI d i p i dffe i t il ili oua] ot 
1 ne mei t meo i ini v o t i p n d o muta 
mento d oncni mento messo ai IH L I] l j u Ugn 
ine it il zone e canti ci i n p erectnzT i a 

t cnzz i t i d i stelle dee s m u n t e dive st \11 \ br 
irne ul esempli una z n i t K t s t i la s p « 
te Uro d pi e te \ ep isodi 'd i \ I t i v i l a > t s t i 
i MSI ti e toni iv i su un ìobu lo IH 44 pr 
cento n o i e poi I e ne del "2 t tato i e l l a ur t i e 
r dmiuision ito p i s j i u 1 14 JAI cent > ] * 
DC i sua volt h i sub lo m a p u r i t à del "ì 
pei cento dei v u d il 2 0G il J ) „ J nosi 
pdilito lu invece c o n p u t i un e e e / o n d e bnlz 
in avanti dal . - I H a *> fi pei cento men 
ine he il PSI i in/1 li due ?u ìt )* t end i 
t 9 8 i x r n nto 

Non meno sign I e I v o t I sultal n q 
stato nel quar t iere l i d i a abitalo in g lande mn 
gioran/a dn ceto medio professionale o imp 
ga tu io Qui dove nelle politici» del 72 il M I 
ha potuto contate addiri t tura sulla percent inl 
del 24 18 esso passa ora a) 18 8 una pc-ri 
«ceca ne otnpagnHt i d i una fles nne pei q m r 
tu i l l i t i de 11 t D( e io s dUes i sul TI 6 

Il PCI c o i a i i 1 tonti i o l-t i 7 punì 
p u t o m i tic pa s u d o ci il 14 il 21 *> 
cento una grande avanzata u f » eco 
s u t t e s) del PSI eh ott ene alt i l i punti ci 
e il 17 11 *ì f I si el De i t r a / i a prò 
l ii d a su i v Iti ia„v. in te ! M per cento 
s potrebbe continui re con n miei is s s in i a 

! alt j , ! i t e np I e t I ut i il lult q u i r 
davvero sia mutala i 1 „ icn > l i topogr< r 

pò itita e! R o n i e del I i / o 

Il grande successo del nostro partito ha mutato profondamente il quadro politica 

FR0SIN0NE: UNA CHIARA ESIGENZA DI CAMBIAMENTO 

xx*me^vkÉj!3fc' 
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Il « gruppo-camion » in giro per la città 
Nelle bollale e nel quartle 

ri nel quull è sti lo protauo 
nlsta della campa«n\ eletto 
rale torna il « gruppo ca 
mlon » Ieri ha tenuto suo 
spettacolo alla Romanlna al 
centro della festa popolare 
indetta nella borgata per fé 
s t e l l a r e la vittoria del co 
munisti nelle eledoni Nei 
prosiimi giorni proseguirà il 
suo itlncrar o in altre zone 
della a t t a 

Durante la campagna elet 
torale il gruppo, composto da 
Carlo Quartucol. Carla Tato 
Mario e Giorgio Outdarelll, 
Eleonora Conti, Roberto Le-

ricl Muuiizlo Fusco e Paola 
Bat t ig l i ! attraverso l'uso 
d meccanismi studiati e co 
btruìu ippos tamente per 1 
anione di piazza n'ideo ta 
pe diapositive pupa/zi etc ) 
e con la collaborazione di 
Giovanna Marini Cosimo CI 
nlei] e Graz ella Di Prospe 
ro ha coinvolto nella sua 
azione di propaganda centi 
naia e centinaia di persone 

E stato, questo apporta 
offerto alla propaganda elet
torale, un modo di portare 
avanti le linee del lavoro del 
« gruppo-camion * ncAl 'ambi 

to del decentramento cultu 
rale lavoro le cui prime e 
sperien^e risalgono al 1967 
quando fu messo in scena o 
spettacolo < MaJakovskiJ e 
compagni alla r volutone o 
ottobre » e che lo ha porta'o 
a presentare le j>ue propost" 
teatrali in diveise rcal t i 
dalle fabbr che occupate al 
le case del popolo al centri 
grandi e p ccoll de! Me? 
zoglorno 

Nella foto una manifeitazlo 
na-apattacolo del < gruppo ca
mion » in un quarfltro delta 
elite 

I II quadio pcllt co ne la prò 
vincia di Froslrone dopo 1 

i voto del lo giugno 6 proicn 
damente lambii to 11 noit-o 

| partito compie 11 più gì inde 
I b^lzo dal 1953 la Democ-i 

ria cristiana sub s e la più 
secca perdita dal dopoguerra 
i destra ì e s n lerma con 

1 una f e t e flessione rispetto 
al 1972 laiea del c n l - o sin 
stra si restringe P- - la prl 
mi \o!ta il cons glio prov n 

| ciale comunisti e socHUsti 
. n inno gì stess s»ggl del i 

democrazii cristiana e le for 
ze che si collocano a sinistra 

| deJl» DC sono maggioranza 
tre nuovi comuni conquistati 

. dalle liste unitarie di sin! 
j stra uno riconquistato tutti 

gli altri maltenuti rafforzata 
la presenza comunista nei 
consigli comunali Quali le 
ciuse d questo grande sue 

I c°s=o che ha Usto il PCI i 
J vanzaie si vo rare e"-e 

/ioni In tutti i comun 
sia nel g:andi centi 1 indù 
striali che nei piccol centri 
agricoli'' 

Ce qualcuno che \oircbbf 
attribuire a questo dalo un 
voto di piotesti di una prò 
vincia che bta attrave,*sando 
una grave cilsl economica 
CTto ce anche questo In 
dubb amentc e in glia a di 
ope ' t l licenZMli sotto e* i 
in'-grrfzlonc n lo ta pe- di 
lendere il po-.to di avoro i 
giovani In cerei di puma oc 
cupazlone picco 1 commer 
ciantl gli a i t iganì colti 
vator diretti in gravi diffl 
colta hanno Inteso votare 
contro la politica errat i con 
tro gli spieohl 11 malcostu 
me 11 sottogoverno 11 clien 
teliamo imposti da una gè 
atlone del potere da parte del 
gruppo dirigente democri 

stiano so do i j o^ni camb i 
mento ancorato a sistem e 
metodi condannati da vasti 
setto" de 1 opinione pubbl ca 

faaiebbe pelo tioppo scm 
p teistico e supc-flcln e limi 
tarsi n q j c l o solo dato II 
voto del 15 giugno per chi 
h i buoni occhi per vedere e 
buone orecchie per intendere 
ì tppicsenta i n d i " nclli no 
st ,a prov ncla un significato 
profondo Innati/ tutto H vo 
Ionia di camb a'-c ìad ca men 
le ne 1 Imposta/on" poi tlta 
e nei metod di governo Im 
post] In questi ultimi tren 
tann i d< Andreottl e dai suoi 
seguac F di cimbiare In una 
dilezione bei precisa acro 
gliendo cioè le l icheste che 
provengono dille lo te ope 
rale e contadine di cui i 
comuiis ' i sono sta i par*e 
Impo tante e i vo te deter 
minante e ivorindo sena 
m-nte per ragglunir» e gì 
ob ett v lisstt n e l i ver'en 
/a La7 o promo'-M di l mo 
\ imento unitario s ndacale e 
fatta oropi n dal par iti d 
s nistra 

GII op ra del » Flit h i n i o 
votalo a s ni stri e n g-in 
parte comun si i non so o con 
tro r tm' di lavo-o mass i 
e antl laJ-nento del co^to 
del i v t a mancanza di ca 
s" e t u spc r t ^ pro-n-s " 
non i m n f u t " da \ g u n t i 
-cj onil" ma in~he p-r un 
dlv"r>o modello di sviluppo 
economico arr 3 li ime i to d*l 
li de-nocrazla un d'verso mo 
do di governare 

I millecinquecento operai 
chf occupali a rtiJTM l i 
MTC a MK la Rotostar e 
che da mesi lottano per di 
fende» 11 posto di lavoro 1 
2 500 già licenziati dalle 2V 
fabbriche chiuse 1 15 mtla 

sotto i ^ i n te - i a ronc hi 
no vo i lo \ s ìls ra e in £ - T 
parte per il PCI non so o p" 
condil i! I T e u t a politica d 
industi ali//<i onc che ha '•* 
vo to ntcre s part colarl ^ 
e l'nlcla") con o sperpero d 
decine di miliardi ma anch 
por dfeimire che senza i oo 
munisti sempre a loro 
ha ico 1 ques anni — no 1 
e posslbi e difendere ed osten 
d T c 1 live li d occupaz'on" 
<d elimina-c 1 uavi squli bo 
che la d ssennflt t poi tica de 
la D"mocrizla (i s t ana e de 
centro sinistra h i provocato 

I co tlvatorl dret t" hanno 
volito non solo tont-o i tra 
d menti della DC e d Bono 
mi ma per Imporre una d 
versa politica nei confront 
dell agricoltura d cui 1 conni 
insti sono stai sempre fer 
mi sos'enitor Cioè si e vo 
tato e i voto de govan 
ne è la più vi ida confer 
ma — perche mche in que 
sta provincia 1 comumst ab 
blino uno sp izo più crmn 
de per coni nui e megl o 'a 
oio trentenna e battag i pe 

1 an t l ^ s " SITO la dTnocn/ la 
la moralizzazione della v 'a 
pubblica 

Un voto qu nd che sca i 
r sce da e lot to c o n d o t t " u 
q lesti a n n d Itici 1 un vot< 
d i l q u d e le lotte £ a in co**sn 
e fu tu re t r o v e r a n n o a v^in*n 
n e c e v i i n a p»-chc =i b n t ' a de 
f ìn i t ivamet i ' e la l inea d" i 
DC e d*l i c'è ' i pe" re t •* 
zare un v i s o sch iccamel i *" 
u n i t a r i o c a p i c e di r solvere 
grnv i p -ob orni a n c o r a su t»p 
pe lo por n n d a r e i n c o n t r o a" 
e e us te asp i raz ion i d e la 

vo ra to r i e del le n o s i r » popò 
lazloni 

Arcangelo Spaziarli 
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Reti e sbarramenti ancora in piedi a Ostia e Fiumicino malgrado l'ordinanza del pretore 

? Fino a quando il mare «ingabbiato»? 
Affollatissima già ieri la spiaggia libera di Castel Porziano — Il rischio di nuovi insabbiamenti — I cittadini dei due quartieri si incontreranno con il ministro della 
Marina e con le capitanerie di porto per il risanamento e la valorizzazione del litorale — I « collages » sulla riva e gli arenili privati debbono diventare cose del passato 

Un tratto <M litorale romano, noi protsl di Caslelf usano, riservato ai « collages » 

Interessante mostra di bambini in via Margutta 

Mille piccoli pittori 
per gli handicappati 

35.000 disegni di giovanissimi autori italiani ed 
•steri - La rassegna resterà aperta fino a mercoledì 

Mille bambini a via Mar-
tutta » questo ti titolo di 
una Interessante mostra di 
disegni, riservata al piccoli 
artisti d'Italia e ad un buon 
numero di stranieri, aperta 
da tre giorni nella celebre 
strada romana II ricavato 
delle vendite del disegni (i>o 
no più di trentacinquemlla) 
aadrà interamente ad una as
sociazione internazionale, la 
ISRO (« International Society 
far rehabllltatlon of the dlsa-, 
blcd n) che si Interessa dei 
problemi degli handicappati. 

Gli organizzatori della ma 
nlfestazione artistica si sono 
rivolti alla ISRO, perchè 
quest ultima non ha caratte
re direttamente assistenziali 
stlco, ma da anni si batte 
presso 1 governi del paesi in 
cui è presente (circa ses3«n 
ta) per l'istituzione di strut 
ture che permettano un rapi 
do Inserimento de«U handi 

cappati nella vita sociale 
La manifestazione di via 

Margutta ha suscitato un in 
teresse che va aldilà della 
semplice Iniziativa di quar 
tiere L'eccezionale affluenza 
di migliaia di visitatori in 
fatti, ha obbligato gli organlz 
zatorl a prolungare la rasse 
gna, che doveva concludersi 
oggi, fino a mercoledì Un 
vero successo, se si tiene 
conto dell estrema semplicità 
con cui la mostra è stata al
lestita 1 bambini sono stati 
lasciati Uberi di inviare 1 
loro lavori (ad acquerello, a 
pastelli, con il lapis), ispl 
randosl su cinque temi scel 
ti dami organizzatori, o su 
un argomento libero E 1 pic
coli artisti hanno dato sfogo 
alla loro fantasia indlrlzzan 
do la loro attenzione in par 
tlcolare sul problemi dell'am 
blente e delle condizioni di 
vita degli emarginati 

A l Vi l laggio Ol impico un curioso equivoco 

Scambiato per rapitore 
mentre presta soccorso 

Si era offerto di mettere in moto una vettura in 
panne - A bordo dell'auro si trovava una bimba 

Voleva solamenU. pollare aiu 
to ad un« signora in difficoltà 
con 1 automobile in panne ma 
e stato scambiato per un ra 
pimtore L insolito episodio è 
accaduto ieri mattina intorno 
alle 11JO. al Villaggio Olim 
Pico Maria Btnzom abitante 
in vi« India era uscita di ca 
sa con la figlioletta Elisa ed 
aveva vanamente tentato per 
alcuni minuti, di mettere in mo 
to la uroprlfl avito una Fiat 128. 
targata F64425 Accoltosi che 
la signora si trovava in diffi
coltà il giovane si è fermato 
offrendo li suo aluto Esperto 
di motori si è subito reso con 
to che il guaito stava nella 
batteria Con l'aiuto della don 
na ha spmto l'automobile fino 
ad una piccola discesa quindi 
salito a bordo è riuscito ad 
avviare 11 motore Per rende 
re pu completo il favore il 

giovane ha fatto alcuni giri de 
1 isolato per permettere alla 
batteria di ricaricarsi Vedeii 
do la proprh auto allontanarsi 
con i' giovane e la bambina 
che nel fiattempo eia rimasta 
seduta sul sedile postenorc della 
128 i,i signora Mina Benzeni 
ha creduto che si tettasse di 
un rapimento e hn tinto 1 ali ir 
me molgendosi ad una vo 
lante delki poli/i i io tionsito 
nella zona lutto il quartini 
è stato immediatamente cnccn 
dato dalla poli/ a che ha M 
taccialo 'a zona olla ricci cu 
della 128 Contcmporinei 
mente il giovane è (ornato ne1 

luogo dove «"\c%d preso la nwc 
china ma non ha trovato più 
nessuno, e si è mtsso a sua 
volta alla ricerca della donna 
e della bambina 

Dopo più di un ora 1 equivoco 
e stato chiarito 

Sulle sp agge di Ostia e di 
F umlclno non è cambiato 
nulla Sono passati sette glor 
ni ormai da quando demmo 
la notizia dell ordinanza del 
pretoie Gianfranco Amendola 
che Impone al concessionari 
degli stablllment1 balneari 
di togliere gli sbarramenti 
innalzati sulla sabbia e fin 
dentro 1 acqua a ingabbiare 
11 mare e di lasciare libero in 
giesso a tutti ma ancora 
ret. e palizzate separano le 
affollate spiagge Ubere dagli 
« arenili privati » Ancora 
oggi le migliala di romani 
che andranno ai mare ptr 
bastia re una domenica do
rranno mettersi in fila da 
vanti al bottegh'nl dei com 
elessi balneari e pagare 11 
pedaggio per arrivare al ma 
r|; Per chi non può permet 
terselo, e sono moltissimi 
non rimangono che le spiagge 
pubbliche che nelle giornate 
festive divengono vere e prò 
prie bolge 

Se domenica «orsa la glor 
nata elettorale ha un pò 
frenato I gitanti, oggi, la pri 
ma festività dell'estate anche 
per 11 calendario con il caldo 
e l'ara che si sono abbattute 
sulla città saranno certamen 
te centinaia di migliala 1 cit
tadini che cercheranno risto
ro In un bagno refrigerante 
G'à Ieri, malgrado la glorna 
ta lavorativa la grande sp'ag 
già libera di Castel Porziano 
che si stende per diversi chi 
lometrl a sud di Ostia, era 
piena Le auto dopo aver in 
vaso tutti i parcheggi Inter 
ni erano in sosta sul due 
lati della strada in lunghe 
file Sul cancelli sbarrati e 
controllati da accaldatlsslml 
vigili costretti a star fermi al 
sole per ore e ore, erano af 
saurlto» che sono desblnat 
saurito» che sono 1 destinati 
a rimanervi per tutta la sta 
glone 

Ma la spiaggia libera di Ca 
stel Porziano pur con tutti 
I silo! problemi di mancanza 
di personale è quasi una 
« olisi » di organizzazione e di 
cnjma rispetto agli arenili 
pubblici che si trovano davan 
t< h Ostia In quelle poche cen 
t diala di metri di sabbia sbar 
raite da una parte e dall altra 
da reti e da palizzate degli 
saciblUmentl si riversa 11 gros 
sd del bagnanti DOPO lunghe 
attese alla stazione -Iella me 
tfopolltana o del treno, e al 
termine di un viaggio spesso 
massacrante infatti In pochi 
•K li sentono di tornare a 
ijnette.-sl In fila per attendere 
le corriere e gli autobus che 
tagglungono Castel Porziano 
E Ostia è la spiaggia proprio 
del ceti più popolari delle 
migliala di cittadini che non 
possono permettersi di pren 
dere l'auto e di spendere mi 
gllala di lire di benz na per 
ì aggiungere località più di 
stanti Una spiaggia che prò 
prio le difficolta economiche 
e 1 aumento del prezzo della 
benzina hanno fatto tornare 
popolare dopo diversi anni in 
cu aveva conosciuto un len 
to ma costante declino 

Un occasione quindi per va 

lorUzare questo tratto delh 
costa e per restituire a tanti 
romani I chilometri di splag 
gè Proprio questo è 11 senso 
In cui si muove la decisione 
della magistratura di togliere 
le gabbie al mare che ha tro 
viito però come era preved1 

bile le resistenze del conces 
slonari degli stabilimenti Co 
si oggi si corre di nuovo il 
rischio di un insabbiamento 
di questa ordinanza finita 
dalle capitanerie di porto a 
cu1 era stata, inviata dal pre 
tore in qualche cassetto del 
ministero della Marina Mer 
cantile 

SI tenta in altre parole di 
fare avere a questa inglun 
zione la stessa sorte toccata 
alla circolare ministeriale di 
due anni fa che dava una 
precisa anche s» forse insuf 
fidente, regolamentazione al 
problema della pubblicità del 
le coste In quella occasione 
i concessionari ottennero che 
Ostia e Fiumicino avessero un 
trattamento particolare (per 
un anno come era specificato 
nella nuova edizione della cir 
colare stilata dal ministero) 
Cosi mentre In tutto il resto 
de Paese reti e biglietti di 
Ingresso agli stabilimenti do
vettero essere eliminati, a Ro 
ma rimase II mare in gabbia 

Occorre quindi che il mini 
stero (a cui capo è 11 fanfa 
niano Gioia) restituisca lor 
dlnanza alle capitanerie di por 
to e che queste senza altre 
esitazioni la trasmettano ai 
concessionari degli stabili 
menti Ostacoli su questa stra 
da, se cadranno coperture e 
favoritismi, non ve ne dovreb 
bero essere E' questa la ri 
chiesta che viene avanzati 
con sempre maggior forza dal 
cittadini di Ostia e Fiumicino 
(raccolti in un comitato di 
coordinamento e dalle due clr 
coscrizioni in cui è divisa la 
zona) che hanno già chiesto 
di incontrarsi con 11 ministe 
ro della Marina e le eap'to 
nerie di porto per chiedere 
1 applicazione dell'ordinanza 
del pretore e il generale risa 
namento del litorale 

D'altronde su questa strada 
si sono poste anche le forze 
democratiche ali interno delle 
assemblee elettive I/v Regio 
ne ad esemplo sotto la solle 
citazione del PCI e di tutti I 
cittadini, ha varato una lei 
gè importante contro l'abusi 
vismo edilizio che ha detur 
pato tanta parte delle coste 
del Lazio Nessuno potrà co 
strulre né potranno essere 
date licenze per edifici che 
sorgano a meno di trecento 
metri dalla riva del mare 

I « cottages » sulla spiaggia 
come quelli di un incredibile 
villaggio turistico «Mare so 
le » nato anni fa su conces 
s'onl del demanio, le case 'n 
riva al mare, gli arenili prl 
vati gli stessi edifici degli 
stablUmenti in diversi casi 
venuti su contro ogni norma 
assieme alle reti e alle pallz 
zate devono diventare cosa 
del passato 

r. r. 

COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 
10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 
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NON SI EFFETTUA VENDITA ALL'INGROSSO 

CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 ™Z° 
DA DOMANI ORE 9 

A PREZZI DA 

FALLIMENTO 
Gianni al Tritone 

ROMA • VIA DEL TRITONE, 167 (vicino UPIM) 
CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - PELLI UOMO DONNA 
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VESTITI UOMO LEBOLE LINO 
VESTITI UOMO CON GILET-SALLIA 
GIACCHE UOMO i> REMO 
GIACCHE UOMO LINO D PETTO 
GIACCHE UOMO LAN A SPORT 
VESTITI UOMO GABARDINE LEBOLE 
VESTITI UOMO MODA GATSBY CON GILÈ 
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GINS UNISEX RIGATO ULTIMA MODA 
GINS LOVE STORY ORIG AMERICA 
GINS ORIGINALI 
GIUBBINI VELLUTO SCOLORITO 
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CRAVATTE SETA 
GILET PELLE 
SAHARIANA RENNA ROVESCIATA 
GIUBBINO RENXA ROVESCIATA 
CAPPOTTI NAPPA INGLESE 
GIACCHE DONNA NAPPA INGLESE 
MAGHE POOH 
GIUBBINI GINS BIANCHI 
CAMICIE RIGATE AMERICANF 
CAMICETTE DONNA ELEGANTI 
GONNE DONNA GABARDINE 
GONNE DONNA GINS 
VESTITI DONNA LANA LEGGERI 
REDINGOTT LINO 
SOPRABITI DONNA KATRYN 
VESTITI DONNA TAGLIE FORTI 
TUTA GINS 
GONNA LUNGA ZLNGARA 
PANTALONI DONNA GABARDINE 
CAMICETTA DONNA GINS 
IMPERMEABILI H H 
CAMICETTE DONNA PAKISTAN 
TAILLEUR DONNA VARI TIPI 
VESTITI DONNA SETA PURA 
VESTITI DONNA BATISTA 
VESTITI DONNA MAGLINA ESTIVA 
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MARINA DI S. NICOLA 
APP IN VILLE e MANSARDE IN RESIDENCE 

COMPLETAMENTE ARREDATI 

SOLO 2 . 0 0 0 . 0 0 0 CONTANTI 

VILLE: plano terra - saloncìno con caminetto, came
retta, cucina, bagno, giardino, giardinetto, 
primo piano - 2 stanze de letto, bagno, armadi 
a muro, balconi. 

MANSARDE: saloncino, 2 letto, bagno, cucina, 
balconi. 

PISCINA E GIARDINO CONDOMINIALE 
MINIMO ANTICIPO 2.000.000 

90% MUTUO E DILAZIONI .FINO A 15 ANNI 

MARINA DI SAN NICOLA 
a soli 34 Km. da Roma sulla via Aurelia 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

MONTAGNOLA UMBR.A 
A 55 MINUTI DI AUTOSTRADA DA ROMA 

CON SOLI 2.000.000 CONTANTI 

E COMODE RATE MENSILI, PROPRIETARI DI 
UNA VILLA VERA DI DUE PIANI, NEL VERDE, 
COMPLETAMENTE ARREDATA (7 posti letto) 

Composta di: piano terra - Soggiorno con caminetto, 
cucina, bagno, 2 camere - Scala In
terna - Piano mansardato 40 mq. circa 
con bagno 

GALOPPATOIO • PISCINA • TENNIS 
LITTLE SHOP ALIMENTARI 

C o m e Ci Si a r r i v a : prendete l'autostrada del sole per Firenze, 
uscite dal casello di Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi 
girate a sinistra sulla S.S. 71 percorretela fino a Monteleone 
d Orvieto girate a destra ed a 6 Km. troverete il vostro residence, 
non vi preoccupate sono pochi Km e noi vi sccompagnamo sere
namente con la nostra cartellonistica.. . buona gita. 

Personale In loco SABATO, DOMENICA • FESTIVI 

4%S 

TORVAIANICA 50 MT. MARE 

* In residence con piscina condominiale appartamenti 
completamente arredati cucina monoblocco, soggior
no con caminetto, terrazze spaziose, cantina, posto 
macchina. 

SEMPRE CON 2 . 0 0 0 . 0 0 0 contanti 

MUTUO FONDIARIO 25ennale 

SALDO RATE DIRETTE 1-10 ANNI 

Esempio di appartamento 
Soggiorno, 2 letto, bagno, terrazze, cantina, posto 
macchina. (Completamente arredato) 

TORVAIANICA - Via Firenze - Km. 19,200 litoranea 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

S. MARINELLA 
Residence BAIA DI PONENTE 

Disponibilità 
di appartamenti completamente arredati 

PISCINA 
Piscina e parco giochi per bambini -

campi da tennis 

Soggiorno-letto, bagno, cucina 
da L. 14.000.000 

Soggiorno-pranzo, 
camere letto, cucina (arredata), bagno 

MINIMO ANTICIPO 

MUTUO - DILAZIONI 1 -15 ANNI 

S.S. AURELIA Km. 64.500 
(subito dopo S. Marinella) 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 
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i cittadini daranno vita a manifestazioni (oggi) per Viiìa Torlonia e (domani) il Pineto 

In lotta per il verde 
• Adii* - Forni Largo 0 da 
Montcsarchio, 11 
• Appio PlgnaUlll - IV Miglio • 
S .Michele \ i a Taurianova 8 
• Ardaatlno • CuravagKo del 
Dr Pierjdorjs'o Coli via <\i> 
dre.i Mantegna 42 Cristoforo 
Coljmbo II via G Trevis. 60 
• Boccaa - Immacolata \ la 
Monti di Creta 2 Villa Carpe 
Una- v. della Madonna d Ri 
poso 123/125. 
• Borgo - Aurelio • Grego
rio VII- piazza Pio XI. 30. Ca
stello, borgo Pio 44- Nardi: via 
Monte del Gallo 15/17 
• Casalbartoi» - Gusmano: via 
Moreno della Roou>. 34 
• Callo • S Giovanni dr a Lo 
rito: via S Giovanni in Late 
rano, 112 
• Cantocelle - Prenotino Alto -
Dei Platani- via dei Platani. 
142. Duca: Largo Irplma 40 
Croce. \ >a Brcsadola, 19 21. 
Paci: via Tor de' Schiavi, 
147-b-c. PaUadlni via Collati 
n(). 29. Ferraiolo. \ia di Bel 
la Villa 62 a/b Tebano N 
via della Stazione Prenciti-
na, 37/J9 
• Collatlno • Fattori, via Tri 
vento 12 
• Colla Vittoria • D'Attilio: via 
Oslavla. 66 68 Marchetti via 
Saint Boa. 91 
• Etqulllno • Esci urtino: via 
Gioberti. 79. De Sanctlv via 
E Filiberto, 28-30. Tioli- via 
Giovanni Ionia. 69. Porta Mag
giore: v'a di Porta Maggiore, 
19, Napoleone ni" via Napo
leone III, 40: Ferrovieri: Gal
leria di testa Staz Termini 
• E.U.R. • Cacchlanola • Sa 
«na: via Luigi Lillo, 29. Crup!: 
via de l'Esercito 62. v.le della 
Tecnica 166. 
• Fiumicino - Gadola: via Tor
re Clementina, 122. 
• Flaminio - Sbarigia: viale 
Pioturicohio. 19-a. Tommaai 
(Belle Arti): vw Flaminia, 196. 
• Glanlcolense: Sabatucd: via 
Donna Olimpia, 194-198 • Jenner: 
via Colli Portuensl, 157, Salva 
tare: via Brevetta. 84, Luciani 
Gaetano' via Casetta Mattei.200 
SanfElena largo Guglielmo Bi-
lancionl 8-9-10-11. Pamphili: via 
F. Bolognesi 27. 

FARMACIE 
• Medaglie d'oro • Della Bal
duina della Drssa Coli via F. 
N'icolai 105 (angolo piazza \ 
Frigger!), Maurelli: via S. Ci
priano. 4 
• Monta Mario - Ccol piazza 
Mocit" Gaudio 25-26-27, Papi. 
L go Giannina Milli. 15/16 
• Monte Sacro • Severi: via 
Gargano. 48 Bartoll: viale 
Jonio 235 Paolucd. via Val 
Padana, 67 Jannuzzi: piazza 
della Serpentara, 3 
• Monta Sacro Alto - Calarti: 
via F Sacchetti. 5 S. Achille: 
via Francesco D'Ovidio 95/e. 
• Monte Verde Vecchio • Pol
verini: via Federico Torre, 27-31 
na. 47, Superga via Oglìa-
stra 11 
• Monti • Internazionale del 
Dr Pirastu- via Nazionale 72; 
Luise Teste via Tonno, 132 
• Nomintano- S Ippolito via 
Lorenzo il Magnifico, 60, De 
Bella- via D Modellini. 26, 
Palmerio: via Alessandro Tor-
looia. 1 b' Batteria Nomenta-
na- via Costantino Maes, 52-
54-56: Piccioni: via Val Sassi-
na 47. 
• Ostia Lido - Satina Gigliola: 
v Stella Polare 59-81. Cava
lieri: via Pietro Rosa 42. Adi-
lardi Pasquale via Vasco de 
Gama 42. Palladino via Ferdi
nando Acton 27 
• Ostiense - S. Anna dr ssa 
Lele via Tullio Levi Civita, 
62/68, Leonardo da Vinci: via 
Leonardo da Vinci, 116-116 a 
Gimigliano: via G Biga, 10. 
Di Tullio via Caffaro 9. Gar-
iia via Galba 30 
• Ottavia - La Giustiniano - La 
Storta - Isola Famosa - Ange-
letti \ ia Casal di Marmo. 
122, D. La GiusUniana via Cas
sia, 1346, Iurlo: via dell'Isola 
Farnese. 4/D. Ottavia via 
Trionfale 11264 
Antinori. via S Godcnzo 68, 
• Parloll - Parioh: viale Pa-
rioli, 78, Delle Muse: via T. 
Salvali. 47. 
• Ponte Milvlo - Due Pini' via 
del Golf 12 
• Portonacclo - Ramando -

Montarsolo. via Tiburtina. 4J7, 
Zaffiri: via Giovanni Michelot-
ti. J3 Moderna Dr ssa Fargion: 
via Diego Angeli. 176/178 ang. 
vw B Crivelli 37/A 
• Portuense: Berchicci piazza 
della Radio, 39. Rago via Sta-
tella 68 70 largo Zammeccari 4. 
Ferri: piazza Doria Pamphili. 
15-16; G Cotti- via Antonio 
Rolti, 9, Torelli- via del Trullo, 
290 
• Prati • Trionfale - Giulio 
Cesare- viale Giulio Cesare, 211: 
Simeom: piazza Cavour, 16, Ru-
scigno: piazza Libertà, 5; Fio-
rangelo Frattura: via Opro, 42. 
Crescenzio: via Crescenzio, 55, 
• Prenotino - Lablcano - Tor-
plgnattara - Villa Serventi: via 
Leonardo Bufalini, 41, Lazzaro-
via L'Aquila. 37, Alessandrina: 
via CasUina, 474, Montenero F : 
via S. Pietro di Bastelica 62, 
Ciucci: via B. Perestxello 26, 
Sagna: via Ciro da Urbino, 37/4 
• Primavalle - Conforti: lar 
go Donaggio. 8 9: Lentini- via 
Cardinal Garampi, 172: Policli
nico A Gemelli- via della Pi
neta Sacchetti, 526. prof Cola-
pinto- via P Maffi 76, Mene, 
via Pio IX 93. 
• Quadrerò - Cinecittà - Ca
pocci: via Tuscolana, 800. Ci
necittà: via Tuscolana, 927; De 
Cesarla- via S Giovanni Bo
sco, 91-93; Metropolitana: via 
Tuscolana, 1044, Berna Diego: 
e ne Subaugusta, 229/231. 
• Quarticclolo - Russo: via 
Ugento. 44 
• Regola • Campltslll - Colon
na - Putignanl: piazza Cairo-
li. 5. Dei Filippini del Dr. 
« Lombardi Boccia »: corso Vit
torio Emanuele 243/4 
• Salario - S Costanza: via 
Salaria, 84; Sciarra: viale Re
gina Margherita, 201: Italia: 
via Paoni, 15. 
• Salluttlano - Castro Pretorlo 
- Ludovlsl - Pianesi: V Vltt 
Emanuele Orlando, 92, Fraga-
pane Sebastiano- via XX Set
tembre, 95; Dalla Chiesa: via 
del Mille. 21. Schirillo: via Ve
neto, 129 
• S. Basilio • Ponte Mammolo -
Dr. De Berardinis Giovanni, via 
Ripa Teatina, 10, Benedetti 
Placchesl: vie F. Martinelli 30 
• S. Eustacchlo - Pirani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele, 36 
• Testacelo • S. Saba - Amo
roso: via Giovanni Branca, 70; 
Ccstta: via Piramide Ostia. 45 
• Tlburtino • Presti*- piazza 
Immacolata, 24, Sbarigia: via 
Tiburtina, 1 
• Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Giudice: corso Francia, 176 
• Torre Spaccata e Torre Gala 
Tanzini: via Lizzani. 45; Squar
ti: via Casilina, 1220, Zampa-
ni: via dei Colombi, 84 
• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Bernardini: \ia degli 
Armenti. 57-c. 
• Trastevere - Pellegrini: via 
Roma Libera. 55; S. Affata-
piazza Sennino 18: v le Traste
vere 303 
• Trevi - Campo Marzio - Co
lonne - Tomadini- via del Cor
so, 496: Chieffo-Wasserman: via 
Capo le Case, 47: Sbarigia: via 
del Gambero, 13; Santacroce: 
piazza in Lucine, 27. 
• Trieste - Ramundo: piazza 
Verbano, 14; Racnetti: viale 
Gorizia. 56: Chimentl. via Mi-
giurtina. 43-45; Caprino: viale 
Somalia, 84 (ang via di Villa 
Chigi). 
• Tuscolano - Appio Latino -
Torres!' via Cemeteri. 5, Mad
dalena: via Taranto, 162, Maria 
SS della Vittoria: via Calila. 
88: Tuscolana: via Tuscolana, 
462; Carnevale: via Tommaso 
da Celano. 27: Lorenzatti Tad-
dei- via Mario Menghlnl, 13. 
Umbra, via Nocera Umbra (ang. 
via Gualdo Tadino): Cianoottl 
piazza S. Maria Ausiltatrlce. 39. 
Memeo: piazza Cesare Baro
nie 4: Nardi Miltiade: via Ni-
so. 10. Falletti Dante Salvatore: 
via Sinuessa, 22. 

INGROSSO SELF SERVICE 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO ED IN PELLE 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

IMPORT EXPORT 

SeLR. 
S. R. L. 

COMUNICATO 
Si avverte la spettabile clientela, commercianti, enti e 
ministeri convenzionati che da lunedì 23 c.m. inizierà la 

V E N D I T A A 

PREZZI 
ECCEZIONALI 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO 
DELLE MERCI DI RIMANENZA STAGIONALE 

PRIMAVERA ESTATE 1975 
N.B. — Poiché si prevede una notevole affluenza ci scusiamo fin d'ora 
con la clientela se saremo costretti a regolare l'accesso ai locali e se non 
verrà riservata loro la solita cortese accoglienza. 

GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,00 
ROMA TRATTO APPIA-TUSCOLANA 

TEL. 6131728-6130952 

Le inadempenze della am 
manjstr.v.ion.- ca-runale in ma 
tei-ia di provvedimenti ps- ,1 
verde pubblico sono l 'obit i 
vo di una serie di pntcsto 
dei cittadini Dus i principa
li «punì caldi» u qjaitie 
re NDmrntanD-Iui.a t \à za
ne grav.tanti intorno al P ne 
ta. Qar^ta mattina, alle 10. 
il comitato di quartieri, del 
Norruntano-Itajia ha indetto 
una mamfestuzioni.' dav.iiti 
ai cancelli di Villa Tji'onb 
I cittadini da tempi JOIO ,n 
lotta perchè vengano ap u 
al pubblico Vi'-a Tor n ì 
Villa Blanc e il parco dj \ Il
la M.raflon Per Vii a '!< -
Ionia, sono anni Lai si jspcl 
ta ìnutilmsnte l'espnv'io I» 
parte del Comuna Dopo le 
vicende del marzo dtll'o wx> 
scorso — quando un., pane 
della villa fu w.i lutti. <<« 
una manovra volta ad ottene 
re un in:teririiZ7:> molto p u 
alto di quello previsto dalla 
lsgge — 1 assessore ai pati i 
mordo Pala assicuro che sa 
rebbero stati accelerati i 
tempi per l'esproprio. E' pas
sato più di un anno mi ì can 
celli della v.lla nmani<on> 
chiusi, gli edifici ali intorno 
continuano ad andare in ro 
vi ira 

Anche Villa Blanc rimane 
ancora inaccessibile e ha cor
so il rischio di rimanerlo per 
sempre La società che era 
proprietaria del terreno In 
fatti tempo la lo offri in ven
dita all'ambasciata della HIT 
ohe voleva edificarvi la nuo 
va sede diplomatica II peri
colo fu sventato per la pro
testa dei cittadini, delle forze 
politiche di « Italia nostra » 
e della stampa democratica, 
ma ancora si aspetta un prov
vedimento ohe renda la villa 
accessibile al pubblico 

Villa Miranori, che dovreb
be ospitare la sede provvi
soria della Facoltà di lette
re, e cinta da un parco mol
to grande che l'Università si 
è detta disposta ad aprire ai 
cittadini. Anche io questo ca
so, però, per l'Inerzia del Co
mune, che non ha ancora 
preso accordi con l'Universi-
ta per la gestione, passerà 
probabilmente molto tempo 
prima che la popolazione del 
quartiere possa usufruirne. 

L'altro « punto caldo » è co
stituito dai quartieri e dalle 
zone che gravitano Intorno 
al Pineto. 

Domani, alle 18, sul tema 
«La difesa del Plneto-Valle 
dell'Inferno » avrà luogo, nel
la sala Borrominl (piazza del
la Chiesa Nuova), un'assem
blea unitaria indetta da nove 
comitati di quartiere 

L'area verde del Pineto — 
216 ettari — è stata al cen
tro di un tentativo di specu
lazione da parte dell'Immobi
liare. Il Comune aveva preso 
l'Impegno con la popolazione 
dei quartieri di operare una 
modifica del piano regolatore 
che, destinando l'area a ver
de pubblico, l'avrebbe salva
guardata. Questa modifica, 
malgrado gli Impegni presi 
personalmente dal sindaco e 
dall'assessore Muu, .ancora 
non é stata operata Contro 
questo ritardo si leva la pro
testa del cittadini dei quar
tieri per 1 quali 11 Pineto 
sarebbe un prezioso «polmo
ne verde » 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 118-123 

VIA TIBURTINA, 312 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCIMIONARIA 

CIOTTA 
Via RaHaala Balaatra. 4S-S0 
(quarriara Montavardanuovo) 

T.l.lono S3.es.SS 

Via Ruggaro SartImo. 
Talafono 32.6».842 

AVVISI SANITARI 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origina • n*turt, tonlTItè 
semiale, precocità, sterilità, corralo 
ne Imperfezioni HMUSIÌ, venerte-pelle 
consultazioni ore e post matrimoniali 

Doti G. MONACO 
Mtdlco Chir. SPECIALISTA Clinic» Darma 

ROMA -VIA VOLTURNO V 
(Stazione Termini) Piano 1 Intorno J 
Orarlo vulto a cura- 8-20 Fa
ttivi 8-12 T E L . 4 7 . B 4 . 7 S 4 

Una grande offerta da una grande organizzazione 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 
DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 

Solo per 30 giorni sono offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

888.000!!! 
NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PREZZO 

Al prezzo 
sbalorditivo di L. 

Venite 
a 
vedent 

I nostri prezzi 
{sono sempre I 

PIÙ' BASSI 
le nostre offerte 
sempre 

Eccezionali! 

RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA: ARMADIO 12 ANTE (STAGIONALE); GRANO-
COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO; LETTO CON LUCI INCORPORATE; 2 COMODINI; POLTRONCINA 

per far conoscere 

a TUTTI la validità 

e la CONVENIENZA 

delle nostre offerte 

ESCLUSIVE 

RIMBORSIAMO 

LE SPESE DI 
VIAGGIO 
ai visitatori residenti 

fuori Roma 

STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA MODELLO DEPOSITATO OESIGN ESCLUSIVO 

ATTENZIONE!!! 

conviene 

comprare oggi: 

Risparmiate 
il 

*•«* MH 

GRATIS 
Magazzinaggio M i 
noalrl depositi 

GRATIS 
Montaggio mobili 
con nostro porta-

naia specializzata 

BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
-.APACITA'. TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E « SEDIE. 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI • STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA-
OlONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPADARI • POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154 - 156 a-b-c-d-e 

PALAZZO DEL MOBILE 
ROMA - V IA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 

http://S3.es.SS
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PENULTIME RECITE 
DI BUTTERFLY E 

COPPELIA ALL'OPERA 
Oggi alle ore 17, fuori abbono-

m«nto replica di « Madama Bui-
tertly a di G Puccini (rappr, n 8 6 ) 
concertata e diretta dal mae»tro 
Giuseppa Morelli , protagonista M l -
wako Matsumoro M i r ted l 24 , al
le ore 2 1 , replica del balletto 
« Coppelle » di Delìbes-Mortinei-
Leuri (rappr n 8 7 ) concertato e 
diretto dal maestro Maurizio Ri
naldi • Interpretato da Elpide Al
banese. Tuccto Rigano, Mario Bl-
ooniertl Lo spettacolo verrà repli
cato venerdì 2 7 , sempre alle ore 
21 mentre Madama Butterfly chiù* 
de rè la stagione Urica invernale 
1975 , sebato 28 alla ore 18 

PROSA - RIVISTA 
Al DIOSCUR1 • ENAL-FITA (Via 

Piacenza 1 • Tel 4 7 5 54 .28 ) 
Alle ore 18 15 il Gruppo 
d Arte « Il Medaglione » dirotto 
da L. Alimeli* pres • E Za' • 
Za' a Za' » due tempi di Maria 
Silvia Co decasa Regia di M Bai* 
lesio e F. Della Fede Validi ab
bonamenti Stagione 74-75 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo 33 - Tel. 588 .512 ) 
Alle 21 il Teatro del Giovani 
pros « L'amore di Don Perlinv 
pllno con Bollsa nel giardino » e 
« La calzolaio ammirevole » di F. 
G Lo rea (Ultimo replico) 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 
• Tel. 5 8 9 . 4 1 7 5 ) 
Alle ore 18, ultima ralplca la 
Coop. Collettivo Aziona Teatrale 

Gino Cagna, F. Wirne, N. Mar» 
lineili, A Mugnaio. G Blion, al 
piano Riccardo Filippini 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 18 la Compagnia 
Teatrale Italiana pres.t « Plerrot 
Da tatto » di M Macario. Coni 
T, Sclarra, P. Fusero, P Paolonl, 
S Braschl, D. Ferri. Regia di 
Paolo Paolonl Scena • costumi 
di Carla Guidetti 5erra 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18 - Tal 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle ore 21 45 « Nonoetante 
Gramsci » del Collettivo La Mad
dalena Segue dibattito 

PARIOLI (Via G. Borii 2 0 - Te
lefono 8 0 2 . 5 3 3 ) 
Per le giornata internazionali del* 

>r lo Spettacolo, domani. Teatro 

3 GRANDI SUCCESSI DEL MOMENTO 
CRITICA E PUBBLICO 

APPLAUDONO AL 

MAJESTIC 
IL FILM DALL'EROTISMO 

SENZA PROBLEMI 

MMN OTHMATWUftU m u ITA IN rut n 

'- MtCHEL SOUTTER ^ 

infedeli 
JEAN LOUIS TRINTIGNANT 

MARIE OUBOtS 
PHILIPPE CLEVENOT 
ANTOWETTE MOVA 

GC0RGESW00 CtAUDINE BERTHET 
naourati , rwMunwi tsicuTr.o 

OTIiriMS-rUNfMts/ YVtSrWHIT 
raoourtom ABMIAN 

eaGulOWMAMIS VVISCASSIR ftCWFPHtVWB 
eastmencolor 

VIETATO Al MINORI 

18 ANNI 

ANTARES 
EDEN 

Solo VADIM potava 

osare tanto 

3° MESE al 

TIFFANY 
in esclusiva 

IL CAPOLAVORO «ROCK» 

uuflurra 
eastmancolor 

SEVERAMENTE VIETATO 

18 ANNI 

Icmmy 
PER QUESTA STAGIONE IL 
FILM NOM VERRÀ PRO
GRAMMATO IN ALTRO CI

NEMA 

FILM PER TUTTI 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE SEAT 

7 2 (V ia B. Balli 7 1 - T . 1 1 7 7 1 5 ) 
Domani alla 21 .30 V Raesegne di 
Musica Moderna a Contempore-
naa. cencarto di Alvln Curran In 
Libri d'Armonia 

TEATRO I I U I (P lana S. Apol
lonia 11 • Tal . 31S.4S.75) 
Domani par II lunadl musicala del 
Taarro Balli il Gr Musica Insle-
m« praeanta un coricarlo dal chi
tarrista Michelangelo Severa alle 
ora 21 ,30 . 

presenta e La Mandragola », di N, 
Machiavelli. Ragia Vittorio Mel
loni. 

BORGO 5 . SPIRITO (V ia del Po. 
nlteiulerl 11 - Tal . S45 .26 .74 ) 
Oggi alle ore 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presente « La Ma
donna » commedia In 3 atti di 
Darlo Nlccodemi. 

CENTRALE (V ia Calaa 4 • Tele
fono SS7.270) 
Alle ore 17 ,30 , ultime re
plica L'Iniziativa teatrela di 
Mercelto Baldi e l'Assessoreto 
allo Spettacolo presente « De-

T 

TRIONFA IN ESCLUSIVA 
AL CINEMA 

CAPRAMCA 
DOPO EMMANUELLE UNA NUOVA ECCITANTE 

SENSUALE INTERPRETAZIONE DI : 

SYLVIA KRISTEL 
in 

leRossignol 
l'Alouette 

(L USIGNOLO E l! Al UOOOLA) 
TECHN.COLOH 

SV3S . 

X V I I I FESTIVAL DE I DUE M O N 
DI (Spoleto) 
Al Teatro Nuovo, ore 15 « Don 
Pasquale » di G Donizetti - Ore 
20 ,30 « Twyle Tharp » compa
gnia americana di danzo moder
na Teatrino dalle sai ora 18 
«Un tram el>»el-chlenaa,TeJlulah» 
di • Jeeggy, regio d i ' M . M i r i 
ni - 9 . Eut-m)a*ort 18 « T o u r 
arni la too short » spettacolo spi 
rilusi di V Carroll - Calo Mal l i 
so ora 2 1 « La sHanorlna Mar
gherita > di R. Athalde Infor
mazioni: 8 7 8 79 .14 . 

• Ulto all'Isola dalla Capre > di U. 
Betti Con A. Caciai», P Canari
ni . M . Nardon, G. Lavagetto. Re
gie di Romano Bernerdl Prezzi) 
L. 2 .000 . ridotti L. 1 0 0 0 . 

D I L L I A R T I (Via Sicilia 3 » - Ta
rarono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Riposo 

DEI SATIRI (P lana di Orottaplnta 
19 - Tel . C56.53.S2) 
Alle oVe 21 .15 . ultima re
plica La San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspi-

- nall in < Rlgolotto » satira in 
2 tempi con ta partecipazione di 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

Adriano-Nuovo Star 
Vittoria 

ANTONIO SABATO 
E' LO SPIETATO GIUSTIZIERE DEL CLAN 

; A - - UNTONIO SABATI SI'VIA MONTI 

•'•+ ' PIfU PAOLO CAPPONI NIC0LE1TA RIZZI 

MILANO: 
IL CUH DEI C M K I 

FKDWIUMMS 
MARIO DONEN 

.MEIU'VAIENTE 
-TONI UCCI rTllRCARSTIN 

IMmMCMtt — WS'SJ 

nuntuM 
ZGIORCIO STEGAN 

_.an«aWii 

Llvra De Bahia • Brasila - pres.i 
« Cordel 3 ». Spettacolo popola
re brasiliano Ragia di Joao Au
gusto. Al le 2 1 , 1 5 . 

PORTA PORTESI (Via N . Berto
ni 7 - Tal . 581 .03 .42 ) 
Alle 2 1 . Maria Tarata Albani 
con Alberto Crocco Ini « La nuo
va donna d i Moravia a d i Alber
to Moravia Novità assoluta. 

R IPA CABARET (V ia S. Francesco 
a Ripa l a - Tal . S69 .26 .79) 
Alte ora 2 1 , 1 5 la Compagnia 
d i Prosa A 2 di S. Solida pres.i 
a I I , Incoerenze a novità assolu
ta di D. Maralnl a R, Relm. Con 
M . Break!, C DI Giorgio. C Ro
manell i . Ragia R. Ralm. Ultimi 
giorni 

TEATRO CLUB 
Domani alle 21 ,15 al Teatro Pa-
rloll. Via G Boni Teatro Llvre 
De Bahie - Brasila • pres.: a Cor-
dei 3 ». Spettecolo popolerò bra
siliano Regie di Joao Augusto. 

TEATRO D'ARTE D I R O M A AL 
M O N G I O V I N O (Via CanoccW -
Colombo-INAM - Tal . 5 1 1 9 4 0 5 ) 
Oggi alla 19 Basilica di S. Ma
rie In Montesanto (Piazza del 
Popolo) angolo Via da) Babulno. 
« Ildebrando da Spana » (Gre
gorio V I I ) . 

T O R D I N O N A (V ia Acquattart i 16 
- Tal. «57.206) 
Alla 16 e 2 1 , 3 0 II Gr. Tea
tro Incontro pretenta: « La 
bambtn* Punteti a, di M. Salnz 
Coni •anidra , Caldana. DI 
Contiguo, Chiglia, Maronl, Oli
vieri Ragia di R. Valentin,. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mellinl 

I 3 - A - Tel . I 6 0 . 4 7 . 9 S ) 
Alle ore 17 e 21 .30 , ulti
me repliche « Chiamo 'a r i 
sata e risata 'a chlanto » di Leo 
De Berardlnls e Perla Peregallo. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 - Te
lefono 317 .71 S) 
Alle 2 1 , 3 0 II Teatro Stran'amo-
re pras.i a La morta di Danton » 
d i G. Bruknar. Regia di Slrnone 
Carell i . 

CIRCOLO C U L T U R A L I CENTOCEL-
U ARCI (V ia Carpinolo, 2 7 ) 
Solo per oggi alle ore 19 con
certo del Coro Polifonico dagli 
Universitari di Roma Franco Ma
ria Saraccini. Musiche pollrbrilcha 
del 3 0 0 el giorni nostri. Soci 
AR.CI L. 3 0 0 . 

DB TOLLIS (Via dalla Paglia S I ) 
Alla 21 ,30 la C I * del Basarlo 
pres. • Play • di Samuel Backett 
con A . Barante. F, Bleglono, P. 
Damsey, . Goell. M . Lupi. Mùsi
che di Mauro Macedonio. Ragia 
di Fernando Balestra 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . M S . 1 0 7 ) ' 
Alle 21 ,30 II Patogruppe pre
sente, m La tontailone dt Sant'An
tonio », di Flaubert, ragia di 

Bruno Mozzali Con Rosa DI Lu
cia e Antonio Oblno 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi
co, n. 3 ) 
Alle ore 21 ,30 « Experlmeate », 
spettacolo realizzato dal Qruppo 
Altro 

T I A T R O 4 3 AL T ISTACCIO (V ia 
Monto Tettacelo 43 - Teletono 
374 .33 .6» ) 
Alle 17 ,30 a 2 1 . 1 3 11 Gruppo 
Teetro del Possibili pretenta 
« Notturno di Pasquino » con 
R. M . Berardi Ragia, scene e 
costumi I Ourga Con O'Brlen, 
G Mettloll 

TEATRO CERCHIO (Via Jtcovetcl 
2 5 , angolo Via Tltlano - Tota. 
tono 360.OS.S0) 
Da oggi al 2 luglio alle 21 ,30 
Il Gruppo Sperimentale Teatro 
Cerchio presente nel giardino dal 
la case dei Curato « Del mio più 
bel quadro », di A. Bordini, R 
Bernardini, C Paini 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle ore 21 ultimo replica 
lo Comp Teatrale Msiakowskij 
pres * a L'ombra del potere ». 

CABARET 
ALCIAPASU • G I A R D I N O (Plana 

Rondanlnl 36 - Tal . «39 .801 ) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 13 
• Tel. Sft9.33.74) 
Alla 22 « Candori de nuaatro 
1 lampo » canti di lotta • di ape 
ronza dell Uruguay con Yamanau 
Pelaclos 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri 
ca 5 - Tol 737 953 ) 
Riposo 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
• trastevere) 
Alle ore 12 Concerto di Improv 
vi»oiIone libera tu temi di blu* ' 

MUSIC I N N ( U r t o del Ploranti 
ni 3 - Tel . 654 .49 .34 ) 
Dulie ore 20 30 serate Pro 
Cadmo, preizl modici - Seniori 
con elementi del Perigeo Andro 
meda Polnt, Mondrake, Cadmo 
e Toni Esposito 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dall'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alilo 21 ,30 debutto di Marta 
Zulay cantante folklorlstico Indio 
Argentina e Claudio Setan fol 
Klore argentino Dakar folklorìsti 
ca peruviano 

Schermi e ribalte zi 
PIPER (Via Tagliamanto 2 - Tele

fono 8 5 4 . 4 3 » ) 
Alla ora 21 musica. Alle ore 
22 30 a 0 .30 Giancarlo Bornigia 
pres i « Giochi proibiti • nuova 
rivista di L. Gneg. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla Far
nesina 79 - Tol 394 .698 ) 
Alle ore 16 , Il complesso 
musico - teatrale anglo-americano 
in « The une le Dave's lish 
camp » Rock .and Roti. Show 

C I N E • C L U B 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tal. 3 1 2 . 2 1 3 ) 
Dalle 16.30 « Ptyco », di A 
Hitchococlt 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Vettlnl 8 ) 
« Luci della ribalte », di F Fe
lini 

F ILMSTUDIO 7 0 
Ore 13,30-20.45-23 La comme
dia eintaliane « L'armata Bran-
caleone» di M Monlcelll ( 1 9 6 5 ) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mat toni lo) 
Sala A 1 racconti del terrore, con 
V Prlce ( V M 18) DR » 
(Ore 17-19-21-23) 
Sala B Eva contro Eva (Ore 19-
21-23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu
sto Tobildl 56 ) 
Chi» ha paura di Virginia Wol l , 
con E Taylor 

( V M 14) DR » » # 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Riposo 
POLITECNICO CINEMA (Via n a 

ftolo 13-A - Tel . 3S0.S6.06) 
Dalle ore 19 « Rassegna degli 
tperlmentell TV (qusrta gior
nata) 

USCITA 
Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via delle Tre font ine , 

E.U.R. - Tel. 391 .06 .08 ) 
Metropolitana - 93 - 123 - 9 7 . 
Aparto tutti I giorni. 

TEATRINO D I L CLOWN • CEN
TRO ARTISTICO (Via dal Prati 
Pittali 2 3 6 - Tal . S12 .40 .37 ) 
Oggi alla oro 16 • Cabaret del 
bambini » con il Clown Tata di 
Ovads (Ultima recita dalle sta
gione) 

CINEMA - TEATRI 
A M I R A JOVINBLLI 

Conviene lar bona l'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA » e 
Rivista di tpogllarello 

VOLTURNO 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
( V M 1B) DR * « Riviste di spo

gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel . 3 2 5 . 1 5 3 ) 

Milano II clan del celabresi, con 
A Sabato ( V M 18) DR * 

A I R O N I 
I lungi gloml delle aquila, con 
L Olivier DR « 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
L'uomo del 7 capestri, con P 
Nawmen A » » * 

AMBASSADE 
Frankltein Junior, con G. Wllder 

SA • * 
AMERICA (Tel. 5S1.S1.S8) 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L Ollvior DR <# 

ANTARES (Tel. 8S0.S47) 
Une vita bruciata, con R Vadim 

( V M 18) DR « » 
APPIO (Tel. 779 .636 ) 

La polizia accusa I I servizio se
greto uccide, con L. Merende 

DR » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (S75.E67) 

I I pianole selvaggio DA 8 8 * 
ARISTON (Tal . 3 3 3 . 2 3 0 ) 

3 putiti, la mogli e atfettuose-
roanta la altra, con J. Montand 

DR » • 
ARLECCHINO (Te l . 360 .33 .46 ) 

Al soldo di tutte le bendlere, 
con T. Curil i A » 

ASTOR 
Mimi metallurgico tarilo nell'ono
re, con G. Giannini SA « 8 

« S T O R I A 
Non aprite quella porta, con M 
Buras ( V M 18) DR • * 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele
tono 6 8 6 . 2 0 9 ) 
Operezione Cotta Brava, con T 
Curtlt A 9 

ATLANTIC (Via Tuscelana) 
Mimi metallurgico ' t r i to nell'ono
re, con G Giannini SA » * 

AUREO 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G Giannini SA « » 

AUSONIA 
La pollila accusa I I eervtllo, se-

- grato uccide, con L. Merenda 

A V E N T I N O (Tel. 371 .327 ) 
I l lentaama del pirata Barbanera, 
P Ustlnov A » 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
Ernm.nu. i l . . con S Krlstel 

( V M 18) SA » 
BARBERINI (Tal . 475 .17 .07 ) 

f .ntozzi . con P Villeggio C * * 
BELSITO _ 

Il Untatine dal pirata Barbanare, 
con P Uttinov A » 

BOLOGNA (Ta l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
, Al soldo di tutte le bendlere, 

con T Curile A « 
BRANCACCIO (Via Marulana) 

Dramme dalla te lo i l» tutti i par
ticolari In cronaca, con M Ma-
•rrolennl DR 8 » 

CAPITOL 
Peate Berta maestro elementare 
praticamente nudltta, con R Poz
zetto ( V M 1 4 ) SA 8 

C A P R A M C A (Tal . 6 7 0 . 2 4 . 6 5 ) 
L'usignolo e l'allodole, con S 
Krlstel ( V M 18) S t* 

A L 

Cqpramchetta 
SEMPRE PIÙ' BELLA... 

SEMPRE PIÙ' SEXY! 

Un o c f i W ' » ' -

con LAURA 
A N T O N E L U 

incora 
damore 
Violato al minori di 18 anni 

Lo ali lo elio appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla aeguoaco cleeslfkesloieo dal 
geaerli 
A • • Avventuro*» 
C a» Comico 
DA ai Disegno animata 
DO ai Documentario 
DR ai Drammatico 
G - OLMO 
M ai Musicare 
S a» Sentlmenreio 
SA ai Satirico 
S M - Storico-mitologie» 
i l nostro giudizi» avi Hit» «ta
na atprasao nei modo eeguanret 
• • • • • m ecMtlonale 

• • • • - ottime) 
• • • 

• • 
0> et p^aoloCM 

« m i I vtatote al 
a» I l anta 

C A P R A N I C H I T T A ( T . 679 .24 .65 ) 
Incontro d'amore, con U. Orsini 

( V M 1B) S 8 
COLA DI R IENZO (Tel . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Astalto che ecorte, con S. Mi lo 
G « » 

DEL VASCELLO 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA » 

D I A N A 
Peccetl In famiglia, con M Pla
cido > ( V M l à ) SA « 

DUE ALLORI ( T i l . 2 7 3 207 ) 
Peccati in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA « 

EDEN (Tal . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Una vita bruciala, con R Vadim 

( V M 18) DR 8 8 
EMIASSY (Tel. 8 7 0 . 2 4 3 ) 

Non aprilo quello porte, con M 
Burnì ( V M 13) DR « 8 

EMPIRE (Tel. 837 ,719 ) 
Frankenstein Iunior, con G. 
Wllder SA • • 

ETOILE (Tol. 687 .JS6 ) 
Scane da un aiorriinonio, con L. 
Ullmann DR » * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 591 .09 .86 ) 
Prime pagina, con ) Lemmon 

SA * » » 
I U R O P A (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

I l getto a 9 code, con I . Fran-
cjtcut ( V M 1 4 ) c e » 

F I A M M A (Tol . 471 .11 .00 ) 
Prima pagina, coir I Lemmon 

SA • $ & 
F I A M M E T T A (Tal . 475 .04 .64 ) 

La prima eolra «iM'erbe. con A 
Hovwood ( V M 14) DR • 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Finche c'è guerra c'è tpartnza, 
con A Sordi A 8 8 

KING (Vie Fogliano, 3 - Telefo
no 831 .95 .51 ) 
Atialto che tcotla, con S Milo 

G * * 
INDUNO 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S * 

LE GINESTRE 
La polizia accusa II servizio se
greto uccide, con L Mrrcndn 

DR * 
LUXOR 

Chiudo per restauro 
MAESTOSO (Tel 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Oggi e me domani a te, con M 
Ford A Ss 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 0 8 ) 
Coppie Infedeli, con M Dubols 

( V M 18 ) SA * * 
MERCURY 

Peccetl in famiglie, con M Pla
cido ( V M 18) SA * 

METRO DRIVE- IN (T . 6 0 9 02 .43 ) 
LIMI e II vigebondo DA » * 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I l mostro è in tavola barone 
Franksteln, con J Dollesandro 

( V M 18) SA 8 8 
M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Indovina chi viene a cena, con 
S Tracy DR 8 8 9 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 6 5 ) 
Le acomunlcate di San Valen

tino, con F Prevost ( V M 18) 
DR 8 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I l pavone nero, con K Schubert 

( V M 18) DR » 
N E W YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Profondo rosso, con D Hemmlngs 
( V M 14) G 8 

NUOVO STAR (Vie Michele Amo
r i , 18 - Tel . 789 .242 ) 
Milano II clan del calabresi, con 
A Sabato ( V M 18) DR 8 

OLIMPICO (Tel. 3 9 5 . 6 3 5 ) 
La polizia accusa li servizio te-
greto uccide, con L. Merende 

DR » 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 

Lo tchlefto, con L Ventura 

PARIS (Tal . 7 5 4 . 3 6 6 ) 
Fantozzl. con P Villaqqlo C 99 

PASQUINO (Tel . 5 0 3 . 6 2 2 ) 
The longest yerd 

PRENESTE 
La polizia accusa I I servizio ee-
groto uccide, con L Merende 

DR « 
QUATTRO FONTANE 

Il gettoperdo. con B Lancaster 
OR « 8 8 8 

QUIR INALE (Tal. 4 6 2 . 6 3 3 ) 
Lo schiaffo, con L Ventura 

QUIR INETTA (Tel. 6 7 9 00 .12 ) 
Perchè un atsettinio, con V 
Seetty DR ® « 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Mimi metallurgico lerlto nell'ono
re, con G Gianni*] SA 8 8 

•a» 

G R A N D E SUCCESSO A L L ' 

ARLECCHINO e BOLOGNA 
CHARLES BRONSON e TONY CURTIS 

Spregiudicatamente simpatici m a spudoratamente violant i 

» .ro,PATRlCK MAGEE 
V£i aoanaggloluru di LEO V CORDON prodotto du GENE CORMAN 

' reglH di PÉTKH COLLINSON un» produzioni» CENE CORMAN 

t_ U N h l L M : J t R I U I i l 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Dramma dell» gelosia, con M Ma 
stroiannl DR 8 8 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Peccati In famiglia, con M Pio* 
cldo ( V M 18) SA 8 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonde S 8 

GOLDEN (Tel. 735 .002 ) 
I l lentasma del palcoscenico, con 
P Williams ( V M 14) SA * * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 183 
- Tel. 638 .06 .00 ) 
I l getto e 9 code, con I r an 
ciscus ( V M 14) G « 8 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel . 896 .326 ) 
Gli uccelli, con R Taylor 

( V M 14) DR 8 

REALE (Tel. 361 .02 .34 ) 
L'uomo del 7 cepeetri, con P 
Newman A $ * 8 

REX (Tel . 884 .165 ) 
I l fentesma del pirata Barbonora, 
con P Ustlnov A 8 

R ITZ (Tel . 8 3 7 4 8 1 ) 
L'uomo del 7 cepeetri, con P 
Newman A 9 8 8 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 683 ) 
Alice non ebita più qui, con E 
Burttyn S 8 # 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G Wllder SA 8 

ROXY (Tel. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Operazione Costo Brava, con T 
Curtls A 8 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA ( J j i ^ 

Interpellate i l vostro medico e fatevi dire 

i l imi l i di resistenza del vostro cuore. 

f ' UN FILM DA INFARTO ! ! 
2" SETTIMANA DI SUCCESSO 

Al CINEMA 

EMBASSY 
ASTORIA 

Noni APRITE 
COSI' LA CRITICA: 

« On avvertimento le persone emotive, impre> 
sionabtli affrontando « Non aprite quella porta > 
si espongono ad una esperienza dolorosa. 

(Renato Ghiotto - GIORNALE D'ITALIA) 

Ha forse rivali I film di DARIO ARGENTO sem
brano al paragone disegni animati di Walt Disney 

(Callisto Cosulich • PAESE SERA) 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

2U SETTIMANA DI SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 
FINALMENTE ANCHE IN ITALIA IL PIÙ'GRANDE SUCCESSO MONDIALE OELLA PRODUZIONE EUROPEA 

INTERAMENTE GIRATO IN ̂  ] I ^ SISTEMA SPACEVISION 

ANCHE VOI SULLO SCHERMO INSIEME AGLI ATTORI ! 

- — ANDVWARHOl. 
JOC DALLESANDRO 
EMULA DI LAZZARO 

.MONIQUE VKMVOOREN UOO KIER-/UWO JxnClNO 
ALEKSIC MrOMB CRISTeMA SUONI 

——CLAUDIO 01221 
- - - .BUJLMORH1SMV 
_ ANTHONY M OtWSON 

La risposta di ANDY WARHOL a MEL BROOKS nel Festival Nero della Risata ! 

ROYAL (Tel . 757 .45 .4» ) 
La guardia Bianca, con A Batalov 

OR » * 
SAVOIA (Tel . 861 .15» ) 

Oggi a ma domani a te, con M 
Ford A * 

SISTINA 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hottmen A 999 

SMERALDO (Tal . 351 .581 ) 
Sole roaso, con C Bronson A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 4S5.4S8) 
Operezlone Costo Breve, con T 
Curtls A » 

TIFFANY (Vie A. Oeprotls - Tele
fono 462 .3S0 ) 
Tommy, con gli Who M 9 

TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 » 
Il poliziotto della brigata crimina
le, con j P Belmondo A 9 

TRIOMPHB (Tel. 83S.00.O3) 
Profondo rotto, con O Hem-
minrjs ( V M 14) G 9 

UNIVERSAL 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L Olivier DR t> 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .33» ) 
I I teme del tamarindo, con J 
Andrews S 9 

V I T T O R I A 
Milano i l clan del celebrasi, con 
A Sabato ( V M 18) DR e 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Paolo 11 freddo, con F 

Franchi C A 
ACIL IA i C'aravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA * * - * 
A D A M i Più metti di prima al ser

vizio della regina, con J Cha-
plin SA 9 

APRICA: Zorro, con A Delon A -« 
ALASKA: L'eeorctota, con L Blair 

( V M 14 ) DR » 
ALBAi ti colpo della metropollte-

ne, con W Mttthau G 999 
ALCE: Quella aporca ultima mate, 

con B. Reynolds DR 99 
ALCYONEi Piedone a Hong Kong, 

con B Spencer SA 9 
AMBASCIATORI: Chinatown, con 

J Nicholson 
( V M 14) DR * * * . « 

AMBRA I O V I N E L L I : Conviene 
far bene l'amore, con L. Polet-
ti e Rivista ( V M 18) SA » 

ANIENEi Bruco Lee, con L Shang 
A % 

APOLLO: Quella tporca ultima me
te, con B Reynolds DR -ajw 

AQUILA! Quo Vadls? con R Taylor 
SM 9 

ARALDO: Bruco Lea, con L Shang 
A * 

ARIEL: Zorro, con A Oelon A -# 
AUGUSTI ! ] : Yuppl Du, con A 

Celenteno S 9 
AURORA: Zorro, con A Delon 

AVORIO D'ESSAh II Kore delle 
mille e une notte, di P P Pa 
solini ( V M 18) DR « r * « 

BOITOt I I leureeto, con A Ben-
croft S » # 

BRASIL: Yuppi Du, con A Celen 
teno S * 

BRISTOL: Yuppl Du, con A Celen 
tano S 9 

BROADWAY: Un uomo chiomato 
cavallo, con R H t r m DR * * * 

CALIFORNIA: Piedone e Hong 
Kong, con B Spencer SA w 

CASSIO: Chinatown. con J Ni
cholson ( V M 14) DR # * « * 

CLODIOi Chlnetown, con Y Ni
cholson ( V M 14) DR * * * # 

COLORADO) Zorro, con A Delon 
A * 

COLOSSEO: Mio Dio come tono 
ceduta In batto, con L Antonalh 

( V M 14 ) SA 9 
CORALLO! I l tergente Rompigllonl 

divento caporale, con F Franchi 
C * 

CRISTALLO! Juggernaut, con R 
Harris DR * * 

DELLE MIMOSE: Il t tpronte, con 
Al Cllver ( V M 18) SA * * -

DELLE R O N D I N I . Una irrana cop
pia di eklrrl, con A. Arkln 

SA 0 » 
D I A M A N T E : Chlnetown, con J Ni

cholson ( V M 14) DR * * * * ' 
DORIAi Zorro, con A Delon 

A * 
EDELWEISS Mio Dio come tono 

cadute In botto, con L Antonelli 
( V M 14) SA * 

ELDORADO: Lucrezia giovane, con 
S Stelanelll ( V M 18) DR « 

ESPERIA: Un uomo chiamato ca
vallo con R Harris DR 9* tv 

ESPERO: Emmanuella, con S Krl
stel ( V M 18) SA * 

FARNESE D'ESSAI: Cognome e 
nome Lecombe Luclenne, con P 
Blaise DR * * 

FARO II tergente Rompigllonl di
vento ceporele, con F Franchi 

C *• 
G IUL IO CESARE: Piedone e Hong 

Kong, con B Spencer SA 9 
HARLEM: La citta gioca d'azzar

do, con L Merenda DR * 
HOLLYWOODi Sole Rotto, con C 

Bronson A 4 
IMPERO: Piedone e Hong Kong, 

con B Spencer SA « 
JOLLY: Yuppi Du, con A Ce-

lentano S « 
LEBLON: Una strane coppie di «bir

r i , con A Arkin SA & « 
MACRYS: Dossier Odessa, con I 

Voight DR « 
MADISON: Quo Vadla? con R 

Taylor SM « 
NEVADA: Chinatown, con J Ni 

cholson ( V M 14) DR * « * • 
N IAGARA: I l colpo della metropo

litana, con W Mttthau G • * * 
NUOVO Piedone e Hong Kong, 

con B Spencer SA * 
NUOVO FIDENE: I l Monco, il gial

lo. I l nero, con G. Gemma 

NUOVO O L I M P I A : L'uomo termi
nala, con G Segai 

( V M 14 ) DR * 
PALLADIUMi Piedone a Hong 

Kong, con B Spencer SA w 
PLANETARIO Amarcord, di F 

Felllni DR » * *> 
PRIMA PORTA- L'entlcrlsto, con C 

Gravina DR * 
RENO 10 secondi per (uggire, con 

C Bronson A * * 
RIALTO Andrò come un ctvel-

lo pazzo, con H Marzouk 
( V M 18 ) DR * « 

RUBINO D'ESSAI Mio Dio come 
tono cedute In bosso, con L An
tonelli ( V M 14) SA * 

SALA UMBERTO! Mio Dio come 
tono caduta In basso, con L An 
tondi , ( V M 14) SA * 

SPLENDI D: Travolti da un Insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M Melato 

( V M 14) SA » 
TRIANONi Mio Dio come sono ca-

dute In bosso, con L Antonelli 
( V M 14) SA » 

VERSANO Ouelle sporco ultime 
mete, con B Reynolds DR 9% 

VOLTURNO: Peolo II celdo, con G 
Glennim ( V M 18) DR 9 e Ri
viste 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI. Indagine su un get

to el di sopra di ogni sospetto 
NOVOCINE: I l blenco, Il gioito, Il 

ntro, con G Gemma A « 
ODEON: Paccato mortala, con R 

Verley ( V M 18) DR * 

ARENE 
ALABAMA: Anche gli engell man

giano fagioli, con B Spencer 
SA * 

CHIARASTELLA L'esorclccio. con 
C Inrjrotsia C * i 

FELIX- Un esercito di S uomini, 
con N Ca&telnuovo A * 

LUCCIOLA: I l bestione, con G 
Giannini SA 9 

MESSICO: Prossima rportura 
NUOVOt Prossima apertura 
ORIONE II magnifico emigrante, 

con T Hill S * 
SAN BASILIO: Wanted, con G 

Gemma ( V M 18) A * 
TIBUR: Anche gli angeli tirano di 

destro, con G Gemmo A * 
T I Z I A N O : La collina degli stivali, 

con T Hill A * 
TUSCOLANA Prossime aperture 

FIUMICINO 
T R A M NO La pupa del gangster, 

con 5 Loren SA & 

OSTIA 
CUCCIOLO: Bruca Lee 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Franco e Ciccio su-

parstar, con Franchi Ingrassia 
C * 

AV1LA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T Hill A 9 

BELLARMINO: Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d'oro, con R Moore 

BELLE ART I : Whlskey e lentesmi, 
con T Scott SA « 

CAS ALETTO: Whlskey e tanta-
sml, con T Scott SA % 

CINBFIORELLI: Sendokan A * 
CINE SAVIO: S superman contro I 

nani venuti dallo spazio 
CINE SORCENTEi I duo figli di 

Riccardo Cuor di Leone 
COLOMBO: Più metti di prima al 

servizio della regine, con J Cha 
plln SA * 

COLUMBUS: Arrivano Joo e Mar
gherite, con K Corrodine C * 

CRISOGONOi Tot» Imperatore di 
Capri C * * 

DEGLI SCIPIONI (Tel . 358 .10 .94 ) 
I l figlio di Zorro 

DELLE PROVINCE: Un esercito di 
5 uomini, con N Caatelnuovo 

A « 
DON BOSCO: L'organizzazione rin

grazia lirmato il Santo, con R 
Moore A ir 

DUE MACELLI- Tartan In India 
con J Mahoney A * 

ERITREA: Carambola, con P Smill 
SA • 

EUCLIDE: Dio perdono io no, cor 
T Hill A . 

FARNESINA I due llgtl di Rlccar 
do Cuor di Leone 

GIOV. TRASTEVERE- Attenti r 
quel due chlamote Londra, coi 
R Moore A * 

GUADALUPE: I cannoni di Sen 
Sebastlan, con A Quinn A * 

L IBIA. Ci risiamo vero Provviden 
za? con T Milion SA + 

MONTFORT- Bolidi sull'eslallo 
con G Agostini S * 

MONTE OPPIO: E' une sporca tac 
cenda lenente Perker. con J 
Wayne C * 

MONTE ZEBIOt Como eravemo, 
con B Slreisand DR ¥ * *-

N O M E N T A N O Lo chiamavano Tri . 
nlte. con T Hill A • 

N. DONNA O L I M P I A 3 uomini 
In fuga, con Bourvil C a>* 

ORIONE I I magnifico omlgrante, 
con T Hil l • * 

PANFILO: Torno a casa Letale. 
con E Teytor B *) 

PIO X- Un dollaro d'onore, con 
J Wayne A * * « 

REDENTORE- L'ultima neve di pri
mavera, con R Cestié S 0> 

SACRO CUORE: I l giorno del del
fino, con G. C Scott A 6> 

SALA CLEMSON: Più matti di pri
ma al servizio dolla regina, con 
J Chaplin SA • 

SALA S. SATURNINO- La più bella 
serata della mia ulta, con A 
Sordi SA « » 

SALA V I G N O L I : I l prigioniero di 
Zenda. con S Granger A 4 

SESSORIANA: Anastasia mio fra
tello, con A Sordi SA * 

STATUARIO: Ulisse, con K Dou 
glas A » * 

TIBUR- Anche gli engell t i rar» di 
destro, con G Gemmo A 9 

T I Z I A N O : La collina degli attirali, 
con T Hill A » 

TRASPONTINA: Carambola, con P 
Smith SA * 

TRASTEVERE: I l cacciatore di lupi 
TRIONFALE: Anche gli angeli t i 

rano di destro, con G Gemme 
A * 

VIRTUS: Nanu II figlio dolla giun
gla, con T Conway A * 

t l 'Unità > non è rtctponaa-
bllo dolio var iaz ioni OH pre -
g r a m n s che non vangano 
comunicato tamiMstlvamorra» 
• t ip rodazlono d a i l ' A G I S a 
dal d iret t i Interessati . 
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1 I lavori della conferenza internazionale 

L'assise del Messico 
discute la condizione 
della donna sfruttata 

Le tragiche situazioni nei paesi asiatici e africani denunciate 
dalle signore Marltos, Bandaranaike e Sadat — Protesta di 
300 lavoratrici alle quali è stato impedito di assistere ai lavori 

Dopo il messaggio della regina Elisabetta 

Amili decide di rivedere 
il caso di Denis Hills 

NAIROBI. 21 
Il presidente dell'Uganda 

Idi Amln ha accettato di rie 
laminare 11 caso di Denis 
Hill» (lo scrittore britannico 
condannato a morte In Ugan 
da per aver definito «tiranno» 
Amln In un suo libro), dopo 
•ver ricevuto un messaggio 
personale ed autografo della 
retina Elisabetta Lo ha an 
nunclato «usata sera per tele
fono da Karapala alla «Reu-
ter » a Nairobi il maggiore 
Iratn Granarne, che Insieme 
ai generale Ohandos Blair si 
•ra recato oggi pomeriggio In 
elicottero ad Arua dal presi 
dente Amln Blair fu ooman 
dante di Amln quando la 
Uganda era una colonia bri 
tannica 

Il maggiore Granarne ha 
anche detto che U preslden 
te Amln ha accettato di con 
tlnuare domani le discussioni 
sulla sorte di HlUs. Sia Ora 
risme sia Blair hanno latto 
visita a HUls, U quale ha det 
to loro di essere trattato e 
stremamente bane Graham* 
e 11 generale Blair sono tor 
nati questa sera a Rampala 
Insieme ad Amln 

Quella odierna e stata una 
d o m a t a di Intensa attività 
diplomatica II ministro de 
gli esteri Inglese James Cai 

lagnati, giunto «al momento 
più drammatico della sua lun 
«a carriera politica» come 
scrive il Guardian, è rimasto 
In attesa di notizie da Kam 
pala nella sua essa di cam 
pagna nel Sussex, In contatto 
con 1 suol p ù stretti collabo 
ratorl 

La situazione permane In 
certe Non si sa se sia anco 
ra valido l'ultimo degli ulti 
matura posto da Amln 11 mi 
nlstro Gallaghan deve recarsi 
entro domani in Uganda se si 
vuole ohe HUls venga grazia 
to Callaghan, secondo indi 
«erezioni, attenderebbe l'ulti 
ma ora utile per cedere alla 
richiesta di Amln Nel giorni 
scorsi ed anche ieri aveva 
fatto sapere di non volersi 
recare In Uganda fin tanto 
che Hllls fosse stato tenuto 
In prigione sotto la minaccia 
di fucilazione In seguito 
avrebbe accettato di discute 
re con Amln le richieste pre 
semate dieci giorni fa for 
nlturft di pezzi di ricambio 
per mezzi militari di fabbri 
razione inglese venduti alla 
Uganda, espulsione degli esuli 
ugandesl dal Regno Unito 
cessazione d ella campagna 
condotta dalla stampa Insci-; 
se contro la politica di Amln 
HUls potrebbe essere fucilato 
lunedi alle 11 

Celebrata la 
fondazione 

- della G.d.F. 
L'anniversario della fonda 

alone della Guardia <U Plnan 
za — 11 201» — è stato cele
brato in tutta Italia A Ro 
ma. presso 11 comando gene
rale, si è svolta la cerimonia 
della consegna delle meda 
glie maurlzlane, agli ufficiali 
e sottufficiali che hanno pre
stato servizio onorevolmente 
per 80 anni in tutte le ceri
monie di ieri nel reparti del 
Colpa 6 stato posto in par
ticolare risalto 11 contributo 
della GdF «ila lotta di Libe
razione. 

t e manifestazioni al con
cluderanno a Roma, giovedì 
28 giugno, con una parata 
militare atta quale presenzie-
rà 11 Capo dello Stato. 

Delegazione 
del PCI 

in Bulgaria 
Su Invito del Partito Comu 

nlsta Bulgaro è partita Ieri 
per la Bulgaria una delegazio
ne di compagni In rappresen 
tanza della Sezione Agraria 
Centrale del PCI La delega 
zlone e guidata dal compagno 
On Mario Bardelll membro 
della commissione Centrale di 
Controllo del partito e della 
Sezione Agraria Centrale, ed 
è composta dal compagni 
Giuseppe Matarrese, Gilberto 
Valeri, Brunetto Chlonne, 
Natale Simonolnl, Andreina 
Slgnorettl, Nando Agostinelli 
e Alberto Rella I compagni si 
tratterranno In Bulgaria per 
una settimana per approfon 
dire in una serie di Incontri 
con 1 dirigenti comunisti bul
gari, 1 problemi dell'economia 
e dell» trasformazione dell'a
gricoltura 

Nino Vinchi partecipa lira 
prowisa morte di 

ARTURO LAZZARI 
I funerali, in forma civile, 
partiranno lunedi 23 giugno al
le 10,30 dalla camera ardente 
della clinica S Pio X, via 
Nava 31. La tumulazione della 
salma avverrà a Cremona. 

Paolo Grassi piange il suo 
grandissimo amico 

ARTURO LAZZARI 
e desidera ricordarne con pe
renne gratitudine 1 insostituibile 
contributo alla cultura teatrale 
italiana, fl rigore professionale 
la coerenza ideologica, la gran 
de onestà intellettuale la lim 
plda Indimenticabile misura 
umana. Prende parte al lutto 
Carlo Mezzadri. 

La direzione gli insegnanti, 
gli allievi della civica scuola 
d'arte drammatica « Piccolo Tea
tro», esprimono alla famiglia 
il loro cordoglio per la scom
parsa dell amico maestro e do
cente 

Dottor 
ARTURO LAZZARI 
Milano, 22 giugno 1975 

Anna Maria e Andrea Ubera 
tori costernati per l'improvvisa 
scomparsa del caro compagno 
ed amico 

ARTURO LAZZARI 
partecipano al grande dolore 
di Nltia 

Torino. 22 giugno 1975 

Protondamente addolorati, Ro
berto e Sandra Leydi sono vicini 
a Nina Vinchi per la scom
parsa di 

ARTURO LAZZARI 
Milano, 22 giugno 1075 

La direzione, la redazione, 
1 smministrazicne e 1 colla
boratori del « Calendario del 
Popolo» e delle edizioni TETI 
partecipano ai cordoglio per 
1 improvvisa e Immatura scom 
pana di 

ARTURO LAZZARI 
che per vent anni ha dato al 
«Calendario del Popolo» come 
redattore e poi come viccdlret 
tore il contributo della sua 
intelligenza della sua cultura 
delia sua passione - politica 
Stefano Conilo Ambrogio Doni-
ni Varna Guzzi, Andrea Mar-
ghen Ma'ilmo Ylassara Tino 
Ranieri Caro Salinari L'ca 
Stencr Nicola Tetl 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 
CLAUDIO PKTRUCCIOU 

Direttore responsabile 
Anteals DI Maura 
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CITTA' DEL MESSICO. 31 
La prima seduta della con

ferenza mondiale della donna 
dedicata «1 dibattito gene 
rale ha Indicato che la sorte 
della dònna povera e sfrutta 
ta - - nel paesi in fase di 
sviluppo, nei ghetti urbani o 
nelle campagne del paesi In 
duatriaUsraM — costituirà 
l'oggetto prioritario della con
ferenza 

La signora Marcos, moglie 
del presidente delle Filippi
ne, ha dichiarato, in un suo 
intervento, che parlare del 
diritti delle donne ha scarso 
significato per 1 poveri Ella 
ha detto «paga eguale per 
lavoro eguale può essere Im 
peratlvo per altre donne, ma 
per una donna asiatica che 
lotta per avanzi di cibo In 
un deposito di rifiuti cltted! 
no, questa richiesta è in sé 
priva di significato» 

Dal canto suo la signora 
Bandaranaike primo mini 
stro di Sri Lanka si è ente 
sta « che oosa è 1 eguaglianza 
nello sciopero, nella fame e 
nell ignoranza? » ed ha auspl 
cato che 1 problemi dei dlrit 
ti umani stano legati al de 
oennlo del disarmo 

La signora Jihan Sadat mo
glie del presidente delia Re 
pubblica egiziane ha ausp! 
cato da parte 6ua una so'.u 
ztone al problema palest ne 
se e 1 eliminazione della segre 
gazlone razziale nell Afr'ca 
del Sud La signora Sadat 
ha d chiarato che la pace è 
una condizione preliminare 
per 1 eguaglianza della donna 
e che la pace non può esse 
re conseguita mentre tei rito 
ri arabi restano occupati 
mentre 1 palestinesi rimaci 
gono senza casa e mentre 
le «vestigia del colonialismo, 
del razzismo e della segrega 
zlone razziale esistono tuttora 
nel Sud Africa e altrove » 

Un punto di viste, speclft 
cernente femminista è stato 
espresso dalla delegata au 
strallana Elizabeth Rcid la 
quale ha affermato « noi 
riteniamo che miglioramenti 
nella vita delle donne non 
possono e non debbono atten 
dere l'esito di deliberazioni 
sul nuovo ordine economico » 
Ella ha aggiunto che * lmpor 
tante che I paesi In fase di 
sviluppo non seguano un mo 
dello occidentale che relega le 
donne ad un esistenza mariti 
naie e dipendente nelle ca 
sa « noi donne — ha escla 
mato — non tollereremo più 
11 paternalismo, benevolo o 
meno perché esso ci priva 
della nostra personalità Que 
sta è la nostra conferenza» 

L'unico oratore maschile 
Malfred Dele. oapo della dele 
gazlone libanese che conta pe 
rò otto donne ha voluto sot
tolineare che la sua presenza 
simbolizza l'Interesse ohe gli 
uomini libanesi hanno per 
la causa della donna 

L'americana Betty Frledan, 
esponente di un movimento 
femministe, ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa che la nomina di un 
uomo, 11 ministro della giù 
etisia messicano Pedro OJeda 
Paullada, alla carica di pre
sidente della conferenza mon
diale dell'anno Internazionale 
della donna, costituisce «un 
insulto a tutte le donne del 
mondo» 

Nell'ambito della conferen 
za sono state costituite Ieri 
sera due co nmlaslonl piena 
rie La prima commissione si 
dedicherà ali esame del/plano 
d'azione che deve essere a 
dottato alla fine della con 
ferenza le seconda commls 
sione studlerà l punti all'or 
dine del giorno relativi «alle 
tendenze e all'evoluzione at
tuali In ciò che concerne la 
condizione e 11 ruolo della 
donna e dell'uomo e 1 prln 
clpali ostacoli ali eguaglianza 
dei diritti possibilità e re
sponsabilità » 

L'astronauta Valentina Te 
reshkova, oapo della delega 
zlone sovietica ha dato let 
tura di un messaggio del pre 
Bidente Podgorny il quale sot
tolinea 11 ruolo delle donne 
nella costruzione della pace 

La seduta di ieri è stata mo 
vlmentata da un clamoroso 
Incidente verificatosi al le 
sterno del palazzo della confe
renza Più di 300 lavoratrici, 
venditrici"ambulanti e tito
lari di banchi di vendita del 
mercati hanno cercato di 
seguire da vicino la cerimo
nia Inaugurale della confe
renza ma senza che nessuno 
potesse conoscere l'origine 
dell ordine gli addetti alle 
entrate hanno Impedito 1 In 
gresso alle donne che hanno 
sentito profondamente latto 
discriminatorio ed hanno e 
spresso la loro protesta. Esse 
pertanto hanno manifestato 
dinanzi ali ingresso recteman 
do a gran voce « che si isti
tuisca un vero anno interna
zionale della donna, perche 
questo è soltanto per le da
me profumate» 

I fratelli e le sorelle Ctoni 
in occasione della traslazione ai 
Sacrario di Marzabotto del resti 
della madri 

EMILIA 
del padre 

GIACOMO 
dei fratelli 

ANTONIO e REMO 
trucidati dei nazifascisti nel 
1944 li ricordano commossi ed 
offrono ali Un ta L 100 000 
Milano 22 giugno 1975 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 21 GIUGNO 1975 

Bari 
Cagliari 
FI reme 
Genova 
Milano 
Napoli 
Pelermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

8 t i 58 74 
16 46 76 t 
33 70 61 79 
55 9 57 70 
85 13 22 90 
1 89 30 18 

28 38 6 31 
43 19 3 69 
86 54 23 49 
26 62 2 17 

Napoli (Il estratto) 
Roms (Il estratto) 

20 ! 
31 
84 
50 
5 

24 
33 
40 
38 
9 

1 
1 
X 
X 

2 
1 
1 
X 

2 
1 
2 
1 

Direzione 
durre cambiamenti profon
di per quel che concerne i 
rapporti degli organi ccn 
trali di goveino con le Re 
giom le Piovincc i Comu 
ni II trasferimento alle Re 
glonl, nelle foime oppor
tune, dei fondi necessari 
per avviare e poi tare avan 
ti programmi regionali di 
Investimenti ta alcuni set 
tori (anzitutto per l a g n 
collina, i tiaspoiti ledili 
zia popolare e scolastica), 
l'adozione di nuovi provve 
dimenìi riformatori per la 
finanza locale lo sciogli 
mento di enti inutili lo 
smantel lamelo di bardatu 
re burocratiche centralina-
te e la riorganizzazione e 
lo snellimento del miniate 
ri debbono assicurare alle 
Regioni, alle Province, ai 
Comuni una nuova capacità 
di Intervento per far fron
te alle esigenze più acute 
delle masse popolari e deb 
bono favorire lo sviluppo 
del decentramento ammini
strativo e della partecipa
zione dei cittadini, attraver
so u n nuovo e democratico 
rapporto tra Regioni, Pro
vince, comprensori e Co 
munì. 

Tra le esigenze 'più ur 
genti si pone l'avvìo di una 
nuova politica edilizia, che 
rivedendo e correggendo 
impostazioni sbagliate o inef 
ficacl, valga a superare le 
difficoltà attuali e ad assi 
curare la difesa e lo s\i 
luppo dell'occupazione e la 
ripresa rapida degli investi
menti pubblici e privati a 
tal fine occorre anche prò 
cedere immediatamente agli 
adempimenti necessari per 
1 attuazione del piano di 
emergenza recentemente ap 
provato dal Parlamento Bi 
sogna altresì provvedere, in 
questo quadro, a prorogare 
il blocco degli affitti avvian
do al tempo stesso, con ur
genza, la definizione di un 
regime di equo canone 

I comunisti chiedono che 
il Parlamento proceda, p n 
ma delle ferie estive, alla 
revisione delle norme più 
ingiuste dell'attuale politica 
fiscale e tariffaria 

Pei quel che riguarda, 
più in generale, gli Indirizzi 
della politica economica, i 
sindacati sono impegnati 
In questi giorni, in tratta 
tive con il governo su mol 
te questioni dì rilevante in 
teresse il PCI si dichiara 
disponibile a dare il suo 
contributo allo sviluppo del 
più concreto e Impegnativo 
confronto fra i sindacati e 
le forze politiche democra
tiche sugli scottanti proble 
mi dello sviluppo, degli in 
vestimenti, dell'occupazione 
e della riconversione del 
l'apparalo produttivo II 
PCI si batterà, in modo par
ticolare, per l'accelerazione 
di tutti gli Investimenti già 
decisi per il Mezzogiorno e 
per l'assunzione di nuove 
concrete decisioni di Inter 
vento II PCI farà inoltre 
ogni sforzo per spingere al 
la convocazione rapida del
le Conferenze regionali e di 
una Conferenza nazionale 
per la definizione di un pla
no di avvio al lavoro dei 
giovani disoccupati anche 
di quelli diplomati e lau
reati 

Dopo ' 11 voto del 15-16 
giugno una svolta decisa e 
netta deve essere realizzata 
per quel che riguarda la 
moralizzazione della vita 
pubblica e la sicurezza e 
l'ordine democratico II PCI 
chiede che trovino rapida e 
giusta conclusione i lavori 
in corso della Commissione 
parlamentare inquirente e 
di quella Antimafia, e che 
si adottino finalmente mi 
sure indispensabili a un 
corretto funzionamento dei 
pubblici poteri e a un uso 
scrupoloso del denaro pub 
blico Deve cessare ogni pra 
tica di lottizzazione fra le 
forze politiche di maggio 
ranza per la distribuzione 
degli Incarichi di sottogover 
no, a cominciare dalla RAI-
TV, introducendo flnalmen 
te criteri di scelta basati su 
una oggettiva valutazione 
delle competenze e delle ca
pacità Deve essere Istituita, 
in questo quadro, una Com
missione interparlamentare 
per il riordino del sistema 
delle Partecipazioni statali, 
per 11 controllo sulla loro 
attività, per la fissazione 
dei criteri in base ai quali 
vanno scelti 1 dirigenti de 
gli enti pubblici ad esse col
legati Analoghe, rigorose 
procedure devono essere 
previste ed adottate per le 
nomine bancarie Sul piano 
dell'ordine democratico, i 
comunisti chiedono che 11 
Parlamento conceda con ra 
pidità le autorizzazioni a 
procedere contro i fascisti 
che la Magistratura ha meri 
minato per reati gravissimi 
e che tutti gli organi del
lo Stato applichino severa 
mente, contro ogni manife
stazione dì tipo fascista, le 
vigenti norme di legge 
compi ese quelle ultime del 
la legge Reale L opinione 
pubblica democratica esìge, 
oggi più di ieri che venga 
no finalmente individuati e 
colpiti ì ìesponsabiii e ì 
mandanti di stragi, di vio 
lenze, di attentati alla sicu 
rezza dei cittadini In que 
sto quadio i comunisti chie
deranno che il Parlamento 
discuta le loro proposte e 
quelle di altri pattiti per 

la norganizzazionc dei sei 
vizi dì Pubblica Sicurezza, 
per garantire un equo trat
tamento economico e nor
mativo agli addetti alla Pub
blica Sicurezza e al Carabi 
meri per riformare ì codici 
militali e ì regolamenti di 
disciplina delle Foize Ai 
mate sulla base dei principi 
costituzionali 

Le elezioni del -15-16 giu
gno esigono anche che sia 
rapidamente colmato il di 
stacco che esiste fi a la co 
scienza civile degli italiani 
e una legislazione per tanti 
veisi oramai superata que
sto significa ad esempio, 
che il Parlamento deve an 
dare subito a un serio con
fronto e a decisioni oppor 
tune sulle questioni dell'» 
borto e del controllo delle 
nascite 

In ogni campo della vita 
nazionale, i comunisti inten
sificheranno nelle prossime 
settimane la loro lotta e la 
loro iniziativa per risolvere 
i problemi che angustiano 
la vita del cittadini e per 
consolidare ed estendere 
l'unità del lavoratori e del 
popolo, che è più che mai 
necessaria per respingere 
ogni contrattacco delle for
ze conservatrici e reaziona
rie per isolare ogni provo
cazione per imporre 1 cam
biamenti necessari 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutte le forze de 
raocratlche e antifasciste 
perché siano affrontati e 
avviati a soluzione in modo 
giusto, 1 pioblemi più dram
matici del paese, perché 
l'Italia non venga emargl 
nata e non vada indietro ri
spetto alle altre nazioni ma 
superi, positivamente e tem 
pestivamente. la sua crisi 
economica e politica e rie 
sca a svolgere in Europa 
nel Mediterraneo e nel mon 
do intero un ruolo autono 
mo e attivo per la pace e 
la cooperazione ìnternazlo 
naie , 

La Direzione del PCI con 
sapevole dell'accresciuta re 
sponsabilità che viene al 
partito dal consenso e dal 
l'attesa di milioni dì elet
tori, si rivolge alle lavora 
tricl, ai lavoratori, al giova 
ni perché rafforzino la sua 
organizzazione e quella del 
la F G CI In un momento 
difficile per il paese, ma 
nel quale si aprono nuove 
possibilità per una politica 
unitaria e per realizzare una 
svolta democratica, l'appor 
to delle esperienze e del 
l'iniziativa di una nuova le 
va di comunisti è essenzia
le La partecipazione al di 
battito e l'assunzione di re 
sponsabilità da parte di nuo 
vi compagni e compagne e 
la loro collabo) azione con i 
militanti giovani e anziani 
devono contribuire a una 
attività più intensa e sem 
pre più democratica delle 
nostre organizzazioni Un 
partito comunista più for 
te più numeroso, più arti
colato in ogni comune e in 
ogni luogo di lavoro è ga
ranzia di democrazìa e di 
progresso per tutto il pae
se La Direzione del PCI 
fa appello a tutte le orga
nizzazioni perché quest'an
no la campagna per la stam
pa comunista abbia uno svi
luppo ancora più grande ri
spetto agli anni passati e 
segni una nuova occasione 
di contatto politico con le 
masse, dì propaganda, di 
dibattito 

Dibattito 
le Craxi, vice segretario nen 
niano del PSI ha dichiarato 
di prevedere dopo il 15 gm 
gno « un'estensione dell'area 
delle Giunte di sinistra e nuo 
ve possibilità di collaboravo 
ne in sede amministrativa tra 
comunisti e altre forze demo
cratiche » Craxi ha detto di 
non prevedere « un rientro del 
PSI nel governo a breve tea 
denta » L'altro vice segreta
rio del PSI. on Mosca ha 
detto che i socialisti < non ri
tengono che vi siano le con 
dizioni per un incontro tra i 
quattro partiti di centro sini
stra, perché ciò che manca 
e una seria modifica della li
nea politica do 

I repubb icanl ribadiscono 
di essere contrari alla crisi di 
governo Essi vedono in un im 
mediata iniziativa tendente al 
quadripartito un possibile fat 
tore di rottura dell'attuale dif 
ficile equilibrio L'on Mammì 
ha detto che una pretesa del 
genere e pud portare con sa 
pevolmente o inconsapevol 
mente ad eiezioni anticipate », 
e nessuno — ha soggiunto — 
si può illudere che « di fronte 
a un Paese stanco di non ex 
sere governato possano basta 
re, per spostare consensi di 
scriminanti ideolooiche nspol 
werate nella sostanza e nella 
forma dalle ìoffitte dove e an 
coro conservato il materiale 
propaoandisttco dei 1948» 

L'on Galluppt che dopo la 
sua uscita dal PSDI ha dato 
vita ali Unione della rifonda 
zlone socialista democratica 
lia accusato ) socialdemocra 
liei di essersi ancora una voi 
ta accodati d Fanfani nelle 
sue evoluzioni politiche e nel 
le « grandi manovre — cosi ha 
detto — per la scissione sin 
dacale, con un appello atte 
m-norame della CISL e della 
UIL » Quanto alla soluzione 
della situazione nazionale 
Galluppt ha prospettato la ne 
css i tà dell e estromissione dal 
a maggioranza dei social ta 
immani » 

MINUCCI L a straordinaria 
avanzata del PCI. e In con 
qulsta del Comune e dell Airi 
ministratone provinciale da 
parte delle sinistre sono sta 
te festeggiate a Vercelli con 
una grande manifestazione 
popolale nel corso della qua 
le ha preso la parola 11 com 
pagno Adalberto M nuccl del 
la dire/, oue del partito 

Tra «li Impegni che I co 
munirti hanno assunto duran 
te la campagna elettorale 
ha ricordato Mlnuccl — han 
no un rilievo preminente la 
rivendicazione di un « nuovo 
modo di governare», fonda 
to sulla pullz a morale e sul 
la partecipazione e il control 
lo del cittadini la conquista 
di una più incis va e organi 
ca funzione di governo delle 
regioni e degli enti locali ri 
volta soprattutto a superare 
la orisi economico-sociale a 
« programmare » lo sviluppo 
ad avviare a soluzione 1 prò 
bleml più drammatici e ur 
genti delle masse popolari 
(salvaguardia dell occupazio 
ne, politica della casa e del 
maggiori servizi collettivi, lot 
ta al carovita), la ricerca di 
un dialogo costruttivo tra le 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche, che consenta di 
superare definitivamente gli 
steccati dell anticomunismo e 
di dar vita — nelle assemblee 
elettive — a maggioranze di 
tipo nuovo, capaci di rlflet 
tere le spinte unitarie da tem 
pò In atto nella realtà del 
Paese 

A questi Impegni Ispirare 
mo con coerenza e rigore tut 
ta la nostra Iniziativa post 
elettorale La crisi economi 
co-sociale è oggi più che mai 
acuta II Paese — ha sottoll 
neato Mlnuccl — ha bisogno 
di serenità, di una ripresa 
di fiducia nelle Istituzioni 
democratiche, di una nuova 
efficienza e capacità operati 
va di tutti gli organi di go 
verno, a cominciare da quelli 
locali Per auesto appaiono 
sempre più Irresponsabili le 
posizioni di quel vedovi del 
centrosinistra che dopo aver 
condotto (e perduto) una 
campagna elettorale basata 
sul] Isteria anticomunista e 
sul tentativo di creare rottu 
re irreparabili tra le grandi 
masse del popolo cercano 
oggi di suscitare nuove paure 
irrazionali presentando la 
avanzata del PCI come un 
pericolo per le libertà demo 
eretiche 

A chi chiede più o meno 
strumentalmente, se 1 comu 
nlstl italiani sono davvero 
disposti a rispettare 11 plura 
l'smo del nostro regime co 
stituzionale 1 diritti di liber 
tà individuali e collettivi noi 
rispondiamo non soltanto pre 
sentendo le prove di un'espe 
r'enza storica che ci ha sem 

gre visti in prima fila nella 
>tta per la libertà e la de 

mocrazla ma anche e soprat 
tutto sottolineando 11 conte 
nuto democrat'co e pluralisti 
co della nostra proposta pò 
litica attuale Al contrarlo 
della dirigenza fanfaniana 
della DC noi comunisti non 
vogl imo discriminare nes
suno da recponsabilltà di go 
verno neppure laddove — da 
soli o con I compagni socia 

Usti — abbiamo la maggio 
ranza II PCI Invita tutte le 
forze che si riconoscono nel 
la Costituzione antifascista 
ad un confronto serio e cor 
retto sul programmi di gover 
no del Comuni delle Provln 
ce e delle Regioni sulla bs 
se di questo confronto e non 
d dlscriminaz onl aprlorlstl 
che eh edlamo che si formi 
no maggioranze e giunte 
aperte al contributo cc«trut 
tlvo di tutti 

Se questo Invito viene re 
3plnto ciò dipende in realtà 
dal fatto che I gruppi poli 
tlcl che hanno sempre fon 
dato 11 loro s stema di potere 
sul clientelismo e sulla corru 
zlone temono che 1 Ingresso 
del comunisti nelle maggio 
ranze significhi la fine del 
malgoverno e un ondata di 
pulizia nella pubblica ammì 
nitrazione Per questo ausp! 
chiamo che, sia ali Interno 
della DC sia negli altri par 
tltl d, centrosinistra abbia 
inizio un ripensamento cri 
tlco e che le tendenze uni 
tarle traggano nuova forza 
dall'insegnamento del voto 

Lotta 
ramente aggiuntivi che si 
creeranno a Napoli e in Cam 
pania, la delegazione della 
Federazione Coli, Cisl. Vii ha 
chiesto al governo uno stan 
zlamento straordinario, tutti 
dente a garantire occupata) 
ne e sussistenza, subito, a una 
parte almeno di quei disoccu 
pati die oggi non hanno alcu
na prospettiva ti 30 giugno 
ti governo dovrà rispondere a 
questa rivendicazione di tran 
te alla quale giovedì sera non 
ha preso alcun impegno» 

L'atteggiamento assunto da 
parte della radio, della TV 
e di certa stampa ooslddet 
ta «Indipendente» di fronte 
al problemi di Napoli e della 
Campania, un atteggiamento 
irresponsabile ma evidente 
mente « suggerito » dall'alto 
magari da qualche « velina » 
ministeriale mira a creare 11 
luslonl fra 1 lavoratori e 1 di 
soccupatl napoletani, a ne 
scondere il vuoto di proposte 
de! governo Lama anche a 
questo riguardo è esplicito 
« l lavoratori e i disoccupati 
di Napoli e del resto d'Italia 
— dice — non devono essere 
sottoposti alla doccia scotte 
se di fantasiose illusioni alle 
quali seguono cocenti delu
sioni Devono sapere la verità 
per sentirsi parte di un movi
mento sindacale che non li 
abbandona al loro destino ma 
che ha messo le loro rivendi
cazioni, prima tra tutte toc 
cupolone, al vertice dei prò 
pri obiettivi Anche nei pros 
simi giorni il movimento di 
lotta dovrà svilupparsi, con 
una stretta unione tra occu 
pati e disoccupati, a Napoli e 
nel resto d'Italia » 

Il governo è messo di fron 
te dunque a responsabilità 
precise DODO aver ostentato 
ottimismo e non finire sulla 
bìtuazione economica, il mini 
stro Colombo è stato 1 alfiere 
di questa campagna, ha do 
vuto prendere atto de! dati 
drammatici della situazione 
Proprio Ieri sono stati rasi 
noti 1 dati dell occupazione 

nelle grandi Industrie nel 
primi tre mesi del 1975 casa è 
diminuita dello 0 7 rispetto 
ali ultimo trimestre del 1974 
Ma ancora non ci sono segni 
di un mutamento degli Indi 
rizzi economici Perciò 11 mo 
vlmento sindacale preme con 
sempre maggior rons» In que 
«ta direzione <!l prossimo in 
contro col governo — conclude 
Lama — dovrà dimostrare se 
e guanto esso voglia cambiare 
linea, ta gravttà crescente del 
la situazione esige misure di 
politica economica nuove, ca
paci di invertire la tendenza 
da troppo tempo in atto che 
riduce progressivamente I im 
piego delle torte produttive 
ila in termini di occupazione 
che di utlhsnufone deal! im 
pianti Questo e oggi il mag
gior problema di fronte al 
Paese » 

Perciò 11 movimento .sinda 
cale ha programmato iniziati 
ve lotte che investono ! sei 
tori fondamentali per un nuo 
vo sviluppo economico quel 1 
appunto sul quali per tutto II 
mese dì luglio dovrà svllup 
parsi u confronto con 11 go 
verno 

Da lunedi fino al 28 avran 
no luogo scioperi articolati di 
due ore In tutte le aziende 
delle Partecipazioni statali 
della Oept e della Montedtson 
Il 3 luglio In tutte le aziende 
delle PS 1 lavoratori si ferme 
ranno per 4 ore con manlfc 
stazioni In numerose città SI 
prepara Intanto lo sciopero 
del settore auto nelle aziende 
collegale e nei servìzi di tra 
sporto che sarà effettuato nel 
la prima settimana di lug'lo 
mentre gli edl I hanno prò 
grammato lotte per 1 occupa 
zlone e la casa sempre a par 
tire dal mese di luglio I brac 
danti scioperano in 45 provln 
ce per rinnovare i contratti 
Le resistenze maggiori della 
Confagrtcoltura riguardano le 
richieste relative alle garan 
zie per l'occupazione e al di 
ritto di Intervento del slnda 
cato nella contrattazione dei 
plani produttivi e di trasfor 
mozione Ci si oppone lnsom 
ma. a nuove e qualificanti 
scelte per lo sviluppo dell agri 
coltura, essenziali per la ri 
presa eoonomlea. Anch» nel 
settore della navalmeccanica 
sono state programmate 10 
ore di scioperi articolati da 
effettuarsi entro 11 4 luglio 
Manifestazioni sono previste 
a Trieste e in altre zone con 
presidi nelle pkuze delle città 
marinare (Monfaloone, Oeno 
va La Spezia Ancona, Taran 
to Napoli, Palermo) Il coor 
dinamento del lavoratori del 
la navalmeccanica ha oonfer 
mato la necessità di dare 11 
massimo apporto alle declsio 
ni della Federazione Cgli 
Cisl, Ull a sostegno della ver 
tenia delle Partecipazioni sta 
tali Importanti lotte sono in 
corso nel settori d'Ile fibre 
e in quello tessile e investono 
fra gli altri I gruppi Montedl 
son Snla Lanerossl 

Bocciati 
segnante partecipe della di 
sperazlone del bambini — Ma 
l'anno prossimo lei da chi 
va, da quelli bocciati o da 
quelli promossi? » 

Ce dunque 11 fatto umano 
e determinante In un paesino 
dove 1 evasione scolastica e 
molto elevata (circa 11 12r« 
delle due elementari) E c e 
anche la violazione dei diritti 
dell insegnante Per legge, 
Infatti dalla prima alla se 
conda e errentare si può hoc 
dare soltanto in uasi ecce 
zlonnll e 1 un'co autorizzato 
a far'o è 1 Insegnante sup 
piente o titolare che Ma La 
direttrice noi ha alcuna vo 
ce In capitolo DI qui l e 
sposto al provveditore e lor 
dine di ripetere gli -crutlnl 
Di qui la seconda stranezza 
forse prevista dalla ircola 
re mln'steriale malgrado la 
titolale fosse tornata In ser 
vizio e la supplente avesse 
rinunc ato alla nomina. 11 
provveditore ha Incaricato 
un altra Insegnante per far 
ripetere gli scrutini 

Tutti l bambini Kono oosi 
rientrati tra ì banchi di Jron 
te al dettato alla lettura al 
le operazioni Tcesa Oeracl 
tano pallida per la ' onvala 
scenza aveva ancora I postu 
mi del morbillo quando ha e! 
fettuato la seconda prova. 
«Orini ridia» (Non ce .a fa 
cevo) continua a ripetere ri
cordando il giorno del secon 
do esame quando al.a line si 
è addormentata vinta dalla 
stanchezza, 

« E in questo modo che ia 
scuola diventa un luogo odio 
so e Insopportabile » — com 
menta Jolanda Fllocamo Poi 
rievoca I primi mesi ai seuo 
la e 1 primi approcci con I 
bambini la paziente opera 
per superare incomprensioni, 
e anche paure det p eco)! 
alunni Alcuni di loro — dice 
— si nascondevano rddlrlt 
tura sotto 1 banchi per pa>u 
ra delle tradizionali hacchet 
tate In testa o sulle mani 
Che la direzione didattica di 
Ouardavnlle sia legata a con 
cettl arcaici e selettivi io si 
deduce dalle percentuali dì 
bocciati In prima dementa 
re si è Infatti raggiunto que 
st anno il 27'V, mentre a 11 
vello nazionale al «fiora ap 
pena 1 S"r Anche quando i. 
secondo scrut i lo correggerà 
come si spera il precedente 
e catastrofico gludlrlo 11 nu 
mero dei respinti urrlverà 
sempre intorno al 10% in tut 
ta ia scuola. 

Se e vero, come riconosco 
no orma tutti che le boccia 
ture bocciano in realtà la 
scuola, non 1 bambini, mal 
come in questo paese se ne 
può avere la dimostrazione 
qui a Guardavalle dove e 
emigrazione è 1 unica prò 
spettlva per chi vuole ln\o 
rare dove ci sono '300 trac 
clantl a sottosalarlo m SOOn 
abitanti dove solo ta metà 
del ragazzi riesce a frequen 
tare le scuole superiori 

« Selezionate selezionate > 
era la frase preferita drl'u 
direttrice già dallanno «cor 
so « Una selezione, — con 
elude la compagna Fllocamo 
— che In un ambiente g'à ai 
marKinl suona come ulterlo 
re offesa a chi lotta per use 
re fuori dalla miseria e da' 
sottosviluppo economico e so
ciale » 

m annuiti CMCtmun 
PflÌ MORDENTE 
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L'intervento di Breznev, la 
settimana scorsa, a una riu
nione pre-elettorale al Crem
lino, il suo avvertimento 
contro « il serio pericolo, de
rivante dall'attuale livello 
della scienza e della tecno
logia, che vengano prodotte 
armi anche più spaventose 
di quelle nucleari » e il suo 
appello a un accordo tra le 
grandi potenze che « crei 
un'insormontabile barriera » 
contro l'avvento di queste 
armi hanno dato luogo in oc
cidente a reazioni diverse, 
che accentuano l'uno o l'al
tro di questi elementi per 
ricavarne diverse indica
zioni. 

Vi sono stati, da una par
te, al Congresso e fuori, 
commenti positivi, che la 
stampa sovietica ha regi
strato con soddisfazione; dal
l'altra, tentativi di circoscri
vere il valore della propo
sta, interpretandola come un 
semplice • segnale » in rela
zione con gli attuali e futuri 
orientamenti della politica 
•stera sovietica. Cosi, l'edito
rialista del Times ha voluto 
vedere nell'appello di Brez
nev « più un gesto politico 
che un appello a seri nego
ziati » e ha rivolto la sua 
attenzione a ciò che accadrà 
dopo il congresso del PCUS, 
previsto per il prossimo feb
braio. Vi sarà, in un futuro 
prevedibile, un cambiamen
to di uomini e, con esso, 
« un brusco cambiamento di 
politica »? Come può l'occi
dente « influenzare la politi
ca sovietica »? La conclusio
ne è che non si dovrebbe 
escludere, quanto meno, una 
« pressione » sovietica nei 
punti in cui l'occidente è 
« vulnerabile ». 

Analogamente, Victor Zor-
za, in due articoli ripresi 
dallo International Herald 
Tribune, si è chiesto se 
l'URSS non sia « sull'orlo di 
uno sfondamento tecnologi
co finora insospettato dal
l'occidente » e si è sforzato 
di identificare, procedendo 
per esclusione, il tipo di ar
mi cui Breznev intendeva 
riferirsi. Il laser? Le bombe 
• subnucleari »? La « guerra 
ambientale «, il cui divieto è 
previsto in "un progetto di 
convenzione presentato dal
l'URSS aU'ONU «elio scor
so settembre? Secondo que
sto commentatore, l'urgen-

BREZNEV - «Una 
barriera Insormonta
bile ». 

za affermata dal segretario 
generale del PCUS avrebbe 
però un altro fine: la firma 
di un accordo come quello 
sollecitato nel discorso di 
Mosca dovrebbe servire co
me « pretesto » per la rea
lizzazione del vertice con 
Ford, in autunno, anche se 
la trattativa missili (SALT-
2) non sarà per quell'epoca 
andata in porto. 

Non molto dissimile, nella 
sostanza, e l'analisi degli 
« obiettivi di Breznev » che 
William Ryan svolge in una 
nota diffusa datt'Associated 
Press e che rispecchia, ov
viamente, valutazioni non 
soltanto sue. Per Ryan è 
« evidente » che il segreta
rio del PCUS punta in mo
do prioritario, oltre che al
l'incontro con Ford, alla 
realizzazione del vertice sul
la sicurezza europea ( « il più 
massiccio incontro al verti
ce della storia »), ravvisan
do in esso un positivo coro
namento di tutta una linea 
di politica estera. Da ciò si 
deduce una « buona dispo
sizione » che includerebbe, 
sostiene l'autore della no
ta, anche un ammorbidimen
to verso l'impostazione data 
da Kissingcr alla ricerca di 

SCHLESINGER - Ipo
tesi allarmanti. 

una soluzione nel Medio 
Oriente e l'acccttazione di 
un compromesso, come al
ternativa preferibile « al ri
schio di una nuova esplosio
ne bellica ». L'URSS tende
rebbe invece a irrigidire la 
sua posizione dinanzi alle 
richieste occidentali in te
ma di « frontiere aperte ». 

E' inutile dire che com
menti come questi — tanto 
quelli che prestano all'URSS 
intenzioni oscure e vaga
mente minacciose quanto 
quelli che le attribuiscono 
viceversa atteggiamenti pro
grammaticamente arrende
voli — potrebbero essere 
classificati tra le pure e sem
plici speculazioni, prive di 
reale fondamento, se non 
riproponessero Indirettamen
te una vecchia visione, vec
chi calcoli e tattiche ben no
te, tuttora praticate da una 
parte del gruppo dirigente 
americano: quella visione 
che non considera gli ac
cordi con l'URSS e con lo 
• oriente » come 11 frutto di 
un incontro su posizioni con
formi agli interessi di en
trambe le parti, ma come 
qualcosa che comporta il pa
gamento di un < prezzo » da 
quella che si suppone più 
debole: 1 calcoli legati a pre
sunte « posizioni di forza » 
e le tattiche che consistono 
nel rinviare le soluzioni pos
sibili, prendendo a pretesto 
una « incertezza » sul propo
siti dell'interlocutore. 

Non è un caso che, pro
prio in questi giorni, si sia
no moltiplicate negli Stati 
Uniti prese di posizione e 
atti che equivalgono a un 
rilancio della corsa agli ar
mamenti, in primo luogo 
nucleari, e della < diploma
zia atomica»: dal discorso 
del segretario della NATO, 
Luns, ad Annapolis, che ha 
rivendicato all'alleanza il di
ritto di usare per prima le 
armi di sterminio, a quelle 
del segretario alla Difesa 
americano, Schlesinger, che 
ha sollecitato un ulteriore 
sforzo degli Stati Uniti per 
garantire • l'equilibrio » nu
cleare e non ha escluso la 
ipotesi di un impiego delle 
armi nucleari in Corea, fino 
alle esercitazioni indette sul
lo stesso tema dal Penta
gono. 

Ennio Polito 

Dichiarazione ufficiale del Consiglio della rivoluzione 

Lisbona: il RIFA conferma 
la scelta « pluralistica » 

LISBONA. 21 
Il Consiglio dell» rivoluzio

ne portoghese ha ribadito sta
mane la volontà <tel movi
mento delle forza armate 
iMFA) di seguire una via 
pluralistica nella edificazione 
di una società socialista In 
Portogallo. In politica estera. 
11 Consiglio (massimo ornano 
del nuovo regime portoghe
se), ha ribadito il rispetto 
degli impegni assunti In pas
sato dal Portogallo e la per
manenza del paese nella 
NATO 

Queste posizioni sono state 
annunciate in un comunicato 
che è stato letto stamane al
le 06,00 alla radio (la lettu
ra è durata più di mezz'ora) 
dal portavoce del Consiglio 
della rivoluzione, dopo una 
serie di riunioni di tale orga
nismo susseguitesi durante la 
trascorsa settimana. 

Il documento afferma che 
« 11 pluralismo socialista con
sacrato dall'accordo costitu
zionale firmato dal partiti e 
dal movimento delle forze ar
mate ammette l'esistenza di 
diverse correnti di opinione e 
di diversi partiti politici, an
che se questi ultimi non di
fendono chiaramente certe 
opzioni socialiste ». 

« Il Movimento delle forze 
armate — aggiunge U docu
mento — ripudia l'Instaura
zione del socialismo mediante 
le vie della violenza e della 
dittatura ». 

Il Movimento delle forze ar
mate, dice 11 testo, si appog
gerà su « tutte le organizza
zioni unitarie di base che 
hanno per obiettivo di difen
dere e di realizzare 11 pro
gramma dello MFA mirante 
all'edificatone di una società 
socialista». «Queste organizza
zioni — prosegue 11 documento 
— costituiranno l'embrione di 
un sistema sperimentale di 
democrazia diretta tramite il 
quale si pensa di poter otte
nere una partecipazione atti
va di tutto 11 popolo portoghe
se nell'amministrazione pub
blica e nella vita politica na
zionale, In collegamento con 
511 organismi locali e regiona-

del potere centrale > 
Il MFA viene ancora pre

cisato, « non ammetterà le 
organizzazioni civili armate, 
partitiche o non partitiche». 
Tuttavia, «le organizzazioni 
popolari potranno eseguire 
compiti di protezione dei cen
tri vitali su richiesta e sotto 
controllo del MFA, in caso di 
emergenza nazionale ». 

Ti documento aggiunge che 
« nessuna organizzazione di 
carattere politico-militare, 
estranea al MFA partitica o 
non partitica, sarà ammessa 
tn seno alle forze armate: 
tutti 1 militari dovranno pro

gressivamente essere integra
ti nel MFA». Viene cosi ri
badita la volontà di procede
re con la formazione di un 
movimento di massa civile 
direttamente collegato con 1 
militari a livello locale. 

Nel comunicato, 11 Consi
glio della rivoluzione afferma 
inoltre ohe il compito dell'as
semblea costituente, nata al
le elezioni del 25. aprile, sa
rà limitato alla redazione del
la costituzione, non'essendo 
essa un parlamento né di un 
parlamento avendo le funzio
ni: « qualsiasi altro tipo «Si 
intervento ufficiale nella vita 
politica e amministrativa del 
paese è proibito ». 

Il Movimento delle forze ar
mate intende procedere ad 
una ristrutturazione del setto
re dell'Informazione di massa 
1 cui organi, viene rilevato, 
non cooperano con 11 processo 
rivoluzionarlo. Il documento 
non fa peraltro menzione del 
caso del giorno Republica. 

Il comunicato del consiglio 
della rivoluzione preannunci 

altresì l'adozione di nuove 
misure economiche le quali 
metteranno « alla prova » la 
vitalità del governo di coali
zione entro la fine di luglio. 
Se il governo non supererà 
questa «prova», aggiunge il 
documento, potrebbero esser
vi cambiamenti In seno ad 
esso. - -

In materia di politica estera 
il consiglio afferma, come si 
è detto, che 11 Portogallo 
manterrà ed istituirà relazio
ni amichevoli con tutti 1 pae
si sulla base di una politica 
di non intervento negli affari 
interni. 

• I dirìgenti del PCP Cunhal 
e del P8P Soares hanno e-
spresso giudizi positivi sul co
municato del MFA. 

Questo pomeriggio, una ma
nifestazione del MRPP (un 
gruppo di estrema sinistra 
ostile al MFA) davanti al car
cere di Caxlas, e stata di
spersa dai soldati. 8ono stati 
sparati colpi di arma da fuo
co in aria, ma non si lamen
tano feriti. 

Dai dirigenti dei tre movimenti 

Raggiunto un accordo 
sul futuro dell'Angola 

NAKURU. (Kenia),. 21-
I tre movimenti nazionali 

angolani hanno deciso di por
re fine ai combattimenti, li
berare 1 detenuti, disarmare 
1 civili, smobilitare le loro 
truppe cosi che l'ex colonia 
portoghese possa, in un cli
ma pacifico, ottenere In no
vembre l'indipendenza 

Gli interessi del Paese — 
sottolineano i leader» del tre 
movimenti — debbono essere 
posti al di sopra delle diver
genze, ideologiche, tribali, re
gionali e di razza. I tre si so
no altresì Impegnati a dar 
vita ad un unico esercito di 
trentamila uomini che sosti
tuirà le rispettive unità guer-
rlgHere. 

L'accordo ha concluso tei 
giorni di colloqui svoltisi sot
to l'egida del Presidente del 
Kenla. Kenyatta. 

Appositi comitati congiunti 
In tutto il Paese dovranno 
convincere 1 -civili a conse
gnare le armi. 

L'accordo prevede Inoltre la 
istituzione di una commis
sione militare permanente 

Hanno firmato l'accordo 11 
leader del FNLA, Holden Ro
berto, quello delfUNTTA Jo
nes Savlmbl ed U leader del 
MPLA, Agostini» Neto. 

Delegazione 
della Chiesa 

ortodossa 
russa in 
Vaticano 

MOSCA, 21 
Una delegazione della Chie

sa ortodossa rus&a, composta 
da sei persone e guidata dal 
metropolita Nicodemo di Le
ningrado e Novgorod, sarà 
ospite del Vaticano da lune
di 23 giugno. 

Della delegazione fanno 
parte 11 vescovo Michele di 
Astrakhan ed Enotaevlca, lo 
archimandrita Cirillo, rettore 
dell'Accademia teologica di 
Leningrado, l'arciprete Basi
lio Stojkov, segretario del 
consiglio dell'Accademia teo
logica di Leningrado, 11 pro
fessor Aleksel Osipov dell'Ac
cademia teologica di Mosca e 
padre Leone, segretario per
sonale del metropolita Nico
demo. 

li gangster ucciso era implicato in un complotto per « eliminare » Castro 

Giancana doveva deporre 
sui complotti della CIA 

La pistola omicida è di quelle usate nella scorsa guerra dagli uomini dei servizi strategici di Wash
ington per eliminare spie di « particolare riguardo » - Un altro misterioso assassinio di un gangster 

Dopo la vittoria del 15 giugno 

Messaggio di Berlinguer 
a George Marchais per 

le felicitazioni 
inviate al PCI 

Berlinguer ringrazia Marchais per le congratulazioni 
dei comunisti francesi dopo la vittoria del 15 giu
gno - Incontri di Tortorella alla direzione del PCF 

NEW YORK, 21 
L'assassinio di Sam Gian

cana, l'uomo incaricato dal
la CIA di assassinare Fldel 
Castro, ha sollevato negli 
Stati Uniti un'ondata di sup
posizioni e di rivelazioni più 
o meno reticenti delle autori
tà. Quanto avvenuto è, In 
diverse proporzioni la ripeti
zione del famoso episodio 
immortalato dalla televisione 
che vide Jack Ruby uccidere 
con una pistola Lee Oswald 
sul quale sarebbero state poi 
scaricate le responsabilità 
dell'omicidio del presidente 
Kennedy Nell'uno come nel
l'altro caso si temeva che 1 
due uomini potessero parla
re troppo. Giancana nel pros
simi giorni doveva essere 
ascoltato dalla commissione 
del Senato Inquirente sulle 
attività del servizi segreti. 

Lo ha fatto sapere 11 vloe 
presidente della commissione 
senatore John Tower comu
nicando che erano stati già 
stabiliti dei contatti nell'in
tento di farlo testimoniare 

Parlando con 1 giornalisti 
11 senatore Tower, ha precisa
to che Giancana non era 
stato ancora avvicinato, ma 
che lo sarebbe stato se non 
lo avessero ucciso. « Ci erava
mo per il momento limitati 
ad accertare dove abitasse», 
ha detto Tower, aggiungendo 
di non avere nulla da dire in 
merito all'Ipotesi che Gian
cana sia stato eliminato pro
prio perché poteva essere 
chiamato a testimoniare da
vanti alla commissione del 
Senato, facendosi accusatore 
del suol mandanti (la CIA). 

Giancana era stato di re
cente in cura dal dottor Mi
chael Debakey, nella sua cll
nica di Houston, per compli
cazioni alla vescica e il noto 
cardiochirurgo aveva scritto 
alla commissione di Wa
shington che 11 suo paziente 
era «troppo malato» per po
ter deporre. 

Morto Giancana, rimane 
però a disposizione del con
gresso per una eventuale de
posizione un personaggio 
forse ancora più Importante: 
John Roselll, altro esponente 
della malavita che avrebbe 
avuto un ruolo ancora più 
cruciale nel reclutamento di 
agenti Incaricati 15 anni fa 
di uccidere Castro, 11 fratello 
Raul e il Che Guevara. 

Fino ad ora le indagini 
dell'FBI sul delitto di Chica
go non hanno dato risultati 
apprezzabili, salvo la conclu
sione cui sono giunti gli In
vestigatori che si è trattato 
di un « colpo da professioni
sti». La pistola calibro 22 
non è stata ritrovata. Se è 
vero che le « rese di conti » 
della mafia a Chicago vengo
no effettuate usualmente con 
armi di grosso calibro, un 
esperto della polizia ha fatto 
notare che l'automatica con 
silenziatore adoperata dal
l'ancora sconosciuto ucciso
re era l'arma favorita a di
sposizione degli uomini dei 
servizi strategici americani 
che operavano In Europa du
rante la seconda guerra mon
diale, dietro le linee nemi
che, con l'incarico di elimi
nare avversari o spie « di par
ticolare riguardo». 

Anche le circostanze del ri
trovamento del cadavere ri
mangono oscure n cameriere 
Di Persio ha detto di aver 
trovato Giancana morto ver
so le 23, ma la polizia è sta
ta avvertita solo 53 minuti 
dopo. 

Giancana era entrato nella 
malavita a 14 anni e aveva 
fatto carniera fin dall'epoca 
di Al Capone. Secondo le rive
lazioni emerse nel corso delle 
indagini segrete sull'attività 
della CIA, questo organismo 
spionistico del governo di 
Washington aveva reclutato 
Giancana e Roselll nel '61 al
l'epoca del plani per l'Inva
sione di Cuba (poi naufra
gati sulle spiagge di Playa Gi
roni. 

Nel complotti antl-Castro fi
gurò anche uno del principali 
luogotenenti di Giancana. Ri
chard Caln, un ex poliziotto 
associatosi alla malavita e uc
ciso 11 20 dicembre 1973 a Chi
cago. Prima di unirai alla ma
lavita, Caln era capo della se
zione Investigativa dell'uffi
cio dello sceriffo della con
tea di Cook, e pare che sia 
stato lui a reclutare già ele
menti da trasferire a Cuba. 
Anche l'uccisione di Gain è 
rimasta misteriosa. Due uo
mini con il viso coperto da 
passamontagna, armati e mu
niti di radio portatili, segui
rono la vittima designata in 
un negozio e costrinsero 1 pre
senti a mettersi contro un mu-

i ro. Un fucile fu puntato sotto 
il mento di Caln: al colpo, la 
test» si staccò netta dal collo. 

Secondo la polizia, l'assas
sinio di Sam Giancana po
trebbe essere stato ordinato 
da esponenti del sindacato del 
crimine nel timore che invec
chio boss scambiasse 1 loro 
segreti per la sua libertà. 

Intanto, il senatore Frank 
Church, presidente della com
missione d'Inchiesta sulla CIA, 
ha detto che non « prestereb
be fede» a qualsiasi confet
tura circa un possibile coln-
volgimento della CIA nel de
litto. Giancana sarebbe dovu
to apparire di fronte alla com
missione la settimana pros
sima. Church ha detto che 
probabilmente sono stati per
sonaggi del'a malavita orga
nizzata a farlo uccidere per 
garantirne definitivamente 11 
silenzio Ma è facile osservare 
che come 11 gangster Gianca
na era al servizio della CIA 
cosi un altro gangster può es
sere stato incaricato dalla 
stessa CIA dd « far fuori » 
Giancana. 

LOURENCO MARQUES — La bandiera del FRELIMO alle stadio « Machava » 

Louren?o Marques si prepara 
alla festa dell'indipendenza 

Nottro servizio 
LOURENCO MARQUES. 21. 

Da qualche giorno gli abi
tanti di questa capitale In
tensificano 1 preparativi per 
l'Indipendenza, che sarà pro
clamata 11 25 giugno prossi
mo, nove mesi dopo l'insedia
mento del governo di transi
zione e quasi undici anni do
po l'inizio della lotta armata 
del Fronte di Liberazione del 
Mozambico (FRELIMO). 

I grandi e bel viali di que
sta moderna città sono già 
stati decorati di bandiere ros
se, verdi, nere, bianche e 
gialle, i colori della bandiera 
nazionale di quello che sarà 
il 43 stato Indipendente del
l'Africa. Dappertutto, e negli 
stessi stabilimenti commer
ciali di proprietà europea, so
no esposte fotografie di 
Eduardo Mondlane, il primo 
presidente del FRELIMO as
sassinato, di Samora Mac nel. 
ohe sarà il presidente della 
nuova Repubblica, e di Mar-
celino Dos Sento», vice pre
sidente del FRELIMO La 
collaborazione tra europei e 
africamii si manifesta anche 
con il lavoro volontario pre
stato da operai, studenti e 
casalinghe per ripulire le 
strade e 1 giardini e ridipin
gere ie case. 

Samora Maone!, che è in 
missione politica all'interno 
del paese, ha- ribadito che 11 
FRELIMO costruirà uno Sta
to nel quale B colore e l'ori
gine etnica non avranno al
cuna importanza' e ohe ter
rà conto della dispostetene di 
ognuno a lavorare par un Mo
zambico nuovo. Africani, eu
ropei e Indiani si salutano già 
con l'appellativo di « compa
gno». 

Secondo cifre ufficiali, sul 
duecentocfnquantaimlla « bian
chi » che vivevano in Mozam
bico all'annuncio deU'indtpsn-
denza. soltanto ventimila han
no lasciato 11 territorio. Di 
coloro che sono rimasti, una 
grande percentuale sembra 
non soltanto accettare ma ap
poggiare direttamente U pro
cesso In corso Ciò non è 
sorprendente se si tiene conto 
del fatto che già nell'epoca 
coloniale numerosi « bianchi » 
si consideravano mozambica
ni e militavano nel FRELIMO 
Non è dunque strano vede
re ded mozambicani « bian
chi » occupare cariche poli
tiche o incarichi di altro ge
nere a tutti 1 livelli: da quel
lo governativo a quello di at
tivista di un « comitato di 
mobilitazione» del FRELIMO. 

« Molti bianchi pensano e 
agiscono da tempo come dei 

mozambicani e non come del 
portoghesi ». ci ha spiegato 
un funzionarlo del ministero 
delle informazioni. Al contra
rlo, altri residenti di origine 
europea non si sentono più 
legati a questo territorio afri
cano, da quando esso ha ces
sato di essere una riserva di 
sfruttamento coloniale » 

Miguel F. Roa 
di PRENSA LATINA 

Delegazione 

dei PCI in 

Mozambico 
Su Invito del Frelimo, par

te oggi per Lorenzo Marques 
una delegazione del PCI 
composta dal compagni Ren
zo Trivelli, membro della Se
greteria, Antonello Tromba-
dori, deputato al Parlamen
to e Marisa Musu, giornali
sta dell'Unita. La delegazione 
parteciperà alle celebrazioni 
del 24 e del 25 giugno per la 
proclamazione dell'Indipen
denza del Mozambico. 

PARIGI, 21 
Il compagno Aldo Tortorel

la, della Direzione del PCI, 
ha compiuto Ieri una visita 
alla sede del Comitato cen
trale del partito comunista 
francese. Tortorella ha avuto 
cordiali Incontri con 1 com
pagni Paul Laurent, René Pi-
quet, Jean Kanapa, Jacques 
Denis e Charles Piterman. 
Laurent, riferisce stamane la 
Humanité «ha riaffermato a 
nome della direzione del PCP 
la gioia dei comunisti france
si e le loro felicitazioni al 
Partito comunista Italiano per 
11 luminoso successo ripor
tato alle recenti elezioni. Al
do Tortorella ha detto quan
to 1 nostri compagni italiani 
siano stati sensibili a queste 
felicitazioni ». 

L'organo del PCF pubblica 
inoltre — in prima pagina, 
come la notizia sulla visita 
di Tortorella — il testo di un 
telegramma inviato da Ber
linguer a Georges Marchais. 
Dopo aver ringraziato 1 com
pagni francesi per le loro con
gratulazioni Berlinguer sotto
linea il « grande significato 
nazionale » della vittoria dei 
comunisti, manifestazione del
la « volontà di rinnovamento 
delle grandi masse operaie 
e popolari italiane ». « I ri
sultati delle elezioni del 15 
giugno — prosegue Berlin
guer — rappresentano un du--
ro colpo per le forze che han
no puntato sulla discrimina
zione a sinistra, sulla divisio
ne e sull'anticomunismo, e al 
tempo stesso ne risulta con
fermata la politica di unità 
e di larghe intese di conver
genza fra le forze popolari e 
democratiche ». L'azione che 
11 PCI «sviluppa con tena
cia per dare amministrazioni 
oneste, democratiche e anti
fasciste alle Regioni, alle Pro
vince e al Comuni e per apri- , 
re la via alle soluzioni con
crete dei problemi fondamen
tali del Paese nell'Interesse 
del lavoratori e delle masse 
popolari ha trovato un più 
forte appoggio da parte degli 
elettori ». 

Berlinguer cosi conclude 11 
suo messaggio: « Al nostri 
ringraziamenti fraterni ag
giungo, per te e tutti 1 com
pagni francesi, l'espressione 
della più calorosa solidarie
tà con le vostre lotte per 1 
diritti del lavoratori e 11 rin
novamento del vostro paese e 
l'augurio d| una collaborazio
ne sempre più attiva fra 1 no
stri due partiti » 

Intervista 
di Cornilo 

sulle elezioni 
in Italia 

PUUGI. 21. 
« 11 grande successo dei nostri 

compagni italiani ci ha effetti
vamente riempiti di gioia 9tT 
che condividiamo con loro la 
idea che la marcia ver*) il so
cialismo in Europa deve pa* 
-sare per la via democratica »: 
lo afferma il "segretario Rene-
rale del PC spagnolo Santiago 
Carrillo in un'intervista, al set
timanale « Le Nouvelle' Obser-
vateur » 

Secondo Carnllo. la miglior 
maniera per replicare «Ha 
destra, che «brandisce lo spau
racchio del totalitarismo comu
nista e del pencolo sovietico», 
risiede nel « convincere l'opi
nione pubblica dell'autenticità 
delle nostre convinzioni demo
cratiche e della nostra com
pleta autonomia dall'URSS ». 
Santiago Carnllo afferma 
pertanto di approvare la Ime» 
del «compromesso stanco» *1 
PCI e di giudicare normale, in 
tale contesto, che il PCI favo
risca « la diversità (di idee) 
nel proprio seno ». « Ciò di
mostra — aggiunge — che esso 
è sensibile a tutte le correnti 
d'opinione e ai dibattiti che esi
stono nelle forze progressiste 
della società Anche noi comu
nisti spagnoli respingiamo il 
concetto del monolitismo: da 
questo punto di vista vediamo 
nel PCI un esempio da se
guire ». 

H segretario generale del PC 
spagnolo aggiunge: «La realtà 
è che il PC spagnolo noti vuole 
essere un piccolo partito d-e 
vive nell'attesa della crisi ge
nerale del capitalismo e di una 
catastrofe internazionale ». Ed 
espnme la volontà «di eoati-
tuire un grande partito rivolu
zionano, che affondi le radici 
nella realtà nazionale e sia ca
pace di esprìmere tutte le ten
denze anticapitaliste di Spagna ». 

Orca la situatone in Porro-
gallo Cernilo si dichiara in
quieto per il fatto che. < a cau
sa degli crron della componen
te popolare, i militari sembra
no considerarsi sempre più come 
i soli protagonisti della rivolu
zione » 

Anche se non è "firmata" in questo 
modo, una carta da parati Carteco è 
sempre riconoscibile. Riconoscibile da 
Voi per i disegni esclusivi delle sue 
collezioni. Riconoscibile dal Vostro 
tappezziere per la qualità, la 
resistenza, la facilità d'applicazione. 

Con le consociate Printeco e 
Presentex Huber il Gruppo Carteco è 
tra i più qualificati, a livello europeo, 

nella produzione di carte da parati, 
rivestimenti vinilici, tessuti per pareti 
ed arredamento. 

E' una posizione che 
abbiamo raggiunto con 
la qualità dei nostri 
prodotti, con la fantasia 
dei nostri disegni. 

Perciò, se anche Voi 
avete scelto la ricchezza 

della carta da parati per la Vostra 
caso, lasciatevi consigliare Carteco 
dal Vostro tappezziere di fiducia: 
sa quel che dice. «I^ l^b 1U V|UCI UIC u n e 

^carteco 
l'industria della carta da pareti 


